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Dopo aver nominato i sottosegretari il presidente 
del Consiglio si è presentato in Parlamento 


Goda: «Eccomi, 

non c’era nulla di meglio» 


Gruppo 
di ministri 
in un guado 


FABIO MUSSI 

ho dio ce la mandi buona>, dopo la presentazio¬ 
ne della lista del ministri. -Qualche santo aiute¬ 
rai, sarebbe stata la degna chiusa del discorso 
pronunciato da (torta Ieri al Senato. Ha parlato 
45 minuti. Poteva pariamo 450, o nessuno, ta¬ 
ceva lo stesso. Non ha detto niente. Ha abbas¬ 
sato ancora di tono, di significato e di contenuti 
quel (programma», presentato nella trattativa 
tra I cinque, che sembrava già un modello Insu¬ 
perabile di ribasso politico. 

Una sola cosa ha detto: che II governo ha 
varato II disegno di legge per consentire -In 
tempi ravvicinati! lo svolgimento del referen¬ 
dum sul nucleare e sulla giustizia (nei quali 
com'è nolo si profilano già maggioranze diver¬ 
se da quella di governo). Un'allra cosa, impor¬ 
tante e rivelatrice, in verità ha detto: che II presi¬ 
dente della Repubblica ha riscontrato (gravi dif¬ 
ficoltà! del quadro politico, e perciò nasce que¬ 
sto governo. Un governo figlio dunque di (gravi 
difficoltà!, che si regge «u una maggioranza 
basata sul programma!, si affaccia cioè sulla 


piatta distesa d* nulla che Corta ha tratteggiato. 

Non c'è, dice in sintesi II presidente del Con¬ 
siglio, una (alleanza organica!, (Ubera corsa>, 
aveva predetto un suo collega di partito: cioè 
guerra di tutti contro lutti, fino alla prossima 
crisi. Cosi SI apre la decima legislatura, lln grup¬ 
po di ministri SI avventura In un guado dirigen¬ 
dosi non si sa esattamente verso quale sponda. 


alone che quella tratta dal numero dei suol 
membri: (pentapaitltoi. La nuova maggioranza 
a cinque presieduta da Dori» non ha neppure la 
forza di numererai, non può neppure piu chia¬ 
marsi pentapartito. Non si tratta di un diletto di 
fantasia, ma di una Impossibilità politica. 

'è di che preoccuparsi seriamente. Per esem¬ 
plo: visto che nonio si capisce da) discorso di 
boria (e si può al massimo congetturare, cono¬ 
scendo I suol trascorsi di sostenitore di un libe¬ 
ro capitalismo concorrenziale e rampante), 
quale sarà la filosofia economica e sociale che 
ispirerà la prossima legge finanziaria? E, In as¬ 
senni di un governo forte e autorevole, In un 
momento di cosi grandi trasformazioni e ristrut¬ 
turazioni produttive, chi comanderà davvero, 
nel tempi che ci attendono, quali saranno I cen¬ 
tri effettivi del potere? (Vattelappesca!, direbbe 
Cretti. 

Ma, insieme alla preoccupazione, si allaccia 
una considerazione che è stata uno dei punti 
centrali nel dibattito al Comitato centrale corno 
nlsta: la sinistra non si presenta certo più forte 



Nel giorno del suo M* compleanno Giovanni Goria 
si è presentato al Senato per chiedere la fiducia al 
suo primo governo, lo ha fatto con un discorso 
(assai piatto) di venti cartelle, che riconosce l’as¬ 
senza di un'organica alleanza politica. Il dibattito al 
Senato si chiuderà domani col voto, quindi si trasfe¬ 
rirà da lunedi prossimo alla Camera. Nominati ieri 
mattina, dopo la solita kermesse, 60 sottosegretari. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Li» 

Giornata 
di voci 
e paura 


1 Un nubifragio a Genova 
| Un morto, ore di panico 

Piove anco» 
Nuovi rischi 
in Valtellina 


Ancora paura in Valtellina, dove ieri è ripreso a 
piovere a dirotto. Si temono nuove frane, mentre il 
livello dell'invaso creato dall'Adda continua a cre¬ 
scere. infuriano le polemiche sulle responsabilità 
per la seconda, micidiale frana di martedì. L’in¬ 
chiesta dei magistrati prosegue, ma senza nuovi 
avvisi di reato. Bormio intanto è isolata, raggiungi¬ 
bile solo dalla Svizzera. 


Altro record 
per i Majorca 
la famiglia 
degli abissi 


Ancora un record in casa Majorca. Stavolta la performan¬ 
ce è di Rossana (nella foto). Figlia ventisettenne di Enzo; a 
24 ore di distanza dal pnmato stabilito dalla sorella Patri¬ 
zia, Rossana ha nuovamente migliorato il record mondiale 
femminile di immersione in apnea, portandolo a 75 metri. 
L'impresa è stata effettuata nelle acque al largo di Siracusa, 
dove il clnquantaseienne Enzo Majorca nei prossimi giorni 
tenterà di raggiungere i 100 metri. A PAQ1NA 20 


Roma. Il Pd Due mesi circa di crisi, poi 

maII* Àtimira J! pentapartito si è definiti* 

nella giunta vameme dissolto. E, alla 

nravinrial» Provincia, è stata eletta una 

l IiviU nuova 8^nta, laica e di sini* 

La UC ricorre stra, guidata da una rappre¬ 
sentante del Pei, Maria An- 

. 1 tonietta Sartori. Ma la De, 

vistasi tagliata fuori anche dai suoi ex alleati, ha reagito 
con Incontrollato furore. Dopo aver inutilmente cercato di 
far invalidare la seduta, ha inoltrato la sua protesta al 
prefetto, che dovrebbe far conoscere le sue valutazioni 
stamane. A PAGINA 4 e IN CRONACA 


Mi ROMA Goria attacca a 
parlare in mezzo a un piccolo 
tafferuglio provocato da un 
senatore missino che si è cala¬ 
to in (accia una maschera an¬ 
tigas (protesta anti-inquina- 
mento) e che resiste all'in¬ 
giunzione di Spadolini di 
comportarsi seriamente. Nel 
frattempo il presidente del 
Consiglio spiega che «non si 
sono verificate le condizioni 
per un'organica alleanza poli¬ 
tica», e che lui ha potuto con¬ 
tare solo sulla «chiara volon¬ 
tà» del cinque partiti dell’ex 
maggioranza di «garantire la 
continuità dell'azione di go¬ 
verno». Come dire che il gabi¬ 


netto è stato formato solo per¬ 
ché uno bisognava pur farlo. 
Quali compiti na adesso, oltre 
l'ordinaria amministrazione? 
Il presidente del Consiglio 
spiega che dovrebbe anche 
«favorire un’ulteriore, utile fa¬ 
se di confronto finalizzata a 
superare progressivamente le 
difficoltà e a consentire la ri¬ 
presa di un'alleanza politica». 
Quanto alle cose da fare, Go¬ 
ria si limita a citare «due scelte 
di fondo»: la politica dello svi¬ 
luppo del Sud e la politica di 
bilancio, per la Finanziaria ’88 
promette che non ci saranno 
tagli indiscriminati, e infine 
chiude sollecitando l'abolizio¬ 
ne del voto segreto. 


A PAGINA S 


■■ La lira ha ceduto ieri di 
alcuni punti al cambio col 
marco tedesco, il dollaro e la 
sterlina. La Banca d'Italia è in¬ 
tervenuta smentendo le voci 
diffuse Ira gli operatori secon¬ 
do cui il programma del nuo¬ 
vo governo comportava un 
abbandono dell'attuale livello 
dei cambi nell'ambito del Si¬ 
stema europeo. Le dichiara¬ 
zioni dello stesso Goria e del 
ministro incaricato Giuliano 
Amato, in effetti, escludono 
qualsiasi iniziativa per porre fi¬ 
ne alla situazione di incertez¬ 
za che si è creata fin dal mese 
dì giugno circa la sorte della 
lira. Ne sono conseguenza II 
rialzo dei tassi d'interesse e la 
forte riduzione dei finanzia¬ 
menti a medio e lungo termi¬ 
ne per l'edilizia e l'industria. 


A PAGINA • 


■■ L'Alta Valtellina, ormai 
abbandonata dai turisti, non è 
più collegata con l'Italia. Per 
raggiungerla bisogna fare un 
lungo giro passando per la 
Svizzera. In automobile ci vo¬ 
gliono quasi cinque ore per 
andare da Sondrio a Bormio. 
Si teme per l'inverno, quando 
la neve renderà incerta anche 
questa possibilità, 

Nella zona alluvionata an¬ 
cora tensione e paura. Ieri è 
stato interrogato il sindaco di 
Val di Sotto, raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria per 
un'ordinanza dì deroga all'e¬ 
vacuazione, il giorno della se¬ 
conda frana. I) sindaco si è di¬ 
feso, ribadendo che qualcun 
altro «aveva troppa fretta di 
costruire la strada». Continua 


a crescere intanto il livello 
dell'invaso creato dall'Adda 
dopo l'enorme smottamento 
di martedì. Nuove crepe si 
aprono sul monte, reso più 
friabile dalla pioggia battente 
di ieri. 

Per oggi è atteso in Valtelli¬ 
na il neoministro della Prote¬ 
zione civile Gaspari. Da ieri 
sera è in zona una delegazio¬ 
ne del Pel, guidata da Achille 
Cicchetto, per incontrarsi con 
la popolazione e gli ammini¬ 
stratori. 

A Genova un violento nubi¬ 
fragio ha allagato buona parte 
della città. Un uomo è morto 
annegato nel caveau di una 
banca invaso dall'acqua. Un 
morto anche in Sardegna per 
una frana. 


Nonostante Continuano a Melegnano le 

traversie di Anna Maria 
sentenza Tar Dadda, la ragazza sieropo- 
cipmnncitìvx sitiva vincitrice di un con- 

sieroposiova corso alja |ocale ca8a d( ri . 

senza lavoro poso, che la direzione del 
ricovero s) rifiuta di areu- 
mere, nonostante ur. eipll- 
clta sentenza del Tar. Ieri, accompagnata da sindacali»! • 
dirigenti dell'UsI, tutti aolidall con lei, si è presentala Mi 
luogo di lavoro per prendere servizio, ma i dirigenti non si 
sono latti trovare. Ci tornerà oggi, decisa a difendere I suol 
dlrittl ' A PAGINA 8 
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A PAGINA 11 


Varata dal Consiglio dei ministri 

Pronta la legge 
Referendum in autunno? 


Varato dal Consiglio dei ministri un disegno di 
legge per consentire lo svolgimento dei referen¬ 
dum in autunno. L'iniziativa governativa, presa ieri, 
potrebbe evitare il lungo slittamento delle consul¬ 
tazioni popolari sul nucleare e sulla giustizia, deter¬ 
minato dallo scioglimento anticipato della nona 
legislatura. I referendum si terrebbero in una data 
compresa tra il 15 ottobre e il 15 dicembre. 


decisa opposizione ad un governo come quello 
che nasce ore a vita slentata. E decisa sarà la 

l '°Ps: , |offo < De ^lloi tapino Intimo di De Mila. Il 


sa), è stalo aasùnto .ad Interim, da Goria. Sotto 
segretario con delega Angelo Senza. Intimo di 
De Mita. Non c'è niente da lare, Ciriaco De 
Mila, crlptomlnlslro per il Mezzogiorno (con 
Cassa), resta al suo posto. 


A Mosca la polizia 
interviene 
contro i tartari 


■■ ROMA. La richiesta di an¬ 
ticipare all'autunno l'appunta¬ 
mento referendario, come 
noto, era già stata formalmen¬ 
te avanzata assieme nel nuovo 
Parlamento da otto gruppi. 
Ora interviene il governo Go¬ 
ria, nelle forme illustrate al 
giornalisti dal vicepresidente 
del Consiglio Giuliano Amato. 
Si tratta diun disegno di legge 
che consente una deroga alla 
disciplina in vigore, ma «limi¬ 
tatamente ai referendum già 
banditi nella primavera scor¬ 
sa ». Insornma, la normativa 
generale in questa materia 
non verrà toccata, rinviando¬ 
ne una modifica nelle inten¬ 
zioni del governo a successivi 


provvedimenti. 

Amato ha anche accennato 
al «vuoto» che I referendum 
abrogativi «per definizione 
creano». La legge che li istitui¬ 
sce, nel caso di un successo 
del «sì», prevede che il capo 
dello Stato pcosa ritardare 
l'effetto abrogativo di 60 gior¬ 
ni. Ma questo tempo «potreb¬ 
be risultare insudiciente» - ha 
insistito Amato - perché le 
Camere riempiano, ad esem¬ 
pio, tanto più sotto Natale, il 
«vuoto» determinatosi attorno 
alla responsabilità civile dei 
giudici (uno dei temi sottopo¬ 
sti a quesito popolare). Dun¬ 
que. il disegno di legge varato 
dal governo porterebbe quel¬ 


la facoltà del presidente della 
Repubblica fino al limite di 
180 giorni. Cioè a un tempo 
«più ragionevolmente preve¬ 
dibile di intervento parlamen¬ 
tare su tale materia». Anche 
questa novità varrebbe solo 
per i referendum già banditi. 

Intanto, il Comitato sociali¬ 
sta per i referendum antinu¬ 
cleari giudica «un vero e pro¬ 
prio imbroglio» parlare di ca¬ 
lamità naturali per la Valtellina 
o per le vittime dei caldo, 
mentre «in realtà, paghiamo 
duramente g li effetti di una 
politica che in tutti i campi ha 
concepito lo sviluppo a senso 
unico». Il Comitato protesta 
per I lavori che «proseguono 
con grande impegno di risor¬ 
se» alla centrale di Montalto, 
quando l'esito dei referendum 
potrebbe «comportare la ri¬ 
nuncia al nucleare». E, richia¬ 
mando i «dubbi» sulla centrale 
per i rischi sismici della zona, 
afferma che sarebbe «davvero 
curioso» - nell’eventualità - 
se «qualcuno parlasse di cala¬ 
mità naturate». 



f v* v 
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R$v Gandhi 

Bastonato 
dal picchetto 
d’onore 


■■ Se l'è cavata con una botta alla spalla, 
ma poteva andargli peggio. Il premier india¬ 
no Raiiv Gandhi è stato aggredito da un sol¬ 
dato del picchetto d’onore mentre si appre¬ 
stava a lasciare lo Sri Lanka per rientrare in 
India. Il militare ha tentato di colpirlo alla 
testa con il calcio del fucile, ma Gandhi ha 
parzialmente schivato il colpo. Non è chiaro 
se l'attentatore abbia agito da solo o nel- 
l ambito di un complotto di elementi ostili 


all’accordo sulla questione tamil, firmato a 
Colombo da Gandhi e dal presidente dello 
Sri Lanka. Le proteste popolari contro i pre¬ 
sunti cedimenti ai separatisti tamil sono pro¬ 
seguite anche ieri, ma fortunatamente dopo 
i massacri dei giorni scorsi non si segnalano 
vittime. Intanto nell’isola sono sbarcati 3000 
soldati indiani per garantire l’applicazione 
dell’accordo (autonomìa ai tamil in cambio 
delia cessazione della guerriglia). 


«Protezione civile addio» 


NEI Contro i tartari di Cri¬ 
mea, che da oltre una setti¬ 
mana manifestano a Mosca 
per chiedere il ritorno alla 
terra d’origine da cui furono 
deportati da Stalin nel 1944, 
ora prevale la linea dura. Ieri 
la polizia è intervenuta per 
Impedire una nuova manife¬ 
stazione nella centralissima 
via Pushkìn, dopo un duro 
comunicato della Tass e un 
violento attacco delle «Izve- 
stlja*. Il giornale accusava l 
dirigenti della protesta di 
contatti con gli Usa, e critica¬ 
va le forze di polizia per la 
loro «inerzia». Evidentemen¬ 
te, poiché il comportamento 
•morbido» della polizia nei 
giorni precedenti non era 
stato certo dettato da deci¬ 


sioni autonome, la critica del 
giornale non poteva avere 
che un significato, all’interno 
degli organi dirigenti sovieti¬ 
ci era ormai maturata la de¬ 
cisione di adottare una linea 
di netta contrapposizione. 
La decisione è stata presa, 
evidentemente, dopo il falli¬ 
mento del colloquio che il 
capo dello Stato, Andrei 
Gromyko, aveva avuto nei 
giorni scorsi con una delega¬ 
zione di dimostranti, il co¬ 
municato della Tass, indica 
per nome tre del dirigenti del 
movimento, accusandoli di¬ 
rettamente di avere avuto re¬ 
lazioni segrete con il primo 
segretario dell'ambasciata 
americana a Mosca, Shawn 
Bymess. 


GIUUETTO CHIESA A PAGINA 1 



mm ROMA «Se stai sempre a 
subire le decisioni degli altri 
diventa una forma dì conni¬ 
venza col sistema, lo non ci 
sto. Vuol dire che ora, dopo 
tanto tempo, potrò dormire 
tranquillamente senza il tele¬ 
fono che afl’improwiso ti sve¬ 
glia nella notte». Elveno Pa¬ 
storelli, capo di gabinetto dei 
ministro della Protezione civi¬ 
le, per qualche verso ministro- 
ombra dato che le decisioni 
tecniche sono state sempre di 
sua competenza, senza Zam- 
berietti nel palazzo di via Ul- 
plano non ci resta. Una scelta 
che va ai di là delia polemica. 
Ci tiene a precisarlo. «Ma - 
dice - quando c’è in gioco la 
vita della gente non c’è spazio 
per il potere e la cortigiane¬ 
ria». Un minimo di coerenza 
gli imponeva la scelta che ha 
tatto Eccolo quindi, volonta¬ 
rio della disoccupazione, l’uo¬ 
mo che nel bene e nel male 
questi undici anni di protezio¬ 
ne civile se h è vissuti tutti. 
Costruendo giorno dopo gior¬ 
no un ministero che non c’e¬ 
ra, una strettura di tecnici 
pronta a scattare ad ogni 
emergenza. Una buona parte 
di questi sembra intenzionata 


Rischia di scivolare via con Zamber- 
letti il ministero della Protezione civi¬ 
le. O almeno gran parte della sua 
struttura di vertice. È di ieri l’annun¬ 
cio delle dimissioni del prefetto Elve¬ 
no Pastorelli, braccio destro del mi¬ 
nistro per ogni emergenza. Ma sem¬ 
bra che molti altri stiano facendo le 


valigie. L'équipe, costruita in anni di 
collaborazione, senza capo non vuo¬ 
le restare. Continuano anche le pro¬ 
teste in Valtellina mentre a Roma 
Sandro Pettini ha esclamato: «È una 
vergogna. Tanto più che Zamberletti 
si trovava in Valtellina lavorando con 
il fango fino alle ginocchia». 


a seguire Pastorelli nel «gran 
rifiuto». «Quando non c'è più 
l’atmosfera giusta bisogna 
avere il coraggio di ritirarsi, io 
non me la sento di rimanere 
con un cambiamento cosi ri¬ 
levante dell'équipe mentre è 
in corso un’emergenza come 
quella della Valtellina, mentre 
sono aperti grossi problemi. 
Noi lavoriamo insieme dal 
76. Il Friuli, l’irplnia. » bradisi¬ 
smo, le sciagure grandi e pic¬ 
cole che in questi anni abbia¬ 
mo fronteggiato insieme ave¬ 
vano creato un equilibrio che 
d’improvviso hanno voluto 
rompere. La protezione civile 
non è una questione politica. 
E un ministero in cui le cono¬ 
scenze, la tecnica, le solida- 


MARCELLA CIARNELU 

rietà devono averla vinta sugli 
equilibri dì partito. Con tanta 
umiltà e con la coscienza an¬ 
che di tulli gli errori che in 
questi anni abbiamo (atto io 
non me la sento di ricomincia¬ 
re da capo. Se la classe diri¬ 
gente ha deciso, io non voglio 
avere la presunzione di aire 
che ho ragione, però posso 
mettermi da parte, E lo faccio. 
Al nuovo staff che si insedia 
auguro un buon lavoro. Certo 
non vorrei essere nei panni 
del ministro Gaspan quando, 
per la pnma volta, sarà sve¬ 
glialo di notte, all'improvvi¬ 
so». Lo sfogo contìnua. L'au¬ 
tocritica si confonde con i ri¬ 
cordi. Per chi, come Pastorel¬ 


li, da ventotto anni «lavora» 
sui guai che afflìggono questo 
nostro disastrato paese, non è 
difficile sostenere che. alme¬ 
no net caso della Protezione 
civile, uno strappo alle regole 
ferree della politica poteva es¬ 
sere fatto «Abbiamo fatto tan¬ 
ti passi avanti sul piano del 
soccorso, ora stavamo lavo¬ 
rando alla prevenzione. Ne 
parlavo con Zamberleili pro- 
pno martedì sera tornando 
dalla Valtellina. Faremo que¬ 
sto, dobbiamo sollecitare 
quest’auro... e lui già non era 
più ministro. In Italia, con la 
situazione che abbiamo, non 
possiamo permetterci di fare 
cambiamenti in questo modo. 


Una volta tanto avevo trovato 
un politico che mi capiva Ora 

- ripete - non ho voglia di ri¬ 
cominciare». L'uomo del Friu¬ 
li e dell’lrpinia, delle frane ma 
anche di Vermicino, capace 
di grossi interventi ma anche 
di errori che non ha difficoltà 
ad ammettere, dunque «la¬ 
scia» col «suo» ministro. La 
sua non è una posizione isola¬ 
ta. In Valtellina sono comparsi 
manifesti di protesta. «L’espe¬ 
rienza di Zamberletti - vi sì 
legge - ci dava sicurezza, 
sprone, volontà». «Ti dovevi 
opporre a questa sostituzione 

- ha detto Sandro Pertmi ad 
Andreotti ieri al Senato --. 
Questa esclusione è una ma- 
snadata, una cosa profonda¬ 
mente ingiusta E una vergo¬ 
gna. tanto più che è avvenuta 
mentre Zamberletti era in Val- 
tellìna col fango fino alle gi¬ 
nocchia». In queste ore il neo- 
ministro Gaspan ha fatto sen¬ 
tire poco la sua voce Esclude 
che lo staff tecnico Jo abban¬ 
doni in massa e ricorda i suoi 
precedenti nella Protezione 
civile «Ho rappresentato il 
governo sia durante l’alluvio¬ 
ne di Firenze sia in occasione 
del terremoto del Beltce». 


Ronald Reagan 
in ospedale: 
tumore al naso 


■■ WASHINGTON. Il presi¬ 
dente Ronafd Reagan dovrà 
essere sottoposto a un nuovo 
intervento per l’asportazione 
di un tumore al naso. Una bio¬ 
psia di controllo effettuata 
mercoledì su un tessuto dì 
due millimetri ha rivelato in¬ 
fatti l’esistenza dì tessuti can¬ 
cerogeni. L’annuncio è stato 
dato len dal portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Rtzwater, 
Ronald Reagan sarà operato 
questo pomeriggio, m aneste¬ 
sia locale, presso l’ospedale 
navale di Bethesda, dove in 
passalo era già stato ricovera¬ 
to per interventi al naso, al co¬ 
lon e alla prostata. Ad esegui¬ 
re l'intervento sarà il medico 
di fiducia della Casa Bianca, 
John Hutton, che sarà coadiu¬ 
vato dal capo del reparto der¬ 
matologico dell’ospedale e da 
un medico del Congresso. 

A destare qualche preoccu¬ 
pazione è il fatto che il cancro 
rilevato mercoledì non ha al¬ 


cuna relazione con i cancri 
benigni rimossi nel (985 « 
quelli che hanno colpito 8 
presidente al colon duo anni 
fa. Il cancro asportato dal na¬ 
so del presidente netì’85 è ab¬ 
bastanza comune: sì tratta dì 
un cancro della pelle - un epi¬ 
telioma - che deriva molte 
volte da una prolungata espo¬ 
sizione al soie. Tuttavìa, nono¬ 
stante i'intervento dovrebbe 
essere eseguito in «day-hospi- 
tal», per Reagan non si esclu¬ 
de la permanenza in ospedale 
questa notte. E stato così an¬ 
nullato il viaggio, previsto per 

S uesta sera, a Camp David, 
ove il presidente Reagan è 
solito recarsi a trascorrere i fi¬ 
ne settimana. 

Rtzwater. comunque, ha 
tenuto a rassicurare i giornali¬ 
sti dicendo che il presidente 
gode dì «ottima salute», «sì 
sente benìssimo» e ritiene che 
«si dovrebbe stare lontani dal 
sole». 
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Commenti 


lUnità 


Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Referendum 


ANDREA MARQHERI 

S ulla spinta dell'iniziativa promossa e sostenuta 
con vigore sopratutto dal comunisti, il governo 
ha Ieri presentato un disegno di legge per antici¬ 
pare a ottobre I referendum. In questo modo 
mmmm sarà rispettato nei (atti un principio democrati¬ 
co, contenuto nello norme costituzionali, che procedure 
lente e macchinose potevano incrinare. 

Cosi si opre un confronto su una delle grandi questioni 
del nostro tempo. Il dibattito sul drammatico evento di 
Cemobyl, infatti, ha dimostrato ancora una volta che non sì 
possono Isolare I programmi e gli obiettivi Immediati della 
politica energetica. Sempre piu evidente è la Interdipen¬ 
denza tra l'energia, l'ambiente e lo sviluppo economico e 
civile, La decisione a cui saranno chiamati I cittadini è 
certamente limitata e non risolutiva: essa rappresenta solo 
un punto di partenza per nuovi provvedimenti legislativi. 
Ciò conferma la validità della nostra proposta di referen¬ 
dum consultivo e prepositivo, che resta valida come pro¬ 
spettiva concreta di un'Importante riforma Istituzionale. 
Comunque, nella situazione attuale, determinata dall’atteg- 

S lamento conservatore della De, il valore politico e cultura* 
t del confronto di massa che si aprirà nei prossimi mesi 
potrà essere davvero grande. 

U nostra proposta si fonda su indirizzi generali che ve¬ 
diamo convalidati e sostenuti nel mondo intero dalle scelte 
delle grandi forze progressiste della politica, della cultura, 
della scienza. 

Essi sono: 0 ricercare la massima sicurezza per l'uomo e 
per l’ambiente anche attraverso la collaborazione con tutti 
1 paesi dell'Europa e del mondo; 2) risparmiare e conserva¬ 
re l'energia; modificare, cioè, attraverso un programmatico 
Intervento dei potere politico il modello dei consumi, l 
processi produttivi, l'organizzazione delle grandi reti del 
servizi; 3; diminuire II grado di vulnerabilità della nostra 
economia nelle relazioni internazionali, garantendo sem¬ 
pre l'energia che sarà comunque necessaria per l'ammo¬ 
dernamento del paese e il superamento dei suol squilibri; 
4) mobilitare maggiori risorse anche finanziarie nella ricer¬ 
ca di nuove fonti, di nuovi materiali e di nuove tecnologie 
lOprattutto per diminuire l'impatto ambientale della produ- 
alone energetica; tale ricerca può avere successo soltanto 
attraverso una più Intensa collaborazione intemazionale; 5) 
contribuire con tutti I mezzi a disposizione alla cooperazio¬ 
ne internazionale per superare la contraddizione che con- 
trappono il Nord del pianeta, dove l'energia si spreca, ad 
una enorme maggioranza dell'umanità che di energia ne ha 
troppo poca. 
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_Due recenti sentenze 

riaccendono la polemica: 
la legge deve occuparsi d’infedeltà? 
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Reato d’adulterio 


S e confrontiamo questi Indirla! con le condirlo- 
ni apeclflche del nostro paese, con I successivi 
fallimenti del plani energetici e con le grandi 
correnti dell'opinione pubblica al arriva neces- 
■■■■■ aarlamente alla nostra conclusione: occorre su¬ 
perare gradualmente le attuali tecnologie nucleari e con¬ 
centrare le necessarie risorse In un sistema-ponte che, In 
campo nucleare, possa contribuire alla necessaria collabo- 
raalona tra tulli I paesi sla per la sicure,» e lo scambio di 
Inferni azioni (nel Duemila cl saranno 536 cenlrall nucleari 
nel mondo), sla per la ricerca di nuova possibili tecnologie 
(I reattori intrinsecamente sicuri e la lualona). Da qui II 
noatro „sl> nel tre referendum energetici. 

Non c'è dubbio che sarebbe contraddittorio cori queste 
ealgenie proseguire la costruzione della centrale di Trino. 
Ed è contraddittorio lasciare naufragare per l'Inerzia e la 
reticenza governativa II conlromo con le regioni e I comuni 
Interessali aul problemi di sicurezza aperti a Caorso e a 
Montalto: non si può decidere alcunché senza II necessario 
consenso popolare. 

Il nuovo governo che nel suol primi documenti era cadu¬ 
to proprio In queste evidenti contraddizioni, ora tace: ma la 
«licenza non risolve un bel nulla. 

Qualunque sla l'Indirizzo che il referendum esprimerà, 
altri a piò gravi problemi si pongono al nostro paese In 
campo energetico. C’è nel suo programma di governo un 
vuoto mollo pericoloso su scoile comunque Impellenti e 
necessarie: sulla sicurezza, sul risparmio, sulle normative di 
Impatto ambientale, sulla modernizzazione e la riconver¬ 
sione degli Impianti, sulla fetta contro l'eccessiva dipen¬ 
dami dal petrolio, sulla adeguatezza della produzione ai 
consumi necessari. 

Cerio, Il plano strategico a medio e lungo termine sarò 
rtìcritto solo dopo I referendum. Ma può ancora lacere II 
governo, e non solo su decisioni non più rlnvtablll (control¬ 
lo sul rischi delle attività produttive ed energetiche-, atllda- 
mento all Enea delle lunzlonl di .agenzia del risparmio., 
rigorosa normativa sulle emissioni Inquinanti degli Impianti 
energetici), ma sugli Indirizzi strategici? Il governo non é un 
arbitro neutrale del contorto gioco al massacro tra I partiti 
Che lo sostengono: è il responsabile della politica energeti¬ 
ca del pasce e non può continuare a nascondere le sue 
Intensioni, 

Per questo II dibattilo sul paese deve collegarsi ad un 
limpido o responsabile contronlo nel Parlamento. Le pre¬ 
giudiziali Ideologiche e le strumentante propagandistiche 
valgono ormai molto poco: è il momento della riflessione, 
dell'analisi concreta, del programmi. 

La De e II Pai, certo, hanno già dato risposte diverse 
talvolta opposte. Ma che ora le loro divisioni provochino I! 
silenzio e la paralisi del massimi responsabili, se è per noi la 
conferma della precarietà di questa maggioranza, è comun¬ 


que un danno oggettivo per il paese. 

La reticenza del governo può solo servire a preservare I 
vecchi equilibri di potere e I vecchi programmi, come han¬ 
no chiesto lo De e la Conllndustrla. Per questo va combattu- 


wm ROMA. Lo spettro dell'a¬ 
dulterio é d! nuovo tra noi, Lo 
ha riportalo In vite qualche 

Ì llomo la la Cassazione, con¬ 
armando I tra anni di carcere 
per violazione di domicilio, 
comminalo da un pretore al¬ 
l'amante di una signora, pro¬ 
ditoriamente Introdotto nel ta¬ 
lamo coniugale. .11 delitto di 
adulterio non esiste più, fortu¬ 
natamente è stato cancellato 
dal codice penale nel 1968 - 
commenta l'avvocatessa Cia¬ 
na Marinuccl, senatrice socia- 
lista -. Ma questa sentenza é 
un modo per far rientrare dal. 
la finestra quello che è uscito 
dalla porta. Succede spesso 
che I giudici si comportino co¬ 
si. Fu cosi, per esemplo, con 
la punibilità della sterilizzazio¬ 
ne volontaria: venne cancella- 
ta dal codice con la legge sul¬ 
l'aborto, ma I giudici - pur di 
punire - condannarono 
ugualmente I medici che l'a¬ 
vevano praticata per lesioni 
gravi...'. 


Il fantasma 
nell’armadio 


Per fortuna, per un giudico 
che vuole ritirare il fantasma 
dell’aduUera fuori dall'arma¬ 
dio ce n’è almeno un altro che 
lo vuole liquidare definitiva¬ 
mente. Cosi, a pochi giorni 
dalla sentenza della Cassazio¬ 
ne, la Corte costituzionale ha 
eliminato una delle conse¬ 
guenze patrimoniali della se¬ 
parazione «colpevole»; la per¬ 
dita di ogni diritto sulla pen¬ 
sione reversibile del coniuge 
tradito. 

Anche la colpa, in verità, 
era stata spazzata dal codice 
nel 1975 grazie al nuovo dirit¬ 
to di famiglia, insieme alia sua 
conseguenza più ignominio¬ 
sa: la perdita dell'amdamento 
del figli. In base al buon senso 
di questa constatazione: il co¬ 
niuge fedifrago non è neces¬ 
sariamente un cattivo padre o 
una cattiva madre. Dove sta 
scrìtto? «Tuttavia - spiega l'av¬ 
vocatessa Marina Marino, no¬ 
ta civilista romana - la fedeltà 
rimane fissata nel codice civi¬ 
le come uno degli Impegni 
che I coniugi assumono con il 
matrimonio. Impegno che va¬ 
le anche dopo la separazione, 
con tanto di sanzione patri- 

■■ Nella rubrìca di due set¬ 
timane fa, facendo una rifles¬ 
sione sul significato deli'ade- 
- sione alta Fgci dopo il voto di 
giugno, ho rivolto un appello 
a scrivere e a telefonare alla 
Fgci per segnalare interessa¬ 
mento, disponibilità, voglia di 
partecipare. 

Nei giorni successivi sull'U¬ 
nità abbiamo pubblicato ripe¬ 
tutamente Inviti ad aderire, e 
moduli in questo senso. Mi 
aspettavo qualche segnale. 
Ma non decine e decine di ri¬ 
sposte come quelle che ab¬ 
biamo ricevuto. Fino ad ora - 
quando scrivo - ci sono giun¬ 
ti, a Roma, 38 moduli di ri¬ 
chieste di adesione. E soprat¬ 
tutto alcune lettere. Ne voglio 
riportare qui tre, senza però 
citare i nomi di chi scrive, e le 
località da cui scrivono (su 
esplicita richiesta in questo 
senso). 

La prima viene da un paesi¬ 
no del Sud. 

«Sono un ragazzo di sedici 


In tempi più antichi e feroci le adulte¬ 
re venivano pubblicamente lapidate. 
Oggi l'adulterio è uscito dal codice 
penale nel 1968, ma l’Infamia del co¬ 
niuge infedele è rimasta nella separa¬ 
zione per colpa, spazzata via dal nuo¬ 
vo diritto di famiglia nel 1975. L’infe¬ 
deltà nel matrimonio però è ancora 


sanzionata civilmente: il traditore in 
genere paga in denaro. Due recenti 
sentenze, una della Cassazione l'altra 
della Corte Costituzionale, rinfocola¬ 
no la polemica: è giusto che la legge 
si occupi d’infedeltà? Perché, in defi¬ 
nitiva, chi paga è sempre la moglie? 
Rispondono giurìste e parlamentari 


moniale in caso di infrazio¬ 
ne». Insomma l'Infedeltà co¬ 
niugale è ancora sanzionata 
civilmente. «Se cl sono com¬ 
portamenti tali da violare l’ob¬ 
bligo della fedeltà, bisogna 
però che abbiano una qualche 
pubblicità, la Cassazione 
provvede su richiesta del co¬ 
niuge ferito nell'onore, a cam¬ 
biare il titolo della separazio¬ 
ne, che da consensuale diven¬ 
ta con addebito», spiega an¬ 
cora l'avvocatessa Marino. 
Con quali conseguenze? «Se il 
Tribunale aveva stabilito con 
la separazione consensuale 
un assegno che consentisse 
alla moglie lo stesso tenore di 
vita goduto nel matrimonio, 
con Faddeblto l'assegno si ri¬ 
duce al puro mantenimento 
alimentare». 

La legge è formalmente Im¬ 
parziale, ma è chiaro che la 
penalità la pagano quasi 
esclusivamente le donne. In¬ 
tanto perché sono pochissimi 
gli uomini in condizioni eco¬ 
nomiche peggiori di quelle 
della moglie: su 3000 cause di 
separazione nel J 985, il Tribu¬ 
nale di Milano, per esempio, 
ha chiesto solo a 30 donne di 
provvedere a) mantenimento 
del loro amato ex. Ma sono 
tanti gli uomini che chiedono 
Il cambiamento del titolo del¬ 
la separazione, e davvero lo 
fanno perché «offesi nell'ono¬ 
re e nel decoro», come recita 
la Cassazione? «No, secondo 
la mia esperienza non sono 
molli - risponde la Marino - e 
lo fanno quasi esclusivamente 
per ragioni di soldi». Insom- 
ma, la cosa interessa soprat¬ 
tutto proprio quegli stimati 

E rofessionistl che non pagano 
i tasse e vanno in Tribunale a 
piangere miseria per pagare 
alimenti più bassi possibile. 

Talvolta, però, anche sul¬ 
l'altra metà aleggia il dubbio. 
Fedele o infedele che sia, sia¬ 
mo proprio sicuri che a un uo¬ 
mo tocchi pagare un congruo 
vitalizio a una signora amata 

anni (...). Il mio è un tipico 
paese del sud, dove il livello 
di partecipazione è bassissi¬ 
mo o, meglio, ta politica è ri¬ 
dotta a “scambio", clienteli¬ 
smo. Mancano del tutto strut¬ 
ture di aggregazione (...). Non 
c'è nessun ragazzo della mia 
età, nel mio paese, che si Inte¬ 
ressa di politica, con cui possa 
dialogare, trovare risponden¬ 
za. Esperienze di volontriato, 
di vita collettiva non ce ne so¬ 
no». Continua la lettera dicen¬ 
do che perciò aveva deciso di 
venire a Lalinamerica, ma che 
non ha potuto per la contra¬ 
rietà del genitori. «Spero di ve¬ 
nire l'anno prossimo. È possi¬ 
bile, quindi, Immaginare la 
mia solitudine politica e, non 
solo, umana. Mi sento parte 
della Fgci, ma le condizioni 
materiali non mi permettono 
di agire concretamente, di 
"partecipare" a questo movi¬ 
mento che muta io stato di co¬ 
se esistente, positivo con 
l'ambiente, dì lotta ad ogni di- 


ANNAMARIA GUADAGNI 

un giorno e poi non più, an¬ 
che quando non ci sono figli? 
«Su questo punto - prosegue 
la Marino - la De ha fatto mol¬ 
ta demagogia, durante la di¬ 
scussione della nuova legge 
sul divorzio. SI parlava addirit¬ 
tura di divorziate che vivono 
di rendita alle spalle dell'ex 
marito; il che è ridicolo e 
ignobile perché, se esistono, 
sono una stretta minoranza. 
Giustamente, nella legge si è 
poi scelto di tener conto, an¬ 
che ai fini dell'assegno di 
mantenimento, della durata 
del matrimonio: una cosa è se 
è durato solo due anni, la mo¬ 
glie è giovane e ha opportuni¬ 
tà di trovare lavoro; un’altra se 
l'unione è durata venticinque 
anni e lei non ha più l’età per 
costruirsi una vera autonomia 
e ha II sacrosanto diritto di ve¬ 
der riconosciuti gli anni di la¬ 
voro domestico non pagato al 
servizio della famiglia». 

Ma, in definitiva, è giusto 
considerare la fedeltà come la 
clausola di un contratto * 
quello di matrimonio - che 
porta con sé una penalità? «lo 
sono per l’eliminazione del¬ 
l’addebito - conclude Marina 
Marino -. E vorrei far notare a 
chi invece lo vuol mantenere 
che la sanzione non è uguali¬ 
taria proprio per la "povertà" 
delie donne: il marito si può 
rivalere economicamente, ma 
se è lei il coniuge tradito cosa 
fa?». Insomma raddebito è 
un’arma maschile. «Proprio 
così - conferma la senatrice 
comunista Ersilia Salvato -. 
Questa norma è anacronisti¬ 
ca, non tiene conto del muta¬ 
mento del rapporti tra i sessi e 
neppure dello spirito di fondo 
del diritto di famiglia, che 
considera l’unione stabilita 
col matrimonio come centro 
d'affetti più che in termini 
contrattualistici. Avevamo 
proposto la cancellazione 
dell’addebito nella separazio¬ 
ne già con la riforma del di¬ 
vorzio, ma su questo punto 


c’è stata una netta chiusura 
della De. Stiamo ora rtpresen- 
tando la proposta nell'ambito 
della riforma dell'istituto della 
separazione, che va adeguato 
alla nuova legge sul divorzio». 
Anche le socialiste sono dello 
stesso avviso, anzi la senatrice 
Marinuccl ha già ripresentato 
la sua proposta. «Ma, attenzio¬ 
ne - sottolinea - il dissenso su 
questo punto attraversa I parti¬ 
ti, non è solo della De. Negli 
uomini c’è un sentimento di 
rivalsa che non vuole tacere. 
Quando ho discusso la mia 
proposta nelle sezioni del Psi, 
per esempio, ho trovato di¬ 
saccordo anche tra gli uomini 
del mio partito». 


Convinzioni 

religiose 


Eh sì, cl vuole un bel senti¬ 
mento di rivalsa per portare 
una causa contro l’amante 
della moglie fino in Cassazio¬ 
ne, trascinandola anni, come 
ha fatto quei signore di Trebi- 
sacce provincia di Cosenza, 
che ha sorpreso i due in fla¬ 
grante. Ma questo genere di 
sentimenti,la rottura di un pat¬ 
to comune, può giustificare la 
permanenza di una sanzione 
nel diritto? «La fedeltà è un 
valore emotivo molto impor¬ 
tante, merita sempre rispetto 
la sofferenza di chi dei due si 
sente tradito. Però la richiesta 
di una sanzione legale com¬ 
porta una sovrapposizione tra 
valore emotivo e valore etico, 
tra dolore e morale che non 
sempre è accettabile», sostie¬ 
ne Gianna Schefotto, psicote¬ 
rapeuta della coppia nonché 
senatrice della Sinistra indi¬ 
pendente. «D’altra parte, an¬ 
che chi trasgredisce spesso 
trova molto eccitante la clan¬ 
destinità, il sentirsi illegittimo. 


TERRA DJ NESSUNO 


_ PIETRO POLENA 

Tre lettere 
spedite alla Fgci 



scriminazlone dì sesso. Espri¬ 
mo il desiderio, quindi, di en¬ 
trare nella nuova Fgci, di en¬ 
trare in contatto con voi, per 
partecipare al processo dì rin¬ 
novamento e di rifondazione 
della nostra identità. Ma il 
contatto, la partecipazione 
non si può e non si deve limi¬ 
tare al solo tesseramento: gra¬ 
direi che venisse costruita una 
struttura di base, in cui si pos¬ 
sa dar luogo alla vera politica; 
politica che è esperienza uma¬ 
na, solidarietà, è lotta per un 
mondo diverso, è un modo 
per non restare "indifferenti", 
per vivere da veri partigiani, 


come diceva Gramsci». 

La seconda viene da una 
frazione di una città del Cen¬ 
tro Italia. 

«Sono uno dei pochi giova¬ 
ni che legge l'Unità, con una 
certa costanza e attenzione, 
ho 23 anni e sono un simpatiz¬ 
zante comunista. Raccolgo 
con entusiasmo il tuo invito, 
ma pur essendo un grande so¬ 
stenitore dei movimento gio¬ 
vanile comunista non ho mai 
preso contatto per mancanza 
di occasioni». 

Poi questo compagno rac¬ 
conta la sua storia, fatta di in¬ 
giustizie. «Credo che altri ra¬ 


gazzi si trovino coinvolti in vi¬ 
cende che non condividono, 
che non accettano, che rifiu¬ 
tano categoricamente perchè 
vanno contro i propri principi 
morali di onestà, correttezza, 
pulizia; ma la necessità mate¬ 
riale, la mancanza di coraggio 
e forza di reagire, possono 
contribuire spesse volte a pla¬ 
smare in negativo e a rendere 
una personalità debole e cor¬ 
ruttibile. Per non parlare poi 
della stragrande maggioranza 
dei giovani che una volta “si¬ 
stemati" si cullano passiva¬ 
mente neH’ozio intellettuale e 
operativo, "invecchiando" 


l’Unità 

Venerdì 
31 luglio 1987 


Intervento 

Per fare etanolo 
le eccedenze cereali? 
Al massimo i rifiuti 


LAURA CONTI 


Altrimenti perché portarsi l’a¬ 
mante nei letto coniugale? Il 
rischio di essere scoperti, il 
gusto di infrangere la regola è 
una componente fondamen¬ 
tale di questo comportamen¬ 
to, che ha in sé una forte im¬ 
maturità psicologica». Dun¬ 
que la sanzione ha un forte 
valore simbolico: però, di gra¬ 
zia, cosa c’entra il diritto In 
uno stato laico e moderno? 
•Non ha assolutamente senso 
- prosegue Schelotto- pensa¬ 
re di regolamentare per legge 
le cose relative alla fedeltà, in 
questo campo io sono per la 
deregulation-, lo Stato non 
può ingerirsi nei rapporti inti¬ 
mi tra le persone. So che qual¬ 
cuno è già pronto a levare gli 
scudi: e allora la legge sulla 
violenza sessuale? Ma la pole¬ 
mica è strumentale: far violen¬ 
za a una persona è un reato, 
che sia moglie e no. Qui la 
faccenda è diversa. Il matri¬ 
monio può essere considera¬ 
to un contratto per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti patrimoniali 
o la tutela dei figli: ma il con¬ 
tenuto, cioè I sentimenti, è 
quanto di meno contrattuale 
possa esistere». 

Per chi ha convinzioni reli¬ 
giose, tuttavia, ta fedeltà non è 
solo un valore emotivo: è an¬ 
che valore etico e norma di 
comportamento. Per i cattoli¬ 
ci il matrimonio non è tale se 
non ci sono la fedeltà e l’In¬ 
dissolubilità. Ma il rispetto di 
queste convinzioni non com¬ 
porta automaticamente la ne¬ 
cessità di considerare la fedel¬ 
tà come requisito indispensa¬ 
bile del matrimonio civile. 
Non si dovrebbe lasciare alle 
persone la scelta di regolarsi 
liberamente rispetto a questo? 

L’on. Maria Eletta Martini, 
democristiana, una delle «ma¬ 
dri» del nuovo diritto di fami¬ 
glia, non è d’accordo: «Prima, 
la legge imponeva l’obbligo 
della fedeltà. Oggi si limita a 
domandare ai coniugi un im¬ 
pegno reciproco. Il legislatore 
lo ha fatto deliberatamente: si 
tratta di un indirizzo, non di 
un’imposizione, trasgredirla 
infatti non è reato. D’altra par¬ 
te che cosa, se non la fedeltà, 
garantisce la stabilità del ma¬ 
trimonio? Ormai i tipi di con¬ 
vivenza possibili sono molti. 
Perché scegliere il matrimo¬ 
nio., a che cosa serve sennò la 
ratifica giuridica di un'unione? 
Del resto, la legge legittima 
già la trasgressione attraverso 
la separazione e il divorzio». 


P robabilmente 

esistono delle 
ragioni contin¬ 
genti, a spiegare 
come mai la tesi 
Ferruzzi, che si debbano 
trasformare in etanolo le 
eccedenze di cereali, trovi 
appoggio nel nostro partito. 
Ma le ragioni contingenti 
vanno, comunque, confron¬ 
tate con alcuni principi ge¬ 
nerali. 

Anzitutto domandiamoci 
che cosa significhi «ecce¬ 
denza di alimenti» in un 
mondo affamato, e in un 
paese come il nostro, grava¬ 
to da un pesante deficit ali¬ 
mentare. Dovrebbe indica¬ 
re qualcosa che, non poten¬ 
do essere mangiato oggi, 
non potrà essere mangiato 
nemmeno domani, per 
esempio le fragole: se non 
le mangiamo oggi, fra una 
settimana saranno ammuffi¬ 
te: ma il grano può venire 
utilizzato anche fra un anno 
o due, e allora come si può 
considerare «eccedente»? 
Può dare eccedenza una 
pianta pluriennale, come il 
ciliegio: la produzione degli 
alberi da frutto non può es¬ 
sere programmata con ap¬ 
prossimazione sufficiente 
perché durante la lunga vita 
di una pianta le annate ma¬ 
gre e le annate abbondanti 
si alternano in maniera an¬ 
cora imprevedibile. Per I 
due fatti, di essere prodotto 
da una pianta annuale e di 
essere facilmente conserva¬ 
bile, ji grano non è mai ec¬ 
cedente; e se un succedersi 
dì annate abbondanti col¬ 
ma i magazzini, d sono so¬ 
luzioni migliori che bruciar¬ 
lo: basta «saltare» una semi¬ 
na, lasciando il terreno a ri¬ 
poso, una pratica agricola 
molto antica, e molto van¬ 
taggiosa ecologicamente; 
se non si vuole lasciare il 
terreno a riposo, si possono 
seminare altre piante an¬ 
nuali: anche la rotazione 
delle colture è ecologica¬ 
mente vantaggiosa. 

Qualcuno propone di 
produrre etanolo non dal 
grano bensì dal sorgo, ma 
non è chiaro per quale mo¬ 
tivo le considerazioni che si 
fanno per il grano e altri ce¬ 
reali non siano valide anche 
per il sorgo. Forse perché 
agli italiani il sorgo non pia¬ 
ce? Se losse per questo, si 
potrebbe usarlo come man¬ 
gime. Forse perché, meno 
esigente di altri cereali, il 
sorgo potrebbe venire colti¬ 
vato anche in collina? Se 
fosse per questo, il suo uti¬ 
lizzo mangimistico sarebbe 
assai più prezioso dell’uliliz* 
zo energetico in quanto fa¬ 
vorirebbe la ridistribuzione 
sul territorio del patrimonio 
zootecnico e della popola¬ 
zione umana, col duplice 
vantaggio di favorire il rein¬ 
sediamento deila gente là 
dove il disboscamento se¬ 
guito da spopolamento ha 
provocato, o almeno aggra¬ 
vato, il dissesto idrogeologi¬ 
co, e di favorire la smobili¬ 
tazione degli allevamenti in¬ 
dustriali insediati sulle rive 
dei fiumi, una delle cause 

§ iù gravi del degrado am- 
Iemale. 

Per meglio esplorare 
questi problemi facciamo 
I ipotesi che le nuove bio- 
tecnologie ci consentano di 
ottenere, senza inquina¬ 
mento né eutrofizzazione, 
un sovrappiù dì tutti gli ali¬ 
menti primari di origine ve¬ 
getale, e tanta produzione 
mangimistica da avere inol¬ 
tre un sovrappiù di latte, uo¬ 
va, carne, lana, pellami 
(un’ipotesi ahimè lontana 
dalla realtà): se raggiunges¬ 


simo la completa autono¬ 
mia alimentare, sarebbe 
forse quello il momento 
adatto per dedicare il so¬ 
vrappiù di alimenti alla pro¬ 
duzione di etanolo? Non 
ancora: in quelle condizioni 
sarebbe invece convenien¬ 
te diminuire ta produzione 
di alimenti e produrre fibre 
tessili (seta, lino, canapa) e 
alberi da carta, da costru¬ 
zione, da mobilio. 

E adesso facciamo un'i¬ 
potesi ancora più improba¬ 
bile: supponiamo dì avere 
raggiunto non soltanto l'au¬ 
tonomia alimentare ma an¬ 
che l’autonomia delle fibre 
tessili, della carta, del le¬ 
gno, e che perciò non si 
debba più importare nem¬ 
meno il petrolio necessario 
per fabbricare fibre sinteti¬ 
che, o plastica che sostitui¬ 
sca il legno. A questo punto 
possiamo finalmente impie¬ 
gare le eccedenze per rica¬ 
varne etanolo, cioè ener¬ 
gia? Non ancora! 

uando avessimo 
m M soddisfatto, be- 

■ ■ ninteso senza 

inquinare, tutto 
fabbisogno di 
alimenti, di fi¬ 
bre, di carta, di legno, e vo¬ 
lessimo impiegare il sovrap¬ 
più di legname per riscalda¬ 
re confortevolmente gli edi¬ 
fici in inverno, non ci con¬ 
verrebbe bruciarlo, né di¬ 
rettamente né in forma di 
alcool o di metano. Ci con¬ 
verrebbe Invece adoprare 
l’eccedenza di legna per ri¬ 
vestimenti interni isolanti, e 
l’eccedenza di Idrocarburi 
per dotare gli edifici di in¬ 
tercapedini in plastica 
espansa, riservando le com¬ 
bustioni solo alle giornate 
più fredde e nebbiose, 
quando né l'isolamento ter¬ 
mico né la solarizzazione 
dell'edificio sono sufficien¬ 
ti. Per quale motivo impie¬ 
gare i materiali per ottenere 
un risparmio energetico è 
«meglio», ecologicamente, 
che impiegarli per ottener¬ 
ne energia? Perché, fino a 
quando il legno rimane le¬ 
gno e la plastica rimane pla¬ 
stica, non si libera anidride 
carbonica, quindi non au¬ 
menta l’effetto serra, o non 
si aggrava l'inquinamento 
termico, un inquinamento 
che dà luogo ad accumulo. 

Questo non significa che 
non si debba o non sì possa 
ricavare etanolo, o comun¬ 
que energia in qualsiasi for¬ 
ma, dalle masse di tessuti 
vegetali: significa soltanto 
che a questo fine non si de¬ 
vono impiegare le «ecce¬ 
denze», bensì soltanto i resi- 
die, i cascami, i rifiuti, che 
non possano venire utiliz¬ 
zati tn altro modo . L’impie¬ 
go energetico delle «ecce¬ 
denze», cioè dei sovrappiù 
produttivi ottenuti intenzio¬ 
nalmente, deve venire im¬ 
pedito; e l’impiego energe¬ 
tico dei residui deve essere 
«l’ultima spiaggia» del loro 
utilizzo. Ci sono infatti due 
comandamenti ecologici: 
per la materia l’uso proTun -1 

S ato e il ri-uso, per l’energia 
risparmio. Questo signifi¬ 
ca, tra l’altro, che anche la 
biodegradabilità non deve 
essere mitizzata: cioè non 
deve essere considerata un 
obiettivo da raggiungere a 
qualsiasi costo. Infatti la de¬ 
gradazione del legno, della 
carta, delia paglia, e anche 
della plastica se un giorno 
sarà possibile, è come una 
lenta combustione: libera 
anidride carbonica (ha un 
senso, ecologicamente, so¬ 
lo se avviene nel terreno, 
aiutando il ricambio del- 
l'humus). 


anzitempo e diventando loro 
stessi adulti egoisti e irrespon¬ 
sabili di fronte alla collettivi¬ 
tà». Poi conclude ringrazian¬ 
do la Fgci per quello che «of¬ 
fre ai giovani» e in genere «la 
cultura di sinistra che permet¬ 
te di ampliare orizzonti e co¬ 
noscere, di cambiare modi di 
vivere e pensare, di preferire 
in definitiva valori come la so¬ 
lidarietà e l’impegno all’anta¬ 
gonismo e alla competizione 
esasperata di tipo capitalìsti¬ 
co*. 

La terza lettera non è di un 
giovane anagraficamente. 
Viene da Milano da uria com¬ 
pagna anziana, ma più giova¬ 
ne, dentro, di tanti. 

«Non mollare e pensa ai 
giovani. Sono validi, sai? Con¬ 
tro il giudizio dì molti, contro 
le apparenze loro non sempre 
Invitanti, io li trovo degni dei 
nostro interesse. Sono più 
colti di noi (mi riferisco ai 
miei tempi), più Informati sul¬ 


le vicende de) mondo, leggo¬ 
no (?), viaggiano, bene o male 
conoscono una lingua, ma so¬ 
no distratti, confusi. Distratti 
dagli allettanti inviti della so¬ 
cietà consumistica, confusi 
per la mancanza dì idee chia¬ 
re, dì informazioni esatte, di 
mete solide e valide da rag¬ 
giungere. Intendo, questi gio¬ 
vani che mirano al vestito fir¬ 
mato, sanno anche dormire 
nel sacco a pelo, vanno a 
comprarsi le sigarette con la 
macchina, ma (anno anche 
lunghe marce per la pace c 
contro (a fame nei mondo, si 
(anno bocciare a scuota ma 
sanno anche correre sui luo¬ 
ghi disastrati per offrire li loro 
aiuto, Perchè non ordinare, 
indirizzare, valorizzare queste 
loro latenti forze, queste loro 
virtù?». 

Tre lettere, tre modi di 
guardare a se stessi e ai giova¬ 
ni. Ma tre comunisti che non 
perdono fiducia 
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lì 


** 

















Politica Interna 


Fiat e tv 

Berlusconi 
chiede aiuto 
alla Rai? 

ANTONIO ZOLLO 

am ROMA, la notizia Ultra da 
Milano. Ieri Berlusconi ha 
convocato I suol più stretti 
collaboratori per un superver- 
tlce. Ordine del giorno: con¬ 
tromisure contro l'ingresso In 
campo d'un concorrente del¬ 
la staila Fiat: Indiscrezione 
aggiuntiva: clima particolar¬ 
mente teso. Mentre a Tele- 
monticarlo la consegna del 
silenzio viene rispettata In ma¬ 
niera tanto garbata quanto In¬ 
flessibile, ds ogni altra parie le 
voci si Influiscono e si incro¬ 
ciano ed 4 chiaro che ognuna 
di essa ha un obiettivo. Pren¬ 
derle, dunque, con le molle. 
Ad esempio, c'è chi dice: il 
vertice convocato da Berlu¬ 
sconi è la conferma che l'ac¬ 
cordo tra Rizzoli, Hachette e 
Rade Globo (proprietario al 
W3% di Telemontocalo) è cosa 
latta, sta già In cassatone; 
vuol dire anche che non han¬ 
no avuto l'esito sperato I pres¬ 
santi Invili rivolti da Berlusco¬ 
ni al presidente Manca perchè 
la Rw si attivasse e (acesse va¬ 
lere I suol diritti come azioni¬ 
sta di Telemontecarlo, per 
stoppare la Fiat e Rade Globo. 

la circostanza - riferita sla 
pure con II condizionale - dal 
•Corsara- la prendere quota a 
una ulteriore Indiscrezione: vi 
sarebbe stalo un Incontro ul- 
trariservato tra Berlusconi, 
Manca e Agnes, a viale Mazzi¬ 
ni, Caspita, Berlusconi a Ca¬ 
nossa! 

Tinto Inutile, si dice, perché 
la sigla dell’accordo Rizzoli- 
Hachelte-Rede Globo risali¬ 
rebbe addirittura a una decina 
di giorni la e ora non si stareb¬ 
be facendo altro che riunire 
qualche dettaglio, -Se cosi 
losae - commenta Alessandro 
Gardulll, segretario generale 
aggiunto della Fills-Cgll - sa¬ 
remmo si a un sistema plurali¬ 
sta ma basato su un plurali¬ 
smo di Imperi. Con la Rai In 
posizione sempre più margl- 

Ai di II delle voci su Incon¬ 
tri segreti, la Rai Ieri al è linai- 
mente mossa In via ufficiale 
per inlllatlva del consiglieri 
comunisti Mendunl e Roppo. 
Manca ha Inviato un telegram¬ 
ma a Telemontecarlo chie¬ 
dendo lumi. Se ce ne sari bi¬ 
sogno, il consiglio si riunirà 

sWacùte molto sul motivi 
del nervosismo di Berlusconi, 
sulla posizione e sul ruolo del¬ 
la Rai. Sul primo punto vi sono 
meno dubbi: Berlusconi non 
teme tanto gli etletll della 
nuova alleanza In Italia quanto 
In Europa; teme che l'Ingresso 
della Fiat, lorte anche nel set¬ 
tore Industriale collegato al- 
l'attiviti televisiva, possa sve¬ 
lare la fragilità del gruppo Ber¬ 
lusconi su questo versante; te¬ 
me che la Fiat trovi modo di 
andare sul satellite per la tv 
aovranaslonale più facilmente 
di altri privati, anche della po¬ 
tente GII (Compagnia lussem¬ 
burghese) che non riesce a 
trovare un vettore per II suo 
satellite; teme, infine, pori ric¬ 
chi pascoli del mercato pub¬ 
blicitario europeo. In quanto 
alla Rai, Il suo 10* dfTele- 
mentecatto non 4 In forma di 
posaeaao completo, 4 optata 
Sino al marzo 1988; ma dò 
non toglie efficacia adì diritti 
di prelazione In caso di vendi¬ 
ta di altre quote e di gradi¬ 
mento sull'Ingresso di alfrl so¬ 
ci. 



11 discorso di Goria al Senato 

Un governo che nasce solo 
dalle «difficoltà», 
senza un’alleanza politica 


La scadenza della Finanziaria 

Il presidente promette: niente 
tagli indiscriminati 
Rigoroso silenzio sull’energia 


Venti cartelle 

per una fiducia svogliata 


Nel giorno del suo 44esimo compleanno Giovanni 
Goria si è presentato al Senato per chiedere la 
fiducia al suo geverno con un discorso di venti 
cartelle. Un governo - come ha candidamente di¬ 
chiarato il presidente del Consiglio - senza una 
organica maggioranza politica, con un program¬ 
ma-elenco corto di respiro e breve di perìodo. Il 
dibattito inizia oggi. II voto è previsto per domani. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 



wm ROMA. SI Inizia con un 
po' di ritardo, ma nell'aula di 
palazzo Madama e nelle tribu¬ 
ne si sente che l’aria non è 
quella delle grandi occasioni. 
La conlerma che è un pome¬ 
riggio scuotono la regala lo 
stesso neo-presidente del 
Consiglio con 11 suo discorso 
programmatico. Appena il 
tempo necessario a Giovanni 
Spadolini - che sovralntende i 
lavori - per far togliere, con 
l'Intervento del senatori que¬ 
stori, una maschera antigas 
che 11 missino Mlsservllle esi¬ 
biva sul suo volto (per prote¬ 
stare contro l'Inquinamento di 
un fiume). 

Dunque, comincia Goria, 
non si sono verificate le con¬ 
dizioni per «un'organica al¬ 
leanza politica», ma soltanto 
«una chiara volontà» del parti¬ 
ti dell'ex «penta» di garantire 
«la continuità dell’azione di 
governo». Questo governo è 
stato quindi formato perché 
un governo andava pur assicu¬ 


rato al paese, Guardando un 
po’ più lontano, Goria ha ag¬ 
giunto che l'Incarico conferi¬ 
togli dovrebbe favorire «una 
ulteriore, utile fase di confron¬ 
to finalizzata a superare pro¬ 
gressivamente le difficoltà e a 
consentire quindi la ripresa di 
un'alleanza politica». 

Per ora, il presidente del 
Consiglio - attorniato dal me¬ 
no giovani Pantani e Andreotti 
e dalle matricole Carraro e 
Ruberti - si accontenta di aver 
trovato «un punto di equilibrio 
intorno ad un programma» ed 
invoca «un leale e rigoroso 
comportamento reciproco sia 
nel governo che nel Parla¬ 
mento», paventando eviden¬ 
temente fin d'ora liti, imbo¬ 
scate e trappole. 

Ma il filo che lega le venti 
scarne cartelline di Goria è 
quello della continuità con I 
ovemi che hanno preceduto 
suo in questi anni 80. DI suo 
cl metterà «una sommessa 
promessa di serietà». La conti¬ 


nuità Goria la sottolinea per 
«due scelte di fondo»: la politi¬ 
ca dello sviluppo del Sud e la 
politica di bilancio. Quindi, 
minacce piu che promesse, se 
si considerano i risultati del¬ 
l’azione degli ultimi governi 
per il Mezzogiorno e la finan¬ 
za pubblica, £ Goria in quei 
governi era nel non sommes¬ 
so ruolo di ministro del Teso¬ 
ro. Bisogna però dire che per 
quel che riguarda «le indica¬ 
zioni di settore», il presidente 
ha ammesso che si tratta «di 
un esercizio rituale, di sterile 


ripetizione di temi e di buoni 
propositi». 

A questo punto, Goria ha 
toccato l temi della politica In¬ 
temazionale. cogliere i fer¬ 
menti nuovi che vengono dal- 
l'Urss di Gorbaciov; operare 
per una conclusione positiva 
del negoziato Est-Ovest; lavo¬ 
rare per l'integrazione euro¬ 
pea; solidarietà atlatlca e con 
gli Stati Uniti; cooperazione 
allo sviluppo; favorire una 
conferenza di pace per il Me¬ 
dio Oriente; politica di buon 


vicinato con l'Austria e la Ju¬ 
goslavia. Su tutto, molta gene¬ 
ricità di intenti e ancora «il se¬ 
gno della continuità» con i go¬ 
verni precedenti: per la politi¬ 
ca estera questo dato è peral¬ 
tro impersonato da Giulio An¬ 
dreotti rimasto alla Farnesina. 

Il programma economico - 
dice Goria - è finalizzato alla 
«creazione massima di posti 
di lavoro» ma rispettando le 
condizioni di equilibrio del si¬ 
stema ed ha per «punto di rife¬ 
rimento» il Mezzogiorno. È 
per questo che Goria ha riser¬ 
vato a sé il ministero per il 
Mezzogiorno e non perché - 
come hanno immaginato i 
maligni - c'erano troppi con¬ 
correnti per un solo appetibile 
posto di governo. Per la finan¬ 
za pubblica l'obiettivo è quel¬ 
lo noto e risaputo da anni: az¬ 
zeramento dei disavanzo al 
netto degli interessi. La politi¬ 
ca salariale - manco a dirlo ~ 
deve essere «moderata». 

Per tutto questo ecco I fat¬ 
tori per i quali il governo chie¬ 
de una «sollecita approvazio¬ 
ne» di appositi provvedimenti: 
previdenza, sanità, finanza lo¬ 
cale, trasferimenti a carico del 
bilancio pubblico; la riforma 
della Cassa integrazione, in¬ 
terventi per il collocamento, 
l’apprendistato, il part-time, ì 
contratti di formazione e a ter¬ 
mine; l'innovazione tecnolo¬ 
gica; il riequllibrio del carico 


Freddi i de, gelidi i socialisti 


Le reazioni a Goria 
«Un lungo elenco di vaghi 
intenti», per Pecchioli ' 
Cabrasi «Un programma per 
100, 200 giorni...» 


GIOVANNI FA8ANELLA 


Wm ROMA. Sarà perché il ge¬ 
nerale Agosto è alle porte. Sa¬ 
rà perché i) caldo mozza il fla¬ 
to e taglia le gambe. Ma in 
questa austera anticamera 
dell'aula di palazzo Madama, 
priva di condizionatore, tira 
già aria di smobilitazione. Ep¬ 
pure Goria ha appena esordito 
da presidente del Consiglio. 
Venti cartelle lette con voce 
dimessa, fredda, priva di 
«emotivlt à», come dirà fra po¬ 
co Il socialista Gino Giugni. 
Tre quarti d’ora di discorso. E 
alla (ine, che resta? 


Il direttore del «Popolo» 
Paolo Cabras, stretto In un an¬ 
golo da un nugolo di giornali¬ 
sti, scuote la testa e poi ab¬ 
bozza un mezzo sorriso: «Un 
ramma per i cento giorni? 
ce rispondendo ad una 
domanda Cosa volete, cen¬ 
to. duecento..,». Il fatto è, ag¬ 
giunge subito con l'aria dì chi 
si accorge di non essere stato 
di manica larga, che «quando 
manca un quadro polìtico de¬ 
finito, occorre costruire una 
proposta di governo che ag¬ 
greghi via via i consensi. E la 


precarietà della situazione...». 

«Un discorso serio ed orga¬ 
nico», commenta Nicola Man¬ 
cino, fedele al ruolo che gli 
Impone la carica di presidente 
dei senatori scudocroclatl. Ma 
adesso è lui che si accorge di 
essersi splmo un po’ oltre, 
questa volta con gli elogi. E 
infatti, eccolo che rimedia: «E 
stato un discorso Imposto da 
una situazione In cui la mag¬ 
gioranza è ancora In via di for¬ 
mazione, comunque non del 
tutto definita e, perciò, non in¬ 
teramente leggibile». Insom- 
ma: c’è un governo, ma non 
esiste una maggioranza e, non 
esistendo una maggioranza, il 
governo è quello che è. Un 
governo, cioè, costituito per 
coprire un vuoto in attesa che 
si «addolciscano le tensioni», 
dice Giulio Andrcolti. E ag¬ 
giunge. allusivo come sem¬ 
pre: «A nessuno sfugge che at¬ 
traversiamo un momento di 
transizione, quando vecchi 
contrasti collettivi sono rias¬ 


sorbiti (anche In virtù di schie¬ 
ramenti intemazionali mollo 
mutati) e il Pei si assoggetta 
per la prima volta ad un pub¬ 
blico controllo della sua salu¬ 
te aprendo molteplici alterna¬ 
tive dirette e indirette». 

Ma sentiamo i socialisti, 
che certamente fanno parte 
del governo, poi se sono an¬ 
che in maggioranza si vedrà. 
Almeno secondo il teorema 
democristiano. Allora, ci dica 
la sua opinione sul discorso... 
«E che so’ scemo?», taglia cor¬ 
to Il sottosegretario Luigi Co- 
valla, freschissimo di nomina. 
Gino Giugni non è ministro e 
neppure vicemlnistro. Quindi, 
stando sempre al teorema de¬ 
mocristiano, dovrebbe avere 
un piede nella maggioranza e 
l’altro fuori. Perciò qualche li¬ 
bertà può concedersela. E in¬ 
fatti. «Un discorso squisita¬ 
mente antlrepertorio, per que¬ 
sto l’apprezzo. Ma l’assenza di 
retorica può anche arrivare al 
limite di non lasciar trasparire 


l'emotività. È it caso della tra¬ 
gedia in Valtellina: Goria non 
le ha dedicato neppure una 
parola. E neppure una parola 
ha dedicato alle riforme istitu- 
zioali. Spero che, sull'argo¬ 
mento, il Parlamento si dimo¬ 
stri più aggressivo del presi¬ 
dente del Consiglio. 

Norberto Bobbio, senatore 
a vita, ci pensa un attimo. Si 
capisce che le 20 cartelle di 
Goria le avrebbe buttate nel 
cestino. Ma vorrebbe travare 
un modo elegante per dirlo. 
Ecco: «Tante buone Intenzio¬ 
ni, difficili da commentare per 
la loro genericità». 

I democristiani non sono 
entusiasti. I socialisti nemme¬ 
no. Figuriamoci l'opposizio¬ 
ne. «Un lungo, noiosissimo 
elenco di vaghi intenti, di pro¬ 
messe mancate e di impegni 
non realizzati. Tutte cose già 
sentite, condite con riferimen¬ 
ti alla continuità. Un motivo in 
più per non votare la fiducia», 
dice Ugo Pecchioli, capo¬ 


tributario tra imposizione di¬ 
retta e indiretta, attenuazione 
del drenaggio fiscale soprat¬ 
tutto per le famiglie monored¬ 
dito, trasferimento a carico 
del fisco degli oneri assisten¬ 
ziali; sostegno alle esportazio¬ 
ni. Titoli, niente altro. 

L’appuntamento è con la 
legge finanziarla per il 1988. I 
tagli ci saranno ma non saran¬ 
no «indiscriminati»: lo Stato - 
per Goria - «è molto assisten¬ 
ziale e poco 

sociale, perché distribuisce 
molto ma con poca efficacia 
nei confronti di chi ha vera¬ 
mente bisogno». Sembra una 
riedizione dell'infelice slogan 
«meno Stato, più mercato». O 
no? Riferendosi alla famiglia, 
Goria ha aggiunto che lo «Sta¬ 
to si deve ritrarre da quelle si¬ 
tuazioni in cui la sua presenza 
può creare nuove condizioni 
di inefficienza e disagio». 

Concesso un po’ di spazio 
alle grandi questioni della giu¬ 
stizia, mantenuto un rigoroso 
silenzio sull'energia, fatti un 
paio di riferimenti a problemi 
sparsi come gli scioperi nei 
servizi e l'Alto Adige, afferma¬ 
ta la fedeltà alla Costituzione, 
annunciata la presentazione 
dì un disegno di legge per fare 
i referendum tra ottobre e di¬ 
cembre, anche Giovanni Go¬ 
ria ha detto chiaro e tondo 
che il governo vuole l’aboli¬ 
zione del voto segreto in Par¬ 
lamento. 


gruppo comunista. «Un inter¬ 
vento di pura gestione e di 
basso livello, mediocre e fiac¬ 
co - rincara la dose Luciano 
Lama -. Un discorso pronun¬ 
ciato da un presidente del 
Consiglio precario, che si ac¬ 
contenta di ciò che passa il 
convento, magari di venerdì e 
di Quaresima. 

E Goria? È già scomparso. 
Riappare più tardi nel Transa¬ 
tlantico di Montecitorio. È ap¬ 
pena uscito dalla barberia del¬ 
ia Camera ed ora corre verso 
casa, dove lo attendono i fa¬ 
miliari giunti da Asti. Troverà 
una torta con 44 candeline. 
Già, oggi è il suo compleanno. 
Ma quasi nessuno, dei suoi 29 
ministri e 61 sottosegretario, 
se l'è ricordato. Se lo sono ri¬ 
cordato, invece, un gruppo di 
giornalisti della stampa parla¬ 
mentare, che gli hanno rega¬ 
lato l'ultimo libro-gioco. Tito¬ 
lo: «Il presidente del Consiglio 
sei... tu». Chissà se Goria ci 
crede. 



Franco Piga 
non più ministro 
toma 

alla Consob? 


Franco Piga (nella foto), presidente della Consob in aspet¬ 
tativa, ex ministro tecnico dell'Industria nel governo Fan- 
fani, parlamentare eletto a Milano con 42.000 voti dì prefe¬ 
renza nella lista De, ha chiesto qualche giorno di tempo 
per decidere sulla propria collocazione futura. Inutile cer¬ 
care di parlargli. Dopo la trombatura medita di abbando¬ 
nare il Parlamento e di tornare alla Consob. «Di certo non 
starò lì solo per far numero» pare abbia detto, non poco 
amareggiato. Per decidere ha ancora qualche settimana, 
prima che gli venga notificata la sua incompatibilità, Ma si 
dà per certo che deciderà assai prima del tempo limite. 


Petizione 
per rivedere 
l’intesa per 
la religione 


I presidenti di Camera e Se¬ 
nato, fotti e Spadolini, han¬ 
no ricevuto ieri in separate 
udienze il Comitato nazio¬ 
nale Scuola e Costituzione 
insieme ai rappresentanti 
della Tavola Valdese, del- 
l’Unione delle Comunità 
israelitiche e delle Comunità cristiane. A Nilde fotti hanno 
consegnato il testo di una petizione, sottoscritta da oltre 
200mila persone, che richiede la revisione dell’intesa tra 
governo italiano e Cei sull’insegnamento della religione 
cattolica. Il presidente della Camera ha preso l'impegno di 
trasmettere la petizione alla competente commissione del¬ 
la Camera, attualmente in corso di costituzione. Da Spado¬ 
lini la delegazione ha ricevuto analoga assicurazione. 


Formigoni: 

«Filo-Psi? 

Accuse 

ridicole» 


Scende in campo Roberto 
Formigoni, il deputato de 
leader storico del «Movi¬ 
mento popolare» nella po¬ 
lemica che ha visto con¬ 
trapposti «Il Popolo» al diri¬ 
gente nazionale di Mp, Mar- 
co Bucarelli. L'organo della 
De «si sta mettendo su una cattiva strada» ammonisce 
Formigoni, che replica con toni indignati all’accusa di 
filosocialismo e di scarsa fedeltà all'insegnamento dei ve¬ 
scovi. E un'accusa «ridicola e pretestuosa», risponde in 
un'intervista che verrà pubblicata ogni dall'«Avvenire»; 
«Per fortuna esistono ì vescovi a tutela della libertà contro 
il dispotismo di quanti nel mondo cattolico e politico vor¬ 
rebbero trasformare la fedeltà al magistero nell'applaUl* 
mento sulle opinioni politiche di una dirigenza di partito». 


«Sono 
avellinese 
ma non 
privilegiato» 


«Non si dica più che quelli 
di Avellino sono privilegiati 
e preferiti», il de avellinese 
Giuseppe Gargani, intimo di 
De Mita, in corsa fino all'ul¬ 
timo per il ministero della 
Giustizia, assegnato poi U 
* socialista Vassalli, si è sfo¬ 
gato cosi per la sua esclusione. «Avevo chiesto un ministe¬ 
ro. ma i socialisti hanno chiesto con forza quel dicastero, 
che oggi è retto da un esperto emerito che non può non 
riscuotere la nostra fiducia... Fanlani mi aveva fatto l'onore 
di propormi come sottosegretario alla presidenza del Con¬ 
siglio, ma io, pur lusingato, gli chiesi il permesso di noh 
accettare». 


Il Pii sospende 
Paola Pampana 
eilPr 
la difende 


Parole grosse tra liberali e 
radicali: i probiviri pii han¬ 
no inflitto un anno di so¬ 
spensione al consigliere li¬ 
berale (ma ha abbandona¬ 
to il gruppo) ed ex assesso¬ 
re al Comune dì Roma Pao- 
la Pampana. L'interessata 
ha dichiarato di essere stata sottoposta a una esperienza 
«allucinante»; «Non mi è stato permesso di difendermi», ha 
detto. E ha sollevato la «questione morale» di un partito 
«ridotto a un centro di interessi di sottogoverno», i radicali 
hanno preso le sue parti esprimendo solidarietà ed amici¬ 
zia all'aw. Paola Pampana, ricordando che ha la «doppia 
tessera». Ma il segretario del Pii di Roma Camillo Rìcci ha 
messo da parte ogni fair play. Dopo aver ricordato «I 
radicali che sarebbe meglio evitare «inaccettabili ingeren¬ 
ze» dopo le due clamorose defezioni di Bertuzzi e Rippa, 
ha invitato la Pampana a dimettersi da consigliere comu¬ 
nale «se vuol rimanere fedele a) suo ruolo di Giovanna 
d'Arco». 


VINCENZO VASILE 


Per la nomina dei viceministri la solita kermesse: Psi e Pri 
chiedevano un «tetto» a 58 ma il Pii ne esigeva 4... 


La tombola dei sottosegretari 


Come al solito, il parto dei sottosegretari - per 
usare l'espressione di Zanone - è stato «doloroso». 
Il balletto dei cinque alleati attorno a quelle ses¬ 
santa poltrone governative, ieri mattina, ha tatto 
slittare di ora in ora la seduta del Consiglio dei 
ministri chiamato a ratificare la spartizione: 30 po¬ 
sti alla De, 18 al Psi, 4 ciascuno al Psdi, al Pri e al 


PII, E proprio i liberali... 


NM ROMA, «Il Pii ha accettato 
di avere un solo ministro, 
quindi mi pare ragionevole 
che abbia chiesto di mantene¬ 
re quattro sottosegretari». Co¬ 
si Il titolare della Difesa, Vale¬ 
rio Zanone, ha spiegato candi¬ 
damente nel cortile di palazzo 
Chigi il motivo dei contrasti 
esplosi su. In una stanza del 
terzo piano, Emilio Rubbi - è 
lui «li 61"» della lista, sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio - per 1 de, Giuliano 
Amato per I socialisti, Adolfo 
Battaglia per 1 repubblicani, 
Carlo Vlzzlnl per 1 socialde¬ 
mocratici e lo stesso Zanone 
sono stati ì cinque protagoni¬ 
sti della trattativa sul «viceml* 
nlstri*. Punto dolente: il Pri, 
appoggiato dal Pai, aveva pro¬ 


posto di non superare il nu¬ 
mero di 58 sottosegretari: un 
nobile obiettivo, che si è però 
infranto contro le resistenze 
dei cospicui Interessi In cam¬ 
po nei singoli partiti. 

Gli accordi per il varo del 
governo Goria si sono dimo¬ 
strati - è stato spiegato poi - 
un vincolo invalicabile; ai Pii 
«spettavano» quattro incari¬ 
chi, non uno di meno, cioè la 
stessa quota del precedente 
gabinetto. «E per non supera¬ 
re il numero di 60 sottosegre¬ 
tari - ha annunciato Battaglia 
- noi abbiamo accettato di ri¬ 
durre la nostra rappresentan¬ 
za». Il «piccolo sacrificio» ha 
finalmente permesso (supera¬ 
to «qualche doloretto», altra 
espressione di Zanone, attor¬ 


no alle numerose candidature 
per le concorrenze dentro i 
partiti) di arrivare con fatica 
alla cerimonia del giuramen¬ 
to. 

Quasi un’ora di formule ri¬ 
tuali e strette di mano, troppo, 
troppo a ridosso della convo¬ 
cazione del Senato - prevista 
per le quattro e mezzo - per le 
dichiarazioni programmati¬ 
che di Goria. «Per non far at¬ 
tendere» l'assemblea di palaz¬ 
zo Madama, lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio ha tagliato 
corto la cerimonia. Ci ha ri¬ 
messo la de Anna Maria Nuc- 
ci, giunta fuori tempo massi¬ 
mo per una manciata di minu¬ 
ti. Alcuni sottosegretari - co¬ 
me la socialista Marìnuccl, e il 
de Giovanni Zarro: «Mi hanno 
detto "vai" e io sono andato» 
- hanno appreso solo al mo¬ 
mento dell'appello quale 
competenza gli era attribuita, 
il socialista Valdo Spini si di¬ 
chiarava tutto sommato sod¬ 
disfatto: «Meglio sottosegreta¬ 
rio agli Interni che ministro di 
serie B». A tutti, nella sala del¬ 
le Repubbliche marinare, Go¬ 
ria si è limitalo a rivolgere 


congratulazioni, auguri e una 
raccomandazione: «Cerchia¬ 
mo di darci una mano perché 
ce n’è bisogno». 

Del resto, volgeva al termi¬ 
ne la fatidica «kermesse» dei 
sottosegretari che, per alcune 
ore, ha avvolto in un dima di 
concitazione II mondo politi¬ 
co governativo: diretti interes¬ 
sati o loro galoppini a caccia 
di voci e notizie nelle sale 
stampa parlamentari e dì pa¬ 
lazzo Chigi. 

Rubbi a parte, I nuovi «vice- 
ministri» sono in 42 casi depu¬ 
tati e in 18 senatori. Quattro le 
signore. Tra i de, che fanno la 
parte del leone, entra l'an- 
dreottlano Mario D’Acquisto, 
l’ex presidente della Regione 
siciliana, al centro delle pole¬ 
miche seguite alla stagione dì 
Dalla Chiesa a Palermo, il cui 
nome ricorreva negli atti della 
prima Commissione antima¬ 
fia; c’è l'ex vicecapogruppo 
alla Camera Tarcisio Girti; e 
agli interventi nel Mezzogior¬ 
no, In continuità con la gestio¬ 
ne del demìtiano De Vito, con 
la delega personale di Goria, 


va Angelo Sanza, uno dei luo¬ 
gotenenti del segretario de¬ 
mocristiano. Naturalmente, è 
stata un’impresa soddisfare gli 
appetiti delle varie correnti: 
gii esperti in materia - con 
qualche piccola variazione - 
attribuiscono una dozzina di 
posti all'area Zac e ai demllia- 
ni «puri», cinque (c'è chi dice 
quattro: Foti è con Andreotti 
o con Fanfani?) al gruppo de) 
ministro degli Esteri, tre ai for- 
laniani, un paio a «Forze nuo¬ 
ve» di Donai Cattin, uno (o 
due) ai fanfanìani, e i rima¬ 
nenti alla «corrente del Golfo» 
più l vecchi doro tei. Nella De 
si segnalano le esclusioni di 
Bubbico (sottosegretario con 
Fanfani fino a l'altro Ieri), di 
Fracanzani (sconfitto in extre¬ 
mis per un ministero), di Se¬ 
gni, Borruso, Senese e Mazzo- 

Tra i socialisti, 15 sono di 
stretta osservanza craxiana e 
tre legati a Signorile. I quattro 
del Psdì sono tutti della mag¬ 
gioranza di Nicolazzi. Altissi¬ 
mo invece ha dato un posto 
alla minoranza de! PII. 

DMo.Sa. 


Il plotone del Sessanta _ 

Esteri: Mario Raffaelli (Psi); Susanna Agnelli (Pri); Luigi Fran- 
za (Psdi); Gilberto Bonalumi (De). 

Interni: Ferdinando Russo (De); Giorgio Postai (De); Valdo 
Spini (Psi); Saverio D’Acquino (Pii). 

Grazia e Giustizia: Francesco Cananei (De); Franco Casti¬ 
glione (Psi). 

Bilancio: Mario D’Acquisto (De); Giuseppe Demitry (Psi). 
Finanze: Carlo Merolli (De); Piergiovanni Malvestio (De); 
Domenico Susi (Psi); Stefano De Luca (Pii). 

Tesoro: Tarcisio Gìtti (De); Felice Contu (De); Maurizio Sac¬ 
coni (Psi); Carmelo Puija (De). 

Difesa: Angelo Pavan (De); Giuseppe Pisanu (De); Delio 
Meolì (Psi); Gaetano Gorgoni (Pri); Martino Scovacricchi 
(Psdi). 

Pubblica Istruzione: Anna Maria Nucci (De); Beniamino 
Brocca (De); Luigi Covatla (Psi); Saverio Melillo (Pii). 

Lavori pubblici: Gualtiero Nepi (De); Marte Ferrari (Psdi); 
Raffaele Costa (Pii). 

Agricoltura: Giovanni Zarro (De); Francesco Cimino (Psi). 
Trasporti: Carlo Senaldi (De); Angelo Cresco (Psi); Alessan¬ 
dro Ghinami (Psdi). 

Poste e Telecomunicazioni: Vincenzo Sorice (De); Giuseppe 
Astone (De); Francesco Tempestini (Psi). 

Industria: Romeo Ricciuti (De); Pietro Mezzapesa (De); Pao¬ 
lo Babbini (Psi); Gianni Ravaglia (Pri). 

Lavoro: Luigi Foti (De); Gianfranco Rocelli (De); Silvano 
Costì (Psdi). 

Commercio estero: Alberto Rossi (De); Enrico Ermelli Cupelli 
(Pri). 

Marina mercantile: Filippo Fiorino (Psi). 

Partecipazioni statali: Giulio Santarelli (Psi). 

Sanità: Natale Carlotto (De); Elena Mari nucci (Psi). 

Turismo e Spettacolo: Luigi Rossi di Montelera (De); Antonio 
Muratore (Psi). 

Beni culturali: Gianfranco Astori (De). 

Mezzogiorno: Angelo San 2 a (De); Giuseppe Petronio (Psi). 
Ambiente: Anna Gabriella Ceccatelli (De). 

Ricerca scientifica e Università: Learco Saporito (De). 


De veneta senza ministri 
«I patti con De Mita 
erano chiari: due posti 
Ma li ha dati ad altri» 


■■ ROMA. Non si placano le 
proteste della De veneta per 
l’esclusione di suoi esponenti 
dal governo Goria. Nessuno di 
loro - né Carlo Fracanzani, né 
Carlo Bernini, né Delio Giaco- 
meni, né Costante Degan - si 
è ritrovato alla fine nell'elen¬ 
co di ministri deila delegazio¬ 
ne scudocrociata. Pierdome- 
nico Bonomo, il segretario re¬ 
gionale che ha polemicamen¬ 
te annunciato mercoledì le 
sue dimissioni, ha ieri spiega¬ 
to le sue ragioni. «Non ho mai 
fatto una questione di nomi. I 
parti con De Mita - ha dichia¬ 
rato - erano chiari: il Veneto 
doveva avere due ministri de». 
Al vertice di piazza del Gesù 
era stata anche presentata una 
lista di candidati: la sinistra In¬ 
dicava Fracanzani (ex sotto- 
segretario al Tesoro, record dì 
preferenze il 14 giugno), i do- 
rotei una «rosa» con Bernini, 
Degan e Giacometti. «Che co¬ 
sa sia successo non lo so, for¬ 
se non abbiamo alzalo troppo 
la voce», ha commentato de¬ 
luso Bonomo. E per non la¬ 
sciar dubbi, ha rilevato che «in 


Sicilia sono stati accontentati 
sia Mannino sia Mattarella» 
(ambedue demìtianQ. ì quali 
invece «hanno puntalo ì piedi! 
ed ora sono ministri*. 

Ma se fossero stati gli stessi 
candidati veneti a tagliarsi re¬ 
ciprocamente la strada? Voci 
maliziose, per esempio, attri¬ 
buiscono a un veto dì Bernini 
la mancata inclusione nel go¬ 
verno dì Fracanzani. Il presi¬ 
dente della giunta regionale 
però ha recisamente negato le 
accuse; «Non sono stato, sin¬ 
ceramente, d’intralcio a nes¬ 
suno». Per Bernini, in ogni ca¬ 
so, l'assenza dì democristiani 
del Veneto dal ministero Go¬ 
ria «è un fatto che aumenta 11 
contrasto con i tempi d’oro» 
di quella De, «quando di mini¬ 
stri riusciva ad averne anche 
due in una sola provìncia: co¬ 
me Goneila e Trabucchi a Ve¬ 
rona, come Anselmì e Fabbri 
a Treviso». 

Laconico il commento di 
Fracanzani: «Sono cose che 
succedono in polìtica*. Non 
ha voluto aggiungere altro, 
«per una questione di stile e di 
correttezza». 





















in Italia 


Università 

Litigano 
Galloni 
e Ruberà 


Eletta una giunta «laica e di sinistra» alla Provincia di Roma 

E la De invoca il prefetto 


Proposta di legge pei 

Servizi aperti 
e assegni agli anziani 
per svuotare i «lager» 


MI ROMA. E già scoppia una 
grana tra 1 neo-ministri della 
Pubblica Istruzione, Giovanni 
Galloni (de) e della Ricerca 
scientifica, Antonio Ruberti 
(area socialista). Quest'ulti¬ 
mo, giungendo ieri a palazzo 
Chigi, ha fatto capire di aver 
premura nell’lngiobare - co¬ 
me è stato concordato nelle 
trattative tra i cinque - le com¬ 
petenze sulle Università. Chie¬ 
de che si proceda subito al va¬ 
ro di un decreto-legge. «Sulla 
base degli accordi program¬ 
matici di governo, penso - ha 
detto - che si debba procede¬ 
re molto rapidamente con 
provvedimenti legislativi d'ur¬ 
genza». 

GII ha replicato a distanza il 
«uo collega democristiano: 
«Non c'è stato di necessità e 
di urgenza per (are ricorso a 
decreti legge», ha dichiarato. 
•Come tutti gli altri punti del 
programma dovrà essere esa¬ 
minato ed attuato». Ma non 
c'è tanta fretta, visto che - ha 
proseguilo Galloni - «natural¬ 
mente si devono ancora affer¬ 
mare Idee chiare su come ciò 
avverrà. Del resto, il problema 
non è semplice, ha una sua 
complessità». 

Ruberti sembra, però, In¬ 
tenzionato ad insistere: «Que¬ 
lli sono gli accordi - ha pun¬ 
tualizzalo - e io penso che si 
debba procedere secondo gli 
accordi presi, a meno che 
non Intervengano fatto nuo¬ 
vi», Un contrasto personale? 
«MI auguro di no, sono pro¬ 
blemi al rapporti istituzionali; 
anche se non fossi ministro di¬ 
rei che università e ricerca 
scientifica debbano cammi¬ 
nare assieme». 

Ma Galloni non sembra dar¬ 
sene per Inteso: «lo so che 
questa materia si affronta 
sempre con le leggi», ha Insi¬ 
stito, «Queste sono valutazioni 
che si fanno in un secondo 
momento; quest) problemi so¬ 
no nei programma di gover¬ 
no, ma devono essere appro¬ 
fonditi nel loro particolari». 
Chi dovrà decidere, allora, co¬ 
me procedere? «SI parte - af¬ 
ferma l'esponente democri¬ 
stiano - dall'idea fondamen¬ 
tale giusta che cl vuole un 
maiimra raccordo tra univer¬ 
sità^ ricérca scientifica, 1 mo¬ 
di « le (orme attraverso cui 
questo di deve attuare è mate¬ 
ria di esame, anche a livello di 
esame concordato tra più mi¬ 
nistri», 


La De ha fatto di tutto, chiamando in causa persino 
il prefetto, per evitare che alla Provincia di Roma 
una nuova giunta, laica e di sinistra, subentrasse, 
dopo circa due mesi di crisi, ad un pentapartito 
diviso e litigioso. Alla fine di una seduta convulsa, 
la nuova giunta è stata eletta, ma il prefetto si è 
riservato di valutare, entro 24 ore, Je obiezioni 
della De sulla regolarità dell’elezione. 


GIULIANO CAPECELATRO 


Mi ROMA. La De ha scelto il 
gioco pesante, sparando an¬ 
che qualche colpo proibito. Il 
rospo di quella nuova giunta 
alla Provincia, una coalizione 
laica e di sinistra, guidata da 
una donna comunista, la qua¬ 
rantenne Maria Antonietta 
Sartori, nata sulle macerie del 
pentapartito dopo circa due 


mesi di crisi, non le andava 
proprio giù. E, indispettita e 
nervosa, ha tirato in ballo ad¬ 
dirittura il prefetto, Rolando 
Ricci, cui ha girato, dopo aver 
inutilmente premuto sugli or¬ 
gani competenti della Provin¬ 
cia, le sue lamentele e le sue 
proteste per ia presunta Irre¬ 
golarità della seduta di ieri del 


consiglio provinciale. 

La bomba è scoppiata 
quando tutto sembrava ormai 
concluso. Erano le quattordici 
e trenta Le operazioni di voto 
erano state portate a termine. 
Maria Antonietta Sartori si era 
insediata sullo scranno di pre¬ 
sidente e finiva di leggere i no¬ 
mi degli altri eletti: Passe sso re 
anziano, e vicepresidente, i 
sette assessori effettivi e ì due 
supplenti. L’aula, fino allora 
affollatissima, cominciava a 
svuotarsi, quando il presiden¬ 
te uscente, il repubblicano 
Evaristo Ciarla, è entrato di 
corsa, ha raggiunto il palco 
della presidenza ed ha annun¬ 
ciato concitato: «Il prefetto ha 
raccomandato alla giunta pre¬ 
cedente di rimanere in carica, 
per motivi di ordine pubblico, 
per provvedere all'ordinaria 


amministrazione fino a quan¬ 
do non si sarà chiarito se la 
seduta di oggi è valida o me¬ 
no». 

Una bomba ad orologeria. I 
democristiani, infatti, tentava¬ 
no di farla deflagrare fin dalla 
mattina. Si erano aggrappati 
alle lancette dell'orologio per 
far invalidare la seduta. Rimo¬ 
stravano per un ritardo di un 
paio di minuti nell'appello 
(mentre nessuno di loro aveva 
firmato il registro delle pre¬ 
senze), affermando che deve 
essere fatto tassativamente 
entro un’ora dalla convoca¬ 
zione. Ma la giunta per il rego¬ 
lamento, il segretario e il vice- 
segretario della Provincia (va¬ 
le a dire due funzionari del mi¬ 
nistero dell’Interno) rigettava¬ 
no senza tentennamenti la tesi 


democristiana. 

La seduta si avviava, ma gli 
uomini dello scudo crociato, 
che non hanno mai messo 
piede in aula, decidevano di 
giocare il tutto per tutto. Si ar¬ 
mavano di carta e penna e sti¬ 
lavano una lettera di protesta, 
indirizzata appunto al prefet¬ 
to, in cui spiegavano perché 
ritenevano che la seduta fosse 
andata deserta e dichiaravano 
che, «per evitare di essere ac¬ 
cusati di omissione di atti d’uf¬ 
ficio», sarebbero rimasti al lo¬ 
ro posto di amministratori. 
Era il prologo al colpo di tea¬ 
tro delle quattordici e trenta. 

La nuova giunta era già sta¬ 
ta battezzata. Tutti d’accordo 
nel definirla «laica, democrati¬ 
ca e di progresso». Vi avevano 
trovato posto il Pel (il presi¬ 


dente più quattro assessori), il 
Psi (quattro assessori), il Psdì 
(un assessore), il rappresen¬ 
tante di Lista Verde (un asses¬ 
sorato). Non in giunte ma al¬ 
l'interno delta maggioranza, 
la rappresentante delia lista 
«Sinistra per l'autogestione», 
ex Dp. Repubblicani e liberali 
restavano defilati, prometten¬ 
do però aperture e votazioni 
calibrate sui singoli provvedi¬ 
menti. 

Scoppiato il fulmine a cìel 
sereno, il presidente riuniva i 
capigruppo. Nel pomeriggio 
la nuova giunta veniva ricevu¬ 
ta dal prefetto, che aggiustava 
alquanto il tiro, rilasciando di¬ 
chiarazioni concilianti, ma 
mantenendo l’ombra di una 
minaccia: «Mi riservo di valu¬ 
tare entro ventiquattro ore le 
obiezioni mosse dalla De». 


Dopo un mese di crisi presentato l’esecutivo regionale presieduto da Melis 
Cinque assessori comunisti, tre sardisti, tre psi, un pri, un psdi 


Sardegna, confermato governo di sinistra 


È durata un mese la crisi alla Regione sarda; ieri 
mattina ii presidente Melis ha presentato al Consì¬ 
glio regionale il nuovo esecutivo di sinistra e il 
programma di fine legislatura. Del governo fanno 
parte 5 comunisti, 3 sardisti, 3 socialisti, un repub¬ 
blicano e un socialdemocratico, con alcune rota¬ 
zioni di incarichi e quattro nuovi assessori. Le vere 
novità però sono soprattutto nel programma. 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI. Una nuova 
giunta di sinistra per affronta¬ 
re i grandi Impegni politici e 
sociali - a cominciare dalla 
drammatica questione del la¬ 
voro - di fine legislatura: il 
presidente Mario Melis l'ha 
presentata Ieri mattina al Con¬ 
siglio regionale, chiudendo 
cosi la crisi aperta esattamen¬ 
te un mese fa. Il dibattito sul 
programma e il voto di fiducia 
all'esecutivo sono (issati per 
martedì prossimo, 4 agosto. 

Della nuova giunta fanno 
parte cinque comunisti, tre so¬ 
cialisti, due sardisti (più il pre¬ 
sidente), un repubblicano e 


un socialdemocratico. Le 
«matricole» sono quattro: il 
comunista Benedetto Barra¬ 
mi, per sette anni presidente 
del gruppo consiliare e ora as¬ 
sessore agli affari generali, 
con delega per I rapporti col 
consiglio; il repubblicano Gio¬ 
vanni Mere! la (enti locali e ur¬ 
banistica), i sardisti Bachisio 
Morittu (lavori pubblici) e 
Giorgio Ladu (sanità). È stato 
inoltre costituito un ufficio di 
presidenza di cui fanno parte, 
con Melis, il comunista Barra* 
nu e il socialista Franco Man* 
nonl (assessore alla program¬ 
mazione). 


Oltre all'ex capogruppo, gli 
assessori comunisti sono Luigi 
Cogodi (al lavoro, dopo aver 
guidato nei tre anni preceden¬ 
ti l’assessorato agli enti locali 
e all’urbanistica), Gesuino 
Muledda (agricoltura, confer¬ 
mato), Gabriele Satta (indu¬ 
stria, confermato) e l'inge¬ 
gner Italo Ferrari (assessore 
tecnico ai trasporti, conferma¬ 
to). Immutate le delegazioni 
del Psi e del Psdl. 

La vera novità di questa ter¬ 
za giunta regionale di sinistra 
della nona legislatura (tutte 
dirette da Mario Melis) sta pe¬ 
rò soprattutto nel rilancio del 
programma di riforme e di Im¬ 
pegno autonomistico. A sotto¬ 
linearlo positivamente è in 
particolare II Poi, che nell’ulti¬ 
ma fase della lunga trattativa 
aveva subordinato il proprio 
ingresso in giunta a un accor¬ 
do vincolante su alcuni irri¬ 
nunciabili punti programmati¬ 
ci: la centralità della questio¬ 
ne del lavoro, il proseguimen¬ 
to della politica di tutela delle 
coste e nel territorio, avviata 


dal precedente assessore Co- 
godi; il rilancio della battaglia 
autonomistica nel confronto 
Stato-Regione; la riforma del¬ 
la Regione, attraverso una se¬ 
rie di interventi diretti ad assi¬ 
curare un miglior funziona¬ 
mento deformai sclerotico 
apparato burocratico e un rea¬ 
le decentramento di risorse ai 
Comuni e agli enti locali. 

Sulla realizzazione di questi 
obiettivi i comunisti hanno ot¬ 
tenuto adeguate garanzie nel¬ 
l'ultima fase della trattativa, 
sciogliendo cosi la riserva sul¬ 
la propria partecipazione al 
governo. Nelle dichiarazioni 
programmatiche lette ieri 
mattina in aula, il presidente 
Melis ha fatto riferimento inol¬ 
tre alla questione dei trasporti, 
al risanamento industriale, al¬ 
la riforma agro-pastorale, alle 
servitù militari. 

La formazione della nuova 
giunta regionale e la definizio¬ 
ne del programma di fine legi¬ 
slatura conclude di fatto ia 
lunga ed estenuante verifica 
politico-programmatica aper¬ 


ta all'interno della maggioran¬ 
za da ben nove mesi. La tratta¬ 
tiva si è bloccata più volte pro¬ 
prio quando sembrava sul 
punto di concludersi. All'ini¬ 
zio il motivo della contesa era 
soprattutto sulla composizio¬ 
ne della giunta: secondo co¬ 
munisti e sardisti, all'accordo 
sulle cose da fare negli ultimi 
due anni di legislatura avreb¬ 
be dovuto seguire anche un 
«rafforzamento» dell'esecuti¬ 
vo, con un ampio rimpasto; 
secondo socialisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani, In¬ 
vece. i mutamenti dovevano 
essere limitati alla sostituzio¬ 
ne di due assessori già dimis¬ 
sionari (il tecnico repubblica¬ 
no Roberto Binaghi e il segre¬ 
tario sardista Carlo Sanna). Ir¬ 
rigidimenti e veti di alcuni par¬ 
titi (in particolare sardisti e so¬ 
cialisti) decisi a non recedere 
dalle proprie posizioni di par¬ 
tenza, hanno finito col trasci¬ 
nare la verifica oltre ogni limi¬ 
te ragionevole: le dimissioni 
del presidente Melis e della 
precedente giunta, lo scorso 


primo luglio, sono state la 
conseguenza inevitabile di 
una situazione ormai logorata. 

In assenza di un accordo 
complessivo, • i partiti della 
maggioranza hanno deciso di 
riprendere la trattativa affi¬ 
dando un mandato esplorati¬ 
vo al presidente dimissiona¬ 
rio. Nella prima fase di consul¬ 
tazioni però non si sono regi¬ 
strate novità sostanziali. È sta¬ 
to a questo punto che il Pei, 
per sbloccare la situazione, ha 
annunciato che avrebbe ante¬ 
posto la richiesta di alcune ga¬ 
ranzie programmatiche alla 
questione degli assessorati, 
per verificare oltretutto in 
concreto l’impegno riforma¬ 
tore all'interno della coalizio¬ 
ne. Da qui la rapida «quadratu¬ 
ra del cerchio» degli assesso¬ 
rati (con alcuni scambi tra co¬ 
munisti, repubblicani e sardi¬ 
sti e la conferma delle prece¬ 
denti delegazioni socialista e 
socialdemocratica), e la con-. 
ciusione dell'accordo pro¬ 
grammatico. Martedì prossi¬ 
mo si vota la giunta. < 


Assegno minimo vitale per gli ultrasessantenni e 
creazione di servìzi territoriali «aperti» per gli an¬ 
ziani. Sono le due principali indicazioni contenute 
in una proposta di legge pei, primi firmatari Adria¬ 
na Lodi e Renato Zangheri. «Bisogna assicurare 
agli anziani - ha spiegato la Lodi - condizioni tali 
perché non finiscano nei lager dì cui tutti abbiamo 
visto le orribili immagini». 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Per mettere in 
moto questo meccanismo è 
prevista una spesa di 8.400 
miliardi per 0 primo triennio. 
Ed è ovvio il carattere integra¬ 
to delle due iniziative propo¬ 
ste con il progetto depositato 
ieri mattina alla Camera. 

Minimo vitale. Secondo la 
proposta pei, gli anziani ultra¬ 
sessantenni con pensione in¬ 
feriore al minimo vitale, che 
vivono soli e senza altri reddi¬ 
ti, hanno diritto ad una inte¬ 
grazione di assistenza sociale, 
in servizi o in danaro, fino ai 
raggiungimento del minimo 
vitale. Questo minimo è fissa¬ 
to in 550mlla lire mensili, 
comprese le spese di affitto, 
per un anziano che vive solo; 
e in 850mila lire mensili nei 
caso di due anziani conviven¬ 
ti. Queste somme vengono ri¬ 
dotte di lOOmila lire mensili 
quando gli anziani sono pro¬ 
prietari o comproprietari del¬ 
l'alloggio in cui vivono. L'one¬ 
re finanziario per il minimo vi¬ 
tale viene stimato in 1.300 mi¬ 
liardi all'anno per il primo 
triennio. 

Servizi «aperti». La propo¬ 
sta preved e inoltre l'istituzio¬ 
ne, a partire dal prossimo an¬ 
no, di un Fondo nazionale da 
destinare ai comuni per la 
creazione di una rete di servizi 
territoriali «aperti* a favore 
degli anziani, privilegiando 
quelli non autosufficienti. II 
Fondo - di cui non meno del 
70% da destinare alle regioni 
meridionali - dovrebbe di¬ 
sporre di 1.000 miliardi 
nell'88, di 1.500 nell'89, e di 
2.000 nel 1990. Dal 1990 in 


poi l'ammontare del Fondo 
dovrebbe essere determinato 
ogni anno nella legge fìnan* 
ziaria. 

Copertura. Per quanto ri¬ 
guarda i soldi necessari a fi¬ 
nanziare ii minimo vitale e il 
Fondo per i servizi sociali 
(8.400 miliardi in tutto, nel 
primo triennio) ia proposta di 
legge dei comunisti indica nel 
dettaglio i capitoli del bilancio 
dello Stato da cui trarre le spe¬ 
se necessarie. In sostanza si 
tratta di una compensazione» 
e non di una spesa in più. 

Commento Lodi. Nell'illu- 
strare ai gionalisti la proposta, 
Adriana Lodi ha ricordato co¬ 
me, secondo ('indagine svolta 
dalla commissione Qorrieri, in 
Italia due milioni e mezzo di 
anziani vivano in stato di po¬ 
vertà e in situazione di grave 
disagio economico. «La mag¬ 
gior parte di questi anzi, sa 
non si interviene in maniera 
organica, « destinata a finire i 
suoi giorni nel ricoveri di pub¬ 
blica assistenza. È quello che 
con la nostra proposta voglia¬ 
mo evitare». «È un fatto di ci¬ 
viltà - ha aggiunto la Lodi - 
garantire agli anziani quel mi¬ 
nimo vitale che consenta loro 
di vivere nel loro ambiente na¬ 
turale il più a lungo possibile 
e, nel caso In cui non fossero 
autosulficienti, di poter di¬ 
sporre di una rete adeguata di 
servizi territoriali, “aperti", 
qualificati nelle prestazioni, e 
non dei "lager" che ie Imma¬ 
gini di questi giorni di ala han¬ 
no posto drammaticamente 
sotto gli occhi di tutti gli italia¬ 
ni». 


Proposta Fgci a Montecitorio 

Inchiesta parlamentare 
sui giovani 


Una commissione d’inchiesta della Camera sulla 
condizione giovanile. E quanto hanno proposto 
Ieri a Montecitorio I parlamentari della Fgci eletti 
nelle liste comuniste. «Lo schema Integrazione- 
emarginazione», è stato detto, «non basta più a 
comprendere la complessità del mondo giovanile. 
Sono necessarie politiche organiche, come avvie¬ 
ne in molti paesi d'Europa», 


VITTORIO RAGONE 


Mi ROMA. I parlamentari 
della Fgci eletti nelle liste co¬ 
muniste hanno presentato 
ieri a Montecitorio la loro 
prima proposta legislativa; 
chiedono che venga istituita 
una commissione d'inchie¬ 
sta della Camera per studiare 
a fondo temi e problemi le¬ 
gali alla condizione giovani¬ 
le. Insieme all’on. Pietro Fo- 
lena, segretario della Faci, 
hanno Illustrato il senso del¬ 


la proposta i deputati Gian¬ 
franco Nappi, Cristina Bevi¬ 
lacqua e Nicoletta Orlandi, 
insieme a Pietro Barrerà, col¬ 
laboratore del Centro per la 
Riforma dello Slato. 

«L'Italia non ha mal avuto 
- ha detto Pietro Folena - 
una politica specifica per le 
giovani generazioni, diversa- 
mente da quel che avviene In 
gran parte d'Europa e del 
mondo. Da noi predomina 


una concezione arcaica, che 
riduce la gioventù al puro da¬ 
to anagrafico». 

Secondo Folena, alcuni 
atti recenti, come l'istituzio¬ 
ne di un indistinto «ministero 
per gli Affari speciali», sono 
risibili, e rivelano «da un iato 
una cattiva mediazione tra 
esigenze diversissime tra lo¬ 
ro, come quelle delle donne, 
dei minori, dei giovani», dal¬ 
l’altro «una logica neofamili* 
sta e assistenzialista». 

La proposta del parlamen¬ 
tari della Fgci individua nove 
filoni fondamentali intorno 
ai quali i deputati dovranno 
lavorare, cercando un con¬ 
tatto permanente con il va¬ 
sto universo dell'associazio¬ 
nismo giovanile: il lavoro, 
scavando a fondo nelle di¬ 
mensioni, le caratteristiche e 
le cause della disoccupazio¬ 



ne giovanile; la scuota, per 
quel che concerne in parti¬ 
colare l’evasione deU’obbli- 
go e il funzionamento della 
democrazia collegiale; la sa¬ 
lute e lo sport, che includo¬ 
no i temi delle tossicodipen¬ 
denze e dell'informazione 
sanitaria; la sessualità; la cul¬ 
tura; l'associazionismo; il 
servizio militare. Infine, il 
rapporto spesso contrastato 


fra il mondo giovanile e le 
Istituzioni pubbliche, con il 
drammatico capitolo che ri¬ 
guarda la giustizia minorile, i 
maltrattamenti familiari e ia 
violenza sessuale. 

La commissione, dopo un 
«viaggio» di sei mesi dentro 
la condizione giovanile, do¬ 
vrà avanzare proposte di leg¬ 
ge ed indire una Conferenza 
nazionale con associazioni e 


movimenti, esperti qualificati 
in scienze sociali, ammini¬ 
stratori centrali e periferici. 

«Non vogliamo partire con 
una raffica di proposte dì 
legge - ha sostenuto Pietro 
Barrerà - in un Parlamento 
che ne ha presentate già 
1400 durante le prime due 
sedute. C’è una distanza gra¬ 
ve fra istituzioni e mondo 
giovanile, e questo lavoro di 


ricerca, di comprensione, 
fatto in maniera non buro¬ 
cratica, parlando ai giovani e 
con i giovani, è il primo pas¬ 
so necessario per formare 
scelte politiche e legislative». 
La proposta, fatta propria dal 
direttivo del groppo comuni¬ 
sta alla Camera e salutata 
con interesse dalla Sinistra 
indipendente, è ora al vaglio 
degli altri parlamentari, «spe¬ 
cialmente quelli giovani». 


I Cinque si spartiscono le commissioni 

Ma ci vorrà un altro vertice 
per trovare l’accordo 
La posizione dei comunisti: 

«Così si mortifica 
l’autonomia del Parlamento» 


Elette Pd 

«Un errore 
gli Affari 
spedali» 

wm ROMA. Per il gruppo in¬ 
terparlamentare delle donne 
elette nelle liste del Pei Goria 
ha commesso «un grave erro¬ 
re», creando un ministero per 
gli Affari speciali, che com¬ 
prende al suo interno la que¬ 
stione femminile. «È un'ottica 
assistenziale - affermano le 
deputate del groppo - che ne¬ 
ga la crescita della donna av¬ 
venuta In questi anni In Italia, 
riproponendolo una colloca¬ 
zione arcaica e subalterna», 
Sono preoccupanti Inoltre «l 
drastici tagli alla spesa sociale 
che fanno nuovamente della 
famiglia una camera di com¬ 
pensazione dei mali della col¬ 
lettività, con gravi sacrifici per 
le donne». 


Mi ROMA. I groppi della 
maggioranza hanno cercato 
ieri - senza riuscirvi, tutto rin¬ 
viato ad oggi - di raggiungere 
un accordo sulla spartizione 
delle presidenze delle com¬ 
missioni permanenti dei due 
rami del Parlamento. L’assem¬ 
blea di palazzo Madama ha 
approvato intanto la riforma 
del regolamento del Senato, 
in materia proprio di commis¬ 
sioni. istituendo in questo la 
Commissione per l'ambiente. 


Presidenze. Senza risultati 
si sono concluse le riunioni 
dei capigruppo di maggioran¬ 
za della Camera e del Senato, 
convocate per decidere la 
spartizione tra I paniti gover¬ 
nativi delle Commissioni par¬ 
lamentari malgrado ore di ser¬ 
rata contrattazione. Oggi nuo¬ 
ve riunioni Due gli ostacoli 
che hanno impedito l'accor¬ 
do- il mancato perfeziona¬ 
mento dell'organigramma e la 
richiesta dei radicali (fatta 


pervenire con lettera), soste¬ 
nuta da socialisti e socialde¬ 
mocratici, di due presidenze: 
gli Esteri alla Camera per Pan- 
nella e l’Ambiente ai Senato, 
senza indicazione di nome. 
De e Pri si sono dichiarati de¬ 
cisamente contrari; riserve ha 
avanzato il Pii. Secondo quan¬ 
to trapelato, la suddivisione 
assegnerebbe sette presiden¬ 
ze alla De, quattro al Psi, una 
ciascuna al Pri, al Psdì e al Pii 
(la giunta per gli affari della 
Comunità europea per Gio¬ 
vanni Malagodl). 1 gruppi co¬ 
munisti - che in un comunica¬ 
to, emesso prima della riunio¬ 
ne, avevano riproposto agli al¬ 
tri groppi l’esigenze di sottrar¬ 
re la questione delle presiden¬ 
ze al criterio dell’omogeneità 
alla coalizione governativa - 
hanno vigorosamente prote¬ 
stato contro il ripetersi di una 


prassi che chiude le scelte per 
ie presidenze permanenti en¬ 
tro i confini della coalizione 
governativa. I comunisti «giu¬ 
dicano inaccettabile conside¬ 
rare le presidenze come fun¬ 
zioni di servizio del governo, 
mortificando così le preroga¬ 
tive e l’autonomia del Parla¬ 
mento». 

Secondo il capogruppo del 
Pri a) Senato Libero Quartieri 
«il problema è stato aperto». 
Aperto, ma poi subito chiuso 
sotto il segno della lottizzazio¬ 
ne. Pare che l'«apertura» si 
concretizzerebbe, infatti, in 
qualche presidenza ai comu¬ 
nisti di commissioni bicame¬ 
rali e speciali, che non signifi¬ 
cherebbe alcuna novità, es¬ 
sendo ciò già avvenuto nelle 
passate legislature. 

Per le presidenze di palaz¬ 


zo Madama le «voci» di corri¬ 
doio assegnano a Leopoldo 
Elia (De) gii Affari costituzio¬ 
nali, a Gino Giugni (Psi) il La¬ 
voro; a Giulio Orlando (De) gli 
Esteri; a Roberto Cassola (Psi) 
i Lavori pubblici; a Francesco 
Rebecchìni (De) l’Industria; a 
Maurizio Pagani (Psdi) forse 
l'Ambiente, commissione pe¬ 
rò molto ambita; a Adriano 
Bompiani (De) la Sanità. Al 
Pri andrebbe la Giustizia (can¬ 
didato Giorgio Covi), com¬ 
missione pure richiesta dalla 
De, che vi designerebbe Nico¬ 
lò Lipari, mentre Marcello 
Gallo, puro De. dovrebbe pre¬ 
siedere 1 Inquirente. 

Riforma. Nella stessa gior¬ 
nata di ieri, come dicevamo, il 
Senato ha approvato la rifor¬ 
ma delle stesse commissioni 
permaneti, con l’istituzione di 


quella nuova, «territorio, am¬ 
biente e beni culturali», pro¬ 
posta dai comunisti, il cui voto 
favorevole è stato espresso in 
aula da Nereo Battello. Le al¬ 
tre innovazioni riguardano il 
passaggio delie politiche delie 
Partecipazioni statali dal Bi¬ 
lancio all’Industria (contraria 
la Sinistra indipendente), dei 
problemi dell’emigrazione dal 
Lavoro agli Esteri; di quelli 
della trasformazione dei pro¬ 
dotti agricoli daillndustna al -1 
l’Agricoltura. Resta aperto il 
problema - sollevato dal so¬ 
cialista Gino Giugni - di un ac¬ 
corpamento in una commis¬ 
sione del lavoro pubblico e 
privato e della previdenza, su 
cui i comunisti sono d’accor¬ 
do. Apprezzamento per la ri¬ 
forma delle commissioni vara¬ 
te alla Camera è stato espres¬ 
so da Cgil, Cisl e Uil. 


Fondo aiuti 

Forte (Psi) 
bocciato 
ai controlli 

MI ROMA. Pesantissime ac¬ 
cuse sono state mosse dalla 
Corte dei conti alla gestione 
del Fondo aiuti italiani, istitui¬ 
to per un ausilio straordinario 
ai paesi in via di sviluppo, e 
amministrato sino alla sca¬ 
denza (la fine dello scorso 
febbraio) dall'attore sottose¬ 
gretario socialista Francesco 
Forte. Prima accusa: ii Fai è 
stato inadempiente aU’obbli- 
go di presentare i rendiconti 
della sua attività. Di conse¬ 
guenza le sezioni unite della 
Corte hanno emesso un'ordi¬ 
nanza istruttoria «per accerta¬ 
re le ragioni di queste inadem¬ 
pienze e acquisire elementi 
conoscitivi sui periodi dì ge¬ 
stione non rendicontati», cioè 
tutto tranne alcuni quadrime¬ 
stri dell’85. 

Ma c’è dì più: dai pochi ren¬ 
diconti in possesso, sì nleva 
«la mancanza di criteri diretti¬ 
vi per la scelta del privato 
contraente». Anche da qui la 
censura di «particolari aspetti 
della gestione, soprattutto in 
tema di attività contrattuali e 
dì carenze documentali. 

Nel rapporto trasmesso al 
Parlamento, la Corte dei conti 
rileva poi che a fronte di 
un'entrata globale dì 1.947,2 
miliardi, a fine ’86 il Fai aveva 
ancora una giacenza di cassa 
di ben 945,7 miliardi, il che 
dimostra «una ridotta e non 
efficiente capacità di spesa». 

Altro pesante rilievo: a 
fronte di un complesso di ero¬ 
gazioni «multisettorialì» per 
256,1 miliardi e per il settore 
alimentare di 205,3 miliardi, 
risultano destinate alla sanità 
e all’agricoltura cifre mollo in¬ 
feriori (rispettivamente 79,8 e 
43,6 miliardi), mentre scarsis¬ 
sima incidenza ha avuto ia 
spesa per la formazione pro¬ 
fessionale; 1,6 miliardi. 


L’Editrice 

L’Unità 
vende 15% 
in più 

Mi ROMA. Si è riunito il Con¬ 
siglio di amministrazione 
dell‘«Unità» per prendere in 
esame i risultati conseguiti 
dall’Editrice nel primo seme¬ 
stre. 

1) Consiglio ha espresso il 
proprio apprezzamento per ì 
risultati sincro raggiunti con II 
rinnovamento del giornale. 
L'ampiezza e la qualità delUn- 
formazione, la nuova formula 
editoriale e la rinnovata grafi¬ 
ca nonché l’ulteriore apertura 
al più ampio dibattito poltico 
e culturale interno ed «temo 
al Partito, hanno sinora rac¬ 
colto un generale favore di 
abbonati, lettori e sostenitori 
del giornale. 

Il compagno Sarti ed H 
compagno Bassini, direttore 
del servìzi finanziari, hanno il¬ 
lustrato ì risultati generali del 
primo semestre. 

11 quotidiano ha registrato 
un significativo aumento delle 
vendite - ormai stabilizzato 
intorno al 15% - confermato 
anche nei mesi dì giugno e lu* 
glio. 

Nello stesso semestre si è 
registrato inoltre un forte in¬ 
cremento de) gettito pubblici¬ 
tario sia nazionale che locale 
pan ad oltre il 25 per cento, 
pur restando rintrono pubbli¬ 
citario ad un terzo di altri gior¬ 
nali similari in copia. 

L’andamento dei costi ha 
registrato un aumento delle 
spese, soprattutto per ia più 
ampia foliazione del quotidia¬ 
no rinnovato. Il Consiglio dì 
amministrazione ha poi deli¬ 
berato la nomina a direttore 
dì Rinascita di Franco Otto- 
lenghì, su conforme designa¬ 
zione del Cc del Pei. 

Quanto prima il Comitato 
esecutivo della Società, in ac¬ 
cordo con il nuovo Direttore, 
presenterà al Consiglio un 
programma dì trasformazione 
e rilancio dì «Rinascita», da in¬ 
quadrare nel piano quadrien¬ 
nale di nequilìbrio economico 
e di sviluppo editoriale, con 
l’intento di incrementare l'in¬ 
fluenza ed il prestigio della ri¬ 
vista del Pel. 












IN ITALIA 


Sieropositiva 

Anna 
di nuovo 
senza lavoro 

FULVIO PORCARO 

■I MILANO. L'Incubo non è 
ancora finito per Anna Maria 
Dadda, la giovane lavoratrice, 
madre di due figli, che si è 
vista negare, perché sieropo¬ 
sitiva, l'assunzione alla Casa 
di riposo di Melegnano. La vi¬ 
cenda sembrava essersi risol¬ 
ta poslllvamente - dopo quasi 
quattro mesi di battaglie so¬ 
stenute dagli stessi lavoratori 
dell'Istituto e dalla Cgll - con 
la sentenza del Tribunale am¬ 
ministrativo della Lombardia 
che ha ordinato al consiglio di 
amministrazione di assumere 
Immediatamente Anna Maria 
In quanto gli accertamenti sa¬ 
nitari sulla sleropositlvltà al¬ 
l'Aids (non previsti da alcuna 
legge dello Stato) erano stati 
ordinati ed eseguiti del tutto 
all'Insaputa dell'Interessata. 
Ieri mattina, Il nuovo colpo di 
•cena. Anna Maria si é infatti 
presentata puntualmente alla 
portineria dell'ospizio di via 
Cavour 21 per occupare final¬ 
mente quel posto di lavoro 
che le spetta di diritto (ha vin¬ 
to un concorso per Inservien¬ 
te) ma si è trovata catapultata 
In un dima kafkiano: nessun 
rappresentante dell'ammini¬ 
strazione che le aveva dato 
l'ostracismo si è fatto vedere. 
Unico Interlocutore, un (un- 
alonario dell'ente non meglio 
Identificalo e «non autorizzato 
a far entrare la lavoratrice». 
L'attesa al è protratta per tutta 
la mattinata per Anna Maria e 
per la folta delegazione di sin¬ 
dacalisti, di delegati della Ca¬ 
sa di riposo e di rappresentan¬ 
ti del Comune di Melegnano e 
della Usi che l'avevano ac¬ 
compagnata e che in questa 
vicenda si sono sempre aper¬ 
tamente schierati con lei per II 
diritto al lavoro. Ad un certo 
punto sono stati interpellati 
persino I carabinieri di Mele¬ 
gnano che peri non hanno 
potuto fare altro che constata¬ 
re di persona la grottesca lati¬ 
tanza del responsabili della 
Casa di riposo, Il grottesco è 
Sfocialo nel ridicolo quando 
un rappresemaitte del consi¬ 
glio di amministrazione, il so¬ 
cialiste Martino Cossu, ha ac¬ 
collo I giornalisti nel suo ne- 

S ialo di lerramenta per «chia¬ 
re» che della sentenza del 
Ter ha saputo solo dai giorna¬ 
li, ma che »non gli è stala an¬ 
cora notificata ulllclalmenle». 
E questo nonostante Anna 
Maria Dadda si fosse presen¬ 
tate al lavoro con tanto di co¬ 
pta, dell'ordinanza, firmata 
del tre magistrati del Tar. 

Ma la ragazza non ha nessu¬ 
na Intenzione di cedere. Sla¬ 
mane, Infatti, si ripresenterà al 
cancelli della Casa di riposo, 
ancora una volta «ccompa- 

a dal rappresentanti sin- 
, L'avvocato della Ca¬ 
mera del lavoro di Milano che 
la difende, Alessandro Cariati, 
appurerà se è vero che II con¬ 
tiguo di amministrazione non 
ha ancora ricevute la famosa 
«notifica ul(lelale«, Se cosi 
non fosso, Il prossimo passo 

K tr difendere i diritti di Anna 
aria sari quello di sporgere 
querela per la mancata osser¬ 
vanza di una ordinanza della 
magistratura, Il pretore del la¬ 
voro poirà allora richiedere 
l'Intervento delta tonta pubbli¬ 
ca per l'esecuzione coelta del 
provvedimento. 

«Un alte di discriminazione 
e di razzismo gravissimo»; co¬ 
ll commentano ITnquallllcabi- 
te vicenda alla Camera del la¬ 
voro, che ha chiesto il tram- 
mlaseriamento dell'Istituto di 
Melegnano. 


■M MONTECCHIO (Reggi» Emi¬ 
lia). All'una di none. Stetano, 
Luca, Cristiano, Elisa e Clau¬ 
dio (Ira 118 ed 121 anni, uno 
aolo iscritto al Pel) stanno be¬ 
vendo una birra o una coca 
prima di tornare nelle tende 
del campeggio, Arrivano da 
Bolzano e da Torino. «Qui c'è 
un clima favoloso, cordiale, 
fraterno, CI divertiamo da 
matti. CI sono quelli di Tango, 
In carne ed ossa. Con loro c'è 
un rapporto vera, non come 
ai concerti». «MI sembra di es¬ 
sere dentro a Tango, qui si ri¬ 
de ma st ragiona anche». 
•Cos'è Tango? E la salirà, E 
Tltalla. Riusciamo a trovare 
quello che "sentiamo" ma 
non riusciamo ad esprimere». 
«Tango è l'attesa: del prossi¬ 
mo numero». «Qui c'è II popo¬ 
lo Incompreso, giovane di spi¬ 
rito, sempre esigente» Luca cl 
pensa un attimo, «Per me Tan¬ 
go è il papà». Como? «Perchè, 
che c'è di sirano» 

Arena spettacoli, sta Ini¬ 
ziando te «kermesse» delta 


Dello 0,2 il saldo nati-morti, il più basso dal ’45 

Italia a crescita zero 



In Europa siamo terzi, subito dopo la Germania 
Federale e la Danimarca, nella scala riguardante il 
calo delle nascite. Poco al di sopra di noi il Belgio 
(con 11,5 nati per mille abitami), poi seguono Pae¬ 
si Bassi (12,1), Giappone (12,5), Grecia (12,8), 

Regno Unito (12,9), Spagna (13,4), Francia (14.1). 

Portogallo (14,4), Irlanda (18,2), infine l'Urss 
(19,6). GliStati Uniti sono al 15,7 e il Canada al 15. 


MARIA R. CALDERONI 


Mi ROMA, Non siamo più 
davvero la Grande Proletaria, 
né un paese contadino che ha 
bisogno di tante braccia - e 
quindi di tanti figli - per il la¬ 
voro e la sopravvivenza. Da 
vera potenza industriale l’Ita¬ 
lia registra un baby-boom da 
record, Secondo I dati resi no¬ 
ti Ieri dall'ltat, Il nostro paese 
ha registrato l'anno scorso II 
punto più basso nella crescita 
dei suoi abitanti: un saldo tra 
numero di nati e numero di 
morti che è stato di appena lo 
0,2 per mille. Un livello mai 
toccato dal dopoguerra ad 
oggi, 

Questo saldo naturale tra 
nati e morti dello 0,2 per mille 
colloca l'Italia tra l paesi con il 
più basso livello di crescila 
demografico, piazzata subito 
dietro la Germania Federale e 
la Danimarca, le uniche due 
nazioni che - secondo gli ulti¬ 
mi dati disponibili - registrano 
una crescita demografica ne¬ 
gativa (meno 1,9 per mille in 


Germania e meno 0,8 in Dani¬ 
marca). 

L'anno scorso il livello di 
natalità in Italia è sceso per la 
prima volta sotto il 10 per mil¬ 
le (9,7), superando così solo 
di poco il quoziente di morta¬ 
lità (9,5). In realtà, abbiamo di 
fronte un decennio di autenti¬ 
ca falcidia demografica Per 
motivi vari e congiunti (Il pro¬ 
fondo mutamento della fami¬ 
glia, l'ingresso delle donne 
nel lavoro extradomestico, 
l’urbanizzazione, un diverso 
sistema di valori all'Interno 
della coppia, persino un nuo¬ 
vo approccio sociale e cultu¬ 
rale al problema figli, la libera¬ 
lizzazione della sessualità), l'I¬ 
talia ha cessato di essere una 
nazione prolifica. 

Fino ad oggi cl aveva salva¬ 
to il Sud, con la sua più lenta 
trasformazione e la sua fami- 
glia-tipo ancora ferma a 4-5 e 
più membri; ma la «calata» 
verticale del Nord e del Cen¬ 


tro, con le culle ridotte al mi¬ 
nimo, ha sbalzato il nostro 
paese ai livelli delle aree euro¬ 
pee industrializzate. Senza 
nessuna imposizione e nessu¬ 
na legge scntta, Veneto, Lom¬ 
bardia, Piemonte, Emilia Ro¬ 
magna, Toscana, Lazio hanno 
infatti adottato una repressio¬ 
ne delle nascite di tipo cinese, 
un massiccio auto-controllo 
della natalità che ha decapita¬ 
to la tradizionale famìglia itali¬ 
ca del due figli di media. In 
dieci anni, siamo amvatì a 1 e 
a meno di ). Bene costoso e 
raro, il figlio della moderna 
coppia ha una speranza di vita 
tre volte superiore a quella del 
decennio precedente. Infatti, 
dal 72 all’86, la mortalità in¬ 
fantile per 1000 nati vivi è pas¬ 
sata dal 27 ai IO,I (nell'80 era 
del 15 e, ne! giro di 6 anni, si 
sono guadagnati altri cinque 
punti in più). 

Negli stessi anni che vedo¬ 
no diminuire di quasi due terzi 
la mortalità infantile (che tut¬ 
tavia rimane alta), calano inin¬ 
terrottamente sia i matrimoni 
che le nascite. I primi passano 
dal 7,7 per mille del 72 al 5,2 
dell'86; e le seconde dal 16,3 
per mille appunto al 9,7. In 
questa traiettoria in discesa, il 
saldo naturale salta dal 6,7 del 
1972 all'1,5 dell’80, allo 0,7 
dell'83, allo 0,2 dell'anno 
scorso. La popolazione italia¬ 
na alla fine deli'86 è dunque 
di 57.291.000. 


' Dopo un nubifragio a Genova 

Affoga nel caveau 
invaso d’acqua e detriti 


Disastroso nubifragio ieri nel primo pomeriggio a 
Genova. Intrappolato dall'acqua e dal fango un fun¬ 
zionarlo della Cassa di Risparmio ha trovato un'orri¬ 
bile morte nel caveau della banca dove era vicedi¬ 
rettore e dove era sceso per controllare le Infiltra¬ 
zioni d'acqua denunciate da due operai che stava¬ 
no tacendo alcuni lavori. I due sono stati salvati in 
extremis dai sommozzatori del vigili del luoco. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


Mi GENOVA. Un funzionario 
della Cassa di Risparmio an¬ 
negato nel caveau della banca 
Invaso dall'acqua e dal fango. 
Due giovani operai salvati in 
extremis dai sommozzatori 
dei vigili del fuoco. L'aeropor¬ 
to chiuso per tre ore e I colle¬ 
gamenti ferroviari Interrotti a 
più riprese su tutte le linee. Il 
Ponente paralizzato e isolato 
dal resto della città fino auasi 
a sera. Decine e decine di ne¬ 
gozi e scantinati allagati, con 
danni per centinaia e centi¬ 
naia di milioni. Questo il bilan¬ 
cio di un disastroso nubifragio 
abbattutosi nei primo pome¬ 
riggio di ieri sul capoluogo li- 
gare. 

Giacomo Peruzzo il nome 
della vittima. Cinquantacin- 
que anni, era vicedirettore 
della agenzia numero 20 della 
Cassa di Risparmio di Genova 
e imperia, dove sono In corso 
da qualche tempo lavori di 
manutenzione. Verso le 13.30 
di ieri - quando il nubifragio 
ha iniziato a scatenarsi al mas¬ 
simo della sua violenza - tre 
operai che lavoravano nel pia¬ 
no sotterraneo al rifacimento 


dell'impianto elettrico hanno 
notato grosse infiltrazioni 
d'acqua nei pressi del caveau 
e hanno dato l’allarme. Il dot¬ 
tor Peruzzo è sceso insieme a 
tre impiegati per controllare la 
situazione e organizzare lo 
sgombero, ma proprio in quel 
momento è crollata una pare¬ 
te e i locali sono stati Invasi da 
una enorme massa di acqua e 
detriti. 

Era accaduto che la rete fo¬ 
gnaria era saltata, saturando e 
facendo letteralmente esplo¬ 
dere l'intercapedine adiacen¬ 
te il sotterraneo. I tre impiega¬ 
ti e uno degli operai sono riu¬ 
sciti ad imboccare le scale e a 
mettersi in salvo; Il dottor Pe¬ 
ruzzo e gli altri due operai - il 
muratore Daniele Falcone, di¬ 
pendente deila ditta «Buon 
Guerriero», e l'elettricista Giu¬ 
seppe Lucia, della ditta «Sgar- 
bl», entrambi dt 22 anni - so¬ 
no stati travolti dalla valanga 
che li ha intrappolati nel ca¬ 
veau. I due giovani, dopo un 
vano tentativo di trascinare 
con sé il bancario, sono nu- 
sciti prima ad aggrapparsi alla 
griglia deli aeratore sistemata 


sul soffitto de! caveau, poi - 
mentre ia stanza blindata ve¬ 
niva saturata dalla piena - a 
sfondare la griglia e a rifugiarsi 
nel minuscolo vano dei con¬ 
trosoffitto, dove si ere formata 
una camera d'aria dello spes¬ 
sore di circa mezzo metro. 

TYe ore dopo - e dopo sfor¬ 
zi prodigiosi del soccorritori, 
resi frenetici dail’lncalzare del 
dramma - l due giovani sono 
stati raggiunti e salvati dai 
sommozzatori dei vigili del 
fuoco. Trasportati all'ospeda¬ 
le di Sampierdaiena, vi sono 
stali ricoveiati: erano fisica¬ 
mente quasi incolumi, ma in 
preda a fortissimo stato di 
shock per la tremenda espe¬ 
rienza vissuta. 

Più tardi - dopo che la so¬ 
glia de) caveau è stata parzial¬ 
mente liberata dai detriti che 
la ostruivano - i sub sono riu¬ 
sciti a recuperare anche la sal¬ 
ma del dottor Peruzzo. 

Nel frattempo Genova - so¬ 
prattutto nelle delegazioni del 
Ponente - viveva tutti i disagi 
e le paure di una vera e pro¬ 
pria alluvione: i centralini del 
vigili del fuoco e dei vigili ur¬ 
bani intasati da centinaia dì 
chiamate, decine di macchine 
in panne con ia gente blocca¬ 
ta negli abitacoli, passanti ter¬ 
rorizzati che cercavano rifu¬ 
gio nei negozi e nei portoni 
non raggiunti dai fiumi d'ac¬ 
qua che invadevano le strade. 
Il tutto senza che un qualche 
dispositivo contro l'emergen¬ 
za riuscisse ad attivarsi e far 
fronte (a parte l'episodio dei 
caveau) alle richieste di soc¬ 
corso. 




Due ciechi 
scaleranno 
una montagna 
di 7.500 metri 


Bologna-Firenze 
«un progetto da rifere» 


1 quindici saggi delia commissione ministeriale per 
la valutazione dell'impatto ambientale della ca¬ 
mionale Bologna-Firenze hanno finito il loro lavo¬ 
ro ed hanno consegnato ai ministri competenti 
(Lavori pubblici, Ambiente e Trasporti) le loro 
conclusioni. La commissione non si esprime con 
un no o con un sì, ma appare molto critica verso il 
progetto presentato dalla Società autostrade 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFAELE CAPITANI 


■1 BOLOGNA. In ottanta car¬ 
telle i saggi analizzano il pro¬ 
getto della camionale Bolo- 
gna-Firenze pezzo per pezzo 
e ne mettono in evidenza mol¬ 
te carenze. La loro analisi fini¬ 
sce anche per fare risaltare l'i¬ 
nadeguatezza con cui la So¬ 
cietà autostrade ha finora 
condotto lo studio. Per l’am¬ 
biente i commissari profilano 
tanti pericoli, fanno tante rac¬ 
comandazioni e suggeriscono 
almeno di rivedere opere e 
tracciati in alcuni punti. Le lo¬ 
ro valutazioni, pur avendo so¬ 
lo valore consultivo, sono ine¬ 
vitabilmente destinate ad apri¬ 
re un’ulteriore fase di riflessio¬ 
ne sul complesso dell’opera, 
sui benefici e i rischi che essa 
comporta. 

La relazione dei saggi pren¬ 
de in esame l'impatto della 
camionale sulle specifiche 
componenti ambientali e le 
critiche e le preoccupazioni 
maggiori vengono sollevate 
nei campi che riguardano la 
geologia, l'idrologia e il pae¬ 
saggio. La nuova arteria attra¬ 
versa gli Appennini ma a 
quanto pare la Socità autostra¬ 
de non si è premurata di fare 
uno studio geologico adegua¬ 


to. «La trattazione degli aspet¬ 
ti geologici è molto spesso 
sommana e non priva di errori 
e di imprecisioni - dicono gli 
esperti - ed inoltre gli indica¬ 
toli ambientali presi in consi¬ 
derazione sono incompleti o 
del tutto carenti». Non viene 
affrontato, «se non in maniera 
a dir poco sbrigativa», come 
osservano i saggi, il problema 
del rischio sismico al punto da 
ritenersi insicure le opere pro¬ 
gettate in cemento armato. 

Le stesse critiche valgono 
per la minaccia di inquina¬ 
mento delie acque sia nel cor¬ 
so della costruzione della ca¬ 
mionale sia durante il suo fun¬ 
zionamento (emissioni di 
piombo dagli scarichi degli 
automezzi, incidenti di mezzi 
che trasportano sostanze tos¬ 
siche). Lo studio presentato 
dalla Società autostrade af¬ 
fronta il problema «solo par¬ 
zialmente con carenze di in¬ 
formazione e metodologie». 
C'è il problema non indiffe¬ 
rente dell'acquedotto di Bolo¬ 
gna che preleva acqua da) fiu¬ 
me Setta proprio dove do¬ 
vrebbe passare l'autostrada. 


Rinviata risposta 
vaticana 
a Pei, Psi, De 
sul Cile 


Per ora il Vaticano non risponderà alla lettera sulla situa¬ 
zione cilena inviata ai Papa da Zangheri, De Michelis e 
Martinazzoli, capigruppo di Pei, Psi, De alla Camera. Il 
cardinale Agostino Casaroli (nella foto), segretario di Sta¬ 
to, resterà infatti assente fino alia prima settimana di ago¬ 
sto. Solo allora il porporato potrà prendere visione della 
lettera e fame rapporto al Papa, così come vuole una 
prassi rigorosissima. Nella lettera i tre esponenti politici 
esprimono «le più vive e gravi preoccupazioni» per quella 
che definiscono «la drammatica e difficile situazione» del 
Cile. Nella lettera si sostiene che sono andate deluse le 
aspettative di «pace interna e di una effettiva transizione 
alla democrazia» che erano state legittimate dalla visita 
cilena del pontefice e si chiede «ogni possibile Intervento 
della Santa sede e detta Chiesa presso le autorità governa¬ 
tive cilene» per favorire l’avvio di «una svolta civile e demo¬ 
cratica». 




Mi Cercheranno di arrivare in cima al Muz Tag Ala. una mon¬ 
tagna del Pamir cinese alta 7545 metri. Il primo è semivedente, 
il secondo completamente pnvo di vista. Mirto Boccafogli, 33 
anni (a destra nella foto), telefonista in un’azienda che produce 
elaboratori, e Pasquale Flaviano (a sinistra), 26 anni, program¬ 
matore nel Centro elaborazione dati del «Credito Romagnolo», 
sono partiti ieri con una spedizione organizzata dal Cai di Imo- 
la; con loro ci sono altri nove scalatori. Boccafogli e Di Flaviano 
hanno fatto le loro prime scalate con «Montagna avventura», un 
gruppo che promuove iniziative per portatori di handicap. 

Molte critiche alla camionale 


A Cittanova Questa sera a Cittanova, il 

_,_ . . paesino calabrese devasta- 

contro le cosche to dalla faida tra i Facchini- 

tuffi i n i A Ute ri e i Raso Albanese, in lotta 

lUTU in lOiia pe r | a supremazia maliosa 

(tranne De e Psdh ne,|a zona < sl svolgerà una 

\uamiv « raui/ manMestMlone ^ „| 0 ^ 

luppo. la tutela dei diritti 
del cittadino, per una socie¬ 
tà senza mafia». Alla manifestazione hanno aderito tutti i 
partiti democratici con l'eccezione della De e del Psdi, Nei 
giorni scorsi era stata programmata una riunione del Con¬ 
siglio comunale aperta alla partecipazione di forze politi¬ 
che, religiose, sindacali, culturali. Ma a poche ore dall'ini¬ 
ziativa il sindaco democristiano di Cittanova aveva Inviato 
un telegramma a tutti gli invitati bloccando la manifesta¬ 
zione perchè «pericolosa» e controproducente. Non è la 

f mma volta che l'intero paese manifesta chiedendo un 
ntervento capace di garantire il normale svolgimento del¬ 
la vita civile e democratica. 


Si adoravano Renato Vallanzasca è stato 

. Jf *_trasferito come un qualun- 

IO responsabilità que detenuto. Al carabine- 
itoli» crnrfta n di Genova, quelli di Cu* 

delia ovvila neo non rivelarono fidenti* 

di Vallanzasca t& del prigioniero che dove¬ 
va essere imbarcato a bor- 
■MMMBWHHMnMH do della «Flaminia» ma si li¬ 
mitarono a chiedere «even¬ 
tuale assistenza». L'esatto contrario di quanto avviene per 
le traduzioni di detenuti particolarmente pericolosi. Si è 
anche accertato che si sarebbe potuto sistemare valium* 
sca nella cabina riservata ai prigionieri anziché, come av¬ 
venne, in quella adiacente. Gli sviluppi dell'inchiesta, quin¬ 
di, sembrano risolversi in un aggravamento delle respon¬ 
sabilità deila scorta formata, peno più e non si m perché, 
da giovani ed inesperti militari. 


L’azienda comunale ha ripetu¬ 
tamente manifestato serie 
preoccupazioni circa la com¬ 
patibilità dell'opera autostra¬ 
date con gli impianti acque- 
dottatici. La Società autostra¬ 
de nel progetto ha prospetta¬ 
to soluzioni sulla cui efficacia 
la commisi so ne si dice però 
«perplessa». 

Sul piano paesaggistico il 
punto più dolente e contesta¬ 
to è quello del percorso auto- 
stradale nella vaile del Setta. 
La commissione parla di «ma¬ 
croscopica alterazione» ed af¬ 
ferma che «il progetto presen¬ 
tato configura un'opra che so¬ 
vrapponendosi quasi costan¬ 
temente alle aree golenali e 
con molta frequenza all'alveo 
tende a sostituirsi all’elemen¬ 
to principale e portante del 
paesaggio fluviale». In poche 
parole, vuol dire che una volta 
(atta l'autostrada il fiume e la 
valle risulterebbero come 
cancellati. A conclusione di 
queste considerazioni i saggi 
suggeriscono almeno la possi¬ 
bilità di un tracciato meno in¬ 
combente sul fiume. 

Cosa succederà ora? Sicu¬ 
ramente chi pensava ad un 
inizio dei lavon a tamburo bat¬ 
tente (si dice che fosse già 
pronto uno stanziamento di 
700 miliardi) non sarà molto 
contento. Gii amministratori 
regionali - sia l'assessore al¬ 
l'ambiente Giuseppe Gavioli 
sia quello ai lavon pubblici 
Renato Alberimi - hanno giu¬ 
dicato molto positivo ed utile 
il lavoro della commissione e 
hanno subito deciso di convo¬ 
care un incontro con i Comu¬ 
ni e le associazioni ambienta- 
listiche. 



Nuovo appello 
per Marco Fiora 
il bambino 
rapito a Torino 


Per Marco Fiora (nella lo- J 
to), il bambino di sette anni i 
rapito il marzo scorso men¬ 
tre i genitori lo accompa¬ 
gnavano in auto in casa di 
amici, è stato lanciato un nuovo appello. L’awocatb Gian 
Vittorio Gabri, presidente dell'ordine di Torino, si è detto 
disponibile ad incontrare i banditi purché gli si dia «la 

B rova che il piccolo è ancora vivo. Potrete - ha continuato 
legale - comunicare con me con il mezzo che riterrete 
più opportuno; se vorrete potrete anche evitare il telefo¬ 
no». Per il rilascio di Marco i banditi pare abbiano inizial¬ 
mente chiesto 5 miliardi poi ridotti a tre. Una cifra, secon¬ 
do l'avvocato Gabri che si è detto pronto a dimostrarlo 
con ampia documentazione, assolutamente spropositata 
rispetto alle reali condizioni economiche della famiglia 
Fiora. 


Liberato Onorio Cammarata, padre 

, .. a di Antonino, il bambino pa- 

paare QCI DIIÌIDO lermitano seviziato nei gior* 

cpuiiiatn nl s 001 * 1 con percosse ed 

« . acqua bollente, è stato ri* 

a Palermo messo in lib ertà. Quando 

Antonino fu portato in 
ospedale il padre era già in 
carcere accusato dalla mo¬ 
glie di averla malmenata assieme ai due figli. La donna, 
arrestata per le torture inflitte al bambino, una volta in 
carcere confessò che ài piccolo Antonino era stato sevizia¬ 
to da una coppia di giovani palermitani che ('avevano 
costretta a prostituirsi per procurare la droga. I due, Anto¬ 
nio Giuliano e la moglie Vincenza Casamento, sono stati 
arrestati, ma continuanao a negare tutto. 


ALDO VARANO 


«Tango? E’ l’attesa del prossimo numero» 


banda di Staino ed Hendel. 
Edda ha 40 anni, è insegnan¬ 
te. Comunista «da ragazzina, 
nella Fgcl». «Spettacoli come 
questi, ed il Tango, dicono più 
di intere pagine di giornale. 
Tango mi piace perché stan¬ 
ga, e deve continuare. Stanga¬ 
re serve a smuovere ciò che è 
troppo stagnante. Per questo 
è utile al Pel, soprattutto og¬ 
gi». 

Raffaele e Claudio (laureati, 
«disoccupati e precari allo 
stesso tempo») arrivano da 
Parma. «Gii spettacoli intelli¬ 
genti vanno cercati coi lanter¬ 
nino, e quando ne trovi uno 
non te lo lasci scappare. Tv e 
tutto il resto hanno una certa 
matrice; noi veniamo qui per¬ 
ché ci riconosciamo, cl sen¬ 
tiamo nell'ambiente giusto». 

«lo leggo il Manifesto, e 
compro V Unità il lunedì Tan¬ 
go - spiega Sergio, 31 anni, 
medico di Mantova - è l’unico 
aspetto ironico della sinistra. 
Per guardare dentro di sé oc¬ 
corre autoironia, che apre ia 


Sociologi, politologi, «osservatori del popolo si incontra. L’anno scorso c’è 


costume», ecco pane fresco per i vo¬ 
stri denti: sta nascendo un nuovo po¬ 


stato solo un « assaggio», si sono 
piantati i semi che quest’anno hanno 


polo, il «popolo di Tango». In questi dato i frutti attesi: i •tanghisti» arriva¬ 
tomi è accampato a Montecchio no da tutta Italia, a decine di migliaia, 
(potrete osservarlo fino a domenica Fare il loro «ritratto» è impresa ardua, 
sera) aNa festa nazionale del «foglio Non ce n’è uno uguale all’altro. Ma 
rosa». E la prima volta che questo sono tutti qui. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER RIELETTI 

strada all'autocritica Bisogna altre parti, ma qui è diverso: fuochi di artificio, e ii trovo», 
dissacrarsi anche di più». Mas- delle cose sentite sì parla an- Accanto a lui è Fabnzia. 
simo (studente, 24 anni; «Leg- che dopo, perché sono nella «Quelli di Tango mi piacciono 
go quattro quotidiani al gior- vita di tutti i giorni». «Tango - perché, pur dissacrando, non 
no, e dell'Unità mi piace so- dice Mario - ha superato il mi- lo tanno mai con arroganza e 
prattutto la parte culturale») to, ha annullato il "rispetto prepotenza», 
vuole «sentirsi parte del mon- sacro". Dissacra partiti (e par- * * * 

do chiuso di Tango chiuso tito), chiesa e governo. Scon- «lo sono qui perchè sl man- 

perché o si è con lui, o contro sacrare e sputtanare. Ira i gio* già bene - ride Donatella, 
di lui» Con Massimo (di Scan- vani, tira un casino». trent'annl, bolognese - e 

diano) ci sono Mario, infer- * • * poi... Insomma, sono venuta 

miere e Marco, tipografo (uni* Da Reggio Emilia è arrivalo tutte le sere. Questa è una fe¬ 
ce iscritto al Pei). «Siamo ve- Tiziano, 43 anni, pubblicità- sta dove hai un programma 
nuti tutte le sere, a Montec- rio. «La mia idea politica non Scegli ogni sera, il tale spetta- 
chio Tango e la festa sono è certo quella di Tango, mane colo, il tal concerto. Evengo 
dissacranti, ci piacciono per apprezzo ITntelligen 2 a. Dal apposta. Nelle feste dell'Uni- 
questo. Ci troviamo anche da giornale mi aspetto sempre i tà, ormai, si ragiona In modo 


fuochi di artificio, e ii trovo». 
Accanto a lui è Fabnzia. 
■Quelli di Tango mi piacciono 
perché, pur dissacrando, non 
lo fanno mai con arroganza e 
prepotenza». 

• • • 

«lo sono qui perchè sl man¬ 
gia bene - ride Donatella, 
trent’annl, bolognese - e 
poi... Insomma, sono venuta 
tutte le sere. Questa è una fe¬ 
sta dove hai un programma 
Scegli ogni sera, il tale spetta¬ 
colo, il tal concerto. E vengo 
apposta. Nelle feste dell'Uni¬ 
tà, ormai, si ragiona In modo 


opposto: la gente viene ugual¬ 
mente, basta un qualche insi¬ 
gnificante spettacolo. I risul¬ 
tati? I giovani vengono alle fe¬ 
ste sempre meno numerosi, 
mentre qui a Montecchio so¬ 
no la grande maggioranza». 

• * * 

Cinzia, Emanuela, Betty, ar¬ 
rivano da Reggio. «L'Unità la 
prendiamo tutti i giorni, ma a) 
lunedì in famiglia c'è la lite 
per chi legge pnma Tango. 
Piace perché è pungente Lo 
scherzo piace, però non deve 
essere esagerato». 

Tutti «tanghisti», allora? I 
compagni di servizio, con il 
grembiule bianco, appena 
possono fanno un salto all’a¬ 
rena, a vedere Hendel, Rion¬ 
dino e compagnia. E ridono di 
gusto. Ai centro delia festa, 
c'è anche ia «cooperativa soci 
dell'Unità» di Cadelbosco So¬ 
pra: vendono magliette di 
Tango, libn, ciondoli con 
l’emblema Pei. Alle pareti 
hanno una sene di foto: i soci 


della cooperativa (dedicata 
ad Enrico Berlinguer) ai con¬ 
gresso di federazione il 
2/8/86, davanti alla tenda Uni¬ 
tà alta festa nazionale di Ferra¬ 
ra (1/9/85), al congresso na¬ 
zionale del Pei... T\jtti in posa, 
con l'Unità ben esposta, e da¬ 
vanti le borse della coop Uni¬ 
tà. Anche sulle nevi di Moena 
(naturalmente alla Festa Unità 
sulla neve) «Tanghisti» anche 
questi? «Certo, perché no - 
spiegano Paolo Giovanmni e 
Daniela Comellim - siamo per 
ii nnnovamento In soli tre 
giorni, qui a Montecchio, ab¬ 
biamo venduto il doppio ri¬ 
spetto all'anno scorso alla fe¬ 
sta provinciale. Ci sono tantis¬ 
simi giovani. E facciamo an¬ 
che abbonamenti all'Unità, 
raccogliamo adesioni alla 
coop. Queste iniziative ci inse¬ 
gnano molto. Questa si che è 
una festa vìva, briosa, energi¬ 
ca, divertente» 

Parola di Paolo Giovannini, 
giovanissimo vice presidente 
della prima coop soci Unità in 
Italia. 


Burocrazia 

Ha un padre 
ma non 
una madre 


H CASALE MONFERRATO 
Diletta, una bimba dì 4 mesi, 
sta vivendo un insolito caso 
burocratico, un paradosso 
dello stato civile che la eti¬ 
chetta in modo singolare: fi¬ 
glia di un padre ma non di una 
madre. In realtà la donna che 
l’ha concepita, Adonella Pelu¬ 
so di 29 anni, è morta poco 
dopo averla data alla luce in 
un difficile parto cesareo. La 
giovane donna è morta senza 
poter vedere ia bambina e, 
quindi, senza averla potuta ri¬ 
conoscere agli effetti civili. 
Adonella Peluso non era spo¬ 
sata con il padre di Diletta, 
Piero Ghìglione. I due infatti 
erano entrambi in attesa di di¬ 
vorzio. Il papà di Diletta, subi¬ 
to dopo ia nascita della bam¬ 
bina, aveva da parte sua rego¬ 
larmente riconosciuto la pa¬ 
ternità, ma per il riconosci¬ 
mento della mamma non c’è 
stato nulla da fare Ora Piero 
Ghiglìone si batte per il rico¬ 
noscimento delia maternità, 
l’unica via sarà quella delle te¬ 
stimonianze dei medici che 
assistettero al parto. 


□ NEL PCI I I 

Martedì 
assemblea 
dei deputati 


1 deputati comunisti sono tenuti ad 
essere presenti «He sedute p»- 
maridisns di lunedi 3 agosto. 

I deputiti comunisti sor» ttnuti ed 

essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA «Ile sedute* 
mane* 4, mercoledì 5, giovedì 
8 e venerdì 7 sposto. 

• a a 

II Comitato direttivo dei deputati 

comunisti è convocato per mar¬ 
tedì 4 sposto alle ore 9. 

L'esaambiee del gruppo dei deputa¬ 
ti comunisti 4 convocate per 
msrtec* 4 sposto elle ore 16. 

MANIFESTAZIONI. Oggi: A. Mi¬ 
nucci. Mencìano 4Gr>: E. Ferra- 
ria, Alessandria; G. Giedreeoo, 
Urino (Cb); W. Veltroni, ■*- 
biene (Ari, Domani; F. Mueei. 
Carnea; t. CeeteHine. Torre Rei- 
lice ITo); G. Franco. CoeeniK 
S. Ger«vini, Civùsnove Marcite 
(Me); D. Novelli. VetasDOseota 
(To). Domenica: A. defedino, 
Livorno; L. Magri, Cosarne; f. 
Mussi. Montecchio (Re); K 
Rubbi, Fiumicino (Rome); L 
Turco. Ancone; W. Veltroni, 
Sebeudis. 



















in Italia 


Paura in Valtellina 

Ancora evacuazioni 
L’acqua provoca crepe 
Nuovi piani di emergenza 


Cinque ore di viaggio 

La parte alta si raggiunge 
solo dalla Svizzera 
Senza scuole e ospedali 



Piove in velile 
e il lago dell’Adda 
cresce ancora 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Bormio isolata teme l’invemo 


«La Valtellina dà al suoi ospiti un benvenuto in 
grande stile: tutto è possibile in queste valli nei 
mesi estivi», annuncia l'ultimo numero della rivista 
della provincia di Sondrio con involontario hu¬ 
mour nero, aggiungendo, «Vi invitiamo a perdervi 
nel nostri boschi..,». Adesso, si è «persa» anche 
l’Alta Valle: 17mila persone, 5 comuni con 25mila 
posti letto turistici, isolati forse per anni. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

~ MICHELI SARTORI 


Mi SONDRIO Bormio-Sort- 
drlo? Un'ora di auto. 65 chi¬ 
lometri, quando la Statale 38 
esisteva ancora oltre Sonda¬ 
lo, prima di alluvione e fra¬ 
ne Più di quattro ore, 199 
chilometri di estenuanti stra¬ 
de di montagna, due frontie¬ 
re, due dogane e quattro 
passi da attraversare, adesso 
e per chissà quanto tempo 
ancora, sicuramente più di 
un anno, Un giro che abbia¬ 


mo provato, per misurare fi¬ 
sicamente l'isolamento In 
cui si è trovata 1 Alta Valtelli¬ 
na Ore 9, partenza da Bor¬ 
mio verso la frontiera svizze¬ 
ra La strada è subito tortuo¬ 
sa e ripida, spesso sconnes¬ 
sa, in lunghi tratti strettissi¬ 
ma Bastano un camion, una 
corriera o un furgoncino per 
creare code, i sorpassi sono 
quasi sempre impossibili SI 
sale a 2 300 metri, al Passo 


de! Foscagno, dogana italia¬ 
na inizia la zona franca di 
Uvigno, chi vuole st férma 
nei «beauty free shop», può 
portar via una stecca di siga¬ 
rette, una bottiglia di liquo¬ 
re, 50 grammi di profumi e 
mezzo chilo di caffè, ma a 
prezzi raramente conve¬ 
nienti Va meglio con la ben¬ 
zina 645 lire al litro, com¬ 
preso I ultimo aumento 365 
il gasolio 10 30 altro passo, 
la Forcola di Uvigno, si at¬ 
traversa la frontiera con la 
Svizzera Strade sempre 
strette, tornanti, piccoli 
smottamenti aua e là sotto 
pareti di roccia e lembi di 
nevai Parte di qui una strada 
che, per la Val Poschiavo, 
scende perpendicolarmente 
In Valtellina, a Tirano, attra¬ 
verso il valico di Campoco- 
logno Ma è riservata, in 
questa fase di emergenza, ai 


veicoli commerciali e di soc¬ 
corso, in orari ristretti all al¬ 
ba, a mezzogiorno e la sera 
Ancora su, dunque, il Passo 
del Bernina e poi giu verso 
l'Alta Engadma, dove la stra¬ 
da si fa piu scorrevole Ma 
per attraversare St Moritz i 
semafori impongono tempi 
lunghi, col rosso, bisogna 
spegnere i motori 12 05, 
Passo del Maloja, si rientra 
In Italia Giù per la Val Chia- 
venna, passando subito per 
Piuro dove un cartello turi¬ 
stico giallo invita a visitare 
l'antico paese, «sepolto da 
una frana nel 1628» Strada 
ancora stretta e ripida, so¬ 
prattutto per i camion A Co¬ 
lico si riprende la Statale 38 
per Sondrio, ancora interrot¬ 
ta in due punti per l'alluvio¬ 
ne Deviazioni, ritardi 
13 22, Sondrio quattro ore 
e 22 minuti, andando piu ve¬ 


loci possibile È ia distanza 
tra Bormio e il resto d'Italia 
Alternative non ci sono (I 
Passo dello Stelvto, tra Bor¬ 
mio e Alto Adige, è franato 
sul versante trentino II Pas¬ 
so del Gavia, a 2 600 metri, 
tra Bormio e il Bresciano, 
col brutto tempo (ma, giura¬ 
no, anche col bello) è pen- 
coloso, e sempre difficil¬ 
mente percorribile Come 
faranno i pendolari dell Alta 
Valtellina, ed i frontalieri 
della Bassa? Come faranno 
gli studenti delle superiori 
che non frequentano gli isti¬ 
tuti esistenti a Bormio (ra¬ 
gioneria, liceo scientifico, 
alberghiero)? E tutti i cittadi¬ 
ni che per una ragione o per 
I altra devono recarsi nel ca¬ 
poluogo? E le aziende per 
far venire o spedire i loro 
prodotti (già ora la Levissi- 
ma ha raddoppiato i costi 


per far transitare i suo» ca¬ 
mion attraverso ia Svizzera)? 
Poi c'è la sanità a Bormio 
esiste solo un pronto soc¬ 
corso, I ospedale è a Sonda¬ 
lo, al di là della frana I mala¬ 
ti gravi vengono portati in 
elicottero, ma non di notte, 
né col cattivo tempo Infine 
- all ultimo posto, ma per gli 
amministratori di Bormio è 
al primo - c e il problema 
del tunsmo L'Alta Valtellina 
ha posto, tra alberghi e se¬ 
conde case, per 25mi!a ospi¬ 
ti Cisono 120 chilometri di 
piste ed in alcune, verso i 
3mila metri, si scia anche 
destate Ci sono le Terme di 
Bormio, acque altamente ra¬ 
dioattive fra i 38 e i 41 gradi 
E tutta una parte del Parco 
nazionale dello Stelvio II tu¬ 
nsmo dà t'8096 del reddito 
della zona, visibilmente ric¬ 
ca Ma di turisti, già adesso. 


ce ne sono pochissimi Mol 
te fughe, molte prenotazioni 
disdette, sembra d’essere in 
un triste ottobre La situazio¬ 
ne non migliorerà d’inverno, 
con i passi innevati e spesso 
chiusi, con le costanti slavi 
ne nella zona di Livigno A 
cosa pensano i sindaci del 
I Alta Valle? Le risposte le 
hanno già date, informai 
mente Estendere la zona 
franca doganale anche a 
Bormio, per invogliare a ve¬ 
nire (ma fuon di qui nessuno 
ci crede) Aprire almeno le 
divisioni ospedaliere base 
con medici fissi, a Bormio 
Fare un eliporto (l'area è già 
individuata, a Lute) da cui 
partano servizi navetta verso 
Sondalo o Sondrio, a «prez¬ 
zo politico» e dove potreb¬ 
bero atterrare anche ì mila¬ 
nesi amanti dello sci purché 
si stipino m grossi elicotteri 
e non badino alla spesa 


NM SONDRIO L'altra notte, 
molta gente in alta valle e a 
Sondrio non ha dormito, le 
orecchie tese ai tuoni e a) tic¬ 
chettio della pioggia, il cuore 
stretto dall'angoscia Ad ac¬ 
crescere i timori, len sera sui 
mun di Sondno, si sono mate- 
nalizzati manifesti su c ' ca¬ 
pannelli di atterriti cittadini 
potevano leggere le Istruzioni 
per (eventuale evacuazione 
della città Una tensione che 
preoccupa le autorità «L'ulti¬ 
ma cosa di cui abbiamo biso¬ 
gno è la gente che corre nelle 
strade in preda al panico» si 
sente borbottare nei corridoi 
della prefettura. 

Certo, la situazione non è 
delle più allegre Ad Aquilone 
ieri non si è ripreso a scavare 
nelle macerie affa ricerca del 
27 dispersi troppo forte era il 
rìschio che il Azzo Coppello 
lasciasse cadere altri milioni 
di metri cubi di roccia marcia, 
per mandare le squadre di 
soccorso allo sbaraglio Le 
montagne, erose ai piedi dal- 
I alluvione e flagellate dalla 
pioggia - che si è placata solo 
nel tardo pomenggio - si 
muovono ancora Ce vecchie 
(rane si agitano, minacciando 
nuovi disastri La Valmaleneo 
è di nuovo isolata una colata 
di detnti - per la verità mode¬ 
sta - è scivolata ieri mattina 
sul ponte di Dagua Non ha 
fatto gravi danni, ma alle 9,30 
si è deciso per pmdenza di 
chiudere la strada da Torre 
Santa Mana in su Sempre in 
Valmaleneo, un enorme zolla 
di terra ha preso a slittare ver¬ 
so il torrente Torreggia Circa 
due milioni di metri cubi di 
detnti minacciano di ostruire 
il letto del torrente e di ingoia¬ 
re la strada Alle 12,45 dì ieri i 
risultati dei rilevamenti hanno 
portato all’evacuazione totale 
di Torre Santa Maria e di tutte 
le frazioni Le maggiori preoc¬ 
cupazioni, comunque, vengo¬ 
no ancora dall'alta vaile, dalla 
zona del disastro II lago mel¬ 
moso formato dall'Acida alle 
spalle del tappo di detnti 


spesso quasi due chilometri 
continua a crescere lenta¬ 
mente Quel lago - dicono i 
geologi - va svuotato al più 
presto pnma che arrivi un al¬ 
tra allusone In caso di piena, 
il lago tracinerebbe trascinan¬ 
do lungo il letto dell’Adda 
ghiaia e terriccio, con conse¬ 
guenze potenzialmente cata¬ 
strofiche Il rischio - assicura¬ 
no - non è comunque immi¬ 
nente Intanto la commissio¬ 
ne Grandi Rischi ha presenta¬ 
to un progetto che prevede la 
realizzazione nel giro di quat¬ 
tro o cinque mesi di una galle¬ 
ria del diametro di sei metri, 
destinata a fungere da ba 
pass I acqua entrerebbe in 
gallena a monte dello sbarra¬ 
mento e ne uscirebbe a valle 
Per risolvere I urgenza invece 
si pensa di ricorrere alle idro¬ 
vore e a robuste iniezioni di 
cemento armato nel piede 
della diga naturale «Se mi 
chiedono adesso il permesso 
di andare a piazzare le idrovo¬ 
re, io gli dico dì no troppo 
pericoloso» ci tiene pero a 
precisare il geologo della Re¬ 
gione Michele Presbitero Se 
la situazione dovesse precipi¬ 
tare entrerebbe in funzione un 
nuovo piano che prevede l’e¬ 
vacuazione delle frazioni di 
Frontale, Madonna della Biot- 
ca, San Giovanni Stua, Bolla- 
dorè, San Rocco, Agnese, 
Predella 

Resta - delicatissimo - il 
problema della strada II pre¬ 
sidente della Provincia di Son¬ 
drio Roberto Marchini ha ap¬ 
profittato della triste contin¬ 
genza per cercare di com¬ 
muovere gli svizzeri, che nel 
1981 gli avevano sbattuto la 
porta in faccia Per facilitare il 
collegamento tra Tirano e Li* 
vigno aveva proposto alle au¬ 
torità dei Grigioni di aprire (a 
spese interamente italiane) un 
tunnel di 8 chilometri sotto il 
Passo delia Forcola La rispo¬ 
sta degli svizzeri era stata un 
no secco «Adesso però ho 
chiesto all’ambasciatore Taro- 
ni a Berna di riaprire la que¬ 
stione» 


■ Lungo interrogatorio del sindaco di Valdisotto 

Per Quegli operai morti 


quegli operai 
à scaricabarile 


è già scaricabari 

È durato oltre un’ora l'interrogatorio di Ottavio Scar- 
melllni, sindaco di Valdisotto, da parte del sostituto 
procuratore della Repubblica, dott Corrado Maffei. 
L’amministratore è inquisito per l’ordinanza che au¬ 
torizzava il transito nelle zone evacuate Nel pome¬ 
riggio il magistrato ha condotto a Bormio altri Inter¬ 
rogatori, che potrebbero preludere a nuove comuni¬ 
cazioni giudiziarie. Sono state disposte altre perizie 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTO CAROLLO 


HI SONDRIO Quel sette ope¬ 
rai sepolti nella valle del) in¬ 
ferno sulla coscienza non II 
vuole proprio nessuno la ma¬ 
gistratura Indizia di reato un 
sindaco gli amministratori ac¬ 
cusano l'Ansa e la Protezione 
civile, a Bormio si limitano a 
parlare di drammatica fatalità 
Giuseppe Confortala, titolare 
di una delle imprese costrut¬ 
trici di Bormio che lavoravano 
su quella pista maledetta, non 
si fa trovare, (orse è a collo¬ 
quio con il magistrato La sua 
segretaria piange al telefono e 
dice soltanto «Non siamo as¬ 
sassini, non mandiamo la gen¬ 
te a morire» Ma, dietro I silen¬ 
ti ufficiali emerge una realtà 
tutt'altro che edificante, nem¬ 
meno di fronte ad un dramma 
come questo I valtellinesi so¬ 
no tutti uguali, quella frana ol¬ 
tre Il Ponte del Diavolo non 
divide più soltanto geografi¬ 
camente, è diventata una sor¬ 
ta di diaframmma anche eco¬ 
nomico, culturale e politico 
Quelli di Bormio? Tlitti botte¬ 
gai assetati di denaro si sus¬ 
surra In bassa valle Quelli di 


Sondalo? Dei romplcoglionl, 
sentenziano sotto lo Stelvio 
Sondalo è l'ultimo comune 
prima del lago maledetto 
Con 1 suol 5 200 abitanti vive 
quest'lncubo permanente 
dell'evacuazione totale L'ex 
sanatorio per I malati tbc oggi 
ospita I ospedale Morelli do¬ 
ve In parte alloggiano i 985 
evacuati della zona 
Il sindaco, Alessandro Soz- 
zani, é un socialista anzi, tiene 
a precisare, un Indipendente 
eletto nelle liste del Psi Guida 
un’amministra 2 Ìone di sini¬ 
stra «L’emergenza per me è 
cominciata già da venti giorni, 
per la precisione dal 12 luglio 
quando ancora prima del di¬ 
sastro un nubifragio apocalit¬ 
tico ha colpito due frazioni 
Sono due settimane che non 
distinguo più il giorno dalla 
notte è una vita d inferno lo 
adesso non voglio fare pole¬ 
miche, con quei morti addos¬ 
so, ma non c’è dubbio che 
aver enfatizzato oltre misura II 
problema dell isolamento di 
Bormio è stato un elemento di 


distorsione Vengo anch'io da 
una famiglia di albergatori ma 
non riesco a commuovermi 
per I mondiali di basket Quel¬ 
la di chiedere la zona franca 
per Bormio, poi, è una vera 
spudoratezza» Quarantotto 
anni, da sette alia guida del¬ 
l’amministrazione di Sondalo, 
Sozzanl lunedi scorso, in quel 
vertice del sindaci con Zam- 
belletti, non fu ascoltato 
«Fondamentale adesso - ave¬ 
va detto - è dare sicurezza al¬ 
la gente, le operazioni più ur¬ 
genti riguardano lAdda e t 
suol affluenti, bisogna ndare 
loro alvei accettabili Altri¬ 
menti a settembre con le pri¬ 
me piogge autunnali ci ritro¬ 
veremo I acqua nelle camere 
da letto» E curioso che ora, 
dopo la tragedia di martedì il 
primo a pagare sia propno un 
sindaco Che ne pensa il suo 
collega di Sondalo? «lo non 
so se Scarmellim sia vittima di 
qualche ingenuità o di pres¬ 
sioni psicologiche ma la sen¬ 
sazione che sia un comodo 
capro espiatono è forte Ma 
lei lo sa che cl fanno firmare 
di tutto in questi giorni dalle 
misure di evacuazione agli or 
dini della carta igienica? In 
questi casi un sindaco è I au¬ 
torità suprema di protezione 
civile E io, con tre o quattro 
vigili e qualche messo comu¬ 
nale devo sovnntendere a tut¬ 
to Quella montagna, sotto il 
Pizzo Coppello può franare 
ancora e se precipita in un ba¬ 
cino di milioni di metri cubi, 
può diventare un nuovo Va* 


foni» «Se quella diga come di¬ 
cono non si muoverà più, per¬ 
ché si studiano piani di eva¬ 
cuazione (ino a Sondrio?» 

Confusione, imprevidenza, 
leggerezza, mancanza di 
coordinamento forse i veri 
responsabili di quelle morti si 
chiamano cosi Nessuno le 
sente sue eppure sono di tutti 
Delle imprese, ma anche del- 
I Anas All’azienda responsa¬ 
bile della viabilità la consegna 
è quella del silenzio, ma è im¬ 
pressione diffusa che le resi¬ 
stenze al favori in zona penco- 
losa non siano davvero venute 
di lì «Sabato il Beppe (Giusep¬ 
pe Contortola, che ha perso 
sotto le macerie tre dei suoi 
operai, ndr) aveva telefonato 
giù dicendo che lavorare qui 
sarebbe stato pericoloso, ma 
gli hanno detto "se non venite 
voi chiameremo qualcun'al- 
tro’» Chi glielo ha detto? 
Qualcuno dell’Anas? La se* 
gretana dice che non lo sa 
Ma si sa che tutte le imprese di 
qui lavorano per l’Anas Le 
pressioni psicologiche di cui 
parla Sozzam non sono diffici¬ 
li da intuire Sindaci che sono 
contemporaneamente dm- 
genti di aziende di soggiorno 
e di enti di tunsmo appaltato- 
n che possiedono alberghi e 
pensioni e la politica a volte 
si fa anche invitando un asses¬ 
sore regionale con famiglia 
per una vacanza gratuita 
Niente di illegale, è ovvio, ma 
è altrettanto chiaro che quan¬ 
do un politico deve scegliere, 
se ne ricorda 


m/ta/Cable 

IL SERVIZIO VIP DELL'ITALCABLE 


Delegazione Pei con Occhetto Una frana vicino Cagliari 
nelle zone dell’alluvione uccide un carabiniere 


HI Stamani nella sala del 
consiglio provinciale di Son¬ 
drio, la delegazione di diri¬ 
genti comunisti in visita da ieri 
In Valtellina, guidata dal vice¬ 
segretario nazionale on 
Achille Occhetto, terrà una 
conferenza stampa che sarà 
seguita da Incontri con ie for¬ 
ze sociali, i sindacati e gli in- 
prenditori La delegazione ve¬ 
drà poi II prefetto J responsa¬ 
bili della Protezione civile e II 


presidente della Provìncia In 
sieme ad Occhetto sono in 
Valtellina I oo Pietro Foiena 
segretario nazionale delia 
Fgci, Claudio Petruccioli della 
segreteria nazionale del Pei, i 
parlamentari Cervelli, Albor 
ghetti, Boselli Clabarri e Tara 
metti, nonché Roberto Vitali 
della Direzione Piero Borghi 
ni Luigi Corbani, Stefano Buz 
zi e Natale Contini dirigenti 
regionali del partito 


■■ CAGLIARI Una (rana di 
vaste proporzioni nei pressi 
del capoluogo sardo ha pro¬ 
vocato la morte di una perso¬ 
na, a quanto sembra un cara¬ 
biniere La frana avvenuta 
nella zona «Sella del diavolo» 
avrebbe potuto provocare al¬ 
tre vittime se alcune gocce di 
pioggia non avessero spinto 
un gruppo dì persone che si 
trovavano In una spiaggetta 
sottostante il costone interes¬ 
sato al movimento franoso ad 


allontanarsi La frana, infatti 
ha praticamente sommerso la 
spiaggetta 

L ipotesi che la vittima sìa 
un militare dell Arma è stata 
avanzata dal comando carabi¬ 
nieri di Cagliari dopo che I au 
to del carabiniere 1 appuntato 
Raimondo Cabras di 37 anni, 
uscito di casa alle 13 10 e da 
allora scomparso è stata tro 
vaia In sosta nella zona del 
porticciolo tunstico «Marina 
piccola» 


L'Italcable. la società del grup¬ 
po IRI/STET che gestisce le te¬ 
lecomunicazioni interconti¬ 
nentali. propone a partire dal 
15 maggio, un nuovo servizio 
destinato a tutta (a clientela II 
VIP — è questa la denomina¬ 
zione del servizio — consente 
a chi viaggia la prenotazione 
ed effettuazione in un'agenda 
gestita elettronicamente, av¬ 
valendosi anche dei mezzi 
dell ASST per I Europa, che 
raggiungeranno il cliente in 
qualunque paese del mondo si 
trovi, tutti » giorni 24 ore su 24 
Il VIP è un servizio aggiuntivo 
del 170 (teleselezione inter¬ 
continentale assistita) e rien¬ 
tra nel quadro di miglioramen¬ 
to e potenziamento dei servizi 
su cui la Società e tutto il per¬ 
sonale stanno lavorando da 
tempo Lo scopo è quello di as¬ 
sicurare un servizio sempre 
piu qualificato consentendo al 
tempo stesso agli assistenti di 
esprimere al meglio la loro pro¬ 
fessionalità Più precisamente 
il servizio si realizza nel modo 
seguente 

— un utente italiano, in pro¬ 
cinto di recarsi sii estero, chia¬ 
ma il 170 richiedendo una se¬ 
rie di chiamate telefoniche, 
precisando I ora ed il numero 
all estero presso il quale vuole 
essere rintracciato e messo in 
comunicazione con uno o più 
numeri telefonici in successio¬ 
ne in Italia o all estero 

— Alle ore prestabilite I assi¬ 
stente incaricato al momento 
del servizio, chiamerà I utente 
ed effettuerà le connessioni o 
apporterà modifiche o aggiun¬ 
te all agenda secondo le ri¬ 


chieste del cliente 
La gestione di tutte queste 
operazioni verrà effettuata col 
supporto di videoterminali ap¬ 
positi collegati ad un sistema 
separato (mmicomputer) 

L utente dovrà indicare un nu¬ 
mero in Italia sui quale effet¬ 
tuare l'addebito tl costo del¬ 
l’Agenda è di L 32 000 per un 
periodo massimo di 45 giorni 
A questo costo va aggiunto 
quello delle normali chiamate 
telefoniche 

L entrata in funzione del VIP 
precede di qualche mese quel¬ 
la del TRAD, un altro nuovo 
servizio che entrerà in funzio¬ 
ne in autunno II TRAD con¬ 
sentirà una conversazione te¬ 
lefonica tra due persone che 
non parlano la stessa lingua 
assistita da un interprete Ital- 
cable 

TELEFONIA TSU 

Il telefono è uno strumento in¬ 
dispensabile per lo sviluppo 
sociale ed economico dei pae¬ 
si Il campo della telefonia co¬ 
stituisce e costituirà I area di 
maggiore espansione ed inve¬ 
stimento per I ttalcable, pur in 
uno scenario in cui si stanno 
facendo sempre piu strada i 
nuovi servisi a valore aggiunto 
Oggi la maggior parte del traf¬ 
fico telefonico svolto dall Ital- 
cable è in teleselezione diret¬ 
ta, la TSU. che è il mezzo piu 
rapido, più semplice e meno 
costoso per mettersi in contat¬ 
to con il resto del mondo 11 
numero dei paesi collegati in 
TSU, in costante aumento 
equivale oggi a 42 e si prevede 


che entro l’anno questa cifra 
aumenterà fino a 50 I distretti 
abilitati sono 185 su 231 Ciò 
sigmlica che il 93% degli 
utenti telefonici italiani può 
comunicare direttamente in 
teleselezione con il resto del 
mondo L’impegno dell italca- 
ble in questo senso è come 
sempre notevole sia dal punto 
di vista tecnico sia dal punto di 
vista delle politiche commer¬ 
ciali. che sono informate alla 
consapevolezza che non si può 
piu parlare di telecomunicazio¬ 
ni senza (are riferimento allo 
scenario mondiale In questo 
senso I Italcable è all avan¬ 
guardia in quanto da sempre 
ha perseguito una politica di 
apertura verso gli altri gestori 

IL 170 TSO 

Il 170 continua a rappresenta¬ 
re il tramite più efficace tra 
l’Azienda e quella ancora am¬ 
pia fascia di utenza che ne¬ 
cessita di una attenta assi¬ 
stenza operativa diretta 24 ore 
su 24 Se la teleselezione di¬ 
retta offre infatti la possibilità 
piu economica ed immediata 
di mettersi in contetto con un 
numero telefonico di un paese 
lontano, il 170 — servizio tra¬ 
mite operatore — oltre a per¬ 
mettere la comunicazione con 
paesi non collegati, soddisfa 
esigenze assai specifiche del- 
I utenza cui si fa fronte con 
particolari categorie di chia¬ 
mata (es .personale», col- 
lect ) Il 170 è destinato dun¬ 
que a divenire il momento pri¬ 
vilegiato del rapporto tra 
azienda ed utenza, concretiz¬ 


zando la funzione di canale in¬ 
formativo e promozionale rife¬ 
rito a tutto l’arco delle attività 
aziendali Verso il 1701 Italca- 
ble volge la sua attenzione e il 
suo impegno al fine di riorga¬ 
nizzarlo per offrire all'utenza 
un servizio di etto valore, an¬ 
che attraverso azioni di riquali¬ 
ficazione del personale Paral¬ 
lelamente alle azioni volte a 
migliorare la qualità del servi¬ 
zio, il 170 si qualifica sempre 
più per le prestazioni aggiunti¬ 
ve che potrà offrire — Il suo 
futuro è infatti soprattutto nel 
settore del Valore Aggiunto 
nel quale ITtalcable à peraltro 
all’avanguardia 

NUOVI SERVIZI 

Anche nel settore dei nuovi 
servizi ITtalcable mantiene il 
ruolo di porta verso il mondo 
internazionale In seguito al¬ 
l’avvento della telematica, 
nuovi orientamenti sia dell of¬ 
ferta che della domanda L'I- 
talcable da tempo è impegna¬ 
ta in questo settore dei Nuovi 
Servizi e Valore Aggiunto 
L'Italcable si è dotata di tutte 
quelle conoscenze tecnologi¬ 
che di software e sistemisti¬ 
che che le permettessero di 
competere come Centro di 
transito e fornitore di servizi 
Settore caretteitzzato da una 
forte concorrenza Rapporti 
con partners stranieri 

Servizi Accuso Banche 
Dati (ITAPAC) 
Massaggiata Elettronica 
Telata z 
Videotex 
VMeoeonferenxa 
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NEL MONDO 


E* partita la marina da guerra 

La portaerei «Clemenceau» 
e due lanciamissili hanno lasciato 
Tolone a mezzogiorno 


Washington non vuol sembrare debole 

La superpetroliera del Kuwait 

toma a navigare 

senza aspettare gli elicotteri 


La «Clemenceau» e la sua scorta fanno rotta da ieri 
verso lo Stretto dì Hormuz dove la portaerei po¬ 
trebbe diventare «l’estremo ricorso» in caso di falli¬ 
mento delle trattative franco-iraniane sullo scam¬ 
bio delle rispettive rappresentanze diplomatiche 1) 
ministro della Difesa Giraud è intanto arrivato a 
Washington per uno «scambio di idee» col suo 
collega Caspar Weinberger. 


AUGUSTO PANCALDI 


■S PARIGI Sono partite! Una 
dopo l'altra, tra mezzogiorno 
« le due del pomeriggio di ieri, 
prima la (regata lanciamìssili 
«Suffren», poi la nave-cisterna 
«Mouse», poi ancora l'altra 
lanciamissili «Duquesne» e In- 
(Ine la portaerei «Clemen- 
ceau» hanno lascialo la base 
di Tolone per dirigersi, a pic¬ 
cola velocità, verso l'Oceano 
Indiano e più precisamente 
all'imboccatura dello Stretto 
di Hormuz, che non varche¬ 
ranno per entrare nel Golfo il 
Golfo è Infatti una trappola 
per I giganti del mare come le 
portaerei Wahid Gordll, nella 
sua «prigione dorata» dell’am- 
buciata iraniana a Parigi, de¬ 


ve provare in queste ore una 
Indiscutibile fierezza per aver 
provocato questo immenso 
frastuono d armi lui modesto 
«Interprete» a doppio uso, 
eroe nell universo sciita, san¬ 
guinarlo terrorista per I fran¬ 
cesi, comunque minuscolo in¬ 
granaggio del fanatismo isla¬ 
mico e dell’ambiaua macchi¬ 
na diplomatica di Teheran 
Mercoledì sera, per giustifi¬ 
care l’operazione navale, il 
primo ministro Chirac ha di¬ 
chiarato che «la Francia non 
ha alcuna intenzione aggressi¬ 
va ma esige di essere rispetta¬ 
ta e agisce In conformità a 
questa esigenza» 

Sono solo parole Una por¬ 


taerei da trentamila tonnellate 
con a bordo 40 aerei armati di 
missili micidiali piu due frega¬ 
te lanciamissili senza contare 
le navi da guerra francesi che 
già incrociano nei paraggi del 
Golfo, possono stanare dal 
suo rifugio un «interprete* che 
non ha la coscienza pulita e 
zigzagare non lontano dal suo 
paese di ongine senza costi 
tuire a loro volta un ricatto, 
una minaccia o al limite una 
provocazione? 

La squadra francese ha ri¬ 
cevuto l'ordine di navigare a 
piccola velocità per arrivare a 
Gibuti tra una dozzina di gior¬ 
ni e non pnma cioè per dare 
tempo al tempo, per dimo¬ 
strare al) opinione alleata e 
mondiale che la Francia avrà 
tentato tutti i mezzi diplomati¬ 
ci a sua disposizione per risol¬ 
vere la crisi che ha al suo cen¬ 
tro Wahid Gordji Ma appunta 
tra una dozzina dì giorni se 
nel frattempo la crisi non avrà 
trovato una soluzione e allor¬ 
ché i francesi «ne avranno ab¬ 
bastanza di sapere che i loro 
diplomatici sono prigionie» di 


Teheran», la flotta dovrebbe 
proseguire per lo stretto di 
Hormuz e - come affermava 
un commentatore pangino - 
trasformarsi da «strumento di¬ 
plomatico» in «estremo ncor- 
so* 

Cosa significhi questo 
«estremo ricorso» il commen¬ 
tatore lo sa ma non lo dice e 
tuttavia lo si può facilmente 
immaginare Non dimenti¬ 
chiamo che la Francia è in 
campagna elettorale, che Chi* 
rac è pretendente al trono, 
che la destra e I estrema de¬ 
stra premono perche si passi 
nei confronti dell Iran «dalla 
gesticolazione agli atti» La 
crisi franco iraniana, insom¬ 
ma - pur con tutte le indiscuti¬ 
bili e buone ragioni che ha la 
Francia di difendersi dal terro¬ 
rismo e con tutte le colpe che 
pesano sul fanatismo islamico 
che sì dilato ben al di là del 
Golfo Persico - sta portando 
acqua al mulino dell atavico 
sciovinismo francese, per non 
parlare del nflesso razzista 
sempre pronto a scattare, 
contro gli ebrei negli anni 


Quaranta, contro gli arabi dal¬ 
la guerra d Algeria in poi 
E non dimentichiamo le 
ambizioni di grande potenza 
resuscitate dal gollismo poi¬ 
ché l'Amenca e già nei dintor¬ 
ni del Golfo con la portaerei 
«Constellation», la Francia di 
Chirac non può essere da me¬ 
no Allora, se la crisi franco- 
iraniana, come giustamente ri¬ 
levava len «Le Monde» nel suo 
editonale, ha dimostrato una 
volta di più l'incapacità del¬ 
l'Europa di elaborare una po¬ 
litica estera comune (e la 
Francia è stata la prima a delu¬ 
dere i suol alleati cercando di 
risolvere da sola i suoi proble¬ 
mi con l'Iran incorrendo in un 
fiasco clamoroso e tragico) 
ecco la Francia fiancheggiare 
una volta tanto gli Statiuniti 
nella dimostrazione di forza 
davanti a Hormuz E per que¬ 
sto, del resto, che il ministro 
della Difesa Giraud, dopo ave¬ 
re ordinato la spedizione na¬ 
vale, è amvato len pomerig¬ 
gio a Washington affidando 
provvisoriamente il suo mini¬ 
stero nientemeno che al mini¬ 
stro degli Interni Pasqua? 



- e ' 


La portaelicotteri Usa Cuadalcenal, che stri Impegnata nelle ope¬ 
razioni di smlnameno del Golfo Persico 


La scorta Usa riparte sfidando le mine 


Riparte dal Kuwait il convoglio sotto scorta ameri¬ 
cana. senza neanche aspettare gli elicotteri antimi¬ 
na, che arriveranno solo la prossima settimana. La 
«Bridgeston», carica solo a metà, ancora allo sba¬ 
raglio come spazzamine. Sulle ragioni del tecnici 
che consigliavano un rinvio ha prevalso la scelta 
dell'azzardo pur di non dare l'impressione che l'o¬ 
perazione era arenata. 

OAl NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

“ BIIOMUND OINZaiRQ ' 


MI NEW YORK All'azzardo 
U superpetroliera «Bridge- 
ton», riparata alla meglio, cari¬ 
ca a metà, intraprende il vlag- 


neanche atlendère l'arrivo de¬ 
gli elicotteri «Sea Stallimi» at¬ 
trezzati per la ricerca di mine 
che il Pentagono ha deciso di 


X lo di ritorno dal terminale ai mandare nel Golfo Sulle ra- 
,1 Ahmadi nel Kuwait Senza glonl tecniche che consiglia- 

Dopo la Anna dell’accordo 

Colombo, Gandhi aggredito 
Forze inaiane a Sri Lanka 
per controllare i tamil 


vano un rinvio hanno prevalso 
quelle politiche non dare 
l'impresstone che l'operazio¬ 
ne scorta alle petroliere, in 
codice «Eamest Will», volontà 
sincera, si fosse arenata per 
una mina 

Otto «Sea Stallion» sono già 
partiti da Norfolk a bordo di 
un gigantesco aereo militare 
da trasporto C-5 diretto alla 
base di Diego Garcia nell O- 
ceano Indiano Avevano cer¬ 
cato di ottenere basi a terra 
dal Kuwait e dall Arabia Sau 
dita, ma alla (ine, di fronte al 
rifiuto, hanno deciso di farli 
operare da bordo di un'unità 


americana Saranno Imbarcali 
sulla «Guadalcanal», che era 
già diretta veiso il Golfo con 
1 800 mannes a bordo e ha 
avuto ordine di Invertire ia rot¬ 
ta Sbarcherà forse una parte 
dei mannes e prenderà a bor¬ 
do gli elicotteri, ì nmorchl an- 
tìmina con cui questi battono 
il mare alla ricerca delle mine 
e I 250 addetti che li accom¬ 
pagnano Ma la «Guadalcanal» 
non sarà nei Golfo se non la 
prossima settimana 
Intanto ai problema mine 
faranno fronte con mezzi di 
fortuna Pare che abbiano in¬ 
gaggiato anche rimorchiatori 


del Kuwait con improvvisati 
spazzamine a traino Procede¬ 
ranno a velocità ridotta E si 
dice che, cosi come avevano 
fatto subito dopo l'incidente, 
il comandante del convoglio 
manderà avanti ia «Bridge- 
ton», per evitare che a sbatte¬ 
re sulle mine sia una delle uni¬ 
tà militari che la scortano 
Nell urtare contro una mina 
I incrociatore «Fox», e le lan¬ 
ciamissili «Kidd» e «Cromine- 
lin» ne uscirebbero assai più 
malconce delia superpetrolie¬ 
ra E soprattutto, se ad essere 
colpita fosse un’unità militare 
americana anziché una petro¬ 


liera che, pur se ora batte ban¬ 
diera Usa, è in fin dei conti del 
Kuwait, sarebbe assai piu diffi¬ 
cile per Reagan evitare la rap¬ 
presaglia contro l'Iran di fron¬ 
te allo scatenarsi dell opinio¬ 
ne pubblica 

C'è meno fanfara di quella 
che aveva accompagnato il 
viaggio di andata di questo 
primo convoglio II Pentago¬ 
no e il Dipartimento di Stato 
se l'erano presa con le reti te¬ 
levisive e la stampa per aver 
rivelato troppi dettagli, che 
avevano esposto il convoglio 
all'iniziativa iraniana Solo 
qualche giorno fa il coman¬ 
dante della Task Force medio¬ 
rientale ammiraglio Bemsen 
aveva dichiarato che non in¬ 
tendeva predisporre i) calen¬ 


dario per la prosecuzione 
dell operazione scorta alle pe¬ 
troliere pnma che il Pentago 
no avesse risolto il problema 
mine Invece hanno deciso di 
giocare d azzardo 
Continuano anche gli sforzi 
per coinvolgere gli altri paesi 
arabi del Golfo e gli europei in 
un piano a lungo termine 
Mentre sta per amvare la por¬ 
taerei francese «Clemenceau» 
e cè piena disponibilità da 
parte bntanmea, i tedeschi 
hanno già nsposto nettamen¬ 
te no citando la Costituzione 
che gli impedisce di usare le 
propne forze militari in attivila 
che vadano oltre la difesa dei 
propn confini L'Italia aveva 
già detto no a Venezia, ma 
non si sa se ci stiano nprovan- 
do 


I dirigenti accusati di contatti con gli Usa 


Linea dura contro i tartari di Crimea 
La polizia interviene 


■M COLOMBO Le riprese te¬ 
levisive non lasciano dubbi È 
stata certamente un'aggres¬ 
sione, benché la versione uffi¬ 
ciato delle autorità dello Sri 
Lanka parli di Incidente II pri¬ 
mo ministro Indiano è stato 
colpito alla spalla con II calcio 
del fucile da un soldato del 
picchetto d'onore mentre si 
apprestava a lasciare Colom¬ 
bo Non é chiaro ae l'alterna¬ 
tore abbia agito di propria ini- 
slallva o nell'ambito di un 
complotto II militare, subire 
soprallatto dagli uomini del 
servisi di sicurezza, appartie¬ 
ne all'ernia cingalese, msggio- 
rilarie In Sri Lanka, che conte¬ 
sta l'accordo siglato dal presi- 
demo Jayewardene con Gan¬ 
dhi sulla questione del tamil 
Secondo una parte del cinga¬ 
lesi, infetti, sono stale lane 
troppe concessioni al tamil, 


Brasile 

Rivolta 
in carcere, 
29 morti 


■■SAN PAOLO U rivolta si è 
conclusa con un bilancio pe¬ 
santissimo quando nel carce¬ 
re di Sào Paulo do Brasil sono 
intervenute le squadre specia¬ 
li (come si vede nella foto) al¬ 
la fine si sono contati 29 cada¬ 
veri La rivolta era scoppiata 
nella notte tra ieri e ieri I altro 
ed è durata sei ore Un gruppo 
di pericolosi detenuti guidati 
da Edson Atves Alklmln, di 36 
anni, uno del più noti rapina¬ 
tori di banche del Brasile, si è 
ribellato e ha preso In ostag¬ 
gio 50 persone, sotto la mi¬ 
naccia di coltello e pistole 
Dopo inutili tentativi di tratta¬ 
tive la polizia è Intervenuta 
sparando Ventisette detenuti 
sono stati uccisi, due agenti 
carcerari sgozzati 


che da 4 anni lottano con le 
armi per ottenere l’Indlpen 
denza L'accordo prevede la 
creazione di una provincia au¬ 
tonoma in cambio dell'abban¬ 
dono della guerriglia da parte 
dei ribelli Ieri 3000 soldati In¬ 
diani sono sbarcati nello Sn 
Lanka proprio con il compito 
di garantire l’applicazione del 
le Intese Nessuno dei gruppi 
separatisti tamil ha sottoscrìt¬ 
to l'accordo, che per ora Im¬ 
pegna unicamente I governi di 
Sri Lanka ed India Nell'Isola, 
per II terzo giorno consecuti¬ 
vo, sono proseguite le manife¬ 
stazioni dei civili cingalesi 
contrari all’intesa A differen 
za di quanto avvenuto net 
giorni scorsi, fortunatamente 
la polizia non ha aperto il fuo¬ 
co Il bilancio degli uccisi nel¬ 
le due giornate precedenti è 
ancora Impreciso oltre 40 co 
munque 


Un nuovo tentativo di manifestazione dei tartari di 
Crimea è stato sventato ieri dalle forze dì polizia 
che presidiavano in forza la piazza Pushkin. Ien il 
Soviet di Mosca ha annunciato che le misure di 
ordine pubblico saranno rese più severe. Alcuni 
leader dei tartan sono ora accusati di avere tresca¬ 
to con il primo segretano dell'ambasciata Usa, 
Shawn Byrnes 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


■n MOSCA Improvviso ina¬ 
sprimento dalla situazione a 
Mosca, attorno ai tartari di 
Cnmea che da oltre una setti* 
mana manifestano per il rista¬ 
bilimento della repubblica au 
tonoma e per il ritorno alla 
lena d origine dopo la depor¬ 
tazione nell Asia centrale de¬ 
cisa da Stalin nel 1944 len 
una nuova manifestazione, in¬ 
detta alle 10 del mattino nella 


centralissima piazza Rushkin e 
che avrebbe dovuto conclu¬ 
dersi - dopo un corteo lungo 
1 anello dei giardini - davanti 
alla sede della Tass, è stata im¬ 
pedita da un imponente schie¬ 
ramento di polizia In seguito 
un duro comunicato della 
Tass informava che «agli orga¬ 
ni del potere, alle organizza¬ 
zioni sociali e agli organi di 
pubblica sicurezza giungono 


numerose lettere di lavoraton 
in cui sì solleva il problema se 
si debba consentire che estre¬ 
misti tartan di Cnmea disturbi¬ 
no l’ordine sociale» Dopo 
aver esaminato questi appelli 

- prosegue l'agenzia sovietica 

- il comitato esecutivo del So¬ 
viet cittadino di Mosca ha de¬ 
ciso di «conlenre ulteriore di¬ 
screzionalità alle forze dell'or¬ 
dine» 

La svolta e giunta dopo 
che, la sera prima, le «Izvesti- 
ja» erano uscite con un violen¬ 
to articolo in cui i capi delle 
manifestazioni venivano accu¬ 
sati di avere rapporti diretti o 
indiretti con elementi tartan 
di Crimea emigrati negli Usa e 
compromessi per collabora¬ 
zionismo con gli occupanti 
nazisti L'articolo si conclude¬ 
va con una aperta critica alle 
forze di polizia della capitale 
per la loro «inerzia» Nessun 


dubbio, dato il carattere della 
presa di posizione e dato che 
ia polizia non si è certo aste¬ 
nuta dall intervenire per sua 
scelta autonoma, che i soste- 
niton della linea dura hanno 
preso il sopravvento su coloro 
che avrebbero forse voluto 
una gestione «morbida» di un 
conflitto così delicato e col¬ 
mo di pericolosi sviluppi po¬ 
tenziali Ma la decisione dei 
capi del movimento di prose¬ 
guire con le manifestazioni 
anche dopo la costituzione 
della commissione governati¬ 
va e dopo che una delegazio¬ 
ne di 21 rappresentanti dei 
tartan era stata ricevuta al 
Cremlino da Andrei Gromyko, 
sembra abbia fatto precipitare 
la situazione La Tv ha detto 
ien sera che molti de» dimo¬ 
stranti hanno accettato I invi* 
to a tornare alle loro case in 



La flotta francese fa rotta su Hormuz 


Lettera 
di Gorbadov 
ai cittadini 
di Cerasa 


«Can amici dopo la spaventosa tragedia di Cemobyl la 
popolazione mondiale si e resa conto con molta piu chia¬ 
rezza che I epoca nucleare esige una nuova mentalità poli¬ 
tica, la liberazione del nostro pianeta dall arma nucleare, 
sforzi comuni per il rafforzamento dell ordine Internazio¬ 
nale e per un uso sicuro del) energia atomica a scopi 
esclusivamente pacifici Voglio assicurarvi che i) mio pae¬ 
se, i dirigenti sovietici fanno e faranno tutto il possibile per 
raggiungere questi obiettivi» firmato Mikhail Gorbaciov 
La lettera e indirizzata a «tutti i cittadini» di Ceraso, il 
piccolo comune del Salernitano che invitò in Italia i vigili 
del fuoco protagonisti delle operazioni di salvataggio dì 
Cemobyl E stato il «numero due» dell’ambasciata sovieti¬ 
ca Valentin Bogumazov a consegnare la lettera autografa 
di Gorbaciov al sindaco di Ceraso, Vincenzo Maione 

Fissato La data è stata fissata uff}* 

cialmente il segretario di 
I incontro Stato americano George 

fra Shnlt 7 Shultz e il ministro degli 

ira amili* Esteri sovietico Eduard 

6 Scevardnadze Scevardnadze si Incontre¬ 

ranno a Washington dal 15 
al 17 settembre prossimi 
per discutere di disarmo e di altre questioni, la più impor¬ 
tante delle quali è il vertice Reagan-Gorbaciov da tenersi in 
Usa entro la fine dell anno La richiesta di tenere un vertice 
dei Grandi gli Stati Uniti l’avevano avanzata già mesi fa, 
nel tentativo di far chiudere con un successo politico Inter¬ 
nazionale il mandato presidenziale di Reagan, fortemente 
compromesso dallo scandalo Irangate Mosca però aveva 
rimandato tutto Nella intervista che Gorbaciov concesse 
all Unita, nel maggio scorso, il segretario generale del 
Pcus disse «lo a Washington non ci vado da turista», e cioè 
prima che I accordo sul disarmo avesse compiuto dei pro¬ 
gressi Ora a Ginevra si è piu ottimisti, e 1 incontro fra i due 
«vice» può adesso preparare il terreno al vertice 

Adelman ££ np va «È stato un grande onore la- 

mieiman ve ne va vorare a ammin| . 

tra capo strazione Ho avuto la pos- 

ripll’anermA II» sibilltà di cimentarmi con 

aeii agenzia usa akum dei più irnportanti 

per il disanno problemi della nazione Ma 
ora sento di aver portato a 
termine quello che dovevo 
fare aiutarla a tracciare un nuovo corso dei rapporti fra 
Usa e Urss in materia di controllo degli armamenti per 
ridurre drasticamente le armi nucleari e il rischio di una 
guerra» con questa lettera di commiato, Kenneth Ade!- 
man il capo deli agenzia americana per il controllo degli 
armamenti e il disarmo (Acda) ha annunciato ien le pro¬ 
prie dimissioni, che avranno effetto dalla metà del prossi¬ 
mo ottobre Adetman non resterà disoccupato andrà a 
lavorare in un «link tank» (un centro studi) di Washington 
e curerà una rubrica bisettimanale sulla stampa nazionale 
Usa 


Adelman se ne va 
Era capo 
dell’agenzia Usa 
per il disanno 


Tèi ÀVÌV* Dopo un successo iniziale, 

t _ i* la politica seguita lo scorso 

■ lerronsmo anno per combattere II ter- 

niii fnrfp Hnnn rotismo internazionale ha 

p u ione uopo sublt0 un grave comracco) . 

I Irangate» PO dalla rivelazione della 

vendita di armi statunitensi 
all’Iran con la mediazione 
israeliana lo afferma un rapporto del centro studi strategi¬ 
ci dell università di Tel Aviv Che aggiunge molti dati 
nell’86 vi sono stati 437 eventi terroristici di rilevanza Inter¬ 
nazionale 1 morti sono stati 398, i feriti 1 118,282 persone 
sono state rapite, 325 dirottate e 407 prese in ostaggio 
temporaneo In tutto, 2 530 persone sono rimaste coinvol¬ 
te in atti terronstici, poco meno che nell'85 I più colpiti, I 
paesi della Nato 

È un soldato 
cristiano 
l’assassino 
di Karame 


Asia centrale Pressioni forti 
sono state indubbiamente 
esercitate per ottenere questo 
multato, ma a quanto pare 
non tutti hanno accettato il 
consiglio di aspettare con cal¬ 
ma che la commissione go¬ 
vernativa termini il suo lavoro 
e comunichi le propne con¬ 
clusioni Tra costoro ve ne so 
no tre in particolare - afferma 
ancora la Tass indicandoli per 
nome - che sono accusali ora 
di aver intrattenuto relazioni 
•segrete» con il primo segreta- 
nò dell ambasciata amencana 
a Mosca, Shawn Bymes (ia Tv 
ha addmttura mostrato le foto 
dell’Incontro «cospirativo»), il 
quale avrebbe svolto il ruolo 
di «consigliere e istigatore del¬ 
la manifestazione di ien matti¬ 
na La vicenda tutt altro che 
conclusa, assume dunque 
nuovi contorni e preannunci 
complicazioni diplomatiche 


Ha un nome il presunto as¬ 
sassino del pnmo ministro 
libanese Rashid Karame si 
chiama Eli Sabbi, è un mili- | 
tare cnstiano in servizio co- « 
me tecnico presso la base di Adma, da dove partì l’elicot¬ 
tero sul quale era nascosta la bomba (del peso di appena 
300 grammi e non piu grande di un pacchetto di sigarette) 
che uccise l uomo politico 11 militare però è latitante da 
metà luglio A emettere mandato di cattura intemazionale 
contro di lui (è stata già informata l Interpol e pare che 
I uomo sia stato segnalato in Svezia) e stato il giudice 
Walid Ghamra, dopo due mesi di indagini 

Golfo Persico Washington- un eiìcot* 

I", W tero militare statunitense è 

precipita precipitato ieri durante un 

plirnttem usa* vol ° de{in,, ° * d > routine» 

li” U TT sul Golfo Persico NeH’ìncì- 

quattro morti dente ci sarebbero state 

quattro vittime II sinistro è 
^avvenuto mentre il velivolo 
stava cercando di atterrare sulla nave «Lasalle« che guida 
la task force usa nel Golfo Cinque componenti l’equipag¬ 
gio dell elicottero sono stati salvati Le loro condizioni non 
sarebbero preoccupanti 

FRANCO DI MARE 



Felice rientro per i tre della Soyuz 




i -s 


■■ MOSCA La pnma missio 
ne sovietico-sinana nello spa¬ 
zio si è conclusa ien secondo 
i programmi La Tass riferisce 
che a bordo della navicella 
spaziale «Soyuz Tm-2» è stato 
trasportato sulla terra «un 
grande volume di informazio¬ 
ni riguardante ì processi fisici 
condotti nello strato superio¬ 
re dell'atmosfera terrestre e 
nella ionosfera, oltre a docu 
menti matenale fotografico e 
cinematografico, strumenti di 
ricerca biologica ed altri og- 

? etti utilizzati nello spazio» 
rattandosi del primo volo 
spaziale di un astronauta sma¬ 
no, durante l sei giorni di per¬ 
manenza nello spazio dell’e¬ 
quipaggio Intemazionale sono 
state effettuate anche riprese 
filmate del deserto della Sina, 
che dovranno servire ai geolo¬ 
gi di quel paese per la ricerca 
di minerali 

L Inizio della missione della 
«Soyuz Tm-2» era avvenuto il 


La missione spaziale sovietico-siriana 
della navicella «Soyuz Tm-2» si è con¬ 
clusa con successo ieri mattina alle 
5,04 (ora locale), quando l’astronave 
con a bordo t tre uomini del suo equi¬ 
paggio ha toccato terra L'atterraggio è 
avvenuto nella repubblica sovietica del 
Kazakhstan, 140 chilometri a nord est 


della citta di Arkalyk L’astronave 
«Soyuz Tm-2» aveva effettuato il 24 lu¬ 
glio scorso l'aggancio m orbita con il 
laboratorio spaziale «Mir» A bordo del¬ 
la «Soyuz Tm-2» hanno fatto ritorno a 
terra Aleksandr Lavetktn, Aleksandr Vt- 
ktonenko e ti pnmo cosmonauta stria¬ 
no Mohamed Fans 


22 luglio scorso Al momento 
della partenza, la navicella 
spaziale aveva a bordo Ale¬ 
ksandr Viktonenko Moha¬ 
med Fans e Aleksandr Ale- 
ksandrov Quest ultimo è ri¬ 
masto sul laboratono spaziale 
«Mir», con il quale la «Soyuz 
Tm-2» si è agganciata nello 
spazio il 24 luglio scorso per 
dare il cambio ad Aleksandr 
Laveikin il cui rientro prema¬ 
turo è staio chiesto dai medici 
a causa di «bevi irTegolantà» 
registrate nei suoi elettrocar¬ 
diogrammi Laveikin, insieme 


l’Unità 

Venerdì 
31 luglio 1987 


al collega Yun Romanenko si 
era proposto di battere il re¬ 
cord di permanenza nello 
spazio - 237 giorni consecuti¬ 
vi - raggiunto nell ottobre 
1984 dai cosmonauti sovietici 
Kizim, Atkov e Solovyov 

Ora, insieme a Romanenko, 
è rimasto sul «Mir» Aleksandr 
Aleksandrov i due astronauti 
condurranno in porto Insieme 
i lavori del laboratorio spazia¬ 
le 

La permanenza nello spa¬ 
zio di Viktonenko e del siria¬ 
no Farls è durata complessiva 


mente sei giorni durante i 
quali essi hanno condotto una 
sene di studi ed espenmenb a 
carattere scientifico una par¬ 
te dei quali a bordo del labo¬ 
ratorio orbitante «Mir» I mate¬ 
riali che essi hanno nportato a 
terra non costituiscono tutta¬ 
via che una parte di quelli che 
il «Mir» potrà ottenere nel cor¬ 
so della sua missione, alla 
quale ora partecipano Yun 
Romanenko e Aleksandr Ale¬ 
ksandrov 

Nel comunicato con cui ia 
Tass ha informato ien del suc¬ 


cesso della missione e del ri¬ 
torno a terra della «Soyuz 
Tm 2*. le condizioni dei co¬ 
smonauti rientrati a terra ven¬ 
gono definite «buone* A pro¬ 
posito degli obiettivi ottenuti 
dalla missione scientifica del¬ 
la navicella spaziale, la Tass 
cita, oltre alle riprese fotogra¬ 
fiche effettuate sul territorio 
della Sina e delle zone off¬ 
shore «numerosi esperimenti 
per perfezionare ultenormen* 
te la tecnologia tesa ad otte¬ 
nere matenali vari in condi¬ 
zioni di microgravità» 

I due cosmonauti sovietici 
ed il collega siriano rientrati 
ien a bordo della «Soyuz 
Tm 2» sono stati insigniti del 
tìtolo di «eroi deH’Umone So¬ 
vietica* e dell Ordine dì Lenin, 
la massima onorificenza del- 
l’Urss Nel decreto del Soviet 
supremo si plaude all’esito fe¬ 
lice della missione, e al corag¬ 
gio e all eroismo dimostrato 
dai tre astronauti 
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Diamoci una 
«riorganizzata» 
dal vertice 
alla base 


MCori compagni, un caso 
campione: un otorino dell'o¬ 
spedale di Foligno, socialista, 
dentro l'ospedale stesso lece¬ 
va la campagna elettorale per 
l'on. Manca. Al personale di¬ 
pendente prometteva posti di 
lavoro a destra e a «Manca» se 
avessero dato II voto a Manca 
e lo avessero negato ad un al¬ 
tro medico ospedaliero, il pe¬ 
diatra Calistl, candidalo nelle 
liste del Psl in qualità di Indi¬ 
pendente. Ad una mia amica 
aveva promesso II posto al 
marito disoccupato se lei e la 
famiglia avessero votato per 
Manca e non per Calistl. Que¬ 
sta famiglia per la prima volta 
ha votato Psl con II miraggio 
del posto, ad elezioni passate 
Il posto è stato dato a due gio¬ 
vani di loro fiducia e il marito 
della mia amica è rimasto a 
bocca asciutta. 

lo peli sulla lingua non ne 
ho. Nessuno mi mette paura o 
spavento. Dirò di più. Qlornl 
or sono, In pieno pubblico mi 
ha chiamalo un maresciallo 
della Ps in pensione e mi ha 
detto: caro Polli, lo sa che io 
non sono comunista, anche 
per quante volte l'ho portato 
In Commissarialo e verbaliz¬ 
zato; perA una cosa 4 certa, 
che I risultati elettorali non so¬ 
no stati favorevoli per II Pel: 
mi è dispiaciuto per lei perché 
l'ho sempre stimato, lei non si 
é mal stancato del suo partito 
come hanno latto tanti dopo 
avere raggiunto il proprio sco¬ 
po. 

Durante la campagna elet¬ 
torale ero degente presso l'o¬ 
spedale di Foligno; non si ve¬ 
deva circolare un volantino 
del nostro partito, mi sono lat¬ 
to portare In ospedale del ma¬ 
teriale propagandistico 0* 


. Un confronto dialettico e serrato 

tra Partito e Cgil per affrontare 

la nuova realtà del mondo del lavoro («e non parlo 

di cinghia di trasmissione»...) 

Discutiamo ancora sul sindacato 


mm Cara Unità, la critica che si fa al 
Sindacato (alta Cgil In primo luogo) e 
sull'assenza di movimento non può ri¬ 
manere nella genericità in quanto si 
finirebbe inevitabilmente col dire po¬ 
co, al punto che, noi stessi, senza vo¬ 
lerlo finiremmo per allungare I tempi 
di un processo politico che pure a mio 
avviso deve coinvolgere questa orga¬ 
nizzazione. 

Ma qual è questo processo politico? 
In primo luogo lo sviluppo di un con¬ 
fronto dialettico e serralo tra noi e i 
compagni della Cgil sullo stato dell'or¬ 
ganizzazione per capire dove si deve 
intervenire, ed in secondo luogo, per 
permettere a noi, attraverso la discus¬ 
sione o altre forme di intervento, di 
entrare positivamente in quella fase 
tanto annunciata ma mai avviata dal 
compagno Plzzinato, di rifondazione 
del Sindacato. Rifondazlone che, se 
me lo si vuol consentire, sarebbe più 


opportuno definire di rinnovamento, 
considerato che in special modo nelle 
strutture territoriali di questa organiz¬ 
zazione cl si trova di fronte ad un qua¬ 
dro dirigente logorato e non all'altez¬ 
za dei tempi, se è vero che la rivoluzio¬ 
ne tecnologica di questi ultimi anni ha 
determinato modifiche sostanziali nei 
processi di organizzazione del lavoro 
e degli stessi rapporti di produzione. 

Mi rendo conto che questo può ap¬ 
parire anche come un tentativo da 
parte mia di riportare dentro la conce¬ 
zione delle «cinghie di trasmissione» il 
rapporto e il confronto tra noi e l'orga¬ 
nizzazione sindacale, Non è cosi, ma 
almeno si dica e con chiarezza in che 
modo da parte nostra e senza ingeri- 
menti si vuole intervenire nei confronti 
di un Sindacato che sempre di più in 
questi ultimi anni si è appiattito sui te¬ 
mi de! rapporto con le istituzioni, qua¬ 
si che la sua ragion d'essere non deb¬ 


ba essere più determinata da una fun¬ 
zione dì rappresentatività dei lavorato¬ 
ri, bensì dalla benevolenza o non del 
governo in carica, con il rischio che 
l'esercìzio delia pressione che di volta 
in volta va a mettersi in piedi utilizzan¬ 
do lo strumento dello sciopero dev’es¬ 
sere dosato a seconda del personag¬ 
gio chiave della compagine ministeria¬ 
le. 

Nello sviluppo della dialettica e del 
confronto tra noi e il Sindacato dob¬ 
biamo mettere alcuni punti fermi che 
io ritengo essenziali per la ripresa del¬ 
la battaglia politica e di massa. Questi, 
secondo me, sono: l) L'autonomia del 
Sindacato è una conquista da cui non 
si può prescindere, ma che non può 
neanche legare ad una sorta di acriti¬ 
co destino coloro che non sono d'ac¬ 
cordo con l’impostazione che questo 
si è dato. 2) Una nuova ragione di de¬ 
mocrazia e di partecipazione dei lavo- 


cellula ospedaliera non fun¬ 
ziona) e l'ho distribuito nei re¬ 
parti, 

Purtroppo, data la mia as¬ 
senza per malattia, la cellula 
comunale non ha funzionato 
e non * circolato neppure un 
volantino. Geco come siamo 
ridotti. Pertanto è bene che ci 
diamo una «riorganizzata» da) 
vertice alla baie. 

Rotondo Folli. 

Foligno (Perugia) 


Un compagno 
difende Roslnl 
ma Sem 
non ritratta 


Mi Caro direnare, che Miche¬ 
le Serre «rive In moda bril¬ 
lante é luor di dubbio. Che 
qualche volta vada «opre le ri¬ 
ghe 4 perd altrettanto vero. MI 
viene di lare quella conalde- 
railona dopo aver letto II auo 
peno «Dio vi guarda Rotini 
no. appareo sul r Unità del 13 
giugno «corso. 

Ho voluto di proposito la¬ 
sciar passare un po' di tempo 
prima di scrivere questa tene¬ 
ra per non correre II rischio di 
lasciarmi prendere - come si 
suol dire - la mano. Nel frat¬ 
tempo anche Michele Serra 
avrò sapulo che Giacomo Ro- 
alnl, parlamentare democrl- 
aliano bresciano e vice-presi¬ 
dente naslonale della Feder- 
caccia, 4 alalo ampiamente 
•premialo» dal voto del 14 
giugno. GII epiteli o I sopran¬ 
nomi un po' pesantuccl sul 
suo conio da parte del com¬ 
pagno Serra non hanno impe- 

MI Consumalo il nuovo rito 
sacrificale del «chiusi uomini 
In corsa., cosi Montale chia¬ 
ma I viandanti per ferrovia, 
proviamo a svolgere qualche 
rapida riflessione sulla vicen¬ 
da che ha coinvolto sindaca¬ 
lo, comitali dei macchinisti 
unlll e gli Incolpevoli utenti 
delle ferrovie. 

Non v'è dubbio: si 4 aperta 
una (orila ira sindacalo c lavo¬ 
ratori. Un'altra. Lancinante 
per chi l'ha subita (Il sindaca¬ 
to) e, lorae, anche per chi l'ha 
Interi» (I comitali). 

Sappiamo tutti chi aono e 

3 uanlo valgono, sia dal punlo 
I vista professionale che poli¬ 
tico, I macchinisi! delle ferro¬ 
vie. Cosi come nessuno Igno¬ 
ra che analoghi valori caraiie- 
riuano tutta la categoria dei 
ferrovieri. 

Una «ribellione, cosi diffu¬ 
sa e reiterata, non può quindi 
essere ascritte esclusivsmente 
ad una esplosione di rabbia. 
C'è dell'allro. Ed 4 questo «al¬ 
tro» che II sindacato ha l'ob¬ 
bligo di comprendere, rifug¬ 
gendo da ogni analisi sem- 
pllficatoria. 

Una morate emerge netta e 
leggibile. Questa: nella cate¬ 
goria del ferrovieri, per l’eltet- 
io combinato della trasforma- 
«Ione del rapporto di lavoro 
da pubblico a privato - Indot- 


dito II successo elettorale di 
Roslnl. 

Poiché chi scrive, militante 
comuniste da oltre 40 anni, ha 
l'onore di essergli amico (di 
Roslnl Intendo), sono tra quel¬ 
li che si ritengono soddisfatti 
del successo da lui consegui¬ 
to, e questo lo dico a ragion 
vedute. Penso Infetti che Rosl- 
ni sia sempre alato un avversa¬ 
rio politico leale. GII strali di 
Michele Serra potevano trova¬ 
re per l'occasione bersagli 
magari più difficili da colpire, 
ma sicuramente più meritevoli 
di essere colpiti. Ma stavolta 
anche lui ha fatto «padella.. 

Gino Maxsol ari. Brescia 

Caro Mazzolar!, che Roslnl 
sla sialo ampiamente .pre¬ 
miato. dal volo non mi torba 
piò di tanto.' l'entusiasmo po¬ 
polare, mi sembra, ba pro¬ 
mosso In ugual misura Hot di 
galantuomini e Hot di Rocco 
mme. Ora, pur volendo cre¬ 
dere che Roslnl appartenga 
alla prima categoria, resto 
dell'avulso che tarsi propa¬ 
ganda elettorale attraverso 
una fabbrica d'armi (al di là 
di ogni giudizio morale•) dia 
prova di una mentalità, come 
dire, ristretta al pur rigoglio¬ 
so orticello corporativo degli 
utenti di schioppi e spingar¬ 
de. Quanto alla tua amicìzia 
con Roslnl, i un sentimento 
che rispetto. Anch'Io ho matte 
cattive amicizie. 

O MICHELE SERRA 


Perché 
aveva dato 
un «voto 
a dispetto» 


CHIAPPORI 


HAI VOLUTO LA BICI ? 

...ALLORA PEPALA / 



■■Caro direttore, elettore 
del Pel, in queste elezioni do- 
po una decisione non facile 
ho votato Usta verde per la 
Camera. 

Uno del motivi è stato l'at- 
teggiamento tenuto dal Pei 
sulla legge del condono edili¬ 
zio, Il mercato delle Indulgen¬ 
ze che ha sanzionato la bene¬ 
volenza mostrata dal Pel verso 
le marce degli abusivi, la sot¬ 
tovalutazione di una conse¬ 


guenza non marginale: come 
in altre occasioni (vedi la «ri¬ 
forma» Vlsentlnl) si è indotto 
un gonfiamento e una distor¬ 
sione di attività professionali 
sicché per ogni lira andata al¬ 
lo Stato, 4 o 5 almeno sono 
state spese per consulenze 
spesso a basso contenuto pro¬ 
fessionale. 

Vi è poi stata la contempo¬ 
ranea presentazione nelle li¬ 
ste del Pei di ambientalisti co¬ 
me Cedema e del leader degli 
abusivi, il sindaco Monello, a 
sintetizzare una fase infelice 


per II partito nella quale c’è 
veramente posto per tutto ed 
il contrario di tutto. Devo tut¬ 
tavia ringraziare Libertini per 
avermi sollevato dai miei pa¬ 
temi pre e post-elettorali (que¬ 
sti ultimi aumentati dall'esito 
di tanti «voti a dispetto» come 
il mio) con ii suo ultimo inter¬ 
vento nella rubrica delle Let¬ 
tere all'Unità. 

Avevo infatti ritenuto che 
quelle scelte fossero state in 
gran parte il (rutto di colpevoli 
distrazioni parlamentari del 
partito ed in parte anche di un 


La «ribellione» dei macchinisti 
e la politica contrattuale 


ta dalla Riforma - e io svilup¬ 
pa almeno relativo delle tec¬ 
nologie, è andato definitiva¬ 
mente in crisi il compromesso 
su cui sì reggeva la contratta¬ 
zione collettiva. 

1 valori della solidarietà e 
della unitarietà della contrat¬ 
tazione, da aoli, non bastano 
più a fare comprendere i risul¬ 
tati contrattuali. Emerge or¬ 
mai insanabile il conflitto, pra¬ 
tico e teorico, tra I valori del* 
l'egualitarismo e quelli dell'u¬ 
guaglianza. 

E tempo per il sindacato di 
riconoscere schiettamente la 
necessità di una modernizza¬ 
zione delle politiche contrat¬ 
tuali, fondate sulla uguaglian¬ 
za, non più sull'egualitarismo. 
Solo facendo questa scelta, 
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confessandola e teorizzando¬ 
la con grande chiarezza, sarà 
possibile costruire nuovi e su¬ 
periori livelli di solidarietà tra i 
lavoratori diversamente collo¬ 
cati nel ciclo produttivo. 

Ma se le cose stanno così, e 
ammesso che stiano cosi, 
molto deve cambiare non so¬ 
lo nel sindacato, ma anche a 
sinistra, in tutta la sinistra 
compresa quella che ama de¬ 
finirsi estrema e che ama pro¬ 
porsi a sponsor di tutte le 
spinte emergenti. 

Le scelte sono scelte, com¬ 
portano dei si e dei no; soprat¬ 
tutto l’abbandono della co¬ 
moda pratica di pronunciarsi 
a favore di una cosa e del suo 
contrario. 

Il sindacato, sicuramente la 
Rlt-CgH, è pronto ad Imboc¬ 


care questa strada, anzi, sia 
pure ancora parzialmente, 
l'ha già imboccata con l’ulti¬ 
mo contratto, come meglio si 
comprenderà all’atto della 
sua stesura definitiva. E la pro¬ 
pria proposta l’ha resa esplici¬ 
ta nell'assemblea nazionale 
del macchinisti del 20 luglio, 
alia quale assieme ai 400 dele- 

! |ati hanno partecipato e par¬ 
ato vari «leader» dei comitati. 

Si traila di una proposta che 
raccoglie la sostanza delle ri¬ 
chieste, salariali e normative, 
sorte dalla base. Nessuno si è 
sentito di negare questa esi- 

S enza, pur permanendo diffi- 
enze e timori che il tutto pos¬ 
sa ancora una volta venire di¬ 
sperso e sacrificato sull’arte 
delia mediazione. 


modo sbagliato di intendere 
la lotta politica che utilizza 
certi atteggiamenti antistatali 
perchè ritenuti sempre e co¬ 
munque di sinistra (ragionan¬ 
do su ciò mi è spesso tornato 
in mente l’atteggiamento di 
quei gruppi esterni al Pei che 
nei primi anni 70 considerava¬ 
no rivoluzionari i moti del 
«boia chi molla»). Libertini in¬ 
vece mi spiega che tutta la vi¬ 
cenda del condono è diretta 
espressione della linea del Pei 
e pertanto mi solleva dai miei 
patemi. 

Niente stucchevoli autocri¬ 
tiche di repertorio, ma la ca¬ 
pacità e il coraggio della pro¬ 
posta, così ha risposto il sin¬ 
dacato, la Filt-Cgil. E presu¬ 
mere troppo che da qui si 
prendano le mosse per una ri¬ 
composizione del movimento 
e della vertenza che si dovrà 
aprire alla ripresa di settem¬ 
bre? In questo interrogativo 
non c’è nessuna arroganza, 
nessuna sfida, bensì la volontà 
e la disponibilità di mettersi 
reciprocamente alla prova. Da 
subito, senza rinvìi. 

Agli utenti, tutti insieme, 
sindacati e comitati, dobbia¬ 
mo avere ii coraggio e l'umiltà 
dì rivolgere le nostre pubbli¬ 
che scuse per i disagi subiti, 
unite alla assicurazione che vi¬ 
cende del genere sono da 
considerarsi irripetibili. E un 
atto dovuto, un tratto di civiltà 
che dobbiamo saper manife¬ 
stare. 

E così che sì scoraggiano 
davvero tutti coloro che sono 
impazienti di allungare Parti- 

S ilo della repressione sul fon- 
amentale diritto dì sciopero. 
Che sono ormai molti, soprat¬ 
tutto alPìntemo del nuovo, in¬ 
definibile governo che, forse 
per un resìduo di pudicizia, ri¬ 
pudia a priori il proprio patro¬ 
nimico di pentapartito, 

• segretario naz. Hlt-Cgil 


ratori nel Sindacato passa inevitabil¬ 
mente attraverso una rinascita ed una 
rivalutazione dei Consigli di fabbrica. 
3) La problematica dei lavoro dipen¬ 
dente non si pone solo in termini di 
questione salariale, ma è molto più 
complessa e va ricercata innanzitutto 
in un insieme di fattori che vanno dalla 
qualità della vita a quelli più propria¬ 
mente delta politica. 4) Nel processo 
di recupero del rapporto con la nuova 
classe operaia così come essa è anda¬ 
ta conformandosi in questi ultimi anni, 
il partito deve darsi una struttura nel 
suo Interno capace di tenere sempre 
vivo il dibattito sui problemi delio svi¬ 
luppo e del ruolo dei lavoratori nella 
società. 

Sono questi i temi che a mio avviso 
vanno aggiunti e approfonditi nel di¬ 
battito in corso. 

Franco Giordano. Operaio. 

Contrada (Avellino) 


Mi rimane però il dubbio di 
riconoscere in tutto ciò un at¬ 
teggiamento furbastro che ho 
spesso incontrato nel corso 
della mia milizia nel Pei dura¬ 
ta dal 1970 (anno di iscrizione 
alla Fgci) al 1985: e cioè mo¬ 
strarsi sempre sdraiati sulla «li¬ 
nea», nella fattispecie evocan¬ 
do i magici concetti di allean¬ 
ze e di risanamento ambienta¬ 
le, per potere perseguire pro¬ 
prie accentuazioni unilaterali. 

Come tanti, mi aspetto che 
il Pei lavori, nei Paese e nelle 
istituzioni, per il cambiamento 
(del quale erano certo espres¬ 
sione, pur nelle diversità del 
singoli percorsi, le tante can¬ 
didature indipendenti ma non 
la candidatura di Monello, no¬ 
nostante i molti, e temo con¬ 
dizionanti, voti che ha porta¬ 
to). 

lag. Renato SaadeUL Bologna 


Un'economia 
montana basata 
sugli sterpi? 

E solo Idealismo 


■■Cara Unità, il 18/7 ho let¬ 
to l'articolo dì Laura Conti 
sull’Unità, dedicato ai proble¬ 
mi dell'ambiente e di una polì¬ 
tica ambientalista e ne sono 
rimasto, lo confesso, sfavore¬ 
volmente colpito. In effetti ha 
regione il compagno Libertini 
quando nota che tra verdi e 
ambientalisti si sta diffonden¬ 
do una notevole dose di do¬ 
gmatismo e di «ideologia*. In 
particolare quando la Conti 
immagina una economia 
«montana» basata sugli sterpi 
con relativa produzione di 
metanolo, non si sa se sorri¬ 
dere o arrabbiarsi. 

li tutto viene visto in manie¬ 
ra astratta senza valutare i 
danni provocati dalla presen¬ 
za di questi «sterpi», ed i costi 
dovuti al sovvenzionarnento 
di questa economia «monta¬ 
na» (a mio parere notevoli, 
data la probabile raccolta a 
mano ed il limitato quantitati¬ 
vo di «sterpi» giornalmente 
trattato). Poiché, se non vo¬ 
gliamo fare deli'idealismo, an¬ 
che ì costi sono un fattore di 
inquinamento, dovendo gli 


abitanti della «pianura» svol¬ 
gere una maggiore attività 
produttiva anche per l’area 
montana. 

Lorenzo Radia. 

Nerviano (Milano) 


Una perdita 
di sensibilità 
(dura critica 
a «Tango») 


■■Caro direttore, poche ri¬ 
ghe per esprimerti il mio di¬ 
sgusto riguardo a quanto pub¬ 
blicato da «Tango» del 19/7 
sotto il titolo «È il momento 
dei bambini». 

Condizionata da certa cul¬ 
tura classica, ho sempre pen¬ 
sato che fatti come quelli subi¬ 
ti dai bambini guatemaltechì, 
che ispirano sentimenti di ter¬ 
rore e dì pietà, siano di perti¬ 
nenza del genere tragico piut¬ 
tosto che di quello comico-sa¬ 
tìrico. La satira, attraverso la 
rappresentazione grottesca 
dei vizi e dei difetti umani, mi¬ 
rava (quando retrivamente si 
pensava che anche l'arte po¬ 
tesse avere un fine etico) a far 
prendere coscienza al lettore 
delle proprie manchevolezze, 
ad indurlo a porvi, se possibi¬ 
le, rimedio; o anche ad insor¬ 
gere contro il vizio altrui, per 
trovare ia forza di «dire all'al¬ 
tro di smetterla». 

Un vizio, o un difetto, non è 
di per sé irreparabile e il riso 
può rappresentare lo strumen¬ 
to con cui ci si libera da inve¬ 
terati condizionamenti. L'ava¬ 
ro può rìdere di sé, ma può 
ridere anche chi si identifica 
con la vittima dell'avarizia: ri¬ 
dere delle proprie (relative) 
disgrazie può essere un mez¬ 
zo di emancipazione dall’iner¬ 
zia e dal vittimismo. 

Un delitto è un’altra cosa. 
Al delitto non c’è rimedio. La 
vittima non ha più strumenti 
per sottrarsi alla violenza di 
cui è stata oggetto. Il riso, in 
questa circostanza, è sentito 
dai più (dai più retrivi?) non 
come segno di identificazione 
e di compartecipazione delle 
disgrazie altrui, ma piuttosto 
di allontanamento da sé - in 
altre parole di cinismo. Una 
poesiola sul prelievi violenti di 
organi ai bambini del terzo 
mondo, impaginata tra un arti¬ 
colo sulle presunte prestazio¬ 
ni sessuali di Goria e uno sulle 
vacanze del rag. Fantozzi, è a 
mio avviso una testimonianza 
agghiacciante della nostra 
perdita di sensibilità riguardo 
a quegli stessi valori a cui giu¬ 
stappunto richiama Macaiuso 
alla pagina due dello stesso 
numero dell'Unità. 

Lucia Martinelli. Firenze 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: ii corrodoio di basse pressioni cha 
immediatamente al ridosso del bordo orientale dell'anti¬ 
ciclone atlantico convoglia aria moderatamente fredda 
umida ed instabile verso la nostra penisola è l'elemento 
predominante della situazione metereoiogica attuale. La 
perturbazione inserita nella fascia depressonaria ita at¬ 
traversando l'Italia da nord-ovest verso sud-est. 

TEMPO PREVISTO; sulle Alpi occidentali ia Valle d’Aoata 
Piemonte le Lombardiae la Liguria inizialmente cielo nu¬ 
voloso con precipitazioni residue ma con tendenza «Ila 
variabilità durante il corto dalla giornata. Sulla Alpi cen¬ 
tro orientali e sulle tre Venezie al mattino cielo nuvoloso 
con piovaschi o temporali nei pomeriggio tendenza a 

K aduale attenuazione dei fenomeni. Per quanto riguarda 
regioni centrali cielo Irregolarmente nuvoloso con pio¬ 
vaschi o temporali sulla fascio adriatica e durante H carso 
della giornata anche sullafaacia tirrenica. Cielo In preva¬ 


lenze sereno sufie regioni meridionali. 

VENTI; generalmente deboli o localmente moderati prove¬ 
nienti dai quadranti settentrionali. 

MARI; mossi i bacini sattentronali, il mare di Sicilia a il 
Canata di Otranto leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI: tempo in miglioramento sulle regioni settentrio¬ 
nali con ampia zona di sareno intervallata da ecarsa 
nuvolosità. Ancora annuvolamenti Irregolari associati a 
piovaschi o temporali sulla regioni centrali, tempo buono 
sulle regioni meridionali. 

DOMENICA: al nord a al centro scarsa attività nuvolosa ad 
ampia zone di aerano, sulla ragioni meridionali inizia)- 
menta dato nuvoloso con piovaschi residui ma conten* 
danza a miglioramento. 

LUNEDI: l'espansione verso l'Italia e verso l'area medi ter¬ 
ranea dell anticiclone atlantico assicura condizioni di 
tempo buono su tutte le regioni italiane. Eventuali annu¬ 
volamenti dì una qualche consistenza avranno caratteri 

locale a temporaneo. 


moderati prova- 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Con ucraini, 
in francese 
in tedesco 
o in russo 


■■Caro direttore, scrivo a 
nome di un gruppo di studenti 
dì Lingue straniere dell’Istitu¬ 
to pedagogico di una cittadi¬ 
na dell'Ucraina occidentale. 
Siamo desiderosi dì saperne 
di più sul vostro Paese e sul 
vostro popolo e pertanto vor¬ 
remmo corrispondere con de¬ 
gli italiani, meglio se nostri 
coetanei, utilizzando il france¬ 
se, il tedesco o il russo. 

Alnindra Velato v. 

293720 Drohobytch (Zvìv). 
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~T5 26 l'Aquila 
'17 28 Roma Urbe 

2Ò 27 Roma Fiumicino 
" 1? 28 Campobasso 

gy|- 

19 22 Napoli 
14 20 Potenza 

16_27 5. Maria~Ieuci " 

19 33 Reggio CalaSfìs*" 

18 _31 Msswna 

16 29 Palermo''"'"^"''"'" 

19 " Ì?1 Catania 

19_28 Alghero _ 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam T5 T5 Coi 


12 " 28 Stoccc 

13 ff Varsav 


WM Questa vicenda dello 
sciopero del macchinisti delle 
Fs mi ha portato a fare alcune 
riflessioni che hanno riconso¬ 
lidato convinzioni che avevo 
da tempo e che nonostante 
mi sia sempre reso conto del¬ 
le necessità di considerare le 
opportunità e le compatibilità 
politiche del momento mi 
portano ad affermare ancora 
una volta che, alle lunghe, pa¬ 
gano solo le coerenze alle 
strategie, sempre ammesso 
che sla una strategìa. 

Le riflessioni: questa socie¬ 
tà è basata sull’informazione 
la quale, con rammarico (/T/- 
nità dì domenica 26 tuglìo') è 
strumentale e d’effetto quan¬ 
do non scandalìstica tout 
court. 

Questo sindacato e questa 
classe operaia non possono 
continuamente correre dietro 
a tutte le pressioni dimenti¬ 
cando ogni volta le prospetti¬ 
ve e soprattutto innescando di 
continuo rincorse centrifughe 
rispetto le strategie. 

Questa azienda, l'ente Fs, 
non ha assolutamente testa e, 
al di là delle proprie responsa- 


Ma nessuno parla 
del personale 
dette stazioni Fs 

ALESSANDRO CORAZZA • 


bilità di gestione, continua ad 
essere un vecchio padrone, 
paternalistico, clientelare, as¬ 
servito ai gruppi di potere. 

Le argomentazioni sulle ri¬ 
flessioni si intrecciano e sono 
indissolubilmente collegate 
tra loro. 

Tlitti hanno scritto dei mac¬ 
chinisti, questi eroi biblici sul¬ 
le loro cavalcature di ferro, 
che affrontano le fatiche di Er¬ 
cole per un piatto di lentic¬ 
chie. 

Nessuno però, né l’azienda 
né il sindacato, ha informato il 
pubblico in maniera analitica 
circa il reale orario di lavoro, 
circa la mercede completa di 


un macchinista in turno. 

Nessuno ha fatto dei paral¬ 
leli fra questi lavoratori ed altri 
analoghi; nessuno dice che il 
personale dì stazione delle Fs 
delle 38 ore settimanali, un 
terzo le lavora di notte; i mac¬ 
chinisti molto meno. 

Quelle 38 ore sono lavorate 
sui piazzali all'aperto, dove 
d’inverno cl sono neve, gelo, 
pioggia e in estate temperatu¬ 
re che fanno scappare» le ro¬ 
taie e con il personale di sta¬ 
zione, su quei piazzali, opera¬ 
no i lavoratori della linea Fs e 
delle ditte appaltatrici. 

Nessuno parla delie «speci¬ 
ficità» dei dirigenti movimen¬ 


to che predispongono le vie ai 
macchinisti, che creano le 
condizioni per la sicurezza e 
come loro, pagano salato 
ogni mimmo errore. 

E in questa situazione il 
nuovo ente Fs che ruolo gio¬ 
ca? Comunica che garantirà 
una minima percentuale di 
treni. Ma quei soldi spesi in 
pubblicità prematura, questi 
manager costruiti in una setti¬ 
mana, non ii possono spende¬ 
re, non per difendersi, ma per 
fare informazione e per gioca¬ 
re un ruolo attivo? 

E infine, come mai i mac¬ 
chinisti ora? Una piccola mali¬ 
gnità; hanno forse sentito che 
dal punto di vista tecnologico 
ii loro ruolo è assolutamente 
superabile? 

L'affermazione dì specifici¬ 
tà non sarà il preludio ad un 
nuovo luddismo? Forse sono 
stato troppo polemico, ma 
non era mia intenzione; il fat¬ 
to è che comincio a stancarmi 
di veder buttare fiumi dì paro¬ 
le e di inchiostro su niente, 
senza entrare mai nel merito. 

* Ferroviere dì Bologna 


i Venerdì 
1 31 luglio 1987 
































Li 

Per il terzo 

gi< 

ribasso tra 
le monete 
dello Sme 


Borsa 
+ 0,11 
Indice 
Mib 949 
<-5,1 dal 
2-1-1987) 



ECONOMIA & LAVORO 


Bankitalia smentisce le «voci dall’estero» ma il segnale è venuto da Palazzo Chigi 

Cede la lira, vìttima dei rinvìi 


La lira ha aperto Ieri sopra 726 lire per marco 
tedesco, deprezzandosi verso la valuta tedesca ed 
altre collegate, nonostante che il marco fosse de¬ 
bole, con un dollaro in rialzo a 1.447 lire. All'origi¬ 
ne voci di un abbandono della difesa dei tassi di 
cambio della lira nel Sistema europeo che la Banca 
d'Italia ha smentito per via informale. La giornata si 
è conclusa con la lira a 724,75 sul marco. 


HBNZO STEFANELLI 


Mi ROMA, Secondo la ver* 
stono accreditata le voci circa 
l'abbandono del livello di 
cambio attuale della lira veni¬ 
vano dall'estero, leggendo 
però le dichiarazioni del presi¬ 
dente Incaricato Goria e del 
neotltolare del Tesoro Giulia¬ 
no Amato non cl pare occorra 
andare tanto lontano per capi- 


In ferie 

Fabbriche 
chiuse 
da oggi 

MB ROMA. Unica eccezione 
rOlIVOttl di Ivrea. U I battenti 
sono stati chiusi per quasi tut¬ 
to Il mese di luglio e I cancelli 
della fabbrica sono già stati, 
riaperti da qualche giorno. 
Olivelli a parte, però, comin¬ 
cia oggi 11 periodo delle ferie 

P er milioni di lavoratori dei- 
industria. Da stamane chiu¬ 
dono, infatti, tutti I più grandi 
stabilimenti, le vacarne, per l 
dipendenti, termineranno alla 
(Ine di agosto. 

In realtà por I più grandi 
complessi industriali del no¬ 
stro paese (la Fiat-Auto o 
quelli dell'Alfa-lancia) In ferie 
si dovrebbe andare solo dal 3 
agosto. Per effetto del week¬ 
end però i cancelli saranno 
chiusi fin da stasera. 


re le reazioni del mercato. Per 
Gorla non c'è in vista azione 
economica immediata del go¬ 
verno; «H mese di agosto do¬ 
vremmo utilizzarlo per riflette¬ 
re su come partire a settem¬ 
bre». Amato conferma: Il do¬ 
cumento di programmazione 
finanziaria atteso al 30 giugno 
era «prassi che nasceva da 


una risoluzione che dal punto 
di vista giuridico c formale ha 
cessato di valere con la fine 
del Parlamento che l'dve\d 
deliberata». 

Nessuna risposta, da questo 
governo, alle aspettative sorte 
sul mercati monetario e finan¬ 
ziario italiano (ino dal mese di 
giugno; ciò equivale ad ali¬ 
mentare le aspettative di una 
svalutazione. La Banca d’Italia 
si trova, per prima, esposta al 
logoramento della pressione 
speculativa. 

la lira si è leggermente de¬ 
prezzata nel confronti di quasi 
tutte le valute. Questo però 
non è Indice adeguato. Dal 
punto di vista valutario la lira è 
In alta stagione per l'afflusso 
di valuta dei turisti, le riserve 
della Banca d'Italia sono no¬ 


tevoli. La debolezza della lira 
si riflette sopratutto in un rial¬ 
zo dei tassi d'interesse e nella 
isteria del mercato del credi¬ 
to Tutti vogliono rimanere li¬ 
quidi, molti cercano ogni op¬ 
portunità per portare capitali 
all'estero. I finanziamenti a 
medio-lungo termine, si tratti 
di edilizia o di debito pubbli¬ 
co, incontrano difficoltà. 

Sono tutti risultati di una 
tattica politica, deliberata o 
derivata dall'inconsistenza 
della coalizione poco impor¬ 
ta, che «caricano» la molla 
della speculazione contro la 
lira a spese del clima produtti¬ 
vo. 

A chi cerca alibi nella situa¬ 
zione internazionale sembra 
che non mancheranno le oc¬ 
casioni. Scariche di nervosi¬ 


smo si sono avvertite anche 
ieri su tutti I mercati. Reagen¬ 
do all'apprezzamento del dol¬ 
laro la Riserva federale degli 
Stati Uniti sarebbe intervenuta 
per farlo scendere, In serata 
era quotato infatti 1.344 lire. 
Ci sarebbe già, in questa ma¬ 
novra, lo zampino del nuovo 
presidente delia Fed Alan 
Greenspan che prende uffi¬ 
cialmente le redini il 6 agosto 
ma è già stato introdotto negli 
affari della banca centrale. 

La Banca d'Inghilterra è in¬ 
tervenuta per sostenere la 
sterlina (che però è in rialzo 
sulla lira) quando ha toccato 
la soglia di 1,59 dollari. Un 
giorno prima la preoccupazio¬ 
ne era di segno opposto: si 
temeva che il rincaro del pe¬ 
trolio avrebbe determinato 


una rivalutazione consistente 
della sterlina. 

La Bundesbank è intervenu¬ 
ta sia per rialzare i tassi d'inte¬ 
resse pronti, in modo da fre¬ 
nare la crescita monetaria 
(dell’8%) che poi per arrestar¬ 
ne l'ascesa quando sono saliti 
al 4,70% (3,55% della settima¬ 
na scorsa). La politica econo¬ 
mica della Repubblica federa¬ 
le tedesca continua a mante¬ 
nere sotto pressione gii altri 
paesi europei essendo ispirata 
a obiettivi di crescita bassi e 
ricavati, in notevole misura, 
dalle esportazioni. Queste 
condizioni restrittive dovreb¬ 
bero essere prese in conto da 
paesi come l’Italia o la Francia 
che rischiano (orti disavanzi di 
bilancia commerciale alla fine 
dell'anno. Subendo passiva- 


La colpa? Del costo del lavoro 

Mortillaro vede «grigio» 
il futuro dell’industria 


Mi ROMA. Passano gli anni, 
passano le analisi, cambia la 
situazione economica, ma il 
professor Felice Mortillaro 
non si sposta dalla sua «osses- 
sione»; Il costo del lavoro. Lo 
rivede ancora come una mi¬ 
naccia che pesa sulle sorti 
dell’Industria italiana. 

Questa «filosofia», l'ammi¬ 
nistratore delegato della Fe- 
dertneccanlca I ha riproposta 
per l'ennesima volta ieri ai 
giornalisti, per illustrando i da¬ 
ti di un’indagine congiuntura¬ 
le. Indagine che non prean¬ 
nunci nulla di buono per il 
settore industriale. Soprattut¬ 
to nel comparto metalmecca¬ 
nico, che segna il passo anche 
nel confronti del resto dell'In¬ 
dustria. Se infatti si paragona¬ 


no i primi quattro mesi di que¬ 
st'anno con il corrispondente 
periodo dell’anno precedente 
si scopre che nelle imprese 
metalmeccaniche la produ¬ 
zione è cresciuta del due e 
cinque per cento. L’indice del¬ 
la produzione, sempre para¬ 
gonando I primi quattro mesi 
dell'87 e dell’86, è invece 
molto più alto se si prende In 
considerazione l'Intera Indu¬ 
stria: tre e mezzo per cento. 
Non solo, ma dietro l’aumen¬ 
to medio del comparto metal¬ 
meccanico si nascondono dif¬ 
ferenze significative: le mac¬ 
chine per ufficio sono infatti 
cresciute del 12,3%, le azien¬ 
de degli strumenti di precisio¬ 
ne addirittura del 14,1. Nega¬ 
tivo, invece, il trend per nn* 
dustrla dei motocicli (meno 


14%) e per l’Industria di tra¬ 
sformazione del metallo (me- 1 
no 4). Di chi la colpa di tutto 
ciò? Mortillaro, s'è detto, non 
ha dubbi: «Esportiamo di me¬ 
no, Importiamo di più. È il ri¬ 
sultato dell’dlto costo del la¬ 
voro, che in Italia è cinque 
volte più alto che a Taiwan» 
(capito il paragone?, ndr). Re¬ 
sponsabile insomma è il sala¬ 
rio: «Nel settore metalmecca¬ 
nico - dice ancora Mortillaro 
- le retribuzioni a maggio era¬ 
no superiori del 7,5 rispetto ai 
dodici mesi precedenti». E 
ora il sindacato si prepara a 
vertenze aziendali proprio sul 
salario. Mortillaro, che ne 
pensa? Una ragione In più - 
ripete - per tornare alla con¬ 
trattazione individuale. 


■R ROMA. Le Ferrovie, anzi 
meglio; il presidente delle 
Ferrovie Ugato, ha torto quan¬ 
do ironizza sui tempi dì lavoro 
(che a suo dire sarebbero li¬ 
mitati) dei macchinisti. Per 
dime una, «Ligato non consi¬ 
dera tutte quelle attività di 
preparazione del locomotori 
e dei treni che non possono 
certo essere cancellate, se 
non altro perché richieste 
espressamente dall’ente». Le 
Fs, dunque, sbagliano. Ma 
sbagliano anche i macchinisti, 
che si sono autorganizzati in 
un «comitato di coordinamen¬ 
to», che da qualche settimana 
gettano nel caos il trasporto 
ferroviario. Sbagliano i «Co- 
bas» dei macchinisti perché 


così facendo si isolano dagli 
altri ferrovieri e producono 
reazioni negative da parte di 
tutti 1 cittadini 

Partendo da queste due 
premesse le organizzazioni 
sindacali più rappresentative 
dei ferrovieri (e quindi le or¬ 
ganizzazioni che si riconosco¬ 
no nella Cgil, nella Cisl e nella 
Uil, ma anche nel sindacato 
autonomo Fisafs-CisI) chiedo¬ 
no all'ente di aprire subito do¬ 
po le ferie una trattativa. Per 
discutere dei programmi di 
sviluppo, per affrontare tutti i 
problemi legati alla gestione 
di una macchina cosi com¬ 
plessa com'è quella delle fer¬ 
rovie. 

Questo per il futuro. Intanto 


Aumentati 
de! 50% gli 
utili Italtel 
in un semestre 
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Nel primo semestre di quest’anno la Italtel (la società del 
gruppo Iri Stet di cui è presidente Marisa Belisario (nella 
foto), ha realizzato un utile consolidato prima delle impo¬ 
ste di 58,1 miliardi di lire, superiore del 50% rispetto al 
primo semestre dell’86.1 dati torniti dalia società eviden¬ 
ziano un fatturato aumentato de) 7,7%. 34,4%. 


mente la linea tedesca si crea¬ 
no anche per questa via le 
condizioni per una svalutazio¬ 
ne che difficilmente profitterà 
alle economie più deboli. 

Nella serata di ieri è stato 
pubblicato negli Stati Uniti il 
superindice dell’economia. 
Con l’incremento dello 0,8% 
conferma i risultati che riesce 
ad ottenere l’esplosivo miscu¬ 
glio di protezionismo (Incluso 
il cambio del dollaro) e di in¬ 
debitamento ad oltranza che 
caratterizza la politica econo¬ 
mica di Washington. Questa 
ricetta c’è chi può permetter¬ 
sela, almeno per un certo pe¬ 
riodo e con i relativi inconve¬ 
nienti, e chi no. Basti pensare 
all’impossibilità, per l'Italia, di 
guadagnare quote sui mercati 
esteri con misure di guerra 
commerciale. 


Nnrriit;i!i;r 1 commissari della 

HUrUildlld. Nordltalia che hanno as- 

I commissari sunto ieri le loro funzioni 

hanno confermato in un 
dSSICUrdflO comunicato a tutti i dlpen- 

l’attività denti e agli agenti della 

compagnia assicuratrice 
che «l'attività dell'Impresa 
proseguirà nella più assolu¬ 
ta normalità». I tre commissari hanno anche assicurato che 
tutti i poteri e le procure, a suo tempo conferiti a dirigenti 
e dipendenti, sono state confermate. 


Nuove proposte per il contratto 

Confederali ed autonomi 
subito confronto con Fs 


però il sindacato sollecita il 
negoziato per definire l’ipote¬ 
si d'accordo contrattuale E in 
questo quadro, c’è una «sorta» 
di apertura verso le nchieste 
dei macchinisti, molte delle 
quali giudicate «legittime». 
Cgil, Cisl, Uil e Fisafs, infatti, in 
un loro documento scrivono 
che «le segreterie sindacali 
stanno definendo risoluzioni 
su importanti aspetti retributi¬ 
vi quali l'indennità di utilizza¬ 
zione (con particolare nferi- 
mento al lavoro in turni)»- In 
questo modo si tende a dare 
risposta alle diverse professio¬ 
nalità. In più il sindacato sta 
elaborando richieste su: in¬ 
dennità per lavoro notturno, 
pernottamento, per le presta¬ 
zioni straordinarie. 


Positivo L'industria lombarda ha 

r vsiiivv manifestato chiari segni di 

«MGSmGntO ripresa nei primi sei mesi 

dell'anno. Le segnalazioni 

Celi economia di aumento o dì stabilità 

lombarda della produzione hanno 

lUllllMlUd raggiunto 1*87% dei casi. Il 

valore più elevato degli an¬ 
ni 80. Questo dato è fornito 
dall’indagine condotta dall’Unioncamere e dalla Regione 
Lombardia. I migliori risultati sono stati ottenuti dalle 
aziende minori per il fatto che tali imprese sono maggior¬ 
mente orientate al mercato interno che attualmente è fi più 
dinamico Anche gli ordini dall’estero però sono in risalita 
rispetto all'andamento decrescente aei trimestri prece¬ 
denti. 


Contributi Cee: 
controllate oltre 
800 imprese 


l'attribuzione di contributi deila Cee a sostegno dei setto¬ 
re. E quanto stabilisce un decreto del ministro delie Finan¬ 
ze Antonio Gava (nella foto) al quale spetta ogni anno la 
determinazione delle imprese da assoggettare ad un con¬ 
trollo delle operazioni di finanziamento del Feoga (Fondo 



Continuo falò Tra M 1974 e il 1986 l’appor* 

luminilo VdlU to a | )a produzione mondi»- 

della produzione ,e di acciaio è sensibilmen- 

_ a .jì.i- te diminuito nei paesi del- 

mondiale l’Europa occidentale, In 

di acciaio Giappone, negli Stati Uniti 

d’America, mentre è au- 
mentalo nell 'Urss e nei pae¬ 
si dell'Est europeo, nel loro 
complesso i paesi industrializzati dell’Occidente hanno 
diminuito la loro produzione di acciaio passando dal 65,8 
ai 49%; ì paesi ad economia pianificata l hanno aumentata 
dal 29 al 39% e quelli in via di sviluppo sono passati dal 4 
all'l 1%. 


BRUNO ENRIOTTI 


1 La ristrutturazione del gruppo vista dai lavoratori 

Meno occupazione, più sfruttamento, e la sfida tecnologica 

Zanussi: robot anche gli operai? 


a 


Nello stabilimento di frigoriferi di Susegana la rivo¬ 
luzione avanza con aualche ritardo. La fabbrica 
integrata, governata dal computer che sostituirà 
l'officina di impianto tradizionale incontra per na¬ 
scere più difficoltà del previsto. Tra i lavoratori 
serpeggia il malumore per il peggioramento delle 
condizioni di lavoro. Un accordo offre però la pos¬ 
sibilità di contrattare le nuove tecnologie. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VCNKQONI 


■Si PORDENONE, Inutile 
chiedere di visitare la fabbri¬ 
ca. Alla Zanussi tl dicono che 
sarebbe una perdita di tempo, 
tanta è ora la confusione tra 
vecchio e nuovo. Tra qualche 
mese, però, ai farà senz’altro. 
Allora la ristrutturazione sarà 
finita, e al attaccherà con Por* 
da, e cioè con II cuore del 
sistema Zanussi. Anche li I 
computer e le macchine auto¬ 
matiche dovranno garantire 
una drastica riduzione del ma¬ 
gazzini, una flessibilità gene¬ 
rale oggi sconosciuta, un ac¬ 
corciamento spinto del tempo 
che intercorre tra l’arrivo del- 
l’ordinè e la consegna del 
pezzo finito. Queste sono le 
condizioni alle quali gli svede¬ 
si della Electrolux si sono Im¬ 
pegnati nella Zanussi, Con 
400 miliardi investiti nella so¬ 
cietà, essi puntano a mante¬ 
nerne la posizione di azienda 
/cader In Europa nel settore 
degli elettrodomestici. 

L’operazione comporta un 
preoccupante risvolto occu¬ 
pazionale. Lo «sfoltimento» 
organizzato dalla direzione è 
partito alla grande già prima 
dell'arrivo dei computer e del 
robot- In un solo anno, tra 1*85 
e |*86.1 dipendenti del gruppo 
sono diminuiti di 1.700 unità, 
passando da 19 500 a circa 


«Il risanamento delia Za- 


nussl, come quello di altre 
grandi fabbriche - dice Anto¬ 
nio DI Bisceglie, segretario 
della federazione comunista 
di Pordenone - poggia salda¬ 
mente sul sacrificio del lavo¬ 
ratori. Non solo di quelli che 
sono stati espulsi, ma anche di 
coloro che sono rimasti, e che 
pagano la ripresa con un au¬ 
mento secco dei ritmi e dei 
carichi di lavoro». 

«Del risanamento, del mi¬ 
glioramento del conti dell’a¬ 
zienda I lavoratori non hanno 
ancora avuto alcun beneficio 
diretto. La busta paga media 
di un operaio Zanussi è anco¬ 
ra sotto II milione. Si sono 
aperti, mi pare - conclude Di 
Bisceglie -, ampi spazi per 
porre I problemi Ineludibili 
del salario e dell’orario di la- 
VOTO*. 

E un quadro che trova con¬ 
ferma in un incontro con un 

e ruppe di operai, tra l quali 
ucio Vaccher, segretario del¬ 
la sezione comunista di fab¬ 
brica, Tri* I lavoratori, dicono, 
serpeggia la sfiducia, C'è un 
enorme malumore che Inve¬ 
ste anche il sindacato, accusa¬ 
to di fare gli accordi «sulla te¬ 
sta della gente*. Uno di questi 
accordi lega un aumento sala¬ 
riale alla effettiva presenza in 
fabbrica: 272 lire l’ora se sei al 
lavoro. Se stai a casa per una 
qualche ragione, niente. 


Parlano di aumento dei ca¬ 
richi di lavoro, di tempi più 
stretti, di un incremento nel 
numero degli infortuni, anche 
di quelli gravi. «La produzione 
è aumentata, con le stesse 
macchine di prima e con mol¬ 
ta gente in meno. La verità è 
che è stata scoperta una nuo¬ 
va serie di robot: gli operai 
delle linee», dice Vaccher, 
con una battuta amara, che 
ovviamente non fa ridere nes¬ 
suno. 

Il malumore, lo sì avverte 
distintamente, percorre so¬ 
prattutto quella parte della 
fabbrica più legata alle espe¬ 
rienze delle lotte sindacali de¬ 
gli anni 60 e 70, quando lo 
stabilimento di Porcia era 
punto di riferimento per tutto 
Il movimento rinnovatore di 
questa parte del paese. E una 
fabbrica che non si arrende a 
quella che Di Bisceglie chia¬ 


ma «una palpabile perdita di 
peso e di ruolo dei lavoratori, 
a cominciare dalla ca[>acità di 
contrattazione di tutte le fasi 
della ristrutiurazione che ha 
fatto seguito all’arrivo della 
nuova proprietà». «All’origine 
di questa perdita di peso - in¬ 
siste Di Bisceglie - ci sono ov¬ 
viamente cause oggettive. Ma 
temo che abbiano contato 
molto anche limiti soggettivi». 

Sono giudizi severi, che Ru¬ 
ben Colussi, segretario della 
Fiom-Cgil di Pordenone, deve 
avere da tempo nelle orec¬ 
chie. Accenna ai massicci in¬ 
vestimenti e alle trasformazio¬ 
ni in vista prima a Susegana, 
poi a Porcia. Quindi si ferma e 
guardandoti fisso dice deciso: 
«E inutile girarci intorno. Qui 
nel prossimi anni ci giochia¬ 
mo il sindacato. O riusciamo 
ad avere un molo - un molo 
propositivo - in questo pro¬ 


cesso di riorganizzazione o 
scompariamo». 

Un accordo, firmato recen¬ 
temente all’interno del grup¬ 
po, sembra offrire l'opportu¬ 
nità per avviare una fase nuo¬ 
va. Quel «protocollo» dice in¬ 
fatti che azienda e sindacato 
costituiranno una commissio¬ 
ne tecnica per esaminare gli 
interventi nel processo pro¬ 
duttivo prima che gli investi¬ 
menti siano realizzati. «Loro 
verranno con il loro program¬ 
ma. Noi dovremo saper con¬ 
trapporre il nostro. Ma questo 
presuppone un salto culturale 
decisivo da parte del sindaca¬ 
to, dei quadri, dei lavoratori». 

Si avvia una fase nella quale 
si dovrà discutere tutto. Non 
solo delle tecnologie, ma del¬ 
la loro ricaduta sulT'organizza- 
zione del lavoro, della gestio¬ 
ne degli orari, del salano. 
(FINE • Il primo articolo è sta¬ 
to pubblicato il 27 luglio') 


Ecco (per poco) i giovani 


Wm PORDENONE. «Dopo 
molti anni - cì ha detto con 
soddisfazione Carlo Veni, am¬ 
ministratore delegato e diret¬ 
tore generale della Zanussi - 
con noi sono entrati per la pri¬ 
ma volta in fabbnea anche 
molti giovani». Il fatto è quasi 
storico. La Zanussi ha una ma¬ 
nodopera relativamente vec¬ 
chia. Qui da molti anni la pa¬ 
rola d’ordine è quella della ri¬ 
duzione del personale. 

La situazione, ripetono con 
convinzione i vertici aziendali, 
ha anche un risvolto per così 
dire culturale. C'è una preva¬ 
lenza di lavoratori legati a de¬ 
terminate mansioni da un nu¬ 
mero spropositalo di anni, po¬ 


co propensi ad impegnarsi 
per cambiare, E mancano gio¬ 
vani che abbiano voglia di 
provare strade nuove e che 
magari abbiano per formazio¬ 
ne più dimestichezza con i 
computer, che sono gli utensi¬ 
li che più si utilizzeranno do¬ 
mani. 

In effetti alcune decine di 
giovani sono stati assunti con i 
contratti di formazione e lavo¬ 
ro. E stata già una vittoria, vi¬ 
sto che il loro ingresso è anda¬ 
to a scapito solo di una valan¬ 
ga di straordinari. Poi, finito il 
periodo del contratto, tutti a 
casa. 

Lucio Vaccher è scettico. 
Formazione e lavoro? Mah. la¬ 


voro certo ne hanno fatto 
molto. Di formazione inve¬ 
ce. . Sono stati messi sulle li¬ 
nee di montaggio, dove le 
mansioni si imparano in po¬ 
che ore. Ma questo (orse non 
vale solo per la Zanussi. 

Ruben Colussi, concluden¬ 
do il suo incontro con noi, ha 
provato a guardare avanti. 
«Avrei anche un’ambizione - 
ha detto -. che i giovani che 
entreranno in futuro In questa 
fabbrica, dopo la ristruttura¬ 
zione che ora si sta avviando, 
non siano costretti a un lavoro 
ripetitivo come quello di ades¬ 
so sulle linee di montaggio». 

Come si dice scusate se è 
poco 


AGOSTO ’87 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro decennali 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

9 La cedola è annuale e la prima 
verrà a scadenza 1’1.8.1988. 


• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
corretto con il previsto fattore di retti¬ 
fica, maggiorato del premio di 0,75 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 3 al 7 agosto 


Prezzo 
di emissione 

99% 


Prima cedola annuale 
lorda netta 


io 11,20% 10,50% 

****** 7 
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Lega Coop 

I nuovi 
incarichi 
al vertice 


Economia e Lavoro 


Conclusa l’istruttoria di Bankitalia 

«Via libera» 

alla banca delle Coop 


Mi ROMA. Il consiglio di pre¬ 
sidenza della Lega nazionale 
delle cooperative e mutue ha 
nominato al suo Interno i re¬ 
sponsabili dei dipartimenti. 

Al presidente ed al vicepre¬ 
sidente. oltre alle funzioni di 
direzione e di rappresentanza 
della Lega, previste dallo sta¬ 
tuto. sono affidati l'ufficio 
esteri e l’ufficio comunicazio- , 
ne e immagine. 

Gii altri incarichi di lavoro 
sono stati così attribuiti: politi¬ 
che dell'impresa e di sistema, 
Rino Petralla; relazioni Indu¬ 
striali • autogestione. Filippo 
Mariano; riforma legislativa • 
consulenza legale e fiscale: 
Italico Santoro; relazioni eco¬ 
nomiche: Gino Rosafio; finan¬ 
ziario: Pietro Verzelletti; svi¬ 
luppo organizzativo e bilan¬ 
cio: Adriano Ziottl, 

Sono state Inoltre costituite 
le commissioni di lavoro «po¬ 
litiche mendlonali» e «femmi¬ 
nile» I cui responsabili verran¬ 
no designati dal comitato di 
direzione. 

Infine è stato deciso di atti¬ 
vare duo progetti speciali su 
ambiente e politiche sociali; 
l'Incarico di coordinare questi 
progetti è stato affidato, ri¬ 
spettivamente, a Annalola 
Oelrola e Mario Pollo. 


Soddisfazione della Lega 
Una società per azioni 
con sede a Bologna 
Il ruolo di Unipol 
Fincooper e coop di consumo 


Mi MILANO. Concludendo 
un'istruttoria che si protraeva 
ormai da tempo Immemorabi¬ 
le, la Banca d'Italia ha infine 
concesso 11 nulla osta alla co¬ 
stituzione della Banca dell'E¬ 
conomia Cooperativa. Entra 
quindi nella fase operativa il 
vecchio progetto della Lega dì 
dotarsi di uno strumento fi¬ 
nanziario che sla all'altezza 
del ruolo che il movimento 
svolge nell'economia e nel 
paese. 

L’autorizzazione della Ban¬ 
ca d'Italia è del 27 luglio Essa 
consente - rivela un comuni¬ 
cato della stessa Lega - l'av¬ 
vio delle procedure operative; 
in primo luogo la «convoca¬ 
zione dell'assemblea dei soci 
per le operazioni dì costituzio¬ 
ne, approvazione dello statu¬ 
to - in sintonia con gli Indirizzi 
della vigilanza - e nomina del¬ 
le cariche sociali». La banca 
sarà una società per azioni, 


avrà inizialmente un capitale 
sociale di 40 miliardi (destina¬ 
to con ogni probabilità a cre¬ 
scere) e avrà sede a Bologna. 

L'ambizione della Lega - 
afferma il documento diffuso 
ieri - è quella di dar vita a una 
banca che sorga dotata di tutti 
gli strumenti della sofisticazio¬ 
ne creditizia, con la vocazio¬ 
ne alla massima trasparenza 
nella raccolta e nella gestione 
del risparmio e alla massima 
professionalità nella disloca¬ 
zione degli impieghi» 

I soci fondatori saranno ini¬ 
zialmente 37. La maggioranza 
del capitale sarà saldamente 
In mano a società aderenti al¬ 
la Lega, in particolare ail'Uni- 
pol (la compagnia di assicura¬ 
zione quotata in Borsa), alla 
Fincooper e alle coop di con¬ 
sumo. Una quota significativa 
del capitale - il 2% - avranno 
anche tre grandi banche di di¬ 
ritto pubblico: la Banca nazio- 


ITALIANI & STRANIERI 


Qualche modesto consiglio a Goda 
sui problemi dell’emigrazione 


naie del Lavoro, il Monte del 
Paschi di Siena e l’Istituto ban¬ 
cario San Paolo di Tonno. Si 
tratta di presenze, dice la pre¬ 
sidenza della Lega - estrema- 
mente significative «per il pa¬ 
trimonio di esperienze e di 
professionalità che sarà pre¬ 
zioso per i processi di crescita 
della nuova istituzione». 

Negli ambienti delle coope¬ 
rative non si nasconde insom¬ 
ma una viva soddisfazione. È 
un vecchio progetto che giun¬ 
ge finalmente in porto, supe¬ 
rando anche gli ultimi ostacoli 
che ne hanno frenato il cam¬ 
mino. Ed è «la prima volta che 
la Banca d'Italia concede l'au¬ 
torizzazione a costituire una 
banca ordinaria, sotto forma 
di società per azioni, dopo 
che in attuazione delle politi¬ 
che comunitarie è diventato 
nuovamente possibile in Italia 
costituire nuovi Istituti di cre¬ 
dito». 

La banca nascerà in un mo¬ 
mento particolarmente deli¬ 
cato. Dovrà fare molto in fret¬ 
ta à consolidare la propria re¬ 
te e la propria operatività, pri¬ 
ma che giunga la fatidica sca¬ 
denza del 1992, quando an¬ 
che il sistema creditizio italia¬ 
no si aprirà pienamente alla 
concorrenza straniera nel¬ 
l'ambito delia Cee. □ D.V. 


wm Mentre scrivo queste no¬ 
te, Gona si accinge a presen¬ 
tare le sue dichiarazioni pro¬ 
grammatiche alle due Came¬ 
re. 

Si può essere certi che le 
questioni migratorie, per 
quanto siano una grande que¬ 
stione nazionale, non avranno 
più che l'onore di una citazio¬ 
ne di poche rige, magari im¬ 
bottite della solita stucchevo¬ 
le retorica. 

Per quanto in questi anni 
siano emerse, come problemi 
urgenti, le esigenze di tutela 
dei diritti e della soluzione dei 
problemi sociali degli emigra¬ 
ti, è noto che ben pochi al di 
fuori del Pei, continuano a ri¬ 
cordare che l’Italia è in debito 
di una politica nazionale verso 
5 milioni di italiani all'estero 
oltre che del riconoscimento 
della pari dignità ad oltre un 
milione di immigrati stranieri 
nel nostro paese: una politica 
sempre promessa all’atto del¬ 
l'insediamento dei governi, 
ma mai attuata nei fatti. 

Se Goria volesse sapere co¬ 
sa significa questo problema, 
dovrebbe leggere un docu¬ 
mento fresco di stampa: il 
Rapporto Svimez di quest’an¬ 
no. Lì c'è scritto che in assen¬ 
za di emigrazione, la disoc¬ 
cupazione nel solo Mezzo¬ 
giorno raggiungerà in un de¬ 
cennio il 23,3 per cento delle 
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forze lavoro, qualcosa come 
due milioni centomila unità. 

Vorrà farli emigrare, tutti 
quei disoccupati meridiona¬ 
li,come fece il suo partito qua¬ 
si quarant anni or sono? 

Se Goria volesse sapere co¬ 
me la pensano gli emigrati, 
potrebbe leggersi quello che 
disse il segretario del suo par¬ 
tito, De Mita, nel 1983, quan¬ 
do al Congresso si fece l'auto¬ 
critica per l'abbandono in cui 
gli italiani all'estero sono stati 
lasciati dalla De e dai governi. 

Oppure potrebbe leggersi 
Craxi, il quale, giusto quattro 
anni or sono, presentando il 
suo pentapartito, assicurava 
che le cose sarebbero cam¬ 
biate e che l'emigrazione sa¬ 
rebbe, addirittura, assurta al 
rango di componente impor¬ 
tante della politica estera ita¬ 
liana. 

Sarà perché Goria, ministro 
del Tesoro, stringeva i cordo¬ 
ni delia borsa ogni Qualvolta si 
trattava di finanziarie le leggi 
degli emigrati 0a scuola, ie 
pensioni, il reinserimento dei 
rimpatriati, la ristrutturazione 
dei Consolati, e così via); sarà 
perché la maggioranza era co¬ 
stituita da partiti che non ne 
volevano sapere di mantenere 
le promesse fatte agli italiani 
all'estero; sarà per queste e al¬ 
tre ragioni, sta di fatto che il 


cosiddetto «pacchetto emi¬ 
grazione» è ancora intenso, 
tutto da realizzare. 

Nei dodici anni trascorsi 
dalla 1* Conferenza nazionale, 
due sole leggi sono sfuggite 
alla malasorte: quella dei Coe- 
mit per la elezione dei rappre¬ 
sentanti degli emigrati presso i 
Consolati d'Italia all'estero, e 
quella per la legalizzazione 
degli immigrati stranieri nel 
nostro paese. 

Ebbene, tutte due queste 
leggi sono bloccate e restano, 
sostanzialmente, inapplicale. 
La prima per colpa dei sofismi 
interpretativi sollevati dal mi¬ 
nistero degli Esteri. La secon¬ 
da dal ricatto esercitato nei 
confronti degli Immigrati da 
parte di coloro che vogliono 
continuare ad avere in Italia 
un esercito di clandestini, as¬ 
soggettabile al ricatto del la¬ 
voro nero, piuttosto che lavo¬ 
ratori con parità di diritti. 

fnsomma, il meno che si 
possa dire, è che i governi e le 
maggioranze, fino ad ora, 
hanno promesso molto, ma 
legiferato ben poco. 

Quindi, se Goria ci avesse 
chiesto un consiglio per il suo 
discorso, gli avremmo sugge¬ 
rito, per favore e anche per 
scaramanzia, di non ripetere 
che il suo governo si impegna 


Licenziamenti 

La Fim-Cisl : 
ricorre 
al pretore 


a realizzare il «pacchetto emi¬ 
grazione». Tutti capirebbero, 
in Italia e all’estero, che sono 
le solite bubbole. 

Così come gli avremmo 
detto di guardarsi dal rendere 
omaggio a) lavoro italiano nel 
mondo, tanto per risparmiare 
agli emigrati una ennesima 
presa in gire. 

L'avremmo, invece, consi¬ 
glialo di dire solamente due 
cose: 1) che si impegna a 
spezzare l'ostruzionismo alla 
legge dei Ccemit e il sabotag¬ 
gio alla legalizzazione degli 
immigrati; 2) che cancella la 
cosiddetta «riserva geografi¬ 
ca» nei confronti dei profughi, 
impegnandosi a concedere il 
diritto di asilo, come prescrive 
la nostra Costituzione, a tutti i 
perseguitati, da qualunque 
paese provengano. 

Per tutto il resto, lasci deci¬ 
dere gli emigrati. Cioè sì impe¬ 
gni a fare approvare con ur¬ 
genza la legge che indice la 2* 
Conferenza nazionale dell'e¬ 
migrazione. 

Non prometta altro! Primo, 
perché non sarebbe creduto 
Secondo perché sarebbe im¬ 
portante se, come presidente 
del Consiglio, facesse, per gli 
italiani all'estero e per gli stra¬ 
nieri in Italia, ciò che ha rifiu¬ 
tato di fare negli anni durante 
i quali è stato ministro del Te¬ 
soro. 


■■ MILANO. La Firn Clsl dì 
Milano ha depositato un ricor¬ 
so in pretura, chiedendo cho il 
giudice si pronunci sulla legit¬ 
timità dei licenziamento in 
tronco dei 9 dipendenti del¬ 
l’Alfa Romeo deciso dalla Fiat 
nei giorni scorsi. La tesi della 
Firn Cisl milanese è che il li¬ 
cenziamento configura un ve¬ 
ro e proprio atto antislndaca- 
le. Anche prendendo per buo¬ 
na la ricostruzione dei fatti 
dell'azienda, dice il sindaca¬ 
to, il provvedimento appare 
assolutamente sproporziona¬ 
to. Tanto più che la maggio¬ 
ranza dei licenziati ha funzioni 
di rappresentanza sindacala 
L'episodio in questione, lnsi-“ 
nua infine la Firn Cisl milane¬ 
se, costituisce una prosecu¬ 
zione del comportamento già 
condannato come antlsinda- 
cale dal pretore il 20 luglio » 
scorso; in esso, quindi, si «può 
anche scorgere una ritorsi©-, 
ne» contro 11 decreto del pre¬ 
tore stesso. 

La decisione di rivolgersi al¬ 
la magistratura è stata inopl-v 
natamente criticata oltre che - 
dal responsabile del settore., 
auto della Uil, anche dal sup 
omologo della Cisl (da tempo 
in polemica con la Firn mila¬ 
nese). Per Pasquale Inglìsano, 
infatti, non si può parlate di 
comportamento antisindaca¬ 
le. 



GENERALI AS 132 BBO 

ITALIA 1000 22 360 

FONDIARIA 73 200 

PREVIDENTE 3l> 350 

0 04 

1 80 

0 55 

0 70 

uovo n nc 

15 000 

OBI 

LATINA OR 

14 345 

2 19 

LATINA R NC 

0 060 

3 12 




MILANO Ò 

34 306 

0 44 

Milano rp 

20 eòo 

0 98 

RAS FRAZ 

63 eoo 

-0 02 

RAS RI 

40 B6Q 

0 12 

BAI 

26 85Ó 

-1 29 

BÀI Ili 

17 175 

1 03 

TORO ASB OR 

31 700 

-0 78 

TORO AS8 PR 

21 660 

-0 32 

TORO RI PÒ 

18 436 

0 4G 

UNIRCI PR 

2B 580 

-0 76 


M IRA LANZA 38 000 

M ONT 1000 _ 2 486 

MONTEDISÒN R NC 1 210 


RAN CARNE 

P C A AQR MI 
CATT VE RI 
CATT VENETO 

COMIT _ 

B MA NUSAR Pt 
BCA MERCANT*" 

UNA PR 
6n a n nc 

SNA _ 

0CA TOS CANA 

b”"chiavari 
peci Toma 
Cariano__ 

ÈCO NAPOLI 


COMIT RI NC 3 045 

CR VARESINO 3 540* 

CR VAR RI 2 451 

CRÉDITO IT_ \JlT 

CR6 Plf~RP _HJ80 

CRE DIT COMM 6* 5ÒS 

cèto ITO FON 4 6 90 

INTÌBflA NCA 2 *6~500" 

INTtRBAN PR 14~7 ?Q~ 

M6DIQ0ANCA 269 000 

nbOÌ™" ì 900 

NBA _ 3 618 

Q UOTE PNL R 22 600 

CAR TARI» IPITOWtA U 

OE M EDICI _ 3 770 

PURG O 12 680 

PURGÒ PR 9 7 20 

PURG O RI >2 460 

FABB RI PR1V 1 98 3 

L ESPRESSO _6 0 OOP 

MONDADO RI là 500 

M ONDADOR I PR 12 860 

mSnpad n nc 


12 600 1 61 
3 427 -0 09 

5 380 -1 30 
3 30B -0 21 


2 60 0 -2 34 

2 2ST 0 04 

6 05 0 0 63 

5*26 0 -IH 
6*200 0 68 

IO 600 -0 47 
4 099 0 34 

16 37 0 0 60 

~ UT 700 0 0 0 

3 045 -1 46 

3 54Ò 0 Ì4 

"* 2 461 -1 92 

1 972 O TO 

_1 1)8 0 0 ~ÓO 

6"6Ò r > -2 3 9 
4*690 -0 74 
“T&~6jo^'~Tf30 
14*77 0 0 48 

269 00Ò 0 04 

l 900 0 00 

3612 006 

22 600 0 90 


MONTEFIBRE RI 

1 405 

-1 00 

PERLIER 

2 134 

-0 06 

flERREL 

1 900 

0 00 

PIERREL RI 

980 

-3 92 

PIRELLI SPA 

6 060 

1 41 

PIRELLI RI NC 

2 916 

0 65 

PIRELLI R P 

6 010 

0 20 

RECÒROATI 

10 900 

-0 60 

RECORDATt NC 

6 250 

0 00 

ROL RI NC 

1 691 

0 06 

ROL 

2 3B3 

-0 71 

SAFFA 

8 700 

0 00 

SAFFA RI NC 

5 894 

-0 01 

SAFFA RI PO 

8 440 

0 45 

SIOSSIGENO 

30 BBO 

-0 39 

SIO RI PO 

25 490 

3 20 

SNIA BPO 

3 Q3B 

1 99 

SNIA RI NC 

2 030 

-1 46 

SNIA RI PO 

3 660 

2 53 

SNIA FIBRE 

2 455 

-0 93 

SNIA TECNOP 

5 160 

Ò 19 

SOR IN BIO 

11 370 

0 09 

UCE RI NC 

1 450 

0 00 

UCÉ 

1 621 

0 06 

VETR ITAL 

6 050 

-0 39 

COMMERCIO 



RINASCENTE ÒR 

1 238 

-0 16 

RINASCEN PR 

691 

0 73 


60 000 1 69 

laido Tsè 
12 860 1 18 
11 110 0 64 


RIN ASCEN RI P 61 

SI LOS _ 1 2: 

S ILOS 1LG86 _ 

SILOS RI NC _ET 

STANCA 14 31 

STANC A RI P 8 6( 

COMU NICAZIONI 
AÙTÀLIA A 91 

AUTALIA PR 7: 

AUSILIARE 8 SI 

AUTQSTR PR) _l_3; 

AUTO TO MI 12 6t 

ITALCA BLE_ 17 7 *1 

ITALCAB R P 16 2~i 

SIP _ 2 3 

SIP ORO WAR _• 

SIP RI PO _ 2 3C 

SIRTI _ 115 

ELE TTROTECNICHE 

AN SALDO _ 6 0 

SAE 6 GETTER 6 11 

SELM_ 2 SI 

SEL M RISP P _2_6C 

SQNDEl SPA 91 


FIDIS 
FIMPAR SPA 
FINAHTE SPÀ 
FI NEU GAIC 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMD H R 
FISCAMA HOL 
GEMI NA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
GEROLIM RP 

GIM _ 

G1M RI _ 

IFI PR _ 

IF ÌL F R AZ 
|*FIL R FRAZ 
INIZ RI NC 
INÌZ META 
ISEFI SPA 
ITALMOBILIA 
ITAIM RI NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PI RELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE Ri 

REJNA__ 

REJNA RI PO 

RIVA FIN _ 

SABAUDIA NC 
SABAUDIA FI 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIAPPAREL 
SEM QRD 

SERFI _ 

S ETEMER 

SIFA 

Si FA RISP P ~ 
SME 


2 249 -0 49 

139 5 1160 

116 1 IO 

7 960 0 00 

3 600 0 00 

26 00 0 0 39 

5 18*0 -0 27 

2 920 0 3 4 

6 860 0 22 

14 690 -0 24 

7 000 -2 15 
140 200 -0 14 
72 650 0 00 

690 -1 29 


3 845 0 79 

6 370 -0 16 

3 990 0 00 

4 360 -0 34 

3 030 0 66 

17 990 0*22 

1B 360 0 00 

11 790 0 00 

1 200 1 69 

1 770 0 00 

1 406 0 29 

2 715 0 37 


6 700 0 68 
14 340 0 14 
4 200 -0 24 

3 410 -187 

2 155 -0 46 


MAGNETI RP 

màgnétTmàr - 

3 799 

3 660 

- Ì 58 
OOO 

NECCHI 

3 020 

-3 21 




N PIGNONE 

4 790 

-1 03 

OLIVETTI OR 

12 703 

0 33 

OLIVETTI PR 

e 160 

0 74 

OLIV NC 1LG 06 

— 

— 

OLIVETTI RP N 

6 930 

-0 22 

OLIVETTI RP 

12 660 

0 00 

OUV 1LG 80 

— 

— 

PININFARINA RI 

PO 19 380 

0 26 

PININFARINA 

19 OOO 

0 61 

SAFILO RISP 

9 460 

0 00 

SAFILO SPA 

9 650 

000 

SAIPEM 

3 836 

-0 IO 

SAIPEM RP 

3 766 

-0 13 

SASIB 

5 560 

-0 36 

SASIB PR 

6 888 

0 49 

SAS'B RI NC 

3 900 

OOO 

TECNOST SPA 

2 680 

-0 74 

TEKNECOMP 

1 943 

-0 26 


TEKNEC R I_ 

VAL SO SPA 
SA IPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 


1 189 -0 50 
7 700 - 1 03 
1 169 0 00 

40 400 0 37 

1 669 -1 63 


ME0I08-FT 
MEDIOB ITALCEMCV 7% 
MEDIOB ITALMOB CV 7 % 
MEQIOB-LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 71 
MEDIOB-PIR 96 CV 6.5% 




MEDIOB-S ELM 82SS 14% 
M60I0B - 
MEOIOB 
MEDIQB-SPIR B8 CV 7% 

MEOIOBANCA 88 CV 14% 
MIRA LANZA-B? CV 14% 
MONTED SEIM-META 10% 
M ONTEDI 
MONTEDISON-64 2CV 13 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PERCV 
PIRELLI SPA-CV 9 75% 
PlRELU-81 

PIREL LI-85 CV 9 75% 

RICV 
SICV 

SMI MET-86 CV IO 2S% 
SNIABPO 85/93 CV 10% 
SO PAF- 86/91 CV 9% 
SPFCV7 
STSIP2 



DRACMA GRECA 
ECU 

OOLLARO CANAOESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIA 
CORONA NORVEGE! 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHE SI 
PESETA SPAGNOLA 
f^LLARO AUSTRALIA 


92,1 94 5 

230 — 

110 10S 9 

3101 3109 

380 389 

119.5 118 5 


400 406 

92 91 5 

209,7 210 5 


121,5 123 

235 238 


ORO E MONETE 


ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO [PER KG) 

STERLINA V C _ 

STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C. <P 73) 

KRUGERRAND _ 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


CCT-18MZ91 INO 
CCT-B3/93 TR 2.6% 
CCT-AG88 EM AG83 IND 
CCT-AG90 IND 
CCT-AG91 INO 

CCT-AQ95 IND _ 

CCT-AP88 IND 
CCT-AP91 IND 
CCT-AP95 IND 
CCT DC87 IND 
CCT-DC90 IND 

CCT-DC91 IND _ 

CCT-DC95 IND 
CCT-EFIM AGBB IND 
CCT-ENI AGBB INO 
CCTFB88 IND 
CCT-FB91 INO 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB95 INO 
CCT-GE88 IND 
CCT-GE91 IND 

CCT GE92 IND _ 

CCT-GN8B INO 

CCTGN91 IND _ 

CCT-GN95 IND 
CCT-GN96 INO 


SMI RI PO 

SMI METALLI 

SO PA F 

2 230 

2 358 

2 900 

OOO 

1 20 
-1 36 

SO PO F RI 

1 680 

-0 30 

S05ÈFI 

3 520 


STET 

3 300 

-0 67 

STET OR WAR 

1 187 

-0 84 


STET RI PO 3 235 

TERME ACQUI 4 01C 

TRIPCOVICH 9 6OC 

fRfPCOVICH RI 5 44E 

CÒMAU WAR 127 2E 

ft/ AR STET 9% 770 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
XlDES RI 


3 235 -0*46 

4 010 -0 87 
' 9 600 1 06 

5 445 0 00 
T 2 T 2 I 3*60 

770 -1 28 


MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MEF IT _ 4 440 -2 44 

DALMINE 337 -0 88 

FALCK _ 6 385 -0 39 

FALCK 1 GE85 _ — — 

FALCK RI PO 6 330 0 32 

LA METALLI 906 0 44 

MAFFEI SPA 3 535 0 OÒ 

MAGONA_ 9 700 OOP 

TESSILI _ 

etNETTOV 19 360 1 04 

CANTONI RP 8 050 -1 4 7 

CANTONI _ B 100 -0 92 

CUCIRINI 2 010 -195 

ELIOLONA 2 600 -0 91 

FISAC 6 690 OOP 

FI SAC RI PO 8 395 0 00 

LÌN ÌF èOO 1 940 0 00 

LINIF R P 1 626 -0 06 

R OTONDI _ 20 200 OOP 

MARZOTTO 6 100 1 09 

MARZOTTO NC 4 060 0 00 

MAHZ OTTO RI 6 150 -2 65 

ÒLCÉSE 4 080 -0 24 

13210 092 

210 000 


TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 


FERRUZZI ORO 1/1 
FERRUZZI RISP NC 
AG RICOLA QRD 1/1 
AGRICOLA RISP NC 
AME FIN 
S SPIRITO 

S GE MINIANO E PROSPERO 
B AVARI A 

l~ST FI N MILANESE 
B PR 

POP SONDRIO 
BS PAOLO BS 


W BENETTON 
Succhi 



Il 1 ——■ 

lYniiTW^ MSSBigiM 

SIS 


2 345/2 370 
1 060/1070 

9550/10 050 
1 210/1 230 

2Ì2J2T7 
2 500/^ 


67 000/6 7500 
52 OÒÒ/— 
223 600/224 200 
V 400/ — 

—7^-~ 
~ 19 5057^ 
13 300/ — 
33 800/34 000 
_1 3*507— 



REOPITOSETTE 101 _ 

CAPITALGEST |B) _ 

RISP ITALIA BILANC <BI 
RISP ITALIA REDDITO IO) 
RENDIFIT (0) 

FONDO CENTRALE IBI 
BN RENOIFONOO IBI 
BN MULTIFONDO IO) 
CAPITALFIT (6) 

CASH M FUND (B1 _ 

CORONA FERREA (B) 

CAPITALCREPIT IBI _ 

RENOICREOIT (0) _ 

GESTI ELI E M (0 )_ 

GQSTIELLE B (B) 

EUROMOB RE CF IBI 
EPTCAPlTAL ibi 

EPTABONO (0) _ 

PHENIXFUNO _ 

FONOICRI 2 IB) 

NQROCAPITAL (61 _ 

IMI 2000 (0) _ 

GEPOREND IO) 
GÉPOREINVEST (B> 
GENERCOMIT REND (0) 
FONDO AMERICA (B) 

FOND IMPIEGO (0) 

FONDO COMM TURISMO 

Centrate r ìoditò io) 

SALVADANAIO 

ARCA 27 (A) _ 

IMINDUSTRIA IA| 
ROLÒGÉST(O) 

RqloMìx 

PRIMECLUB (A) ~ ~ 

PRIMECLAB (O) _ 


14 774 14 781." 

14 657 14 663 

17 758 17 707' 

12 965 12-963 ' 

11 381 11.37$/ 

14 761 14 73V 

110S8 HQ64 ' 

12 253 12 222, 

12 405 12 384 

"T2l69 12*75? 

UOPO 10 983 
10 604 10,588 » 

10 886 10 881 , 

10 462 10 780 

~T05ÒÒ IO' 595 
10 859 10 833* 

**10 394 10 3àd 

IO 854 10 85V. 

10 391 1Ò379 - 

10 492 10.471$ • 

10 229 10 209 

10 609 10 607 

10133 10 1 3? 

10 494 10 470 

10 613 IOD IO 

10S96 toè aà 

10 659 10 65t, 

10 217 10 211 

10 *169 10 16 Ì 

10 324 10 3*2? 

10 325 iblag ' 

*"l0 079 ÌO 068 

10012 1000? 

"ÌO 042 fooatf 

.10 067 10 081 

10 057 1QÒ54 


FONDITALIA ÒOl 77,25 7C5S 

FONDO TRFR UT 38 550 68 709 

INTERFUND_ POI * 3 7,89 ' ' 37, 7fr 

INT SC C URITIfcS .S ÒL 30 VT 29.95 

ITALFQRTUNE P O I np" » 42,Vi * 

ITALUNION OOCilSS fì'M 

MEOIOLANUM. "bÒL ST & 5TM 

RASFUND _ UT 39 &>T~WWÌ 

RÓMÌNVÉST OQL 37.34 "37 15 


INDICI MIB 



10 \ 


Venerdì 
31 lualìo 1987 

























































































































































































































































i Sherlock Holmes Indaga 



L’interprete greco/2 

Piaccnnfn eli ve del mondo». Stiamo par- f - 

rUaooUlllU landò di Mycroft Holmes, fra- 4 

„ . , .... . tello maggiore del più noto S 0 : 

«Geniale ma inguaribilmente pi- sherlock, un corpulento signo- 
grò. Senza ambizioni né ener- re che frequenta il Club Dioge- 
già. Se l’arte dell’investigazione ne, il piùcurioso circolo di Lon- 
cominciasse e finisse in poltro- dra. Interessato ai casi misterìo- JH 

na sarebbe il più famoso dete- si quanto ii celebre secondoge- 

* nito, Mycroft presenta al nostro 

f 1 “ eroe e all’inseparabile Watson 

* un interprete greco. Il suo no¬ 

me è Melas ed è stato protago¬ 
nista di uno strano rapimento. 
Le prime sorprese non si fanno 
certo attendere... 


Un colloquio segreto 


ARTHUR CONAN OOYLE 


«€ omo potete Immaginare, una sl¬ 
mile dichiarazione mi lascio 
sbalordito. Il mio compagno era 
_ mmmm _ un pozzo d'uomo con tanto di 
spalle, e a prescindere dall'ar- 
me, non avrei avuto la minima speranza di 
salvezza In un corpo a corpo con lui. 

«"Il suo modo d'agire è per lo meno straor¬ 
dinario, signor Lallmer" balbettai. "Lei certa¬ 
mente si renderà conto che quello che sta 
tacendo è del tutto Illegale". 

•"SI, ammetto che mi sto prendendo un cer¬ 
to arbitrio" rispose, "ma saprò compensarla 
per questo. Devo però avvertirla, signor Melas' 
che se In un qualsiasi momento lei tenterà que¬ 
sta sera di dare l'allarme o di tare qualsiasi 
cosa che sla contrarla al miei Interessi, dovrà 
amaramente pentirsene. La prego di ricordare 
Che nessuno sa dove lei è, e che sla in questa 
camusa sta In casa mia, tal à comunque In mio 
potare", 

•Parlava con la massima tranquillità, ma ave¬ 
va proferito quelle parole con un tono striden¬ 
te che non presagiva nulla di buono. Rimasi 
seduto In silenzio, chiedendomi quali ragioni 
potesse avere per rapirmi a quel modo cosi 
tanlastlco. Però, comunque stessero le cose, 
mi rendevo perfettamente conto che sarebbe 
stato folta da parte mia tentare di opporre resi¬ 
sterne! risolai pertanto di atlendere gli eventi 
con la maggiore rassegnazione possibile. 

•Viaggiammo per circa due ore senza che 
potassi sta pure minimamente Immaginare in 
Che direzione stessimo andando. A volte l'ac¬ 
ciottolio delle ruota sulle pietre mi dava l'Im¬ 
pressione di una strada pavimentata, altre vol¬ 
te la coma diveniva Improvvisamente silenzio¬ 
sa e liscia, suggerendo l'asfalto, ma tranne 
queste variazioni di rumore non vi era assoluta¬ 
mente nulla che potesse, ala pure lentamente, 
aiutarmi ad Indovinare II posto In cui eravamo. 
La carta appiccicata su ciascun finestrino ren¬ 
deva la luce Impenetrabile, e sulla tramezza di 
vetro che d divideva dal cocchiere era stata 
calala una tendina azzurra. Avevamo lasciato 
Pali Mail alta sette e un quarto, e quando final¬ 
mente cl fermammo il mio orologio segnava le 
nove meno dieci. 


Alberi e prati 
tutt’lntomo 


Il mio compagno abbassò II finestrino od lo 
«orai vagamente un vestibolo basso, ad arca¬ 
le, In cui ardeva una lampada. Il mio compa¬ 
gno mi fece scendere precipitosamente dalla 
cwrowa, Nello stesso Istante l’uscio si apri, ed 
lo mi trovai direttamente nella casa con una 
tensailone Indistinta di alberi e di prati tutt'in- 
torno all’edlllclo ma non potrei assolutamente 
dire se al trattasse di terreni privati o di territo¬ 
rio demaniale, 

«Nell'Interno brillava una lampada a gas co¬ 
lorata, tenuta cosi bassa che assai poco mi fu 
possibile distinguere, se non che l’Ingresso era 
alquanto basso e le pareti erano tappezzate dì 
quadri. Nella penombra mi riuscì di distinguere 
che la persona che et aveva aperto la porta era 
un ometto di mezza età dall’aspetto meschino, 
con spalle rotonde, Nel volgerai verso di noi II 
chiarore della lampada batté fcontro la sua fac¬ 
cia « mi rivelò che lo sconosciuto portava gii 
occhiali, 

«"Questo è II signor Melas, Harold?” chiese. 

«"SI". 

«"Benissimo! Benissimo! Non pensi male di 
noi signor Melas, ma le assicuro che senza di 
lei non cl era possibile combinare nulla. Se lei 
agirà bene nel nostri riguardi non avrà a pentir¬ 
si, ma se cerca di combinarci qualche ghermi- 


Nello stesso Istante l'uomo, 
con uno stono disperato, si 

» ò dalle labbra bende e 
D c gridando «Sophy, 
Sophy» slbuttònille bracci» 
della donna, 


nella, guai a lei!” 

«Parlava a scatti, nervosamente, scoppiando 
di tanto In tanto In un risolino che sembrava 
bonario. Ma nel complesso, i suol modi, appa¬ 
rentemente suadenti, mi causarono più paura 
che non quelli bruschi dell’altro. 

•“Che cosa volete da me?” chiesi, 

•“Semplicemente che lei rivolga alcune do¬ 
mande ad un signore greco venuto a farci visi¬ 
ta, e che cl faccia conoscere le sue risposte. 
Ma non aggiunga una parola di più a quello 
che diremo noi di dire, altrimenti..." e qui 
un'altra risatina nervosa, "meglio sarebbe per 
lei non essere mal nato”. 

•Mentre parlava ayeva aperto una porta e mi 
aveva fatto entrare in una stanza che mi parve 
ammobiliata con estremo lusso; ma anche qui 
la sola luce proveniva da un'unica lampada 
abbassata a metà. Doveva essere certamente 
una camera molto grande, e dalla silenziosità 
dei miei passi che affondavano nel morbido, 
intuii che II pavimento doveva essere ricoperto 
da un tappeto assai pregiato. Colsi con un'oc¬ 
chiata fuggevole poltrone di velluto, un'alta 
caminiera di marmo bianco, e, In un angolo, 
quella che mi parve un’armatura giapponese. 
Proprio sotto la lampada era stata predisposta 
una seggiola, e l’uomo anziano mi fece cenno 
di sedermlci. Il giovanotto ci aveva lasciato, 
ma ritornò all'Improvviso da un'altra porta, 
conducendo con sé un uomo vestito di una 
specie di vestaglia molle, il quale avanzò lenta¬ 
mente verso di noi. Quando giunse ne! cerchio 
di luce incerta che mi permetteva di vederlo 
meglio, il suo aspetto mi colpi di orrore. Era 
mortalmente pallido e spaventosamente ema¬ 
ciato, con gli occhi luccicanti e dilatati di un 
uomo il cui spirito è maggiore della propria 
fora» fisica. Ma quello che mi colpi ancora di 
più della sua debolezza fisica era il fatto che 
aveva II viso grottescamente traversato da stri¬ 
sce di cerotto, mentre una specie di grossa 
benda gli girava tutt'attomo alla bocca. 

•"Hai preso la lavagna, Harold?" domandò 
l’uomo anziano, mentre quello strano essere 
più che sedere si lasciava cadere in una poltro¬ 
na. "Hai le mani libere? Bene, e adesso dagli il 


gesso. Lei deve rivolgergli le domande, signor 
Melas, e lui scriverà le risposte. Gli chieda pri¬ 
ma di tutto se è disposto a firmare i documen¬ 
ti". 

•Gli occhi dell'uomo lanciarono fiamme. 

«"Mai" rispose lui in greco sulla lavagna. 

•"A nessun patto?" chiesi su richiesta del 
nostro tiranno. 

«"Soltanto se la vedo sposata in mia presen¬ 
za da un prete greco che io conosco". 

«L’uomo ridacchiò con quella sua aria vele¬ 
nosa. 

«"Lo sai quello che ti aspetta, dunque". 

«"Personalmente non mi importa nulla". 


Una risposta 
sdegnosa 


«Questi sono alcuni campioni delle doman¬ 
de e risposte che formarono l'oggetto della 
nostra strana conversazione semiparlata e se- 
miscritta. Più volte dovetti chiedergli se era 
disposto a cedere e a firmare U documento, e 
ogni volta ne ebbi la stessa risposta sdegnosa. 
Ma ad un tratto mi venne un’idea luminosa. 
Incominciai ad aggiungere a ciascuna doman¬ 
da qualche breve frase di mia iniziativa; dappri¬ 
ma furono frasi Innocenti, per assicurarmi che 
gii altri due non capissero veramente nulla, e 
poi, quando capii che non si erano accorti del 
mio trucco, tentai un gioco più pericoloso. La 
nostra conversazione si svolse press'a poco 
cosi: 

«"Non otterrai nulla ad ostinarti a questa 
maniera. Chi sei?" 

«“Me ne infischio. Sono straniero a 
Londra". 

«"La tua sorte ricadrà sul tuo capo. Da 
quanto tempo sei qui?'. 

«"Pazienza. 7 >e settimane". 

«"L’eredità non sarà mai tua. Di' che cosa 
soffri?' 

■"Non andrà mal a dei mascalzoni. Mi stan ¬ 


no facendo morir di fame " 

«"7? lasceremo libero se firmi. Che cosa è 
questa?' 

•"Non firmerò mai. Non lo so". 

«"Non l’aiuti certamente comportandoti a 
questo modo. Come ti chiami?'. 

«"Voglio che sia lei a dirmelo. Kratides". 

«"Se ti decidi a firmare potrai vederla. Di 
dove sei?'. 

«"Allora non la vedrò mai. Dì Atene". 

«Signor Holmes, se avessi avuto altri cinque 
minuti di tempo sarei riuscito a sapere tutta la 
storia proprio sotto il naso di quei farabutti. 
Forse con una sola domanda ancora avrei po¬ 
tuto chiarire tutta quanta la faccenda, ma giu¬ 
sto in quel preciso Istante l'uscio si spalancò e 
una donna si precipitò nella stanza. Non mi fu 
possibile distinguerla molto bene, ma potei in¬ 
tuire che era alta e graziosa, nera di capelli, e 
vestita di un abito bianco sciolto. 

«"Harold!" esclamò esprimendosi in un In¬ 
glese stentato, "non potevo restarmene lonta¬ 
na più a lungo. Ci si sente cosi solì lassù con 
soltanto... Oh, mio Dio, Paul!" Queste ultime 
parole furono proncunciate In greco e nello 
stesso istante l’uomo, con uno sforzo dispera¬ 
to, si strappò dalle labbra benda e cerotto e 
urlando con gran voce: "Sophy! Sophyl " si 
buttò nelle braccia della donna. Ma il loro ab¬ 
braccio non durò che un istante perché il gio¬ 
vanotto afferrò la donna per le spalle, e la 
spinse fuori dalla stanza, mentre il più vecchio 
ebbe facilmente ragione della sua vittima stre¬ 
mata, e la trascinò via attraverso l’altro uscio. 
Per un attimo rimasi solo nella stanza e subito 
balzai in piedi con il vago proponimento dì 
scoprire che razza di casa fosse quella in cui 
ero venuto a capitare. Ma per mia sfortuna non 
feci in tempo a prendere alcuna iniziativa, poi¬ 
ché nell’alzare la testa vidi il vecchio fermo 
sulla soglia, con gli occhi fissi su di me. 

«"Non abbiamo più bisogno di lei, signor 
Melas" disse. "Lei si rende perfettamente con¬ 
to che l'abbiamo messa a parte di una faccen¬ 
da molto delicata. Non l’avremmo disturbata 
se non fosse che il nostro amico che parla 
greco e ha intavolate queste trattative non si 



trovasse improvvisamente costretto a ritornare 
in Oriente. Cl è stato pertanto necessario tro¬ 
vare qualcuno che lo sostituisse, e abbiamo 
avuto la fortuna di essere stati favoriti dal suo 
indirizzo". 

«Mi inchinai. 

«"Eccole cinque sovrane" prosegui avan¬ 
zando verso di me, "spero saranno sufficienti 
per il suo disturbo. Ma si ricordi" soggiunse, 
dandomi un colpetto sullo stomaco e sogghi¬ 
gnando, "se lei oserà far parola ad anima viva 
di quello che ha visto, ad anima viva, le npeto, 
be', che Dio abbia pietà di lei!". 

«Non posso spiegarvi l’orrore e il ribrezzo 
che quell’uomo dall'aspetto insignificante mi 
ispirava. Ora che la lampada brillava in pieno 
su di tui potevo vederlo meglio. Aveva i tratti 
puntuti, la carnagione color di sego, e la sua 
barba caprina era rada e mal curata. Mentre 
parlava spingeva il volto in avanti, e le sue 
labbra erano agitate da un fremito continuo 
come se avesse avuto il ballo di San Vito. Non 
potei fare a meno di pensare che forse quel 
suo risolino strano, irrefrenabile, fosse proba¬ 
bilmente un sintomo di qualche malattia ner¬ 
vosa. Ma ciò che di più terrificante aveva quel 
viso erano gli occhi, dì un grigio acciaio, scin¬ 
tillanti di una luce fredda, dalla profondità del 
quali affiorava una crudeltà inesorabile. 

«"Se lei parlerà di questa cosa noi lo sapre¬ 
mo" riprese. "Abbiamo i nostri informatori. E 
adesso troverà la carrozza che l'aspetta, e il 
mio amico l’accompagnerà". 


Una distanza 
interminabile 


•Fui fatto passare frettolosamente attraverso 
U vestibolo, e quasi mi buttarono nella carroz¬ 
za, benché anche quella volta mi tosse possibi¬ 
le cogliere una visione fuggevole di alberi, e 
forse di un giardino. Il signor Latimer mi stava 
alle calcagna, e si rimise a sedere di fronte a 
me senza proferire parola. In silenzio percor¬ 
remmo cosi una seconda volta una distanza 
interminabile, sempre col finestrini alzati, sin¬ 
ché infine, poco dopo mezzanotte, la vettura si 
fermò. 

•"Lei scenderà qui, signor Melas" disse il 
mio accompagnatore. "Mi spiace doverla de¬ 
positare così lontano da casa sua, ma non ho 
altra scelta. Qualsiasi tentativo da parte sua di 
seguire la carrozza non potrà che risolversi a 
suo danno". 

«Cosi dicendo aprì la portiera, e io ebbi giu¬ 
sto il tempo di saltar fuori che già ii cocchiere 
aveva sferzato il cavallo e il veicolo si allonta¬ 
nò precipitosamente. Mi guardai attorno traso¬ 
gnato. Mi trovavo in una specie di località rico¬ 
perta d'erica, cosparsa qua e là di scuri ciuffi di 


«Impronte» 


Un anno di grazia? 

I l 1887, anno di nascita di Sherlock Holmes, è una 
data importante nella storia della Gran Bretagna. Si 
festeggia infatti il giubileo della regina Vittoria, 
mmm assurta al trono nel 1837. Ma in quello stesso 

periodo cosa accadeva nel nostro paese? Ecco una 
breve summa di macrofatti e miniavvenimenti italiani. 24 
gennaio. Infelice discorso alla Camera del ministro Di Robilant. 

Per l’uomo politico non è il caso di preoccuparsi di «quattro 
predoni che Utalia può avere tra i piedi in Africa». 26 gennaio. 
Una colonna di soldati italiani e indigeni, formata da poco più 
di 500 uomini e guidata dal generale De Crisloforis, viene 
sterminata a Dogali da oltre 5000 abissini armati all'europea e 
capitanati dal ras Alula. Tra gli italiani si salvano solo 82 feriti, 
dati per morti da) nemico. Un migliaio di caduti e feriti tra gli 
attaccanti. 28 gennaio. Esce a dispense, 5 centesimi la copia, la 
vita di Antonio Gasparoni, famigerato brigarne dello Stato 
pontificio. 5 febbraio. Prima alla Scala dell’«Otello» di Verdi. 
Grande successo di pubblico e critica. 29 aprile. A Roma i) 
prezzo dei pane aumenta di 5 centesimi al kg. 7 maggio. 
Allocuzione del Santo padre che usa un linguaggio 
insolitamente benevolo verso l'Italia. 21 giugno. I muratori di 
Bologna dopo 21 giorni di sciopero riprendono il lavoro 
accettando un aumento di 20 centesimi sul salario giornaliero 
proposto dai capimastri. 16 ottobre. Favorevole recensione a 
«Cosi è», primo libro di novelle della contessa Lara. 

□ Laura Raspino 


ginestre spinose. In lontananza si stendeva una 
fila di case, le cui finestre superiori erano di 
tanto in tanto illuminate. Dalla parte opposta 
potevo scorgere i segnali rossi di una strada 
ferrata. 

«La corrozza che mi aveva portato lì era già 
fuori di vista. Stavo girando gli occhi attorno 
chiedendomi dove diavolo ero capitato, quan¬ 
do vidi qualcuno neH'dscuritè che si avvicina¬ 
va. Quando mi ebbe raggiunto capii che si 
trattava di un facchino della stazione. 

«"Saprebbe dirmi che luogo è questo?" 
chiesi. 

«"Wandsworth Common" mi rispose. 

«"È possibile prendere un treno per ritorna¬ 
re in città?" 

«"Bisogna che vada fino a Clapham Jun* 
ction, a circa un miglio da qui; arriverà giusto 
in tempo a prendere l’ultimo treno per Vieto- 

na". 

«E cosi finì la mia avventura, signor Holmes. 
Non so dove andai né con chi parlai, non so 
nulla, in una parola, al di fuori di quanto le ho 
narrato. Ma quello che so con certezza é che 
in qualche punto di Londra si sta tramando una 
grossa porcheria, e voglio aiutare quel pove¬ 
raccio se appena mi è possibile. Subito il matti¬ 
no dopo ho raccontato tutto quanto a suo fra¬ 
tello, e successivamente alla polizia*. 

Restammo qualche attimo in silenzio dopo 
aver ascoltato questo racconto straordinario. 
Infine Sherlock si volse verso il fratello. 

- Non hai preso nessuna iniziativa? - gli 
chiese. 

Mycroft prese in mano il «Daily News* che 
era appoggiato su un tavolino laterale. 

- «Chiunque fornirà informazioni su un gre¬ 
co di nome Paul Kratides di Atene, incapace di 
parlare inglese, sarà adeguatamente ricom¬ 
pensato. Uguale ricompensa sarà pagata a 
chiunque fornirà informazioni circa una signo¬ 
ra greca il cui nome risponde a quello di So¬ 
phy. X 2473.» Questo annuncio è stato pubbli¬ 
cato in tutti i quotidiani, ma non abbiamo avu¬ 
to nessuna risposta. 

- Non sei andato alia legazione greca? 

- Sì. ma mi hanno risposto di non saperne 
nulla. 

- Bisogna telefonare al capo della polizia di 
Atene, in questo caso. 


Tutta l’energia 
della famiglia 


- Sherlock si è preso tutta l’energia della 
famiglia - disse Mycroft volgendosi a me. - 
Senti, sarà meglio comunque che di questo 
caso ti occupi tu; poi mi farai sapere che cosa 
sei riuscito a combinare. 

- Certo - rispose il mio amico levandosi in 
piedi. - Certo che ti farò sapere qualcosa, e 
così pure terrò informato anche il signor Me¬ 
las. Frattanto, caro signore, io se tossì in lei 
starci in guardia, perché certamente quelli de¬ 
vono aver capito da questo annuncio che lei li 
ha traditi. 

Mentre vi avviammo insieme verso casa, 
Holmes si fermò a un ufficio telegrafico e spe¬ 
dì parecchi telegrammi. 

- Come vede, Watson, - disse - la nostra 
serata non è stata allatto perduta. Parecchi tra 
i miei casi più interessanti mi sono pervenuti 
per il tramite di mio fratello. La vicenda che 
abbiamo testé ascoltato, per per quanto non 
possa presentare che una sola spiegazione, of¬ 
fre nondimeno dei tratti caratteristici. 

- Ha qualche speranza di risolverla? 

- Be’, con tutti I dati che abbiamo In mano, 
sarebbe davvero curioso se non riuscissimo a 
scoprire il resto. Lei stesso deve essersi già 
formata una teoria con cui spiegare i fatti che 
abbiamo ascoltato. 

- In un certo senso sì. 

- Qual è dunuqe ia sua idea? 

- Mi sembra evidente che quella ragazza 
greca è stata rapita dal giovanotto inglese ri¬ 
spondente al nome dì Harold Latimer. 

- Rapita da dove? 

- Da Atene, forse. 

(continua) 

Domani la terza ed ultima puntata 
di «L’Interprete greco* 


A cura di Laura Raspino 












Scienza e Tecnologia 


Inaugurato 
il primo centro 
di genetica 
commerciale 



La società inglese «lei diagnostica» ha inauguralo nella 
citta di Abingdon il centro genetico «Cellmark Diagno¬ 
stlcs» che svolgerà per la prima volta In Europa servizi di 
Identificazione dei Dna a livello commerciale Si traila di 
una nuova tecnica che consente di stabilire precise rela¬ 
zioni biologiche tra persone confermando la parentela a 
livello genetico 11 servizio potrà provare fondatamente per 
la prima volta parentele vere o false con vantaggi evidenti 
nel caso di immigrazione e paternità discusse e potrebbe 
così rivoluzionare le procedure legali su questioni del ge¬ 
nere La tecnica di Identificazione delle «impronte digitali» 
dei Dna è stata scoperta dal dottor Alee Jeffreys al diparti¬ 
mento genetico della università di Leicésler ed è stata 
sviluppata con l'aiuto del Llster instltute ol preventive me¬ 
dicine Grazie all'accordo con il Uster institute la lei pos¬ 
siede ora i diritti commerciali esclusivi per la tecnica di 
Identificazione del Dna Al centro per i test genetici di 
Abingdon seguiranno un laboratorio nel Maryiand (Usa) e 
altri centri InTluropa 


La Cee lancia 
il programma 
«Sprint» 
per le Imprese 


Dopo gli Eurosportellì l 
nuovi strumenti di informa¬ 
zione comunitaria per pic¬ 
cole e medie imprese 
(Pml), la cui fase pilota ha 
suscitato un grande interes¬ 
se In Italia, la Cee lancia il 
programma «Spini» per lo 
sviluppo delle nuove tecno¬ 
logie, sempre presso le Pmi La commissione europea, che 
ha Intenzione di finanziare una fase pilota «Sprint» di un 
anno, ha oggi invitato gli operatori economici interessati a 
presentare proposte entro il 3 ottobre 11 programma 
«Sprint», la cui fase 1987-'88 era stata approvata dal «Dodi¬ 
ci» In giugno, verrà finanziato con contributi per 8,6 milio¬ 
ni di Ecu (quasi 13 miliardi di lire) in due anni 


L'abbandono di colture tra¬ 
dizionali ha concorso al 
dissesto Idrogeologico del 
territorio, mentre la ten¬ 
denza a concentrare l’agri¬ 
coltura su pochi settori (co¬ 
me agrumi e vite) ha prò- 
mhhmmmmmmnmm dotto quei fenomeni di ec¬ 
cedenza che impongono la 
distruzione del raccolto è il messaggio (di un convegno 
organizzato a Milazzo (Messina) della facoltà di agraria di 
Palermo per segnalare la possibilità concreta di recupero 
di alcune «colture alternative» con sbocco di mercato Al 
convegno hanno partecipato esperti provenienti dai paesi 
della Cee nel quadro di un progetto finalizzato a risolvere 
le eccedenze in agricoltura Piante come fico d’india, som- 
macco. carrubo, |o|oba, avocado, papaia babaco ed altre 
specialità sub-tropicali, trovano in Sicilia un terreno adat¬ 
to, Il preside della facoltà di agraria. Giuseppe Barbera, ha 
sottolineato che il sommacco era alno a pochi decenni fa 
la terza coltura siciliana Da questo arbusto si estraggono 
sostanze per la produzione di farmaci, resine, collanti 


idrogeologico, 
un convegno 
a Messina 





Ancona 
e Falconara 
Inquinate dal 
biossido 
di azoto 


Dodici volte tra gennaio e 

B ianco di quesfanno, li 
lossido di azoto - un in¬ 
quinante - ha superato nel¬ 
la città di Ancona, per più 
di un'ora, il valore ammesso dalla legge, di 106 parti per 
miliardo II 15 gennaio scorso, la concentrazione è salita a 
300 parti per miliardo, rimanendovi per lungo tempo. E 
uno dei dati emersi nel corso dei rilevamenti sull'inquina¬ 
mento atmosferico compiuti dalla provincia di Ancona l 
dati sono stati raccolti da postazioni situate nel centro del 
capoluogo marchigiano, nei pressi della raffineria Api di 
Falconara Marittima e nell'abitato di Fabriano, sempre in 
provincia di Ancona Lo hanno riferito l’assessore provin¬ 
ciale all'ambiente Mario Ruggini e Glsbert Paoloni, chimi¬ 
co dell'UsI 12 Sempre ad Ancona, il monossido di carbo¬ 
nio ha superato cinque volte il massimo previsto dalla 
legge A Falconara Marittima l’anidride solforosa è ai limiti 
ala per quanto riguarda la concentrazione media, sia per 
quella massima 


Valori affettivi 
come «cura» 
contro il cancro 


L'affetto della famiglia può 
non solo migliorare, ma 
prolungare sensibilmente la 
sopravvivenza del malati di 
cancro Se ne è discusso 
all’università di Vienna, 
nell'ambito di una ristretlis* 
mmmmmmmmmmmmmmmmm slma riunione di quindici 
specialisti dell’European 
achool of oncology, presieduta dall’Italiano Silvio Montar- 
dfni, direttore del Centro di riferimento oncologico di 
Aviario Quello dell'apporto familiare nella sopravvivenza 
dei malati di cancro - ha dichiarato il professor Monfardini 
- «è un fenomeno che si sta evidenziando man mano che 
il problema viene preso In esame Per ora è una tendenza 
non ancora esprimibile in dati statistici, ma che comunque 
stiamo osservando» Una ricerca jugoslava, poi ha messo 
in evidenza che, oltre all'età dei pazienti e alla tossicità dei 
farmaci antitumorali, vanno presi in considerazione fattori 
a sfondo sociale, perché si è osservata, a quanto pare, una 
maggiore sopravvivenza nel malati insenti in famiglie mol¬ 
te coese, ma non necessariamente benestanti, piuttosto 
che in quelli che, senza godere di questo privilegio, hanno 
comunque migliori condizioni di cura 


NANNI RICCOBONO 


Viaggio nei laboratori di Princeton, 
la prestigiosa università americana 
dove fìsici ed ingegneri lavorano 
alternativa alla fissione 


Nell'88 partirà la costruzione 
del Tokamak, ma su tutta la ricerca 
grava Phandicap di finanziamenti 
che scadono anno per anno 


Nel regno della fusione 


Come gli architetti del Medioevo, che progettava¬ 
no e davano inizio ai lavori per la costruzione di 
cattedrali che non avrebbero mai viste finite, i fisici 
e gli ingegmen del Princeton Plasma Phisics Labo- 
ratory lavorano alla fusione nucleare II laboratorio 
aspetta dal governo amencano i soldi per costruire 
il Compact igmtion tokamak, la più avanzata mac¬ 
china per spenmentare la fusione. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


Hi «Sieleunpo come quel¬ 
li che costruivano le cattedrali 
del Medio Evo che lavorava¬ 
no sapendo che non avrebbe¬ 
ro mai visto ia cattedrale fini¬ 
ta» «Guarda che ce lo dicono 
tutti» Attraversiamo stanzoni 
moquettati e monastici, poi 
corridoi luccicanti di acciaio e 
neon, fino a quando II paesag¬ 
gio diventa futuribile, con i 
suoi grovigli di tubi e macchi¬ 
nari Ai loro terminali, fisici e 
ingegnen sorridono malinco¬ 
nici all idea che a compiacersi 
del risultato finale di una vita 
di ricerche e di esperimenti, 
probabilmente, loro non ci sa¬ 
ranno Perché il loro scopo ri¬ 
chiede troppo tempo si tratta 
di raggiungere le condizioni In 
cui è possibile usare su larga 
scala la fusione nucleare per 
produrre energia Ci vorranno 
parecchie decine di anni Per 
farla diventare una fonte di 
energia a livello mondile, bi¬ 
sognerà aspettare almeno fino 
al 2050 


Il laboratorio 
di Livermore 
e Los Alamos 


Negli Stati Uniti, a lare 
espenmenti sulla fusione sono 
laboratori come Uvermore, lo 
storico avamposto della bom¬ 
ba atomica, Los Alamos, Oak 
Rldge Ma la più grande strut¬ 
tura sperimentale per cercare 
di produrre energia dalia fu¬ 
sione è qui, sepolta nel verde 
residuo di una campagna 
sempre più suburbana è il 
Princeton Plasma Physlcs La- 
boratory (Pppf), succursale 
dell’omonima prestigiosa uni¬ 
versità Ha Iniziato a funziona¬ 
re nel 1951, si prenderà un 
po di nposo, forse tra 60 an¬ 
ni «Non è poi cosi male, signi¬ 
fica un impiego sicuro» Iro¬ 
nizza Harold Furth direttore 
del laboratorio Furth ha più 
di 50 anni, non sa per quanti 
ancora lavorerà nei laborato¬ 
rio ma sa che non vedrà il 
risultato finale deile sue ricer¬ 
che è allegramente rassegna¬ 
to Ma forse é proprio per la 
sensazione di piccolezza, di 
irnlevanza che danno mole e 
tempi di lavoro al Pppl che 
qui tutti hanno un aria mode¬ 
sta e garbata Sotto la quale, 
però negli ultimi tempi, tra¬ 
spare una malcelata soddisfa¬ 
zione Il ruolo di Princeton 
come prima della classe nella 
fusione nucleare in America, 
è solidissimo Le penpezie per 
ottenere finanziamenti da un 
paio d anni sembrano finite E 
c è di piu nel bilancio dello 
Stato per il 1988 il presidente 


Reagan ha incluso la proposta 
di stanziare fondi per far co¬ 
struire a Princeton l Compact 
Ignition Tokamak (Cit) la più 
avanzata macchina amencana 
per espenmenti sulla fusione 
Princeton ha avuto un tratta¬ 
mento privilegiato Mirror, la 
macchina dei laboratori di Li¬ 
vermore, In California, è stata 
giudicata non abbastanza pro¬ 
duttiva, e tutti i finanziamenti 
sono stati cancellati Mirror 
adesso rimane, gigantesca, 
ferma, inutile, in una landa 
giallastra della California del 
nord Ma a Princeton il Tltr, 
Tokamak Fusion Test Rea¬ 
ction, la macchina del Plasma 
Physics, è più attiva che mai 
Tutto sembra filare liscio, 
l'intero impianto sembra usci¬ 
to da un manuale del tipico 
centro di ncerca Scienziati 
trentenni in Levi's e camìcia a 
scacchi siedono simbiotici 
davanti ai loro terminali nella 
sala controllo Furth il diret¬ 
tore, ha tutte le caratteristi¬ 
che, barbetta e capelli grigi 
spettinati, occhialini, le picco¬ 
le e Innocue stravaganze che 
ci si possono aspettare da un 
illustre fisico in età 
Tiitte le sue attenzioni, e 
quelle del miglialo di persone 
che lavora al Pppl, sono per la 
ragione di vita del laboratorio, 
Il Tftr Approvato, Iniziato a 
costruire, nel 1976, ha come 
obiettivo riuscire a produrre 
quantità significative di ener¬ 
gia attraverso la fusione E co¬ 
stato 314 milioni di dollan. 
dalle tasche del dipartimento 
dell’energia, come parte di un 
programma nazionale 
Nel Tltr, il gas composto di 
isotopi di tritio viene portato a 
temperature altissime espo¬ 
nendolo a un campo magneti¬ 
co fluttuante, all interno di 
una camera sottovuoto a (or¬ 
ma di ciambella Quando vie¬ 
ne riscaldato abbastanza da 
trasmormarsi in plasma viene 
compresso da altn due campi 
magnetici Per raggiungere le 
temperature ancora più alte 
necessane alla fusione, si 
bombarda il plasma con un 
potente getto di atomi accele¬ 
rati di deuterio Scopo degli 
espenmenti è creare un pla¬ 
sma che genen una quantità 
di energia dalia fusione uguale 
alla quantità di energia neces- 
sana a riscaldare e comprime¬ 
re il plasma una condizione 
nota come punto di BreaJce- 
ven Nei luglio 1986, al Pppl è 
stata registrata la più alta tem¬ 
peratura mai prodotta in labo¬ 
ratorio 200 milioni di gradi 
Celsius dieci volte la tempe¬ 
ratura al centro del Sole E un 
passo importante verso la pro¬ 
duzione di reattori per la fu¬ 
sione, fortunatamente, quan¬ 
do il gruppo di Pnnceton ha 
raggiunto quota 200 milioni, U 
parametro di Lawson la misu¬ 
ra dell efficienza del campo 
magnetico di un reattore per 
la fusione era solo un quinto 
di quello che e richiesto per il 



Breakeven «Se parliamo di 
Lawson, chiaramente la mac¬ 
china degli europei a Cutham, 
il Jet, ha dato risultati molto 
•migliori Ma noi abbiamo pur 
sempre raggiunto la tempera¬ 
tura più alta», si compiace 
Furth II quale però, subito do¬ 


po, si incupisce «Bisogna te¬ 
ner conto cne if Jet e molto 
più grande, e che loro posso¬ 
no pianificare il lavoro in mo¬ 
do ben diverso» 

Si nfensce a quello che qui 
è il punto dolente i soldi 
Quanti ne vengono dati ma 


soprattutto come, è oggi forse 
il più grosso problema per i 
ncercaton in America II go¬ 
verno (è un'abitudine anche 
di fondazioni e sponsor vari) 
rinnova i finanziamenti di an¬ 
no in anno Può diventare un 
incubo I tagli ai bilancio, fin 



dall'Inizio pane quotidiano 
dell’amministrazione Reagan, 
hanno peggiorato la situazio¬ 
ne nel 1968 erano state date 
51 mila borse di studio statati a 
ncercaton, nel 1983 erano 
scese a lOmila 


Intervengono 
anche 
i lobbisti 


C’è chi, spinto dalla neces¬ 
sità, butta alle ortiche la digni¬ 
tà accademica un pool di 14 
università, tra rui la Boston 
University e la Georgew, ha 
assunto dei lobbisti per fare 
pressione su governo e Con 
gresso per far approvare le lo 
ro nehieste di finanziamenti 
•E una politica suicida» è sta¬ 
to detto «L America sta cor¬ 
teggiando la mediocrità» «li 
Pppl riceve da 300 a 500 mi¬ 
lioni l’anno Ma non sappiamo 
mai se ci saranno quei 200 mi¬ 
lioni in piu o in meno, ne chi 
sara in grado di lavorare al 
suo progetto o finirà relegato 
a incarichi di routine», fa nota¬ 
re un gruppetto di giovani fisi 
ci a Pnnceton «Ma bisogna 
convenire», aggiungono pa 
tnottici, «che questa volta i 
soldi sono andati a chi se li 
menta» Gli altn laboraton, di¬ 
cono, sono ormai svantaggi- 
ti Los Alamos lavora solo a 
espenmenti mmon, Livermo- 
re e stata strangolata dalla so¬ 
spensione dei fondi al Mirrar 
Per tutti gli altn ce troppa 
strada da fare Ma è tutto per 
menti scientifici oppure e ve¬ 


ro, come dicono alcuni, che I 
centri di ricerca «storici» bai* 
tono cassa contando su anzia¬ 
nità e prestigio, lasciando fuo¬ 
ri. nuovi, promettenti gruppi? 
«E una questione di attrezzatu¬ 
re. di anni di studi, di equipe 
con anni di affiatamento», si 
difende Furth «Per un nuovo 
giocatore sarebbe necessario 
un lavoro di almeno dieci anni 
per entrare nel grande giro». 

«Ma non è una vera compe¬ 
tizione si tratta di programmi 
paralleli per raggiungere lo 
stesso obiettivo un’energia 
economica, pulita, sicura», 
concilia il portavoce del Pppl, 
Anthony De Meo E il ritornel¬ 
lo che si sente ovunque, giran¬ 
do per il laboratorio Anche il 
tntio, dicono, non ha creato 
problemi «Per la fusione nu¬ 
cleare, non è un problema di 
sicurezza, ma di costi», obiet¬ 
ta Lester Brown, presidente 
del Worldwatch Institute, cen¬ 
tro studi ambientalista della 
capitale «Si tratta di un proce¬ 
dimento molto più complesso 
di quello della fissione Le dif¬ 
ficoltà sono pazzesche, i tem¬ 
pi lunghissimi, i costi astrono¬ 
mici E possibile che a un cer¬ 
to punto tutti i progetti venga¬ 
no interrotti» 

A Pnnceton, comunque, il 
lavoro prosegue con fe solite 
scadenze Durante gli anni 90 
si prevede il perfezionamento 
del reattore Tokamak II Tftr 
dovrebbe nuscire a produrre 
energia a scopo sperimentale 
alla fine dei secolo Finito il 
lavoro del Tftr, entrerà in sce¬ 
na il Cu, molto più piccolo, 
ma, si spera, con dieci volte la 
capacita di fusione del reatto¬ 
re precedente Le pnme di¬ 
mostrazioni pratiche le darà 
entro il 2015 2020 Trenta o 
quaranta anni dopo, forse, 
contribuirà a produrre energia 
per tutti 


Dagli Usa 


Scoperta «pe 
una famiglia 
di antibiotici 

■I Per puro caso, dopo 
aver notato 11 modo straordi¬ 
nario con il quale, malgrado 
un ambiente virale particolar¬ 
mente ostile si era rimargina¬ 
ta la ferita dì una rana, uno 
scienziato americano ha sco¬ 
perto una famiglia finora igno¬ 
ta di potenti antibiotici natura¬ 
li 

In medicina, l’uso dei nuovi 
antibiotici, battezzati «Magai- 
nln», potrebbe consentire la 
cura di numerose infezioni di 
natura batterica L’annuncio 
della straordinaria scoperta 
verrà fatto oggi a Washington 

Autore della scoperta e il 
dottor Michael Zasloff che di 


r caso» 
nuova 
naturali 

rlge la sezione di studi geneti¬ 
ci del «National Institute of 
child health» a Washington 
La sua avventura con i «Magai- 
nin» ha avuto inizio 1 estate 
scorsa osservando in labora¬ 
torio la sbalorditiva guanto¬ 
ne di una rana ferita L anfibio 
aveva subito I asportazione 
delle ovaie Esaminandola po¬ 
chi giorni più tardi lo scienzia¬ 
to notò che la ferita si era ri¬ 
marginata, cicatrizzando per¬ 
fettamente Il fatto già note¬ 
vole, era reso ancora più 
straordinario dal fatto che la 
rana era Immersa in una vasca 
dacaua gremita di batteri 
che di norma avrebbe dovuto 
esser causa di gravi infezioni 



XOV-L 


Le lumache dalle 

Le uova di lumaca sono afrodisiache 7 
In Francia se ne sono convinti Tanto è 
vero che questo cibo è diventato più 
alla moda del caviale Costa un milione 
e trecentomila lire al chilogrammo e r 
pochi allevaton si stanno tacendo d'o¬ 
ro In tutta la Francia per il momento la 
produzione arriva ai cinquecento chi- 


uova afrodisiache 

logrammi all'anno, ma ormai, scoperte 
le propnetà afrodisiache e - dicono - 
anche medicamentose, ci si aspetta un 
vero e proprio boom degli allevamenti 
La produzione verrà estesa su scala m- 
dustnale e i nstoranti più esclusivi della 
Costa Azzurra si accingono a farne un 
piatto tipico 


GIANCARLO LORA 


Hi NIZZA (Costa Azzima) In 
pochi ristoranti esclusivi fran 
cesi vengono offerte quest an¬ 
no le uova di lumaca, presen¬ 
tate come «le perle di Afrodi¬ 
te» a sollecitare le aspirazioni 
e le speranze di non più giova¬ 
ni clienti che puntano tutte le 
loro chance sulle vacanze 
1987 11 prezzo di queste uova 
di lumaca dalle molteplici 
propnetà è di 1 milione e 
300mila lire italiane il chilo¬ 
grammo, all’ingrosso, se que¬ 
sta definizione è possibile 
usarla per una produzione 
tanto limitata In tutto il lem- 
tono della Repubblica france¬ 
se sono soltanto in due a colti¬ 
vare lumache per sfruttarne le 
uova Jean Laurent Clouard, 
37 anni, intellettuale e poeta 
un allevamento lo ha messo 
su a Sospel, un piccolo comu 
ne della vallata del Roja sor 


gente nei pressi della linea di 
confine tra I Italia e la Francia, 
ai limiti deila Riviera Ligure di 
Ponente e della Costa Azzur¬ 
ra «Ho dalle lì alle 1 Smila 
lumache e in un anno nesco 
ad ottenere al massimo due¬ 
cento chilogrammi di uova 
Ora il Comune si è dichiarato 
disposto a cedermi un ex for 
te militare a» Col di Braus per 
cui potrei anche amvare ad 


una produzione annuale dì 
una tonnellata» 

Le lumache, di cui i francesi 
sono ghiotti consumatori si 
accoppiano due volte all’an¬ 
no ed è un Incontro d amore 
di lunga durata paragonabile 
alla loro velocità dalle sei alle 
otto ore Poi le femmine co 
minciano a depositare lunghi 
grappoli di uova il cui diame 


tra è di tre millimetri «Li rac¬ 
cogliamo e li mettiamo in ba¬ 
rattoli che ne possono conte¬ 
nere sessanta grammi, vengo¬ 
no conditi con sale, olio di oli 
va limone ed erbe aromati¬ 
che Il tutto deve essere con 
servato al fresco e ia durata 
non è superiore ai quattro me 
si» ci viene detto 
Come si consumano? «Nes 


suna concorrenza con ì) ca¬ 
viale» afferma Jean Laurent 
Clouard Vengono servite nei 
tosi, con gli antipasti spmwatì 
di limone ed «il loro gusto è 
sottile e discreto, un po’ sala¬ 
to ma non ha odore» Nono¬ 
stante il prezzo elevato per¬ 
che la produzione è limitata, 
le afrodisiache uova di lumaca 
sono ricercatissime la produ¬ 
zione non riesce a soddisfare 
la nehiesta fn tutta la Francia, 
al momento, si arriva a 5QÒ 
chilogrammi annui Ma ora 
che si sono scoperte le pro¬ 
prietà afrodisiache (ed anche 
medicamentose) di queste 
piccole uova, e probabile che 
la produzione venga estesa su 
scala mdustnale e non più la¬ 
sciata alla iniziativa di due soli 
privati che i hanno scelta co¬ 
me mezzo di sopravvivenza 
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Governo laico e democratico 
eletto alla Provincia 
Parla Maria Antonietta Sartori 
nuovo presidente 


Il ricorso della De al prefetto 
per invalidare il voto 
«Un grande partito popolare 
non usa certi mezzucci» 


«Questa giunta 
rappresenta una svolta» 


Nuova giunta alla Provincia. Una nuova coalizione 
laica e democratica guidata dalla comunista Maria 
Antonietta Sartori, con il Pei, ci sono il Psì, il Psdi, 
Usta Verde e, nella maggioranza, la rappresentan¬ 
te della lista «Sinistra per l'autogestione». Ma la De 
ha tentato di tutto per soffocare sul nascere il nuo¬ 
vo governo, e (come riferiamo a pag. 4) si è rivolta 
perfino al prefetto. 


GIULIANO CAPECELATRO 


Mi «Una mossa meschina 
che non potrà sortire alcun el¬ 
leno Ma è comunque spiace¬ 
vole che alcuni colleglli della 
De abbiano assunto un at*eg- 

{ (lamento che è lesivo dell au- 
onomla stessa deU'assem* 
bica, chiamando in causa ad¬ 
dirittura il prefetto Un grande 
partita non ricorre a questi 
mezzucci» 

Quarant'annl, sposata con 
un figlio, proveniente da Ole- 
vano Romano, di cui è stata 
sindaco dal 75 all’fll, Maria 
Antonietta Sartori concede la 
prima intervista dopo rinvesti¬ 
tura a presidente della Provin¬ 
cia E il suo traguardo più pre¬ 
stigioso E, inoltre, è la prima 
donna nei Lazio, a trovarsi al¬ 


la guida di una grande assem¬ 
blea Nel suo albo d oro, fino 
a Ieri, figuravano inoltre una 
vlcepresidenza ail'Usl Rm9, 
ottenuta dopo reiezione alla 
Provincia nelt’81, la carica di 
capogruppo del Pel ad Oleva¬ 
no, oltre che alla Provincia, la 
cooptazione nella presidenza 
dell Urpl (Unione regionale 
delle province del Lazio) 
Dunque, malgrado 1 sus- 
aultl democristiani, la 
nuova giunta è cosa fatta; 
quattro partiti In giunta 
(Pel, Pai, Psdl, lista ver¬ 
de), più Loretta Caponi 
delia Ulta «Slnltra per 
rautofwtlOM», con la de¬ 
lega per rimmlgrizlone. a 
dar min forte alla maggio¬ 


ranza, C’è qualcosa di 
nuova alla Provincia? 

C è molto di nuovo - risponde 
Mana Antonietta Sarton - 
Questa è una maggioranza lai 
ca democratica e di progres 
so, che si ricollega, sì, alle 
vecchie esperienze delle giun¬ 
te di sinistra, ma delinea an¬ 
che un processo nuovo nei 
quadro politico generale, per¬ 
ché si apre alle esigenze e agii 
orientamenti emersi nella so 
cietà ed affermatisi nell ultima 
consultazione» 

C) sarà da rimboccarsi le 
maniche. La nuova coali¬ 
zione ha già un’Idea di co¬ 
me si muoverà? 

Ieri sera (mercoledì, ndr) ab¬ 
biamo sigiato 1 accordo per il 
programma e I organigram¬ 
ma Il nostro obiettivo è quel¬ 
lo di un azione riformatrice, 
con al primo posto ) esigenza 
di aprire una vera e propria 
fase costituente in grado d in¬ 
dividuare i destini della nostra 
istituzione, e sollecitare auto¬ 
revolmente l’urgenza delia ri¬ 
forma delle autonomie e un 
nuovo governo per l’area me¬ 
tropolitana» 

Propositi di ampio respi¬ 


ro, ma più In concreto? 

Be, ci metteremo subito in 
moto Tanto per dirne una, 
convocheremo due volte il 
consiglio ad agosto Non per 
un astratto volontarismo, ma 
per evitare che scadano i ter¬ 
mini per il finanziamento di al¬ 
cuni progetti Penso al piano 
per l edilizia scolastica, che 
deve essere presentato entro 
il 30 agosto Poi c è la questio¬ 
ne del risanamento ambienta 
le, che deve avere nel disin 
qumamento delle acque su 
perficiali e sotterranee e nel 
I assetto idrogeologico del 
temtono il momento centrale 
della nostra azione di gover¬ 
no 

Ma c’è la De che sembra 
Intenzionata a dare batta- 

e lla senza quartiere. Sem- 
ra che voglia perfino ap¬ 
pellarsi al far. 

Certo, il segnale che ha dato 
oggi fieri per chi legge, ndr ) è 
negativo Dalla De mi aspetto 
unopposizione all altezza dì 
un grande partito E la De 
stessa che dovrebbe riflettere 
su quanto accaduto Questa 
reazione scomposta puzza 
lontano un miglio di presun- 


Sul programma c’è l’accordo 
sugli incarichi no 
Oggi si affronteranno 
assetti e deleghe 
Difficoltà interne al Psi 


ROSANNA LAMPUQNANI 


Mi Per la nuova giunta capi¬ 
tolina 1 accordo al massima 


dissolvenza (cioè la minaccia 
di crisi in caso di non applica¬ 


si programma c’è Ieri la De zione del programma) sul 
ha presentato a laici e sociali- controllo semestrale dell ape- 
stl le sue proposte di tagli e rato deH'ammlnlstrazlane che 
integrazioni niente rapporti la De voleva portare a dodici 
con i Verdi, «clausola della mesi, il Prl si è opposto con 
dissolvenza» diluita capìtoli fermezza Ma la sostanza è ri- 
della cultura e dell ambiente masta inalterata In fondo la 
ampliati, nessun riferimento al proposta - come ha commen- 
Ppa Alcune sono state accol- tato lo stesso coordinatore 
te, altre no Per esemplo sulla democristiano Francesco 


D Onofrio - era stata formula¬ 
ta in modo tale da poter esse¬ 
re accettata tranquillamente 
dal partito di maggioranza re¬ 
lativa Oggi proseguirà ancora 
la discussione su questo pun¬ 
to poi, ai margini de! Consi¬ 
glio comunale convocato per 
le 19, si passerà alle questioni 
più spinose, gli assetti nelle 
aziende pubbliche e le dele¬ 
ghe 

Nervosismo per questo si 
registra all’interno dei due 
partiti maggiori Lo dichiara 
Sandro Natalini segretano 
della federazione socialista e 
lo conferma D Onofrio che si 
rifà al quadro generale «T\itto 
ciò che sta avvenendo a Ro 
ma compresa la Provincia e 
la Regione bisogna leggerlo 
guardando al centro C è un 
difficile assestamento post¬ 
elettorale per il Psi e la De l e- 
quitibno futuro dipenderà da 


chi gestirà i rapporti con i par¬ 
titi locati Anche per questo 
motivo finora abbiamo evitato 
di affrontare ufficialmente la 
questione del sindaco, se pri¬ 
ma non si formava il governo 
nazionale» 

Su) sindaco, rispondendo 
indirettamente alle dichiara¬ 
zioni dell'altro giomodl Nata- 
lini, che sì ostina a dire no a 
Signorello perché »non ha 
ben governato la città nel due 
anni precedenti», D Onofrio 
dice che la questione di una 
guida socialista per la città 
non si pone nemmeno «Perle 
grandi città italiane in fondo 
abbiamo chiesto solo un sin¬ 
daco, quello della Capitale 
Ma per ora nessuna richiesta e 
stata avanzata» Come dire 
che la nota del Psi dell'altro 
giorno è stata solo un atto for¬ 
male «11 Psi - conclude D O- 
notilo - è evidentemente im- 


“—— [) ura opposizione del Pei: «Ricorreremo al Tar» 

Via libera a tavolino selvaggio 
Pace tra Signorello e ristoratori 


Signorello ha firmato ieri la nuova ordinanza sui 
tavolini all'aperto. Consente ai gestori dei locali di 
utilizzare larga parte delle isole pedonali, di arriva¬ 
re fino a 4 metri dai monumenti, e di rìcopnre 
Intere parti di strada L’Assoristoratori, dopo l'in¬ 
contro col sindaco, ha revocato lo stato di agita¬ 
zione Il Pel annuncia invece un ricorso al Tar e 
una dura opposizione m consiglio comunale. 


ETTORE GRECO 


Mi Ultimo atto della «guerra 
dei tavolini» Sì è svolto in 
Campidoglio ieri ed è finito 
con una stretta di mano Dopo 
le violente polemiche dei 
giorni scorsi, con l'ormai con¬ 
sueto ed arclnoto copione di 
dichiarazioni di fuoco minac¬ 
ce dì serrata ad oltranza ac¬ 
cuse e controaccuse, ora tra 
la giunta Signorello e i gestori 
di bar e ristoranti è Idillio «Ci 
hanno dato tutte le assicura¬ 
zioni che chiedevamo», ha 
detto a baristi e ristoratori, 
convenuti in Campidoglio do¬ 
po un corteo e una breve ser¬ 
rata di poche ore il presiden¬ 
te dell Assoristoratori Giorgio 
Borioni appena uscito dali’ln* 
contro con il sindaco e I as¬ 
sessore Corrado Bernardo 
Bodoni era I ultimo rimasto 
In trincea Tutti gli altn diri 


genti dell Unione commer 
cianti compreso li leader dei 
basisti Alberto Pica avevano 
proclamato la tregua sin da 
mercoledì quando la giunta 
aveva deciso di regolamenta¬ 
re l'occupazione di suolo pub¬ 
blico da parte dei pubblici 
esercizi con una nuova ordi 
nanza (assai più permissiva 
della precedente) a cui il sin 
daco ha apposto ieri la sua fir 
ma Bodoni, pur dlehlrpndosi 
«parzialmente soddisfatto» 
del provvedimento, ne aveva 
contestato la provvisorietà 
(scadrà infatti il 31 dicembre) 
cogliendo i occasione per n 
lanciare le altre vertenze an¬ 
cora aperte con la giunta dal 
la repressione dell abusivismo 
al rinnovo della commissione 
per le licenze, dai piano per l 
pubblici esercizi alla revisione 


U manifestazione dei ristoranti sulla piazza del Campidoglio 


delle sottotabelle merceologi 
che Un pacchetlo sul quale 
Signorello ha promesso solo 
un genenco «interessamen¬ 
to» 

A convincere Bodoni è sta¬ 
to in realta altro I ulteriore 
concessione strappata ien 
sull occupazione di suolo 
pubblico Riguarda I orano a 
partire dal quale I locali po 
tranno aumentare il numero 
dei tavolini esterni Non prima 
delle otto ai sera diceva la 


memoria presentata da Ber¬ 
nardo in giunta Anche prima 
a patto di non intralciare gli 
altn esercizi dice I ordinanza 
firmata ieri 

1 consiglieri comunali del 
Pei Daniela Valentini e Massi¬ 
mo Pompili ribadiscono inve¬ 
ce le loro cotiche Accusano 
la giunta di voler governare il 
settore commercio «a colpi di 
ordinanze» e bocciano senza 
mezzi termini i ultimo prowe- 



La redazione e in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49 50 141 

! cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 



zione d'egemonia 
Ma perché tanto furore? 

È probabile che la De coltivas¬ 
se la segreta speranza che la 
Provincia rientrasse ancora 
nel quadro generale, con il 
Comune e la Regione, m un'e¬ 
conomia di scambi e conces¬ 
sioni con gli altn alleati del 
pentapartito 

Due contigli ad agosto. SI 
discuterà anche del pro¬ 
gramma? 

No Abbiamo deciso di nnvia- 
re a settembre la presentazio¬ 
ne della relazione previsiona¬ 
le e programmatica Questo 
perche i consiglieri possano 
disporre dei documenti e ne 
approfondiscano i contenuti 
pnma di arrivare al dibattito 
voglio nbadire che questa 
giunta si impegna a tenere 
aperta la prospettiva di un al¬ 
largamento della maggioran¬ 
za a tutte le forze laiche La 
Provincia ha un cammino ar¬ 
duo davanti E fondamentale 
non subire passivamente, cer¬ 
cando di mettere toppe a de¬ 
stra e a sinistra, ma tentare di 
governare, o correggerli, 1 
processi 


Maria Antonietta Sartori, comunista, da ieri presidente della Pro¬ 
vincia 


Così saranno distribuiti 
i dieci assessorati 


Mi Questo il nuovo organi¬ 
gramma delia Provincia la 
presidenza e quattro assesso¬ 
rati a! Pei, quattro assessorati 
al Psi un assessorato al Psdi e 
alla Usta verde Gli incanchi 
non sono stati ancora asse¬ 
gnati ufficialmente ma già in 
mattinata circolavano indi 
screzioni molte delle quali 
più che attendibili 
In casa comunista e quasi 
certo che Giorgio Fregosi an¬ 
drà al Bilancio Giulio Bencini 
avrà II Personale (o i Servizi 
sociali) Pietro Tidei i Servizi 
sociali (o il Personale), Renzo 
Carella lo Sport e il tunsmo 
Tira i socialisti Silvano Muto 
eletto vicepresidente manter¬ 
rà l’incanco di responsabile 
dei Lavon pubblici Gustavo 
De Luca avra I industna e il 
commercio, Roberto Lovan 
I Agncoltura, Giuseppe Tardi- 
ni il Patnmomo II socialde¬ 
mocratico Oliviero Milana pi¬ 
loterà la Cultura e la Pubblica 


La De: «Sul sindaco non si tratta» 


Degnato a rendere visibile a 
Roma, come a Milano, il suc¬ 
cesso elettorale Ma bisogna 
ricordare che la De non ha 
perso come si pensava, ha te¬ 
nuto» A buon intenditor 
Su quanto sta accadendo in 
Campidoglio interviene Fran¬ 
ca Prisco, capogruppo comu¬ 
nista «E l'ulteriore conferma 
che non c'è nessuna idea poli¬ 
tica che li tenga uniti Quando 
invece affrontano la spartizio¬ 
ne del potere viene avanti l’u¬ 
nica realtà i profondi dissen¬ 
si Il programma da loro pre¬ 
sentato non fa alcun cenno a 
Roma capitale d Italia e nem¬ 
meno alle questioni piu urgen¬ 
ti Ma ciò che mi indigna - 
conclude Franca Prisco - è la 
lettura che fa di questo stato 
di cose il professor D'Onofno, 
che subordina 1 problemi di 
Roma alla situazione naziona¬ 
le» 



Francesco D’Onofno 



GIANCARLO SUMMA 


dimento adottato elencando¬ 
ne i punti inaccettabili non è 
confortato dal parere delia 
Sovrintendenza, è prowiso- 
no, e cade nell eccesso oppo¬ 
sto del precedente, consen¬ 
tendo ai ristoratori di utilizza¬ 
re intere parti di strada 11 Pei 
farà ricorso al Tar e insisterà, 
in sede di consiglio comuna¬ 
le per ottenere che venga di¬ 
scussa la sua proposta di deli¬ 
bera organica sull occupazio¬ 
ne di suolo pubblico 


H Sono state trovate da 
una volante della polizia men¬ 
tre, alle 5 di mattina si aggira¬ 
vano per via Nazionale in la 
cnme e coi vestiti strappati 
Portate in questura hanno 
raccontato di essere state vio¬ 
lentate da due giovani suda¬ 
nesi Una tnste storia purtrop 
po come molte altre Tranne 
che per un particolare lo stu 
prò è avvenuto nella casa par¬ 
rocchiale della chiesa anglica¬ 
na di via Nazionale 
K e Y erano da una setti¬ 
mana a Roma in vacanza e in 
uno del v liti giri che i turisti 
fanno per i monumenti delia 
città hanno conosciuto due 
ragazzi di colore coi quali 
hanno fatto amicizia Modi 


I farmacisti: 
«Faremo 
pagare 
le medicine» 


Torneremo a pagare le medicine? È quanto minacciano i 
farmacisti del Lazio attraverso la loro associazione di cate 
goria, 1 Urtfal La protesta è nata dal calo degli assistiti, 
passati dal 19,24% dello scorso anno al 9,67% Contempo¬ 
raneamente le previsioni di spesa sono passate da 700 a 
840 miliardi con un «buco» di 140 1 farmacisti contestano 
anche il mancato rimborso dei farmaci per gli ultimi tre 
mesi dell 86 


CilVOWizione La XX circoscrizione, senza 

UIVU3UKIUIIC presidente ormai da sei me- 

111 *OSm9()IO» si ha però una compatta 

HpnunrLktn maggioranza, pronta a far 

ircnunudiu mancare il numero legale 

Il pentapartito ogni volta che sì riunisce il 

consiglio Dopo ben 9 riu- 
moni a vuoto Pei, Sinistra 
indipendente e Lista verde hanno denunciato alia Procura 
della Repubblica chi sta provocando questa paralisi ammi¬ 
nistrativa, ossia tutti i consiglieri circoscrizionali della De, 
del Psi, Psdi. Pn e Pii 

La «droaa-kilfer» L ’ ha trova(o u p ®**» marto 

, WWI sul letto con la siringa an- 

10 UCCiae cora infilata ai braccio Vin* 

n p| cesa lottn cenzo Mancini tossicodi- 

IWI MIU ICUU pendente di 37 anni si è 

chiuso nella »ua stanza, nel¬ 
la casa patema in via Fonte- 
buono, aliArdeatino con 
un amico, Marcello Corciulo, di 29 anni poco prima delle 
15 Insieme si sono iniettati la dose di eroina, forse tagliata 
male Mancini è spirato qualche attimo dopo, Corciulo è 
stato trovato accanto al cadavere dell’amico svenuto La 
polizia ora lo sta interrogando per capire da chi hanno 
comprato la «droga-killer» 


istruzione mentre il «verde» 
Athos De Luca si occuperà di 
Sanità e ambiente 

Loretta Caponi, rappresen¬ 
tante della lista «Sinistra per 
I autogestione», non entrerà 
in giunta ma avrà una delega 
per i problemi dell’immigra¬ 
zione 

Indiscrezioni anche su nuo¬ 
vi capigruppo Voci insistenti 
danno per certo nel Pei, Gen¬ 
naro Lopez al posto della neo- 
presidente Sarton Nel Psi, 
Carlo Proietti lascia la Cultura 
e diventa capogruppo al posto 
di Giuseppe Tardini 

Su tutto il quadro pende la 
spada di Damocle delle mi¬ 
nacce della De Ma nessuno 
dei neoeletti sembra darvi 
gran peso «Una reazione iste¬ 
rica - le ha definite il viceca- 
pogruppo comunista Gennaro 
Lopez -, fuori di ogni logica 
politica Argomentazioni pre¬ 
testuose di chi è stato esclu¬ 
so» 


Un sospiro 
di sollievo, 
torna il turismo 
americano 



no incoraggianti c'è un incremento del 78,8% negli aitivi 
di tunsti Usa rispetto ai primi sei mesi dell’86 Più in gene¬ 
rale sono arrivati a Roma più turisti stranieri e qualcuno in 
meno italiano Cè però un altro dato negativo Del 5 milio¬ 
ni di turisti che aravano ogni anno nella capitale la mag¬ 
gior parte nmane solo pochi giorni A scoraggiarne un 
soggiorno più lungo concorrono musei spesso chiusi, i 
costi elevati e la paura degli atti terroristici 

Àuto finisce Due morti e un ferito in un 

"T incidente sulla autostrada 

nella scalpata Roma-Napoli, tra i caselli di 

9 fluirti Cassino e Fresinone La 

A niuiu Rai 125 condona da Pietro 

3 CaSSinO Grasso, messinese di 59 an¬ 

ni ha sfondato il guardrail 
ed è precipitata nella scar¬ 
pata E morto il conducente ed Elvira Bellante di 77 anni 
che era al suo fianco Gravemente lenta la sorella di que¬ 
st ultima Rosa di 81 anni, ricoverala all ospedale di Prosi¬ 
none 

Arrestato Con una valigetta 24 ore 

___ ... # kiu Momodou Tale, cittadino 

COn Un Olilo del Gambia di 27 anni, sem- 

di eroina brava un rappresentante di 

commercio Quando ia po¬ 
lizia l’ha fermato, vicino al- 
I Acquedotto Felice, tratta* 
va con tre sconosciuti prò- 
pno ia cessione della sua merce Nella valigetta aveva un 
chilo di eroina brown sugar Fafe era già da tempo ricerca¬ 
to dalla squadra mobile perché doveva scontare un anno 
e mezzo di carcere per detenzione e spaccio di stupefa 
centi 

ANTONIO CtPRIANI 


Turate tedesche 
violentate 
in una chiesa 


Sono state violentate in una chiesa. Due tunste 
tedesche di 20 anni, K e Y, avevano accettato un 
invito a cena da parte di due senegalesi di colore 
che avevano conosciuto in mattinata e che aveva¬ 
no seguito nella casa parrochiale della chiesa an¬ 
glicana di via Nazionale dove i due giovani aveva¬ 
no una stanza E lì le due ragazze hanno dovuto 
subire la violenza I due sono stati arrestati 



Modi Frumenzio e Oserial Chartis Gannì i due violentatori arrestati 


Kenyl Tombé Frumenzio di 
28 anni e Oserial Charlis Ga 
wi di 26 entrambi sudanesi I 
quattro hanno passato insie 
me la giornata a spasso per le 
vie della capitale K e Y non 
hanno poi avuto difficolta ad 
accettare I invito a cena rivol 
togli dai due giovani «Andia 
mo tutti a casa mia» ha prò 
posto Charlis Gawi che da al¬ 
cuni mesi alloggiava nella ca¬ 
sa parrocchiale della chiesa 
anglicana di via Nazionale 
ospitato in cambio di alcuni 
piccoli lavori Hanno prepara¬ 
to insieme qualcosa da man¬ 
giare e tra una battuta e I al 
tra sono trascorse alcune ore 
Il clima amichevole è cam 
biato di colpo quando le due 


ragazze hanno deciso che era 
arnvato il momento di andar 
via e di tornare nella pension¬ 
cina dove erano alloggiate 
«Ma dove volete andare? A 
quest ora il cancello della 
chiesa è chiuso e dovete re¬ 
stare qui», hanno detto i due 
sudanesi che hanno iniziato a 
fare avances sempre più pe¬ 
santi A quel punto K e Y 
hanno avuto paura e hanno 
provato inutilmente a scappa¬ 
re l due sudanesi le hanno af¬ 
ferrale, picchiate e violentate 
K eY sono riuscite a liberarsi 
solo all alba Sono state trova¬ 
te da una volante e portate in 
Questura dove con la voce 
rotta dal pianto hanno rac 


contato quanto era accaduto 
Quando gli uomini della 
Questura, agli ordini del dot¬ 
tor D Angelo, sì sono presen 
tati alla casa parrocchiale, Ga- 
wi e Tombe stavano ancora 
dormendo Sono stati arresta¬ 
ti con l accusa, nspetiivamen 
te di violenza carnale e dì atti 
di libìdine «Gawi e Tombé - 
dicono in Questura - sono in 
Italia da alcuni anni e, a diffe¬ 
renza di molti loro connazio¬ 
nali non avevano mai avuto 
problemi con la giustizia La 
varavano, erano in regola coi 
permessi d» soggiorno* K e 
Y sono ripartite per la Germa 
ma, dove sperano di nuscire a 
dimenticare la terribile notte 
passata a Roma 




















Il sindacato 

Impraticabili per i mezzi 
oltre 80 strade e piazze 
Spariti gli idranti 


Comune e Regione 

Un piano «fantasma» 
Centri e coordinamenti 
ma il soccorso è più lento 


I vigili del fuoco 
«La città senza difese» 


Una città senza sicurezze, esposta a rìschi di ogni 
genere. Sono gli stessi vigili del fuoco a mettere 
aotto accusa II sistema di difesa della capitale da 
Incendi e sciagure naturali. «Ci sono oltre 80 strade 
che risultano Impraticabili per i mezzi di soccor¬ 
io*. Hanno denunciato i sindacti in una conferen¬ 
za stampa. Nei prossimi giorni verrà presentato 
anche un esposto alla magistratura. 


STEFANO DI MICHELE 


HI «Sicurezza a Roma? Qui 
•limo (ermi all'età della pie¬ 
tra. U città è abbandonata, I 
cittadini non sono garantiti». 1 
vigili del fuoco accusano mi¬ 
nistro e prefetto, Comune e 
Regione: la capitale è lasciata 
a se stessa, non esiste alcun 
serio piano di prevenzione e 
difesa. I vari coordinamenti 
comunali, Il neo Centro ope¬ 
rativo regionale, dicono, «è 
solo fumo negli occhi». Anche 
per quest'anno la Regione ha 
riproposto II piano contro gli 
incendi estivi dello scorso an¬ 
no. un «plano fantasma» I cui 

a lati sono quelli visti nelle 
mane passale sulla collina 
di Monte Mario, la denuncia 
della vulnerabilità della città 
ad Incendi e sciagure, naturali 
e no, è partita dalie organizza¬ 


zioni sindacali. «I lavoratori 
sono esasperati, mentre I re¬ 
sponsabili sembra stiano 
aspettando solo una nuova 
tragedia», dice Fabrillo Cola 
della Coti, mentre fornisce I 
dati dell'attività di queste pri¬ 
me settimane d'estate. Dal 

K rimo al 27 luglio ci sono stati 
en 3677 Interventi, di cui 
1514 per Incendi di boschi e 
sterpaglie contro i 690 del 
mese di giugno. Cosi il sinda¬ 
cato ha deciso l'apertura di 
una vertenza sulla sicurezza a 
Roma. Con un organico ca¬ 
rente di 670 unità, dopo infini¬ 
te discussioni, l'amministra¬ 
zione centrale ha accettato 
l'assunzione di 31 persone, da 
dividere In quattro turni 
«Una presa In giro colossa¬ 
le», dicono I vigili del fuoco. 


Roma è una città difficile da 
tenere sotto controllo, con 
più di 80 tra piazze e strade 
che i mezzi di soccorso non 
possono percorrere o rag¬ 
giungere, gli idranti spariti sot¬ 
to le maccnine e i'asflato. E la 
giunta Signorelto d mette 
molto di suo per peggiorare ia 
situazione. Il sindaco non ha 
mai voluto Incontrare i vigili 
per discutere di questi proble¬ 
mi, altrettanto ha fatto l’asses¬ 
sore alla Sanità. 

«Ad esempio in questi gior¬ 
ni stanno letteralmente sven¬ 
trando la città. Noi non abbia¬ 
mo ricevuto una sola comuni¬ 
cazione. Così come per la mo¬ 
stra a Trinità dei Monti nei 
giorni scorsi: hanno bloccato 
tutto, se succedeva qualcosa 
non potevamo intervenire», 
raccontano i vigili. Responsa¬ 
bile di questa situazione per 
Cgil, Clsl e Ufi, è in prima per¬ 
sona il prefetto, cui spetta il 
compito di imporre una effi¬ 
cace opera ai prevenzione 
agli enti locali. Non un solo 
passo avanti ha fatto la situa¬ 
zione per quanto riguarda le 
industrie pericolose nella ca¬ 
pitale, almeno 11 ufficialmen¬ 
te, ma molte di più, a parere 
del sindacalo, nella realtà. «Di 
esse - dicono i vigili - non 



Vigili del fuoco In azione 


conosciamo niente: nessun 
dato, quali sostanze lavorano, 
che pericolo rappresentano 
per la gente». I vari centri, co¬ 
mitati, coordinamenti si so¬ 
vrappongono l'uno sull'altro, 
rallentando le operazioni di 
soccorso. «Ricordate l'incen¬ 
dio di Monte Mario? - raccon¬ 
ta un vigile - lo c’ero, ma non 
ho visto un solo uomo della 
protezione civile. Ma il giorno 
dopo, sui giornali, il merito 
era tutto loro». «Questi organi¬ 
smi dovrebbero fare opera di 
prevenzione, di educazione: 
hanno invece fatto dei dop¬ 
pioni dei vigili del fuoco», di¬ 
ce ancora Fabrizio Cola. Un 
disservizio, un caos inevitabi¬ 
le? Per i vigili e il sindacato 
non è così. «C'è una tendenza 
alla privatizzazione, soprattut¬ 
to per quanto riguarda il parco 
aereo», accusano. Alcune vo¬ 
ci dicono di un forte interesse 
di una socìlà, la Slsam, per 
questo settore. Intanto sono 
state abolite le squadre di 
pronto intervento di Prati, 
Ostia e del Tùscolano. «Noi 
non vogliamo altri morti», 
concludono ai sindacato, an¬ 
nunciando anche un esposto 
sulla situazione a Roma alla 
magistratura. 


Ecco le strade impossibili 


■■ Ecco l’elenco, prepara¬ 
to dai vigili del fuoco, delie vie 
e delle piazze di Roma che ri¬ 
sultano impercorribili ai mezzi 
di soccorso: 

Via Napoli 

Via M. D'Azeglio 

Via dementino 

Via S. Agata Neofiti 

Via Margutta 

Via della Vite 

Via M. de' Fiori 

Via Campo Marzio 

Via Fontanella Borghese 

Via S. Maria dell'Anima 

Via Lucania 

Via Montebello 

Via delle Scuderie 

Via del Seminario 

Via dei Banchi Vecchi 

Via Giulia 

Vìa Impruneta 

Via C. Monte del Gallo 

Vicolo Bologna 

Via del Moro 

Via Tacito 

Via N. Oxilia 

Via delle Genziane 

Via del Boschetto 


Piazza Campo de’ Fiori 

Via dell'Orso 

Via degli Avignonesi 

Via Panispema 

Via Urbana 

Via dei Genovesi 

Via Titta Scarpetta 

Via Gradoli 

Via Vespasiano 

Piazza Iris 

Via Aspertini 

Via Piegaro 

Via del Pigneto 

Via Salomè 

Via Baracca 

Via Bernardi 

Piazza S. Callisto 

Via Balbo 

Vìa Leonina 

Via Baccina 

Via Madonna dei Monti 

Via Vittoria 

Vicolo della Guardiola 

Via Belsiana 

Largo Fontanella Borghese 
Via dei Prefetti 
Via del Teatro Pace 
Piazza Sallustio 


Via Gaeta 

Via dei Pastini 

Via Monserrato e vicoli 

Via dei Banchi Nuovi 

Piazza S. Maria in Trastevere 

Via Pescaglia 

Vicolo Monte delle Capre 

Vicolo del Cinque 

Via degli Scipioni 

Via Biancamano 

Via Ladelci 

Via Sforza 

Via del Pellegrino 

Via dei Coronari 

Via Rasella 

Via Vicenza 

Via della Purificazione 

Via degli Zingari 

Piazza S. Cosimato 

Via Monti Paridi 

Via dei Gracchi 

Via Ghenzo 

Via delle Rondini 

Via Cencelli 

Via de) Mandrione 

Via Rovelli 

Via della Rocca 

Via Olivetti 

Via Pettazzoni 


Black-out del metrò 

Cinecittà ed Anagnina 
off limits 

Stop oggi dalle 6 alle 9 


■i Tre ore di blocco totale, 
ieri mattina, sui tratto dei me¬ 
trò linea A tra la stazione Ana¬ 
gnina e Cinecittà. Un guasto 
elettrico ha reso inservibili ì 
binari dette due stazioni. Gra¬ 
vissimi i disagi per i viaggiatori 
che hanno atteso vanamente, 
nella speranza che la linea 
fosse riattivata in pochi minu¬ 
ti. E oggi è indetto uno sciope¬ 
ro del personale dell'Acotral, 
che coprirà tutto il primo tur¬ 
no di lavoro e che bloccherà 
la metropolitana fino alte 9. 

Il black-out di ieri ha colpi¬ 
to soprattutto i pendolari, che 
a quell'ora arrivano dalle zone 
a nord di Roma e dai Castelli. 
In alcune stazioni ci sono stati 
anche momenti di tensione 
per le durissime proteste dei 
viaggiatori. 

Il guasto è stato provocato 
da una vettura, la 01, che in 
quel momento stava mano¬ 
vrando, per uscire dal deposi¬ 
to. Nell'operazione il convo¬ 
glio ha urtato il pantografo 
che s’è rotto generando il cor¬ 
to circuito e bloccando la li¬ 
nea aerea di alimentazione. 
•L’incidente è banale, d'ordi¬ 
naria amministrazione - dico¬ 
no all'ufficio stampa dell'Aco- 
tral -, la gran parte del tempo 
è stata persa per ia rimozione 
dei treno rimasto sui binari». 

Non è la prima volta che si 
verificano guasti di questo ti¬ 
po sulla linea della metropoli- 
tana nelle prime ore della 
mattinata. Affannosa è stata la 
ricerca di soluzioni alternati¬ 
ve. Le linee Atac 551, 558 e 
504 che dall'Anagnina vanno 


verso il centro e viceversa so¬ 
no state letteralmente prese 
d'assalto, riempiendosi oltre¬ 
misura. A) disagio si è aggiun¬ 
ta la confusione, Il servizio 
viaggiatori è stato ridotto, du¬ 
rante i lavori di riallaccio della 
rete elettrica, e limitato al per¬ 
corso compreso tra la stazio¬ 
ne di Lepanto e Travertino 
con grande sorpresa dei pas¬ 
seggeri che si sono visti co¬ 
stretti a fare scalo forzato alia 
fermata Arco di Travertino. Li¬ 
liana, impiegata che utilizza la 
linea ogni mattina per recarsi 
al lavoro, se la prende con iro¬ 
nia. «Stamattina stavo in largo 
anticipo - dice - quando ci è 
stato detto che la corsa sareb¬ 
be stata interrotta due fermate 
prima del capolinea. Ho perso 
due o tre autobus prima di 
prendere quello giusto per ar¬ 
rivare in ufficio in ritardo an¬ 
che questa mattina». E questo 
è stato il destino di molti ope¬ 
rai diretti verso I numerosi 
cantieri che si trovano sulla 
via Anagnina. Soltanto intor¬ 
no alle 10 i tecnici dell'Aco¬ 
tral hanno riparato il guasto e 
il servizio è ripreso regolar¬ 
mente sull'intera linea A alle 
10,07. 

Oggi si preannuncia un'al¬ 
tra giornata difficile. Uno scio¬ 
pero fino alle 9 è stato indetto 
dalle organizzazioni sindacali 
Cgil-Cisl-Uil dì categoria a 
causa della rottura delle trat¬ 
tative con l'azienda sul rinno¬ 
vo del contratto integrativo 
scaduto il 20 giugno '86. Altre 
ore di sciopero sono previste 
per ii prossimo venerdì 7 ago¬ 
sto, dalle 16 alfe 20. 



UH'ESTATE AL MARE 



IL POSTO 


Dtrty tl«b (ClvIuvecchW. 
vl« Claldl 2/A, telefono 
3S978, Club privato aperto 
agli amici. Salo molto ampie, 

Itila rallinalo. Plano bar, [azi 
e bitta» In concerto, Cineclub 
al vicino cinema Galleria. Bra- 
isola al Carpaccio, insala¬ 
ta con polpa di granchi, insalata messicana. Cocktail alla 
frutta, dolci e torte durante i giochi di società: Rlsiko, Shan- 
ghal. Prezzi contenuti. 

Red Quecn (Civitavecchia), via Benci e Gatti 3. Stile post¬ 
moderno per panini giganti dì tutti i tipi. Ampia scelta di 
birre. Torte alla frutta e gelati. Schermo video sempre in 
azione con le produzioni più recenti e tanto rock. Una birra 
a 3.500 lire. Una consumazione completa intorno alle 
10 . 000 . 

Monkeys* pub (Santa Marinella), via Aurella 349. Telefono 
735561. Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente, luce 
velata, plano superiore appartato. Panini e patatine, ma an¬ 
che ravioli e spaghetti. Dolci alla frutta. Domina uno scher¬ 
mo video con videoclip* in continuazione. 3.000 lire una 
birra, 10-12.000 una consumazione completa. 

QM HaUon pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 858175. 
Nella Tarquinia medìoevale, ricavato da una vecchia cantina 
un pub scavata nel tufo. Luci soffuse, due piani fatti di tanti 
angoli suggestivi. Provare gli spaghetti alla schizofrenica e le 
bruschetto farcite, Musica soft. una birra 3.000 lire, 15.000 
per una consumazione completa, 
tarate taU (Civitavecchia), via Calisse. Chiuso il mercoledì. 
La migliore birra della città nella tipica atmosfera del pub 
Inglese. Nastroteca con gli ultimissimi arrivi. Panini. Ottimi l 
funghi trifolati e il gulasc. Torte della nonna. Una birra 2.500 
lire. Una consumazione completa intorno alle 10.000. 
CaMbtaaca (Civitavecchia), viale Baccelli 108. Palme all’In¬ 
gresso per un locale tutto stile coloniale. Tanti angolini. 
Paninoteca e patatine, ma anche primi piatti. Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre in funzione 
con clips e film musicali 15-20.000 per una consumazione 
completa. _ 

Progetto «are ’87 (Ostia). 

Megadiscoteca alla rotonda 
venendo da Roma ci si cade 
dentro dopo aver percorso fi¬ 
no in fondo la Cristoforo Co¬ 
lombo. Per la modica spesa di 

5mila lire offre videofesti-. 

vai, cinema (le comiche da mare), sfilate di moda estiva. Ha 
tutta l’aria di una buona Idea, per ora non confortata da un 
particolare successo di pubblico. 

Corto Maltese (Ostia). Plano bar, via Thiepovic, musica jazz 
e blues, cocktail, . . 

QawUo Noeti! (Ostia). Discoteca, corso Regina Margherita 
67. E l’ex Big Banter. è aperta tutta la settimana fino a notte 
fonda. Videomusicali, servizio di ristoro, ingresso lOmila 
lire. 

Loci Lui (Lavlnio). Passeggiata delle Sirene, 92. L'ingresso 
èTlbero!) giovedì quando la serata è dedicala alle donne, li 
venerdì è riservato alle sorprese con bagno in piscina. Saba¬ 
to e domenica tutti In pista a ballare, L'ingresso costa da ! 
I3tni!aa25mlla lire. 

Tirreno Club (Fregene). Via Marea 64. SI svolgono serate a 
tema. Sì balla e sì ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono. Apertura tutte le sere. 

Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della litorania risto¬ 
rante fra le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
pesce servito e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
\5mllaa25mila. 




Hi È in arrivo il mangia ri¬ 
fiuti. lo spazzino acquatico 
che percorrerà in lungo e In 
largo il mare di Ostia a caccia 
di buste di plastica, barattoli, 
sporcizia di ogni genere. Una 
ronda quotidiana di otto ore 
dalla foce del Tevere allo sta¬ 
bilimento Marinella, a Castel- 
fusano. E una barca di dieci 
metri con tre marinai a bordo, 
ha due potenti motori che gli 
consentiranno di piombare In 
un battibaleno sul luogo del 
bisogno. L'iniziativa è dell'as¬ 
sociazione degli stabilimenti 
balneari di Ostia e delle asso¬ 
ciazioni dei commercianti e 
dei ristoratori, per pagarla 
hanno aitino da un fondo co¬ 
stituito per rilanciare e pubbli¬ 
cizzare l'immagine di Ostia, 
mai offuscata come quest'an¬ 
no. 

«Agli amministratori capito¬ 
lini chiediamo una cosa sola - 
dice Franco Rosi dell'associa¬ 
zione degli stabilimenti di 
Ostia - , che perlomeno non ci 
mettano I bastoni tra le ruote. 
Da loro abbiamo avuto solo 
cartelli di divieto di balneazio¬ 
ne che compaiono e scom¬ 
paiono senza criterio, pro¬ 
messe mai mantenute sul ripa- 


scimento morbido del litorale 
e niente di niente contro l’In¬ 
quinamento». 

La barca mangia rifiuti en¬ 
trerà in azione all'inizio di 
agosto e ci resterà fino alla 
metà di settembre, il suo affit¬ 
to costerà ai promotori dell’i¬ 
niziativa 35 milioni. Un'espe¬ 
rienza slmile viene portata 
avanti da diverso tempo sulle 
coste campane, specialmente 
a Ischia e Capri, e proprio dì 
Capri è la ditta noleggiatrice. 
La barca è attrezzata per pre¬ 
levare tutto ciò che di solido 
galleggia nel mare, si ha inten¬ 
zione di farla lavorare soprat¬ 
tutto davanti al canale dei Pe¬ 
scatori durame la bassa ma¬ 
rea, che porta con sé la mag¬ 
gior parte dei detriti. Una bar¬ 
ca killer delio sporco che si 
vede insomma, ma non solo. 
E In grado anche di svolgere 
compiti di disinfezione delle 
scogliere, quelle nella parte 
nord di Ostia, e di disinfettare 
le spiagge. Tinto immettendo 
dei solventi calibrati secondo 
le necessità da specialisti chi¬ 
mici. 

Un esempio pratico? Il re¬ 
cente inquinamento da deter¬ 
sivi che ha colpito il litorale 





mmm 


mm 

Divieto di balneazione: ci salverà il «mangia rifiuti»? 



romano avrebbe potuto esse¬ 
re divorato, o almeno ridotto, 
dalla barca ecologica. Che è 
equipaggiata anche per im¬ 
mettere ossigeno nell'acqua, 
nelle proporzioni ottimali. 
Servirà? Contro l'inquinamen¬ 
to solo fino ad un certo punto, 
le barche anticolibatteri non 
sono state ancora inventate. 
Servono naturalmente inter¬ 
venti strutturali, il controllo 
sugli scarichi a mare, nuovi 


depuratori, tutte le cose dette 
mille volte, tutti i progetti 
chiusi nel cassetto. È però 
un’iniziativa che può aiutare a 
curare l'immagine maiala di 
Ostia, a darle voglia di lavora¬ 
re per un rilancio. «È un’inizia¬ 
tiva che può essere utile - di¬ 
ce il direttore dello stabili¬ 
mento balneare Gambrinus, 
uno dei più noti di Ostia - ma 
i) problema è che la gente or¬ 
mai non si fida più, dove non 


c'è ii divieto di balneazione è 
convinta che sia stato rimos¬ 
so, per nuotare scelgono tutti 1 
ia piscina». 

Dal mese di agosto gli ope¬ 
ratori del turismo di Ostia spe¬ 
rano il recupero di tutta una 
stagione con il mangia rifiuti, 
die sortirà almeno l’effetto dì 
liberare gli occhi dalla spazza¬ 
tura più evidente, di dare ai 
bagnanti il conforto che qual¬ 
cosa, seppur piccola, si muo- 


Fiumicino È guerra al campeggio di Lido dei Pini 

rSf «Io Piango 
per capri da qui non me ne vado» 


■i Non sarà più un sogno 
pensare di raggiungere, a pelo 
d’acqua, da Fiumicino, le ago¬ 
gnate baiette di Ischia e Capri, 
o andare ad abbronzarsi al so¬ 
le di Sorrento. Dalla metà dì 
agosto dovrebbe decollare, è 
proprio il caso di dirlo, it servi¬ 
zio di aliscafi che permette¬ 
ranno, in un batter d'occhio, 
di arrivare alle isole, la propo¬ 
sta del collegamento via mare 
è venuta dal consiglio comu¬ 
nale di Capri, che ha invitato 
le Regioni Lazio e Campania a 
prendere accordi per la realiz¬ 
zazione della linea di aliscafi 
veloci. Dalla Regione sono già 
venuti pareri favorevoli all'ini¬ 
ziativa, che sarebbe sostenuta 
anche da capitali privati, e so¬ 
no in corso incontri tra gli 
operatoti turistici de! litorale 
ed i cantieri navali di Messina 
per la fornitura del battelli. GII 
aliscafi dovrebbero approda¬ 
re a Fiumara Grande, alla ban¬ 
china dei cantieri Canados. E 
già si pensa all'inaugurazione, 
a metà agosto, con Renzo Ar¬ 
bore e la sua band e sfilate di 
moda. 


■■ «Forza, forza, sgombrate 
tutto», ed è scoppiato il fini¬ 
mondo. Roulotte spostate di 
peso in assenza dei proprieta¬ 
ri, strenua difesa delia «casa» 
al mare da parte di quelli che 
c’erano contro forze dell'or¬ 
dine, periti, ufficiali giudiziari. 
È l’ultimo round dì una batta¬ 
glia che si combatte dal 1975 
e che ha come protagonisti i 
proprietari del campeggio di 
Lido dei Pini e i proprietari 
delle «residenziali», grandi 
roulotte fisse istallate nella pi¬ 
neta fin dal 1969. Allora l’Ar¬ 
ca (la società costruttrice del¬ 
le case viaggianti) Istallò e 
vendette sei grandi roulotte, 
con il permesso della proprie¬ 
taria del terreno, la principes¬ 
sa Borghese. Alla sua morte 
Improvvisa gli eredi vendette¬ 
ro Il campeggio ad una socie¬ 
tà: da allora non c’è più pace 
tra i pini. I nuovi proprietari 
vogliono sbaraccare i vecchi 
insediamenti, chi ci abita d'e¬ 
state è Intenzionato a non an¬ 
darsene nemmeno se arriva¬ 
no I bulldozer. E ieri i bulldo¬ 


zer non sono arrivati, ma c’è 
mancato poco. «Hanno fatto 
scendere mio figlio dalla rou¬ 
lotte di un nostro amico strat¬ 
tonandolo - racconta la .si¬ 
gnora Bruna Antonini - e 
i’hanno tirata via di peso, e se 
non fossi stata lì per oppormi 
avrebbero sbaraccato anche 
ia mìa casa». 

E casa non è un termine im¬ 
proprio, perché la signora An¬ 
tonini dal 1969 ad oggi ha 
istallato un telefono, le tubatu¬ 
re dell'acqua, l'allaccio alla 
(ossa biologica. Tùlio perfet¬ 
tamente legale, con tanto di 
domande e di autorizzazioni 
della Sip, dell’Acea, del Co¬ 
mune di Anzio. Ma la società 
proprietaria del campeggio ha 
bisogno di quello spazio. Pre¬ 
tendono che chi cl abita si 
sposti, facendosi scudo dì una 
legge regionale che vieta le 
costruzioni fisse nei campeg¬ 
gi. «Ma spostarsi non è possi¬ 
bile - spiega la signora Anto¬ 
nini -, telefono e tubi dell’ac¬ 
qua a parte la mia roulotte, 
per esempio, non ha nemme¬ 


no le ruote. Ho chiesto all’Ar¬ 
ca come fare per metterle, mi 
hanno risposto che servono 
più dì tre milioni». 

Dal 1975 si è andati avanti a 
forza di carte bollate, di avvo¬ 
cati, di querele. Una proprio 
della signora Antonini, che 
denunciò un'azione di forza 
con la quale le smantellarono 
il recinto che circondava la 
casa. Nella tarda mattinata di 
ieri, dopo ii blitz, un ripensa¬ 
mento: le roulotte spostate 
sono state rimesse al loro po¬ 
sto, marcia indietro. Il braccio 
dì ferro continua, ii conflitto 
che dura ormai da dodici anni 
si annuncia ancora lungo. 
«Noi abbiamo fatto una pro¬ 
posta di mediazione alla so¬ 
cietà che gestisce il campeg¬ 
gio (dopo molti cambi di ma¬ 
no adesso è la Sogeco) - dice 
ancora la signora Antonini -, 
ci siamo offerti di vendere le 
nostre "case" al mare, ma 
non ne vogliono sapere. Ci 
siamo anche offerti di com¬ 
prare ii terreno che occupia¬ 
mo, ma ci hanno risposto an¬ 
cora picche». □ R.G. 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 7.000. Via delta ca¬ 
serma, 32 Tel. 0766/856432. U 
ribelle di Michael Chapman, 
con Tom Crnise ■ DR (18-22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel. 0766/25772. Rot- 
ta verso lo (erro di Léonard 
Nlnnay. con William Shatner, 
Catherine Hicks * FA 
(17-22.30) 

$. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aureli». 
King Kong 2 di John Guiller- 
man, con Linda Hamilton • A 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi 
Mosquito Comi di Peter 
Weir; con Harrison Ford, He- 
len Mirren • DR 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO Velluto blu 
di David Lynch: con Isabella 
Rosseitini • DR 

OSTIA 

KRYSTALL L 7.000. Via dei Pal- 
lottini. Tel. 5603186. U lun¬ 
ga strado dello paura di 
Robert Harmon, con Rutger 
Hauer-H (18-22.30) 

515TO L 6.000. Via dei Romagno¬ 
li. Tel. 5610750. Mr. Croco- 
dite Dundee di Peter Fai- 
man, con Paul Hogan, Mark 
Blum-A (17-22.30) 

SUPERGA L 7.000. V.le della Ma- 
rina. 44. Te». 5604076. Storie 
Incredibili di Robert Zcme- 
ckis, Steven Spielberg. William 
Dear-H (16.45-22.30) 
ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace. 
Tel. 9844750. Uno pazzo 
giornata di vacanze di J. 
Hughes, con M. Broderlck • BR 
(16.30-22.30) 

TERRAGNA 

TRAIANO Via Traiano, 16. Mia- 



•lon di R. Joffè, con Robert De 
Niro, Jemery Irons ■ A (18*23) 

ARENA FONTANA Via Roma, 64. 
Cobra con Sytvesier Stallone 
-A (21-23) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Via M. E Lepi¬ 
do. Tel. 0773/527118. Uby- 
rintb dove tutto è posai- 
bile con David Bawie, Jenni¬ 
fer Connery - H (21-23) 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Via Torre di 
Nibbio, 12. Riposo 

ARENA ITALIA Via Roma. Peg- 
gy Sue al è spollaia dì Fran¬ 
cis Coppola. con Kathleed Tur- 
ner, Nicolas Cage, Barry Miller 
•DR 021*23) 

GAETA 

CINEMA ARISTON Piazza della 
Libertà, 19. Pirati di Roman 
Polanski, con Walter Matthau, 
Cria Campion - BR 
(17,15-22.30) 

ARENA ROMA Lungomare Cabo¬ 
to. Hannay e le sue sorel¬ 
le di W. Alien - BR (21-22.30) 

FORMIA 

CINEMA M1RAMARE Via Vìtruvio 
• Traversa Sarinola. Laby- 
rtnth dove tutto è possi¬ 
bile con David Bowie, Jenni¬ 
fer Connery - H (18-22.30) 

ARENA MIRAMARE Via Vìtruvio, 
31. Amore e musica con 
Christopher Lambert, Catheri¬ 
ne deneuve • SE 
(20.30-22.30) 


Ostia 

Elipista 

prove 

generali 


■■ Prove generali l’altro ieri 
per l‘elipista di Castelporziano 
appena rimessa a nuovo. L'eli¬ 
cottero della polizia che fa la 
spola lungo il litorale per vigi¬ 
lare sulla sorte di bagnanti e 
naviganti e per controllare il 
traffico sulla via litoranea ha 
un punto di atterraggio al 
quinto cancello. L'aliarme 
martedì è scattato per l'affio¬ 
rare al largo di un tronco d'al¬ 
bero. Si è creduto che fosse 
qualcuno che stava per affo¬ 
care, l’elicottero è atterrato, 
ha fatto salire i due sommoz¬ 
zatori sempre della polizia dì 
stanza al secondo cancello e 
ha ripreso il volo. Falso allar¬ 
me. ma contare sul pronto ar¬ 
rivo dell'elicottero è impor¬ 
tante, specie la domenica, 
quando la via litoranea è un 
ammasso continuo dì lamiere 
di automobili, che non lascia¬ 
no spazio al passaggio delle 
autoambulanze. Come quella 
domenica del 1968 - ricorda¬ 
no a Castelporziano - quando 
sulla litoranea non c’era spa¬ 
zio nemmeno per lasciar pas¬ 
sare uno spillo, e l’elicottero 
atterrò sulla spiaggia per sal¬ 
vare 2 ragazzi. 



l’elicottero in funzione 

















Oggi, venerdì 31 luglio, onomastico Ignazio, altri Loyota, 
Fabio, Fermo 

ACCADDI VENTANNI FA 

È, Mala un'aggressione improvvisa e ìmmotivata 11 corteo dei 
lavoratori del lanificio «'Luciani» (in massima parte donne), da 
mesi In lotta contro l 2S0 licenziamenti preannunclati dall a- 
Menda, era appena giunto dinanzi al ministero dell Industria 
quando è scattata la provocazione Agenti in divisa e in borghe- 
w si sono scagliati contro le donne, picchiandole brutalmente 
Una di loro è ora ricoverata al Policlinico L'agente che l’ha 
aggredita, prendendola a schiaffi e a calci, è stato affrontato 
dagli operai Ma ha fatto in tempo a darsela a gambe, rifugian¬ 
dosi in un'auto della Questura 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 - 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
86066) 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaiti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gernsalempie); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda* 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Devi via del Tritone 0* Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


Arte antica, Il direttore della Galleria nazionale di palazzo Corsi¬ 
ni, via della Lungnra 10, domani alle ore 11 attuerà una visita 
guidata dal titolo «Incontro col direttore» E i! pnmo di una 
serio di interventi che si svolgeranno nelle gallerie statali per 
tutto II mese di agosto 


■ QUI8TOQUELLOI 


Giovani comunisti, La Festa dei giovani comunisti romani sì 
svolge dai 19 al 27 settembre In questo ambito la Fgci romana 
organizza una mostra fotografica sul tema «Slamo noi, siamo 
tanti, i mille volti dei giovani» Le foto devono pervenire entro 
Il 10 settembre a questo indirizzo Federazione giovanile co¬ 
munista italiana, c/o Federazione Pei, via dei Frentanl, 4, 
00185 Roma 

Fotoi Propoli* '80 • Mentana. Mostra collettiva di fotografia 
Sono Impegnali Manuela Galllnelll, Franco Olivetti e Giancarlo 
Tranfo tutti giovani che In comune hanno abilità tecnica e 
talento La mostra si tiene al Centro sportivo Mezzaluna di 
Mentana e resta aperta sino a) 4 seltembre 

Scuola di ostetricia, Università cattolica Iscrizioni aperte per le 
infermiere professionali e le studentesse di medicina Le prove 
avranno luogo il 15 settembre Le domande di partecipazione 
devono pervenire entro II 28 agosto, Indirizzate al Servizio 
didattica, Largo F Vito, 1 -00168 Roma Possono sostenere le 
prove le candidate in possesso del diploma dì infermiera 
professionaleo le studentesse del corso di laurea in medicina 
che abbiano superalo gli esami dei primi tre anni In alternativa 
a quel curriculum di studi La scuoia ha la durata di due anni 
Le iscritte fruiscono di vitto e alloggio gratuito nel Convitto del 
Policlinico «A Gemelli» e di una borsa di studio di 374 000 
lire 

NrracoaU) In Lunlglana. Vacanza autogestita promossa dal cir¬ 
colo Inconir'ArcT dell Associazione Arci donna si svolge dal 
10 al 20 agosto In località Adelano di Zeri (Massa), escursioni, 
trekking, visite guidate ai costelli della lunlglana, alle Cinque 
Terre, ccc Per informazioni telefonare (ore pasti) al numeri 
4840791,491707, 4505652 


« MOSTRE I 


UlTi, Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Regalo Emilia 54 (ore 10 1S 30 e 17-20, domeni¬ 
ca 9-13 30, lunedi chiuso) Fino al 13 settembre 
Le Mance della memoria, Vedute di ambienti, interni e scene di 
conversazione della collezione Mario Pra 2 Dipinti e acquarelli 
1776-1870 Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Bel¬ 
le Arti 131 Ore 9*14, domenica 9-13, lunedì chiuso Fino al 6 
settcmbie 

Disegni Italiani, Antologia dal XV al XIX secolo Dalle collezioni 
del Gabinetto delle Stampe sessanta disegni da Leonardo a) 
Canaletto Via della Lungara 230 Ore 9-13, martedì anche 
15-17 30, domenica chiuso Fino al 31 luglio 
U nascita dell* Repubblica, Mostra storico-documentaria per (I 
40* della Repubblica All Archivio centrale dello Stato, piazza 
dogli Archivi, Eur Ore 9-14, domenica e lunedi chiuso Fino al 
3 Muglia 

Pittori fotografi a Roma 1845-1870. Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale Palazzo Braschì, piazza S Pantaleo, n 
10 Ore 9-13,30, martedì, giovedì, sabato anche 17-19,20, 
lunedi chiuso Fino al 27 settembre 
Carlo Carrli, Mostra antologica con 240 opere divise In nove 
sezioni provenienti da collezioni e da musei italiani e stranieri 
Palazzo Branchi piazza S Pantaleo 10 Orarlo 
9-13,30/17*19 30, domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 16 
settembre 


■ piscine 

Octonua aquatic Club via della Tenuta di Torrenova (Giardinetti) 
lei 2490460 Ingresso L 3 000 (mattina 9,30-13), dal 20/7 
anche ingresso pomeridiano (lun -mere -ven dalle 14,30 alle 
18,30) Dimensioni 25x12,50 , 

Piscina «alle Rose - viale America pur) te 5926717 ■ Ingresso 


giornaliero L 5000 (mattina 9/12 30) e L 6000 (pomeriggio 
14/19) Sabato e domenica L6000 e 7 000 Abbonamenti 
mattina L 40 000 per 10 Ingressi e 70 000 per 20 ingressi, 
pomeriggio L 50 000 per 10 Ingres e 90 000 per 20 Ingres 
Dimensioni m50x18 , , , 

R,N, Nomenuno - via Nomentana, 882 tei 8274391 Ingresso L 
7000 in due turni (mattina 9/13, pomeriggio 14/18) giorni 
festivi L 8000 Per tutta la giornata L 14 000 (feriali) e L 
16 000 i festivi Dimensioni m 25x12,50 
Alma Nuoto - via dei Consoli, 24 tei 7666888 • Entrate con 
abbonamenti di L 30 000 per 10 ingressi e L 17 000 per 5 
Ingres Orari 10/13 e 14719, tutti i giorni esclusi mercoledì e 
domenica pomeriggio Dimensionim 25x1250 
Villa Paronimi Sportmg Club - vìa della Nocella, 107 tei 
6258555 - Sono previsti soltanto abbonamenti mensili a L 
150 000, tutti l giorni esclusa la domenica Dimensioni m 
25x15 

Domar Sportlng Club - via Portuense 761 tei 5233751 Ingresso 
L 7000 per turi. 


, 7000 per turno (mattina 10 30/13 30 e pomeriggio 16/19), 
,er tutta la giornata LÌQQ00) Abbonamenti /Ingressi L 
35 QQ0 15 ingressi l 75 000, 30 ingressi L 135 000 Dimen. 
aloni m 25x12 50 parzialmente scoperta con solarium 


CORSI 


Con TlJisp 
vela 
e canoa 


■ L*Unione italiana sport 
popolare (Ulsp) organizza 
quattro corsi per tutti coloro - 
e non sono pochi - che n- 
mangono a Roma nei mesi di 
agosto e settembre 1 primi 
due corsi sono destinati a 
quanti vogliano acquisire le 
nozioni di base dello sport ve¬ 
lico Della durata di un mese 
circa, 1 corsi si articolano su 5 
lezioni teoriche presso la sede 
del circolo romano e 5 lezio¬ 
ni pratiche sul lago di Braccia- 
nò Gli istruttori sono tutti qua¬ 
lificati dall'Uisp, le attrezzatu¬ 
re occorrenti alio svolgimento 
del corso vengono fornite dal 
circolo Gli altri due corsi so¬ 
no relativi all iniziazione alla 
canoa e ovviamente riguarda¬ 
no tutti coloro che sono total¬ 
mente digiuni in materia An¬ 
che questi corsi durano un 
mese, hanno lezioni teoriche 
e pratiche, quest'ultime sul la¬ 
go di Bracciano Gli allievi ap¬ 
prenderanno, tra l'altro, la 
tecnica dell'eskimo ed ele¬ 
menti di canoa-polo Per tutti 
e quattro i corsi ulteriori infor¬ 
mazioni si possono ottenere 
presso la sede dell'Uips Vela, 
viale Giotto 14 tei 57 58 395 
e 5? 81 929 


MUSICA 



CINEMA 


Una scena dì «Per Dorothy Parker» con Lucia Poli 


fonia n 5) 

Al palazzo comunale di 
Anagni, ore 21, il VII Festival 
«Incontri musicali d'estate» 
presenta il Coro polifonico 
«Città di Anagni» diretto da 
D’Antò Al pianoforte L Bran¬ 
di 

Lo sguardo si sposta a Ter 
racma dove domani sera alle 
ore 21, nella piazza del Muni¬ 


cipio le «Giornate musicale» 
del XXII Festival intemaziona¬ 
le presentano «Carmen Bal- 
lel», musiche di Bizet e Sche- 
drin, coreografie di Alexander 
Schaider f primi ballerini so¬ 
no Alessandra Capozzi Rosi¬ 
na Kovacs Judith Turos, Joan 
Bosioc e Dinko Bogdanic La 
compagnia italiana di danza 
classica è diretta da Raffaele 
Guerra 


Al Mignon 

«Classici 

d’estate» 

■I II Filmstudio 80 promuo¬ 
ve ed organizza da domani al 
giorno 21 di agosto presso il 
cinema Mignon (via Viterbo 
11, tei 869493), una rassegna 
cinematografica dal titolo 
«Classici d'estate» La rasse¬ 
gna, che nentra nell'ordinata 
programmatone del 

Filmstudio 80, comprende 
film di Rohmer, Herzog, Wen- 
ders e Tarkovskij, ed è stata 
volutamente programmata nel 
periodo 1/21 agosto, perché 
In questo mese si registrano le 
più intense «serrate» dei cine 
ma Al botteghino si praticano 
tutte le riduzioni, da quella 
concessa agii studenti a quella 
riservata agli anziani II prezzo 
del biglietto e di L 3 500, n- 
dotto L 2 500 
Tra i film in programma, per 
chi lo avesse perso, c’è il re¬ 
cente «Remette e Mirabelle» 
di Rohmer, in programma do¬ 
mani e domenica, ed ancora, 
dello stesso autore, per chi 
vuole avere il piacere di rive¬ 
derli, «Paulme à la plage» e «Il 


Ad Anagni 
il Coro 
polifonico 


Hi Assisi è vicina Lo è per 
la musica La buona musica 
Questa sera «Assisi Festival - 
musica prò 87» propone alle 
ore 21, a! Teatro comunale, 
un concerto dell'Orchestra 
sinfonica di Olsztyn diretta da 
Krzysztof Dziewieckl saranno 
eseguite musiche di Ravel 
(Daphnls et Chloe suite n 2 e 
Pavane pour une infante dé* 
funte) e di Sclostakovic (sln- 



MA 5! , 

DA SEMPRE 
NEL NOSTRO p* 
PAESE IL ROCK! 

E' STATO 
VISTO CON UN 
OCCHIO 
V PARTI COLARE J 



Zefig e H rock, firmato Petrella 



raggio verde» Di Herzog Tulli 
mo uscito «Dove sognano le 
formiche verdi», ma si può ri¬ 
vedere «Aguirre, furore di 
Dio» Di Wenders segnaliamo 
«Paris, Texas» e «Lo stato del¬ 
le cose», due film ultimamen¬ 
te un po' trascurati dalla pro¬ 
grammazione «cineclubisti 
ca* Sempre di Wenders (co¬ 
pia discreta) il cult movie 
«Lamico americano» «No¬ 
stalgia», «Solans» e «Stalker» 
sono le opere in programma 
di Tarkovskij 


STASERA 


«Per 

Dorothy 

Parker» 


Hi Isola Tiberina. Arriva 
Lucia Poli stasera, ore 21 30 
sul palco centrale si presentai 
«Per Dorothy Parker» un in 
sieme di ritratti femminili anni 
30, raccolti dalla Poli con for¬ 
te vena ironica e tracce di 
amarezza Con Lucia lavorano 
Gigliola Leboffe e Marco Ster¬ 
peto 

Estate Eretlna. Ultimi ap 
puntamenti a Monterotondo 
i addio odierno è dedicato al 
la poesia e si svolge alle 21 in 
piazza Duomo Domani, stes¬ 
sa ora ma a Monterotondo 
scalo, il saluto dell'orchestra 
«Antiche emozioni» 

La Scaletta. Il meeting del 
teatro '87, in corso di svolgi¬ 
mento ad Ostia, piazzale C 
Colombo, ha in programma 
questa sera, ore 21, «Giulio 
Cesare e ma non lo dite a 
Shakespeare» messo in scena 
dalla Compagnia Allegra Bn- 
gaia per la regia di Massimo 
Cinque 

Blitz Massenzio. Stasera 
l'appuntamento è in piazza S 
Pietro in Vincoli ore 21 pros¬ 
simamente su questo scher¬ 
mo (rassegna dei migliori trai¬ 
ler d epoca), ore 21 30 il film 
«La furia umana» con James 
Cagney e Virginia Mayo, regia 
di Walsh 

Albanote. Ad Albano, ore 
21, per Festival di musica al¬ 
ternativa, concerto di Francis 
Kuipers 


Le etichette indipendenti del rock 


DANIELA AMENTA 


Hi Che Roma non sia definibile co¬ 
me la «terra promessa» per rockettari 
ed affini, se ne sono accorti quasi tutti 
E, In particolar modo, lo hanno ben 
chiaro I musicisti che vivono ed opera¬ 
no nella capitale, sempre alle prese 
con strutture fatiscenti, organizzazioni 
fantasma locali inadatti Paradossal¬ 
mente, in una città come la nostra, che 
vanta almeno un centinaio di gruppi 
con dischi e nastri all attivo ed un ferti¬ 
lissimo «vivaio» di giovani leve, sono 
presenti solo due etichette indipen¬ 
denti interessate a produrre un certo 
tipo dì «sound» Le bands che non tro¬ 
vano spazio in questa coppia di «in¬ 
dica», sono quindi costrette ad auto- 
produrre il proprio materiale o, nella 
peggiore delle ipotesi, a sciogliere 
l'organico 

Promotori comunque di queste 
realtà isolate sono due personaggi as¬ 
sai noti e stimati nel settore Fedenco 
Guglielmi, artefice della «High Rise», è 


infatti redattore capo della rivista 
«Mucchio Selvaggio», mentre Gianni 
Gabrieli, della «Mantra Records», è il 
gestore dì «Disfunzioni Musicali» ne¬ 
gozio di dischi tra i più aggiornati del¬ 
l'Urbe La «High Rise», in meno di 
quattro anni, ha prodotto le fatiche 
compositive di una sene di gruppi, ro¬ 
mani e no 

«Ho iniziato - esordisce Federico - 
con il 7 pollici degli «Shotgun Solu¬ 
tion» nell'83 Poi mi sono fermato per¬ 
ché, all'epoca, In Italia non esisteva 
neppure la parvenza di un circuito di 
distribuzione» Due anni di silenzio, 
dunque, per poi tornare al lavoro con 
i «Technlcolour dream» nell'85 «Deci¬ 
si di unirmi alla «Ira records» (una del¬ 
le maggiori etichette del paese) per¬ 
ché garantiva, sia a me che alle forma¬ 
zioni, una certa serietà nella distnbu 
zione È, infatti inutile stampare un 
disco che nmane irreperibile e che 
nessuno può conoscere ed ascoltare» 


Guglielmi ha in seguito prodotto i qua¬ 
rantacinque dei «Joe Pemno and thè 
Mellowtones», «The Gang», «Magic 
Potion» e «Pale Down* benché con¬ 
cluda* «Non ho vocazioni discografi¬ 
che, solo una grande passione per il 
rock underground Visto, però, che da 
noi non esistono situazioni alternative 
mi sono improvvisato manager» 

Stesso discorso vale per Gianni e lo 
staff di «Disfunzioni» «E dal 1981 che 
seguiamo questo genere di musicisti e 
siamo stati tra i pnmi a distnbuire in 
citta II rock italiano, così - continua 
Gabrieli, ci piacerebbe creare anche a 
Roma uno spazio di diffusione e pro¬ 
mozione delle bande della nuova on¬ 
da» E nella ipotesi che questo tentati¬ 
vo possa riuscire, la «Mantra Records» 
ha prodotto, come pnmo lavoro, una 
compilazione di gruppi californiani in 
collaborazione con la fanzine «Viva* e 

quindi i dischi di «Marbré Noir», «Pier-__ __ __ 

luigi Castellano» e «Alyson Run» otte- Fedenco Guglielmi delia «High Rise» 
nendo un discreto successo (foto di Fausto Ristori) 




■ PER MANGIARE ■■■■■■ 

Ristoranti aperti dopo le 23 La Vecchia Roma, via Leonina 10 
(rip tiom ) te] 4/45887, Ecce Bombo, via Tor Millina, 22 
(dom ) tei 6543469, La Tana dei Re, p zza Re di Roma 49 
(lun ) tei 7577762, Spaghetti House, via Cremona 59 (lun ) 
tei 420152, La Pizzena, via Alessandria, 43 (mar); Carmina 
Burana via Luca della Robbia, 15 (mere) tei 5742500, Bruno, 
via Marruccini, 18/lì (dom ) tei 490308, Il Tulipano nero, via 
Roma Libera, 15 (mere ) tei 5818309, L angelo e il diavolo, via 
dei Vasceilari, 21 (dom ) tei 5898869, L’angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere ) tei 5312840 


■ GELATERIE 

San Calisto. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 
Palazzo del Freddo-Fassl. Via Pnncipe Eugenio 65 /67 Apertu¬ 
ra fino alle 24 E una delle più antiche gelatene di Roma, una 
vecchia costruzione intorno a Piazza Vittono Molte le specia¬ 
lità, tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione 
Da Zi Pippo. A Via Tor Millina (piazza Navona) Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè) 

Selarum. Via dei Fienaroh, 12 Giardino confortevole con musica 
dal vivo Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 
Pasquino, Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappè 
Pignoni. Via Cola di Rienzo, 105 Meta di nottambuli In transito 
per Roma Nord-Ovest Ottimi caffè, crema 
Giardino Fessi. Corso d’Italia 45 Ricordate il bel giardino di 
Fossi’ Beh, c e ancora, il gelato è sempre ottimo, ma attenzio¬ 
ne è stato «recintato» e un’orchestnna suona lisci e pop, 
quindi i prezzi sono aumentati Ma un cono o una coppa a 
mano vale sempre la pena 

Gelateria Carlino. Via Val Maggia 102, aperto fino alle ore 24. 
Specialità frullati, «uova al tegamino», cremolati di frutta, tira* 
misu 


I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salano-Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio5 
Farmacie notturne. Appio; via Appia Nuova, 213 Aurelio: via 
Bomfazi, 12 Esquilmo gallena di testa Stazione Termini (fino 



via Bertolom, 5 Pietralata; via Tiburtina, 437. Moni: via XX 
settembre, 47, via Arenuta, 73 Portuenae; via Portuense, 425. 
Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 81*. via Collatina, 
112 Prenestlno-Ublcano: via l'Aquila, 37 Prati: vi i Cola di 
Rienzo, 213 piazza Risorsnmento, 44 PriroavaUe; piazza Ca- 
pecelatro, 7 Quadraro-Clneclttà-Don Bosco: vìa Tiiscolana, 
927, via Tuscolana, 1258 Trieste: via Roccanlica, 2, via Ne- 
morense, 182 Montesacro; via Nomentana, 564 Nomenta* 
no: piazza Massa Carrara, 10 Trionfale: via Cipro, 42, I go 
Cervinia, 18 Tor di Quinto: via Flaminia Nuova, 248/a Lun* 
ghezza: via Lunghezza, 38 Ostiense: via Ostiense, 168 Mar» 
coni: viale Marconi, 178 Actlla: via Bomchi, 117 


■ LUTTO 

È morto it padre del compagno Gianfranco Mecozzi, relativista 
della Nigi, la tipografia dove si stampa il nostro giornale Al 
caro Gianfranco giungano le sentite condoglianze dei compa¬ 
gni della Nigi e dell Unita 


I NEL PARTITO I 


In Federazione. Alle ore 9 30 riunione del Comitato esecutivo 
della Federazione allargato al Gruppo comunale su «Sviluppi 
della situazione politica a) Comune di Roma» 

Sez. Statati. Alle ore 16 30 c/o sez Macao assemblea sul Cc con 
Rinaldo Scheda 

Fetta Unità lacp Prima Porta. Alle ore 19 dibattito sullo sport 
con la compagna Roberta Pinlo 

Sei. Moranlno. Alle ore 18 assemblea sulla casa con lannilli 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Anzio Lavinio alle ore 18 coordinamento 
compagne Anzio e Nettuno (Castellani, Tortona), Feste Unità 
Nemi alle ore 18 30 dibattito ambiente e parco Castelli (Colaz¬ 
za, Scalchi), Fontana Sala alle ore 20 30 dibattito amministra¬ 
zione locale (Ciocci, Patema), Montecompatn e Aricela pro¬ 
seguono, Apre Castel S Pietro 

Federazione Civitavecchia. Proseguono le Feste dì Civitavec¬ 
chia e Anguillara, Inizia Allumiere, Allumiere alle ore 17 30 
presso Auaitonum assemblea su Ruolo e funzioni delle Uni¬ 
versità aerane per una nuova legislazione regionale (Tidel, 
MinnuccQ 

Federazione Froslnone. Anagni FU alle ore 18 30 dibattito su 
giovani e nsultato elettorale (G Borgna). Cassino C d z. alle 
ore 9 30 numone consorzio Aurunci (Migliore»!, De Angelis), 
Ripi alle ore 21 c d (De Angelis) 

Federazione Rieti. Montebuono e Prime Case inizia la Festa de 
I Unità 

Federazione Viterbo. Pescia Romana alle ore 21 assemblea 
(Burlini), Grotte dì C alle ore 21 30 a 



U fontana del Mascherone In via Giulia 




E dalla bocca del Mascherone usd il vino 


In via Giulia, la più 
bella della vecchia Roma, 
c’è una fontana che ha 
una storia: raccontiamola 

ENRICO GALLIAN 


■I Fontane che gettan vi¬ 
no Non si allude qui alle cele¬ 
bri fontane di Marmo citate 
nella canzoncina resa famosa 
da Pelrollnl, quelle fontane 
che ogni anno, durante le 
grandi feste della vendemmia 
gettano generosamente il vino 
dei Castelli Vogliamo invece 


ricordare un fatto curioso di 
cui fu protagonista la Fontana 
del Mascherone e spettatore 
(interessato e partecipe) il po¬ 
polino di Regola, di via Giulia, 
Campo dé Fion, dei vecchio 
cuore di Roma 
Ma scopriamola prima, 
questa fontana di Roma Si 


trova fn una zona centrale, 
cioè in quella via Giulia che è 
forse ancora, nonostante tutti 
i danni subiti e le sciocchezze 
irreparabili dell urbanistica 
moderna, la più nobile e uni- 
tana strada della vecchia Ro¬ 
ma La nostra fontana si trova 
quasi all inizio del lungo retti- 
limo dalla parte di Ponte Sisto, 
un po' nascosta m un ampio 
nicchione appoggiato alia so- 
praelevazione de) Lungoteve¬ 
re Più che dalla via stessa la si 
ammira, come sfondo all’asse 
viario, da una bellissima e an¬ 
cora tranquilla strada laterale, 
via del Mascherone che pro¬ 
viene da piazza Farnese ed è 
compresa fra la mole di palaz 


zo Farnese appunto, a destra 
e le due belle costruzioni che 
citeremo fra poco a sinistra 
Propno in fondo a questa 
via, per chi arnva dalla piazza, 
appare la nostra fontana Essa 
prende nome, naturalmente, 
da un mascherone dalla 
espressione piuttosto triste 
diremo quasi disperata, con 
quegli occhiacci e quella boc 
ca spalancata da cui sgorga 
l’acqua Un opera non gran¬ 
diosa, ma rappresentativa del 
gusto tra l’«Arte della fontana» 
propriamente detta e il na¬ 
scente barocco, un tema cosi 
simpatico e caratteristico del 
gusto romano ripetuto tantis 
sime volte nei luoghi piu noti e 


vistosi della citta e anche in 
quelli più appartati e segreti 
La nostra fontana, natural¬ 
mente, getta acqua, la genero¬ 
sa emissione di vmo fu un fat¬ 
to assolutamente sporadico 
ed eccezionale, ma tale, co¬ 
munque sia, da meritare la ci¬ 
tazione fra le curiosità roma¬ 
ne Avviene verso la fine 
dell'800, quando la vicina 
chiesa dei Ss Giovanni Evan¬ 
gelista e Petronio - m via del 
Mascherone - fu restaurata e 
riaperta al culto dopo un lun¬ 
go periodo di relativo abban¬ 
dono La festa popolare fu so¬ 
lenne e a Roma non vi è, ne vi 
potrebbe essere, una festa po 


polare senza il vino FU così I 

che si penso di emulare, per | 

un’intera settimana la vicina ] 

Marino Si noti bene che que¬ 
sta è la chiesa dei bolognesi in 
Roma, e la comunità bologne¬ 
se (anche se tanto più mode¬ 
sta, numencamente, di quella 
lombarda, fiorentina o napo¬ 
letana come si noterà anche j 

dalla piccolezza della chiesa) j 

avrà certo voluto collaborare 
alla spesa e far le cose in gran- j 

de, ma quanto al vino, siamo 
pronti a giurare che non si ì 

dev'essere trattato di Umbra- i 

sco, di Sangiovese, di Albana j 

e di qualche altro nettare emi» ; 

hano, ma del tradizionale vin j 

bianco dei castelli 


l'Unità 1 r» 

Venerdì I ^ 
31 luglio 1987 LKJ 
















TtMEROIMA 86 

Or* 14.2B «L* angioletto sen¬ 
ti «lì», film; 17.20 Cartoni 
animati; 18.45 «Anche I ric¬ 
chi piangono», novele; 20 
«Novi In famiglia», telefilm; 
20.30 «la ricompensa», film; 
22.15 «l'Ispettore Maggia», 
telefilm; 23,10 «Storie di 
donne», tolefilm; 0.05 «Nel al¬ 
lenilo della notte», film. 


GBR 

Oro 15.30 SI o no; 15.30 
Cartoni; 17.30 «li nemico alia 
porta», telflim; 18.20 
«Ryan», telefilm; 18.60 «Ro¬ 
sa di... lontano», novela; 
20.25 Vldeogiornale; 22 Die¬ 
tro la maschera; 23 Video- 
giornale; 23.30 «I pirati dì 
Tortuga», film. 


N. TELEREGIONE 

Oro 16.20 «I cento giorni di 
Andrea», novela; 16.15 Sì o 
no; 19.30 Cinerubrica; 
20.40 America Today; 21.30 
Mimgioie; 23 La dottoressa 
Adella per voi; 24 Qui Lazio. 


I PRIME VISIONI I 


^-nOMA 


TE LETE VERE 

Oro 16 I fatti del giorno; 

16.30 «Grido di vendetta», 
film; 19 L'agenda di domani; 

21.30 Delta: Giustizia e So¬ 
cietà; 22 Arte antica; 0.40 
«Tre allegri compari», film; 

2.30 I fatti del giorno. 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Documentarlo; F: Fantascen- 
za; G: Giallo; H: Horror; M; Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


T.R.E. 

Or* 12.10 «Carmini», novela; 
13 «Sonorità Andrea», nove- 
la; 14 «Non rompete i chiavi¬ 
stelli», film; 16.30 «Csrmin», 
novela: 18 Programmi per ra¬ 
gazzi; 20.10 «Sonorità An¬ 
drea», novale; 22.30 «L'Arau- 
cana. massacro degli dei», 
film. 


VIDEOUNO 

Ore 17 Programma per I ra¬ 
gazzi; 17.05 il sabato detto 
Zecchino; 18 «Vite rubate», 
novela; 19 Tg; 19.46 «Vero¬ 
nica il volto deiramore»; 
20.30 le sinfonie di Brahms; 
21.60 Tg Tuttoggi; 22.08 
Musica classica. 


ACAOEMY HALL 

Vie S limita , 1? 

L, 7.000 
Tal, 426778 

Camera con viltà di James Ivory, coi 
Maggia Smith • BR (16-22,30) 

AOMMAL 

Piane Vertano, 15 

L. 7.000 
Tei. 861195 

Chiusura astiva 

ADRIANO 

Piazzi Cavour, 22 

L 7.000 

Tel 362163 

Chiuso per lavai 

AIRONE 

Via Lidia, 44 

L, 8.000 
Tal 7B27193 

Chiusure astivi 

AlCIONC 

Vie L. <9 lesina, 39 

L. 6000 
Tal, 8380930 

My baatlful laundratte di Stephen 
Ere»» - BR (16.46-22.301 

AMBASCIATORI SEXY L 4,000 
Vii Momabado, 101 Tal, 4741570 

Film per adulti (IO-11.30, 16-22.30) 

AMIAIBADR 

Accademia Agiati, 57 

L. 7.000 
Tal. 6408901 

Chiusura aitivi 

AMERICA 

Vii N, dal Granda, 6 

L. 6.000 
Ta!, 6810108 

Chiusura «Uva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, t7 

L 7,000 
Tel 876667 

Uomini di Doris Dorrto, con Uwe Ochen- 
knecht • BR (17-22.30) 

ARtSTON 

Vii Cicerone. 19 

L. 5,000 
Tel, 363230 

Nienti In comune di Garry Mvihall, 
con Tom Hanki, Jackle Gleeson • BR 
(17.30-22,30) 

ARtSTON 11 

Cataria Cotenna 

L 6.000 
Te!, 6793287 

il mattino dopo di Sidney Lumai, con 
Jane Fonda, Jeff Bridge», Raul Julia - G 
(19-23) 

ASTORIA 

Via di Vita Baivd), 2 

■cosi 

Gallimi 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V, Tuacoiana, 745 

l, 7,000 
Tal, 7610660 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C,«Q V. Emanuela 203 

L 6,000 
Tel, 6876455 

Théréee di Alain Cavali», con Chatarlne 
Mouchet, Méléna Alenimi* • OR 
(17.15-22.30) 

AZZURRO SCIP10M 

V, dagli Sclpteni 84 

L, 4.000 
Tei. 3581094 

Alle 18: Noatalghla; 20.30: Staikar; 
23 Fratello di un altro pianata 

•ALOUINA 

P.ia Balduina, 62 

L. 6,000 
Tel, 347692 

Chiusura aitiva 

•ARSIRMI 

Piana Barberi* 

L. 7,000 
Tal. 4761707 

H nomo dalli flou di j, J. Annoud, con 
Saan Connary • OR (17,30-22.30) 

ILUIMOON 

Via da! 4 Cantoni 63 

L. 6,000 
Tal. 4743930 

Film p« adulti (16-22.301 

BRISTOL 

VliTy»c©ton» ( 980 

L, 5,000 
Ta!. 7016424 

La mia Africa di S. Potock, con R Re¬ 
cord, M, Streep • DR (16-22) 

CAPtTOL 

Via 0, Sacconi 

L. 0,000 
Ta). 393280 

Chiusura astivi 

CARDANICA 

Piana Caorartaa, 101 

L 8,000 
Tal. 0782466 

Stammhelm ANTEPRIMA - DR 
119-23) 

CARRÀNtCHÌTTÀ 

R,zi Montacitato, 126 

L. 7.000 
Tal, 8790967 

U giardino indiano di Mary Me Murray, 
con Deborah Kart, Modhur Joffrty • DR 
(17.30-22,30) 

CASSIO 

VI* Cauto. 692 

il 6.000 

Tal, 3061007 

Chiusura «Uva 

COLA W RtINZO L 6.000 

Piana Cola di Rienzo. 90 Tal, 360684 

Chluaura aitiva 

DIAMANTI 

Via Praneatlna, 232-b 

L. 6.000 
Tal. 298600 

Chiusura aitiva 

EDEN L. C OOO 

R.n* Caia di Rienzo, 74 Tal, 0S7B062 

Chiusura «tiva 

RMIAISY 

Via Stopparli. 7 

L. 7.000 
Tal, 870246 

A donna con gli amici di Atfrlan Lyna, 
con Scott Saio, Sally Ketarmen • BR 
(17.30-22.30) 

EMPIRI 1 7.000 

V.le Reato» Mar starila, 29 

Tal. 157719 

Terrai in iato di Brian Da P#ma. Ai- 
Rad Hitchcock, Steven Spiate» • H 
(17,30-22.30) 

ISRIRIA 

Piana Sennino, 17 

l. 4,000 
Tal, 682804 

Chiusura attiva 

ISPIRO 

Via Nomantana 

Tal, 193900 

L. 5.000 
Nuova, 11 

Chluaura estiva 

ITOiLI 

Plana in Lucina, 41 

L 5.000 
Tal, 6876126 

Cronaca di una morto annunciata di 
Francesco Roei, con Rupert Ev*att, Or¬ 
nata Muti-DR (17.30-22.30) 

«URONC 

Vie Ulti, 32 

t 7,000 
TU 6910966 

Chluaura fativi 

EUROPA 

Cono tritata. 107/* 

i 7,000 
Tal. B6468B 

Chiusura astiva 

FIAMMA 

Vi# Dimoiati, B 

Tal. 4781100 

SALA A: « bacio dalla donna ragno con 
William Hurt • Raul Julia - DR 
(17.45-22.30) 
SAIA B: La famiglto d) Citai Scoto, con 
Vittorio Gmmm, Fanny Ardirti. Stelo- 
rito SamfreJH - BR (17.30-22,30) 

QARDIN 

Vieto Trattavate 

l 6,000 
Tal, 582646 

Chiusura «tiva 

«tARDWO 

P.neVuHnra 

L 8,000 
Ta!. 8194948 

Ripoto 

ÈN0ÌU.P 

Via Nomantana, 43 

L 6,000 
Tal. 664149 

Chiusura «tiva 

OOLMN 

VI«T*anto,30 

U 6.000 
Tel 7690602 

Chiusura attiva 

QRIQOAY 

VI# Granato VII, ISO 

L, 7,000 
Tel. 6300600 

Chiusura «tiva 

NOUOAY 

Via 0, Mvoalfo, 2 

t, 7.000 
Tal. 666326 

Biado Sunna con Hinison Fad * A 
(17.30-22.30) 

MOUNO 

V)lG< Indunq 

L 8.000 
Tal. 682495 

Chiusura «tiva 

RINO 

Via Fontano, 37 

i 7.000 
Tal. 8319641 

Chiusura «tiva 

MADISON 

VtoChiabrire 

U 8.000 
Taf, 6128926 

Alton»-Scontro finato di James Came¬ 
ra! ■ FA 117-22.20) 

MAESTOSO 

Via Appi», 410 

L 7,000 
Tal. 786086 

Chiuaura «tiva 

MMÉSTIC 

Via SS. AponoH, 20 

L 7.000 
Tal, 6794908 

Excalibur di J. Boorman, con Nigal T«rry 
- A (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4,000 

Via C, Colombo, km 31 Tal. 0000243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via da! Cono, 7 

L, 5000 
Tal. 3600933 

Rotta vario la tarra di Uon*d Nlmiy, 
con William Shatn*, Catharina Hicki • 
FA (17.30-22,30) 

MOOCRNITTA 

Plana Repuòbkci, 44 

L 6,000 
Tal, 460285 

Film p« adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piana Rapubbtaa 

L 6,000 
Tal, 460285 

Film p« adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cava 

L. 6 000 
Tal 781027. 

Chiusura astiva 

NIR 

Via 0,V, dai Canneto 

L. 7.000 
Tal. 6982298 

Chiusura estiva 

PARIS L. 7,000 

Via Mavì Oracla, 113 Tal. 7690669 

Radio Oaya di Woody Alton, con Mia 
Farrow, Oiannt Wiest - BR (17-22,301 

PASQUINO 

Vicoto dei Piede, 19 

L 4.000 
TU, 6B03822 

Chiuso 

preìiqcnt 

Vii Apoto Nuova, 427 

L 6.000 
M 7010146 

Chiusura estiva 

PUSSiCAT 

Via Cafro», 98 

L 4 000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana, 23 

L 6000 

Tel 4743119 

Arancia meccanica con M. Me Dowell - 
OR (VMtfl) (17.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L 7.000 
Tel. 462663 

Querelle di R.W, Fassbind*. con B, De¬ 
via. F. Nwo ■ DR (VM18) 
(17,30-22.30) 

QUMNETTA 

ViaM. Mtoghattl. * 

L 6,000 
Te!. 6790012 

Radio Daya di Woody Alton, con Mia 
Farrow, Dlanno Wtosl • BR 
00.30-22.30) 

REALI 

Piazza Bonnino, 16 

l 7000 
Tel 6810234 

Ghoalbustari di 1. Raitman • FA 
(17.30-22 30) 

m 

Cono TVtosta, 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Chiusura attiva 

RIALTO 

Vìa IV Novembre 

L 6 000 
Tei 8790783 

Camera con vista di James Ivory, con 
Meggia Smith - BR (16-22 301 

IMBEIBHMIMMMMSBMI.lllffllll.. 


ritz 

Viale Somalie, 109 

L 6 000 
Tei 837481 

Chiusa# estiva 

RIVOLI 

Vii Lombardia, 23 

L 7000 
Tel 460883 

Spacchi dal desiderio di Di Drew, con 
Rupert E watt • SE (18.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Sslvlan 31 

L 7.000 

Tel 864305 

Platoon di Oliva Stona; con Tom Beren- 
g», Willem Daloe ■ DR (17.30-22.30) 

ROYAL 

Via E Filiberto, 176 

L 7,000 
Tel, 7674549 

Spella larghi con Rob Lowa • A 
(17-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L. 5 000 

Tal 865023 

Riposo 

SUPERCINEMA 

Via Viminile 

L 7 000 

Tel, 485498 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Via 6*1, 18 

L. 6 000 

Tel. BB6030 

Chiusura estiva 



AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L3 000 
Tel 7313308 

Film por adulti 

ANIENE 

Piazza Sempkme, 1B 

L. 3 000 

Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L, 2 000 
Vii Maarata, 10 Tel. 7563527 

Film per adulti 

RRQAOWAV 

Vi» de! Narcisi, 24 

L 3000 
Tel. 2816740 

film per adulti 

DEI PICCOLI L. 2.500 

Viale della Pinata, 16 (Villa Borghe- 
aa) Tei. 863485 

Riposo 

ELDORADO 

Vieto dell'Esercito, 3B 

l 3 000 
Te). 5010652 

Fotoromanzo con Nino D'Angelo • M 

MOUUN ROUGE 

Via M Cabino, 23 

L. 3,000 
Tel, 5562350 

Film per adulti (16-22 30) 

NUOVO 

LvgoAsctonghi, 1 

L 5.000 
Tei. 588116 

1 iettimene a mazzo di A Lyna, con K. 
Basing», M. Rourke DR 

<16.30-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2,000 
Tel. 464760 

Film pw adulti 

PAILAOIUM 

P.na 8. Romano 

L 3.000 
Tal. 6110203 

Film p» adulti 

SPLENOID 

Vii PI» delle Vigne* 

L 4.000 
Ta), 620205 

Film p« adulti 

UUSBE 

Via mirtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

La mia Africa di S Polack, con R. Re- 
dlard, M. Streep • DR 

VOLTURNO 

Vto Voltano, 37) 

L 3.000 

Rivisti spogliarello a film p« adulti 






ASTRA 

Vitto Jonto, 226 

L 6.000 
Tel. 81762S6 

Chiusura «tiva 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L. 4,000 
Te*. 6564395 

Chiuso p« restauro 

MIGNON 

Via Viterbo, tt 

L. 3.500 
Tel 869493 

Hlstolra d'O - Ritorno a Roitsy di E. 
Rochal, con S. Wey - E (10.30-22.30) 

NOVOCINE 0'E8SAI 
Via Mvry Dai Val 14 

l. 4.000 
Tal. 6810235 

Stand by mt di Rob Rato», con WH 
Wheaton, Rlv* Phoenix • DR 
(17.30-22.30) 

L'OFFICINA FILM CLUB 

C/o La caia data studente (Via Cttva 
Oa Lo! Ita, 20) 

Riposo 

KURSAAL 

Via Paistoilo, 24b 

Tel. 004210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 

4.000 Tessera annuito L 2 000 
Via Ttopolo 13/a Tal. 3611601 

Chiusa» «tiva 

TIBUR 

Via dogli Etruschi, 40 

L. 3 000 
Tel. 4957702 

Chiusa» estiva 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 

CULTURALE 

VI» Ttourtm» Antica 18/19 

Tal. *92405 


llenco rosso o Vordono <fc t con Celo 
• BR 118.30-17.30) 


GRAUCO 

Vi» Perugia. 34 


Chiusura ostiva 


Toh 7581785 


Il LABIRINTO L 4 000 

Vii Pompeo Magno, 27 

Toh 312283 


SAIA A: Dova fognano lo formiche 
verdi di Werner Henog (18,30-22.30) 
SAIA 8: Pie nte a Hanging rock di Pai* 
We» 118.30-22.30)_ 


I MASSENZIO I 


Il cinema «riva nata piazzo. Al Parco Ti- 
burlino (San Lorenro) ita 21 ; Proealm*- 
mente su quatto schermo (rassegna 
dei migliori traili* d'epoca). Alla 21.30: 
Tutti p«r uno di Rìchwd lastw; con J. 
Lenon. Oopo la proiezione del film, 20 
minuti dal più bel numeri dell'epoca d'oro 
del musical. In chluaura 0' puntata dal 
film: L'occhio cht uccida di Michael Po- 


ARI8T0N II L 6.000 

Gattaria Colonna - Te) 6793207 

Il mattino dopo di Sidney Lumet, con 
Jane Fonda. Jeff Bridgea, Raul Aita • G 
(19-23) 

CAPRANICA 

Piazza Captante!, 101 

L. 6 000 
Tel. 6792465 

Stimmhaln • Antaprima • (19-Ì3) 

ETOILIE 

Piana in Lueina, 141 

L, 6.000 
Tel. 6876125 

Riposo 

METROPOLITAN L. 6.000 

Via del Caso. 7 • Tel 3600933 

Riposo 

ARENA ESEDRA 1.5.000 

Vto del Viminata - Tot. 4742921 

Conoactnza carnato (2lT 

(1 declino dell'Impero americano di 
Denys Arcand, con Dominiqut Michel, 
Doroteé Berrvman • DR (23) 

■ FUORI ROMA I^Hi 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

Te). 9001888 

Film p» adulti 

RAMARINI 

Tel. 9002292 

chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 
(largo Panine, 5 

L. 7 000 
Tal. 9420479 

SAIA A: 9 settimana a mezzo di A 
Lyna; con Mickay Rouks - DR 
(17-22.30) 

SALA B: Top Qun di Tony Scott; con Ton 
Cnilsa • A (17-22 30) 

SUPERCINEMA 

Tal 9420193 

Chiusura estiva 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel. 9590083 

Chiusa» estiva 

ARENE 

ESEDRA (via del Viminale - Tel, 
4742921) L 3.500-6 000 

Conoscenza cantala (21) 

Il declino dall’Impero americano di 
Oenys Arcand, con Dominique Miche). 
Darotheé BarTvmsn • DR (231 

TIZIANO (via G 

Rmi S/O) 

Flash dancaa di A. Lyna - M 
(20.30-22.30) 


SCELTI PER VOI I 

O IL GIARDINO INDIANO 

E il film che aagna il ritorno di una 
diva dal tempi eh# furono: Debo¬ 
rah Kerr, in quella che molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un pBa¬ 
iato glorioso...) la sua miglioro 
interpretazione, è la storia di una 
vedova eeaaantenne, il cui unico 
•compagno di vitaa 4 uno splen¬ 
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno in InghMtarra 
dopo un lungo soggiorno in Indi*. 
Film tutto di donnt: l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurray, e l'attrice indiana Ma- 
dhur Jaffroy è apiari di da partner 
della Kerr. 

CAPRANICHETTA 


■ THERESE 

la vita di una aanta. Più precise- 
mente, Santo Teresa di Uatoux, 
So vi sembro un argomento noio¬ 
so, o comunque poco intoreseen- 
ta, questo film del francese Alain 
Cavillar potrebbe farvi cambiare 
idea. Strutturando H film come 


una sarie di «quadri», riducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica. Cavalter riesca a restituir¬ 
ci un'immagine concreta, umana, 
quasi «sensuale» della santità. E 
Catherine Mouchet, nei panni di 
Teresa, è davvero straordinaria. 

AUGUSTUS 


O RADIO DAV8 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: fase non II migiiae degli 
ultimi enni, ma da un ragliata abi¬ 
tuato ai film perfetti si può anche 
•scottare un film «eoka» bello. L« 
voce fuori campo (nall'alginile 
era dello ateaao Woody) d paro 
nell'America che fu (dal '38 al 
*44), la cui vita era acandita dalle 
voci e dalla musiche della radio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi, la adita 
squadra di bravi ettai in cui spic¬ 
cano Mia Farrow. Dianne Wiest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi¬ 
mo) Diane Keaton. PARIS 
QUIRINETTA 


□ PLATOON 

La «spaca guerra» dei Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nelle giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tanò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a 8 Ose* e 
caso dell'anno negli Usa, «Pla- 
toon» è un film duro e impietoso, 
la guerra non è un pretesto alle¬ 
gorico (coma succedeva in «Apo- 
calypse Now») ma un inferno int 
erra dal quale non si esce mai 
vincita!. Bravissimo il giovano 
Charley Sheene. figlio del più ce¬ 
lebre Martin, nel ruolo del narra¬ 
ta# costretto ad uccidere il suo 
•agente per non sprofondare 
n«U ignominia. 


ROUGE ET NOIRE 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

E stato il successo dell'anno nella 
Gran Brategna dall'86. Ed è un 


film che non 4 piaciuto alla Tha- 
tcher. Perché pala di due ragazzi 
poveri e omosessuali. E anche 
paché uno dei due è un cocknay, 
londinese purosangue, e l'altro è 
un pakistano. Delusi dalle rispet¬ 
tive famiglie, I due cacano riscat¬ 
to maale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bella 
laundratte» dal titolo). Sa presa: 
il nogozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale... Girino Stephen Frova. 

ALCYONE 


□ ARANCIA MECCANICA 

Benedetta l'estate, se fra le ripre¬ 
so di vecchi firn ci offre le opero 
del grande Stanley Kubrick, di cui 
tutti attendiamo il nuovo film 
«Full Metal Jacket». sulla guerra 
noi Vietnam. «Arancia meccani¬ 
ca» resta una delle più atraordina- 
rie parabole cinematografiche sul¬ 
la violenza e sul potae. Dal ro¬ 
manzo di Burgess, Kubrick traa la 
stona di Alex, un giovane del 
2000 i cui unici interessi sono 


l’ultraviolenza e la musica di Bee¬ 
thoven, Alex è un anarchico, un* 
creatura deirinconsck), me il po¬ 
tae trovai il modo di utUizzwt I* 
sua caica distruttiva. Indimenti¬ 
cabile la prova deh’alia a giova¬ 
nissimo Maicoim Me Dovrei. 
Correva il 1972... 

QUATTRO FONTANE 

Ò STAND BV ME 
Da una celebra canzone degii an¬ 
ni Sessanta un «Ito inconsueto, 
tutto di bambini, eh# si trasformo 
via via in un viaggio iniziatico, io 
spunto è una novella di 8r-*~“‘ 
King (al, il maestro deN'fl 
stavolta impegnato • raoe 
una vicenda dai contatti «rug¬ 
genti, in bilico tra impianto • av¬ 
ventura. Siamo nei 1869, in un 
paesino deli'Oregon, sul finir* 
dell'estate: quattro amici 4MB- 
cenni si mettono aita ricerca del 
cadavere di un ragazzino acoro- 
pvao. Lo trova anno e per loro 
sarà il primo Incontro con is Mar¬ 
te. Da non manca#. 

NOVOCINE D'ESSAI 


■ PROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Melimi, 33 
• Tel 36047051 
Riposo 

AGORA’ 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian, 6) • 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gtanlcoio • Tal. 
5750827) 

Alle 21 30 Asinara. Quatto e in¬ 
terpretato da Sagù Ammirata 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5760827) 

Riposo 

ARCAR-CIUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E - Tel 83957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 

6544601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natala dal Granda, 21 • 
27- Tal 6698111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 20 • 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT A AUT (Via degl. Zingari, 52 • 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB IVia di Porta 
Lablcana, 32 • Tel 28721161 
Riposo 

AVILA (Caso d Italia. 37/D - Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche «cemche - 
Via Patombararese 794 • S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazze S Apollonia. 11/a • Tel 
5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Vn Celsa. 6 - Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO aREBIBBIA IN EIE ME* (Via 

Luigi Speroni. 13) 

Riposo 

CLEMSON (Via G B Bodom. 57 - Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A - 
Tot 736255) 

Riposo 1 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 • Tel 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla, 44 - 
Tal 7887721) 

Riposo 

DEI coca (Via Galvani. 67 • Tel. 
353509) 

Riposo 

DE' SERVI (V» del Mortaro 22 • Tel • 
6795130) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 7570621)» 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Riposo 

ESQUBJNO (Via Lamarmora. 28) 

Riposo 

GIARDINO DEGL) ARANO (Via San¬ 
to Sabina - Tel 5742103) 

Alle 21 TI è «Miete? Omaggio a 
Petrolio! con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 
GHIONE (Via dalle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARI (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 - Tel 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel 
4759710) 

Riposo 

& PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Te). 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 • 

Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Vìa della Stellet¬ 
ta 18 - Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 51 • 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari, 

45) 

Riposo 

LA SCALETTA {Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6763148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI ivi* Montezebio. 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel 

5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (V>a G Genocchi. 15- 
Tel 5139405! 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 


OROLOGIO (Via del Filippini, 17-A • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 

ORTO BOTANICO (Via del Parco di 
Villa Corsini - Giamcolo) 

Alle 21 II caae Pepale# di Ennio 
Flaiano. regia di M Paola Sulto SA¬ 
LA CAFFÈ TEATRO Ripoao 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borai. 20 • Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO DI ROMA (V* della Scela. 
67 - Tel 5895172) 

Alle 22 Statere * ecceduto In ca¬ 
botai con S Pastae G Moretti e 
A Nani 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 

183 Tel 465095) 

Ri- i SO 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mingheili, 
1 • Tel 6794585) 

Riposo 

ROSBINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel. 
6542770 • 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede, 50 • Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 - Tel 6798269) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO BB (Via del Pania». 3 • 
Tei 6896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 

673089) 

Riposo 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia, 32 - 
Tel 6895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Motori. 3 • Tel 5895782) 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TEATRO ROMANO M OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21 OH innamorati, di Carlo 
Goldoni, diretto e interpretato da 
Giuseppe Pambieri con Lia Tanz» 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 

Riposo 

TOROWONA (Via degli Acquaapar- 
ta. 16 - Tel 6545890) 

Riposo 

TWANON (Via Muz» Scovolo. 101 - 
Tel 7800985) 

Riposo 

UCCEIUERA (Viale dell'Uccelliera) - 
Tel 855118 

Alle 2145 Vecchi tempi di Harold 

Pinter, con C Brosce, G Caruso. A 
Zagana, regia di A Di Stasio 

ULP1ANO (Via L Compatta. 38 • 
Te» 3567304) 

Riposo 

VALLE-ET1 (Via dei Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri¬ 
ce. B * Tel 6740598) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

CW80Q0N0 (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 5290945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosim. 16 - Tel 
6820491 
Riposo 

LA CILIEGIA (Vie G Battista Saia. 
13 • Tel 6275706) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani. 2 
- Tel 6896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15 - Tel 5139406) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonvai- 
lezione Gianmcoiense. 10 • Tel 
5892034) 

Riposo 


I MUSICAI 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 - Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru¬ 
lana, 244 ■ Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 116) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA IVie delia Conciliazione - Tel 
6780742) 

Concerti ai Campidoglio Alle 
21 30 Concerto dell Ochestra del- 
l Accademia di S Cecilia diretta da 
Myung-Whun Chung pianista Ste¬ 
phen Hough in programma Ra- 
chmaninov. Soostakowc 


ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO • (Via del Velabro. 10 - 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a CA¬ 
RISSIMI (Vie Capolecase. 9 - Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» - (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTA- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca, 8) - Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUBTHWANUM 

(Via S Uffizio, 25) 

Riposo 

AUDITORtUM DUE PINI (Via Zando- 
nai, 2 • Tel 3282326) 

AUOITORtUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36665625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/D • Tel 
861150-3931771 
Riposo 

BASILICA S. ANOREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

RA8IUCA S. APOlUNARE 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BA8ILICA 8. MARIA IN MONTE 
SANTO IP zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 

(V le Monte Oppio. 28) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello. 46) 
Riposo 

BASILICA S. SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.P.L (Via G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE D’ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo 20-22 • 


Tel 
Riposo 

CHIESA ANGUCANA (Via del Ba- 
buina 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 
32) 

Riposo 


CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Laz¬ 
zaro - Via Trionfale 132) 

Riposo 

CHIESA Q. LORENZO IN LUCINA 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca. 8) 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA 8AN TEODORO (Via S 
Teodoro, 6) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini, 
6) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

INTERNATIONAL CHAMSER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I80LA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala- 
matta. 16-Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) • 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Carovita. 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A-Tei 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALOASSINI (Via delle 
Coppelle. 35) 

Rome Festival Alle 21 Concerto di¬ 
retto da Fntz Maralfi Musiche di 
Beethoven. Bach. Mozart. Szyma- 
nowski 

PALAZZO BRA8CM (Piazza San 
Pantaleo. 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria - Tel 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Maggio, 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPIQUOSI (Zagarolo) 
Riposo 

SALA BALOINI (Piazza Campitetli. 9) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18) 

Riposo 


SALA CASELLA (Via Flaminia. USI 

Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 

Matteotti - Ferentino) 

Riposo 

SALA S. CARLO (Largo B Cairoti. 

117) 

Riposo 

8ALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de) 

Riposo 

8. IVO ALLA SAPIENZA iCwao Ri¬ 
na semento 40) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
OONNA OLIMPIA (Via di Donna 

Olimpia-Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA 
Di TESTACCIO (Via Galvani. 20 • 
Tel 6767940) 

Riposo 

TEATRO BRUNO SMOZZI (Via di 
Tare Spaccata, 157) 

Rip08D 

TERME DI CARACALLA 

Alle 21 Prima rappresentazione di 

Tasca di G Puccini Diretta# Ra¬ 
fael Fruhbeck De 6urgos. ragia ai- 
gmale di Mauro Bolognini; leene di 
Gianni Quaranta, costumi di Aldo 
Buti Orchestra e coro del Teatro 
dell Opera 

VILLA SCIPIONt (Via di Paia Latina, 
4) 

Tutti i giorni lino al 13 agosto, alle 
21 «La favola bella che ieri c’illu- 
se» Spettacolo di balletto pai 50* 
anniversario della mate di D'An¬ 
nunzio ingresso gratuito 

■ JAZZ ROCKBHH 

FOLKSTUOfO (Vìa G Secchi. 3 • Tal 
5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - Tei. 

6530302) 

Chiusure estiva 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 

30/b) 

Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzimi, 3 • 
Tel 5890555-8890947) 

Alle 22 Piano Bar con Ulto Lauta. 
Eugenio. Fabiana, Pippo Oncoiaca 
con il D J Marco Musica per tutte 
le etè 

METROPOUS (Via dei Cica!. 79) 
Dallo 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MISSISSIPI (Borgo Angelico, 16 - Tel 
6545652) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo de. Fiorentini, 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSfC CITY (Via del 

Cardello. 13/a - Tel 4745076) 
Chiusura estiva 
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ANZIO • PONZA • VENTOTENE • ISCHIA • NAPOLI 
ANZIO'PONZA 

Oal 1° il 15 Settembre (giornaliera) 


Oal 17 Aprile il 28 Maggio 

Cttlsw IUITIDI • GIOVEDÌ 
PARTENZE II ANNI) 08,05 

PARTENZE ds PONZA 09.40' 


18,30" 

t5.00'" 18,10 


Dal 29 Maggio al 30 loglto (giomaiiire) 

PARTENZE da ANZIO 07 40 01 05* 11,30" 17.15 
PARTENZE ds PONZA 09,15 15,30" 18 30' 19 00 


Oal 31 taglio al 31 Agni* (giornaliera) 

PARTENZE di ANZIO 07,40 01.05* 11,30 17,15 
PARTENZE di PONZA 0915 15,30 10,30' 19,00 
* Euluw Mutidl • Cinedi 


PARTENZE da ANZIO 07 40 08 05* TUO" 10.30 

PARTENZE da PONZA 09.1$ 15,00” 17JO* 1S.II 

* Eicluso Martedì • Giovedì 
" Solo Sibilo « Dominici 

Dal 16 il 29 Settembri («eluso Martedì) 


Dal 29 Sattcmbre al 15 Qttobra 

Eiclns MARTEDÌ « GIOVEDÌ 

PARTENZE d» ANZIO 09 30 
PARTENZE di PONZA 16 00 


1 

I 

i 


Dal 18 Ottobri ai 31 Membra 
lieta» martedì • giovedì 

PARTENZE di ANZIO 09,30 
PARTENZE d« PONZA 15 00 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE • ISCHIA - NAPOLI 


i ia cetocMma eia ITTICA ai Ma EQUI 


(M M Minio il IS Untata 


TARIFFI 



ita» matto* • giovi di 



ANZIO / PONZA » «tamia 

Ul. 


ANZIO p. 

01,05 

NAPOLI 

15(0 

PONZA / VINTOTENE » 



PONZA « 

09,tS 
09,31) 

ISCHIA 

16 10 

ANZIO / VENTOTENE > 

W. 

iato» 

VENTOTENE « 

10 10 

VINTOTENE 

17 10 

VENTOTENE / ISCHIA (CstMlt.) * 

Ut. 

IMO» 

s 

10.25 


17 25 

ANZIO / ISCHIA (Cullale ) » 

Ut. 

sm 

tSCHIA ^ 

Il 05 

PONZA 

18 05 

PONZA ) ISCHIA (Cullile ) 

Ut, 

«MI 

(CistmlccloU) t 

11 15 

ANZIO 

18 30 





11 55 

19 « 

VINTOTENE NAPOLI 

111 

nm 

Oal t Settembre li cotti potnotidlini urtnno 


PONZA , NAPOLI • 

Ul. 

seta» 

milclpatt di t ori 




NAPOLI / ISCHIA (Cullale,) . 

Ul. 

issa» 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DEILA PARTENZA 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 



VIAGGIe TURISMO 

00043 ANZIO (ITAtri 
Via PortoInnoeanaiano,18 
ANZIO . T»l. (MI M45QU - WMOt • T« I130M 

PONZA Ag Da Guatino Tel (0771) 90078 
VINTOTENE Biglietteria tei (0771) 85078 
ISCHIA Ag Nomano Tll 1091) 991215 • Ti TtOJM 
NAPOLI Suv Tal ioni) 660MI T» 720444 


+ l’Unità 

In Venerdì 
1U 31 luglio 1987 














. ■■■■—- P rasentato il programma 

della mostra di Venezia 

Spariscono le sezioni collaterali ma i film 

in concorso sono promettenti 


——..-..Due Manon a confronto 

a Macerata. Puccini e Massenet allestiti 
allo Sferisterio gareggiano 
in sensibilità e affascinano il pubblico 


VedirePro\ 


CULTIIRAe SPETTACOLI 


Gli anni del compromesso 


■I Credo sla giusto conti¬ 
nuare a riflettere - e a discute¬ 
re - sulla fase politica che fu 
chiamata di solidarietà demo¬ 
cratica, come fa, nel suo libro, 
Giuseppe Vacca (Tra compro¬ 
messo a solidarietà, Editori 
Riuniti, pp. 238, L. 20.000): 
non solo per approfondire 
un'analisi storico-critica su un 
periodo assai Importante del¬ 
la vicenda politica Italiana ma 
anche, e soprattutto, per ap¬ 
profondire temi e problemi 
oggi al centro del dibattito 
nella sinistra europea, 

Il lavoro di Vacca si distin¬ 
gue per la notlessa delle con¬ 
clusioni politiche e culturali e 
per la polemica chiara nei 
confronti di altre ricostriitlonl 
e Eludili su quel periodo (fra 
cui quelli di un mio libra di 
alcuni anni (a), CIA pu6 con¬ 
tribuire a una discussione che 
i ancora assai viva nelle no¬ 
stre file (a tal punto - e su que¬ 
sto concordo con Vacca • 
che molte delle questioni e 
del prdbleml del travaglio di 
oggi del Pel trovano la loro 
origine In un non sufficiente e 
coerente chiarimento, fra noi, 
sulla valutailone, appunto, di 
quel periodo), 

Nrm mancano, nel libro, 
ossetvaslonl e notazioni acute 
su punti e passaggi delicati. CI 
sono pero alcune parti (come 
quella dedicata alla politica 
economica che In quel trien¬ 
nio noi Indicammo e a quella 


(posso .buco che voglio scans¬ 
are subito e sul quale tornerò: 
apparando a me Impossibile 
(e fuorviente) trattare di quel 
perladq trascurando quasi del 
tutto di soffermarsi sui terrori¬ 
smo (cloò sul pericolosissimo 
attacco eversivo che In quegli 
anni si scatenò contro la Re¬ 
pubblica, e che pure condì- 
donò, In modo pesante, l'at¬ 
teggiamento e le posizioni po¬ 
litiche di tutti, e In parifcolare 
del Pel), Ma è il ragionamento 
complessivo di vacca che 
non mi convince. 


Una strage 
generale 


la tesi fondamentale può 
riassumersi cosi. Se la politica 
di solidarietà democratica fini 
con un fallimento, dò fu do¬ 
vuto essenzialmente a <un de¬ 
ficit storico della cultura poli¬ 
tica comunista!, da cui derivò 
una «subordlntulone analitica 
(e quindi programmatica) al- 
I avversarlo» e quindi .una su- 
baltemlti politica» e una «per¬ 
dita di autonomia». Il «deficit 
culturale» che egli constata i 
•storico», e quindi la strage 
(che Vacca la) ò generale. Ad 
essere colpiti sono, assieme al 
sottoscritto, moltissimi. Non 
se ne salva quasi nessuno (di 
quelli citati). E colpito anche 
Enrico Berlinguer, Il fatto è - 
secondo Vacca - che pesa 
«un limite costitutivo» della 
cultura politica del Pel, che 
•andrebbe chiarito Indagando 
sul rapporti fra gli anni di Ber¬ 
linguer e l'eredlt» regnatila- 
na», Ma qui Vacca, per fortu¬ 
na, al ferma: torse memore di 
un libro che egli stesso scris¬ 
se, molto anni fa. su Togliatti e 
che lo criticai, In una recen¬ 
sione, come troppo «olografi¬ 
co por II pensiero e l'azione 
del dirigente comunista (visti 
entrambi come un Ilio rosso 
continuo che si dipanava, 
sempre conseguentemente, 
da un perioda nlT’altro; Il che, 
ovviamente, non corrisponde 
alla reali») Ma forse, perfino 
al di là del merito delle posi¬ 
zioni, ò un modo di ragionare 
che porta Vacca a certe con¬ 
clusioni Me ne sono reso 
conto quando egli fa alcune 
citazioni del mio libro, si di¬ 
chiara d'accordo, e poi ne 
trae, con astratta consequen¬ 
zialità, una di seguilo all altra, 
argomentazioni che mi porta¬ 
no a non riconoscermi piò 
nelle mie stesse affermazioni. 


Una prima parte del libro 
(che poi è un articolo già pub¬ 
blicato su Critica Marxista) si 
occupa della strategia del 
•compromesso storico». Vac¬ 
ca ne sottolinea molti aspetti. 
Mi è capitato spesso. In questi 
anni, di leggere Interpretazio¬ 
ni del «compromesso storico» 
cosi sofisticate e complesse, e 
con tali Implicazioni teoriche 
e ideologiche, che certamen¬ 
te Berlinguer non vi si sarebbe 
riconosciuto: e ciò vale, a mio 
parere, anche per questo ca¬ 
pitolo del libro. Ut derivazio¬ 
ne, da Togliatti, dell'Indicazio¬ 
ne del «compromesso stori¬ 
co» è apparsa a me sempre 
evidente, e del resto lu resa 

g iù volte esplicita dallo stesso 
erllnguer. Ma Vacca non la 
riprende, adombrando anzi, 
sia pur cautamente, alla fine 
del libro, un'altra derivazione 
(quella di Franco Rodano). 

Ma dove si manifesta il «de¬ 
ficit storico» della nostra cul¬ 
tura politica? Sembra a Vacca 
che esso vada ricercato nell'a¬ 
nalisi della crisi, dello svilup¬ 
po capitalistico, del quadro 
intemazionale. La critica, che 
cl viene rivolta, è di aver agito 
nell'.ottica del riformismo in 
un paese solo». 

C't voluto, certo, un trava- 

S Ilo,complesso e difficile, e 
mgo, per superare una visio¬ 
ne puramente nazionale della 
lotta per la democrazia e per il 
socialismo. DI questo trava¬ 
glio occorre però ricordare le 
tappe: come, ad esempio, le 
posizioni di Giorgio Amendo¬ 
la, fatte proprie da tutto il par¬ 
tito, sulla Cee e sull’Integra- 
zinne economica e politica 
dell’Europa occidentale, con 
argomentazioni che furono 
assai simili a quelle che oggi 
Vacca usa nel suo libro. Ad 
agni modo, anche quando di 
questi problemi si abbia piena 
consapevolezza (come credo 


La politica di solidarietà fallì 
per un «deficit» della cultura politica 
comunista? È quanto sostiene 
Giuseppe Vacca. Ma è una tesi sommaria 


talistlco c dalle sue regole, e 
dall'altro alla conflittualità po¬ 
tenzialmente esplosiva con la 
vastissima area del Terzo 
mondo. Che da questa crisi 
avrebbe dovuto derivare ne¬ 
cessariamente «la necessità 
del socialismo» (e la sua attua* 
lità) è un altro discorso, e può 
essere considerata anche una 
forzatura; che Vacca non tra¬ 
lascia di rilevare, con osserva¬ 
zioni secondo me giuste. 


Fu interesse 
nazionale 


Altra critica alla nostra cul¬ 
tura; la crisi vista soltanto co¬ 
me stagnazione. Ora, è vero 
che non comprendemmo a 
tempo, in tutta la loro portata, 
I processi di ristrutturazione, 
produttiva e finanziaria, del si¬ 
stema capitalistico mondiale. 
Ma va anche detto che una 
crisi dello stesso sviluppo 
quantitativo e del commercio 
intemazionale è, nonostante 
alti a bassi, ancora davanti a 
noi. e sostituisce, a tutt’oggl, 
un problema ai carattere 
mondiale. 

Vorrei far notare a Vacca 

rh<» nulla valnla7Ìnnp «ini fatti 


GERARDO CHIAROMONTE 

e zioni (e la necessità) di un go¬ 
to verno di emergenza, nell'inte- 
a resse della nazione. 
o Ma la categoria di «interes¬ 
si se nazionale* o «generale» 
t* non piace a Vacca. Si può anzi 
à dire che egli la respinga. Ad 
► essa egli preferisce l'altra del- 
& lo «scambio politico». E qui - 
a a mio parere - sta il punto fon* 
'' damentale di una evidente di- 
l * versiti di vedute, che va al di 
là della discussione sul perio¬ 
do della solidarietà democra- 
■ tica. Credo che sia impossibi¬ 
le comprendere tutto lo svol¬ 
gersi della politica del Pei (e 
della linea politica di Togliatti) 
al di fuori di questa «catego¬ 
ria* dell’ilntcresse nazionale». 
Fu proprio una tale visione ad 
ispirare, nel periodo della soli¬ 
darietà democratica, fonda¬ 
mentalmente, l'azione di Ber- 
_ linguer e del gruppo dirigente 
dei Pel. Dire questo non signi¬ 
fica, naturalmente, annullare 
I* o giustificare errori di valuta- 

>• zione, difetti di analisi e di 

0 proposte programmatiche, in- 

* capacità di gestione stessa di 
quella politica. Di questo ab- 
biamo parlato più Volte, e bl* 

'* sogna continuare a parlarne. 

- Nel mio libro affermavo 

* che, a una riflessione più at- 

0 tenta, può essere messa in di* 
0 seuuione la decisione del lu* 
B alio 1976 di astenerci, In Par- 

* lamento, sul governo An- 

'• dreottl (è questo atto, secon- 

e do me, che costituì uno choc 

per una parte grande del parti- 


za della prima mossa e pensa 
invece che potevamo rompe¬ 
re, ad esempio, alla fine del 
1977 o agli inizi del 1978; ma 
dimenticando, puramente e 
semplicemente, la gravità 
dell'offensiva terrorìstica, l'i¬ 
nizio di trame eversive pesanti 
e i pericoli che tutto questo 
rappresentava per la demo¬ 
crazia. Avremmo dato davve¬ 
ro una prova di gravissima ir- 
rresponsabilità democratica e 
nazionale se avessimo rotto, 
in quel momento, il fronte del¬ 
le forze che intendevano 
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l’abbiamo oggi), resla del tut¬ 
to Intatta la questione dell’crn- 
velatura nazionale (e quindi 
della concretezza politica) 
della nostra azione. 

E ancora: Vacca afferma 
che non abbiamo visto la crisi 
mondiale come un’espressio¬ 
ne della lotta intercapltallsti- 
ca. A me sembra che ciò non 
sia vero. La novità € lo sforzo 
dell’analisi di Berlinguer sta¬ 
vano nel valutare, più com¬ 
plessivamente, la crisi del 
mondo contemporaneo nel 
suo insieme: e da qui la sua 
Insistenza sulle «ragioni di 
scambio», cioè sulle difficoltà 
nuove che i più grandi paesi 
capitalistici Incontravano non 
solo in relazione alla loro in¬ 
terna ristrutturazione, ma per i 
latti legati, da un lato, all’esi¬ 
stenza di quella grande parte 
del mondo che era uscita fuo¬ 
ri, appunto, dal sistema capì* 


un punto di vista scientifico, 
dobbiamo saper guardare al 
complesso delle questioni (e 
in primo luogo a quelle decisi¬ 
ve della pace e della guerra), 
dei rapporti di forza generali, 
dell'avvenire dell’umanità. Ma 
qui giungiamo a un altro ordi¬ 
ne ai problemi. 

Vacca si dichiara d'accor¬ 
do sul fatto che l’esperienza 
della solidarietà democratica 
non derivò meccanicamente 
dalla strategia del «compro¬ 
messo storico», e non ne fu, 
soprattutto, una sorta di prima 
prova generale. Resto convin¬ 
to che essa nacque, nell’esta¬ 
te del 1976, dallo stato di 
emergenza che attraversava il 
paese (sul plano economico e 
finanziario ma anche su quel¬ 
lo del terrorismo e dell'ordine 
democratico). Cl sembrò, al¬ 
lora, che esistessero le condi¬ 


to e dei nostri elettori). Pote¬ 
vamo forse porre, allora, in 
modo pregiudiziale e tassati¬ 
vo, la questione del nostro in¬ 
gresso nel governo, anche a 
costo di andare a nuove ele¬ 
zioni. 


L’offensiva 

terroristica 


Ma, fatta la scelta dell’a- 
stenalone, le scelte successive 
furono, a mio parere, abba¬ 
stanza obbligate. Vacca lo ne¬ 
ga. Non ha dubbi sulla giustez- 


combattere fermamente con¬ 
tro il terrorismo e contro le 
trame eversive: con quali con¬ 
seguenze catastrofiche per il 
regime democratico non è 
possibile valutare. Ma per 
Vacca, tomo a dire, il terrori¬ 
smo non esiste nella sua rico¬ 
struzione dei fatti di quel pe¬ 
riodo. E questo si riscontra 
anche nel giudizio drastica¬ 
mente negativo che egli dà di 
Aldo Moro e della sua politi¬ 
ca, Certo, il discorso su Moro 
può portare a conclusioni di¬ 
verse: ma bisogna pur rispon¬ 
dere alla domanda sui motivi 
politici per i quali Aldo Moro 
fu ucciso dai terroristi. Ma an¬ 
che di questo - che fu certo 
avvenimento politico centrale 
dì quel perìodo - troverete so¬ 
lo qualche cenno fugacissimo 
nel lavoro dì Vacca. 

Le parli che nguardano la 
polìtica economica non mi 


sembrano particolarmente 
acute, E l’uso, che Vacca fa, di 
lunghe citazioni è a mio pare¬ 
re la dimostrazione della sua 
non piena padronanza di que¬ 
sta materia. Abbiamo noi stes¬ 
si rilevato, con espressioni 
che Vacca dice di condivide¬ 
re, le nostre debolezze prepo¬ 
sitive, Pesarono anche le no¬ 
stre Inesperienze. Va detta an¬ 
che, però, un'altra cosa. Pos¬ 
siamo elaborare, dall’opposi¬ 
zione, ì programmi migliori, e 
ispirati alla migliore compren¬ 
sione dei problemi italiani ed 
europei; ma ciò non toglie 
che. quando fossimo chiamati 
a responsabilità concrete di 
governo, ci troveremmo cer¬ 
tamente in difficoltà analo¬ 
ghe. Tale è l’esperienza stori¬ 
ca di tutte le forze della sini¬ 
stra europea (ma anche, in un 
certo senso, delie nvoiuzioni 
vittoriose). 



È da respingere, perché 
non vera, l’affermazione che 
ci adattammo, che fummo più 
o meno agli ordini della Ban¬ 
ca d'Italia, che non ci battem¬ 
mo per nuovi indirizzi. Alle 
lunghe citazioni che Vacca fa 
se ne potrebbero contrappor¬ 
re altre, di altri economisti, al¬ 
trettanto e forse più autorevoli 
(voglio ricordare solo i saggi 
di Michele Salvati su Quader¬ 
ni piacentini). Va sottolineato 
anche che in quel periodo riu¬ 
scimmo a salvaguardare il va¬ 
lore reale dei salari operai e, 
nel complesso, l'occupazio¬ 
ne: al contrario di quanto av¬ 
veniva negli altri paesi indu¬ 
strializzati, e al contrario di 
quanto era avvenuto pnma e 
sarebbe avvenuto dopo in tut¬ 
te le manovre congiunturali di 
«raddrizzamento» economi¬ 
co. 


Le leggi 

che approvammo 


Le leggi che allora propo¬ 
nemmo o approvammo (e 
che non si riducono a quella 
sulla riconversione industria¬ 
le: la più importante di tutte fu 
senza dubbio la riforma sani¬ 
taria) ebbero limiti seri, e furo¬ 
no il risultato di battaglie e di 
compromessi. Lo abbiamo, 
noi stessi, rilevato più volte. 
Non è dunque una scoperta. 
Ma da questo a concludere 
che tutto fu sbagliato, c'è una 
grande differenza. Il comples¬ 
so delle leggi programmatrici 
e riformatila resta un fatto im¬ 
portante che non va sottova¬ 
lutato. Né ncordo, franca¬ 
mente, che allora ci venissero 
mosse obiezioni di rilievo o ci 
venissero proposti suggeri¬ 
menti adeguati. Giocò poi il 
rapporto di forze, che, nel 
senso più lato di questa 
espressione (compresa l'azio¬ 
ne della pubblica amministra¬ 
zione), non ci fu favorevole. E 
fu aggravato dai nostri errori. 
Che tutto dipendesse allora, e 
dipenda in generale, dalla no¬ 
stra maggiore o minore intelli¬ 
genza delie cose, è una pro¬ 
posizione che mi sembra sba¬ 
gliata, ed essa sì soggettivisti¬ 
ca e volontaristica. 

Un'ultima notazione. Affer¬ 
ma Vacca che non è lecito, 
per difendere le scelte politi¬ 
che del Pei, dire che i dirigenti 
indicavano una lìnea giusta 
ma che sono state le masse a 
non capirla. Giustissimo. Ma 
chi lo ha mai detto? Bisogna 
però discutere su due cose. In 
pnmn luogo, su) risultato elet¬ 
torale che fi Pei conseguì il 20 
giugno 1976 un voto compo¬ 
sito, in cui confluirono com¬ 
ponenti diverse e a volte con¬ 
traddittorie. La critica vera 
che ci si può nvolgere è che, 
presi dall'entusiasmo di quella 
vmona elettorale, non valu¬ 
tammo con la dovuta freddez¬ 
za la composizione di quel 
blocco elettorale composito e 
delle sue contraddizioni. La 
seconda cosa riguarda la sto¬ 
ria stessa del nostro partito e 
del nostro movimento, le sue 
carattenstiche di forza di op¬ 
posizione, i tanti fenomeni di 
•doppiezza» di cui parlò To¬ 
gliatti, la lotta politica e anche 
il carattere «educativo» che 
avevano distinto per lungo 
tempo I' azione e l'iniziativa 
del gruppo dirigente del Pei 
ma che si erano via via forte¬ 
mente affievolite, anche in re¬ 
lazione all'ingresso tumultuo¬ 
so nel partito dì forze nuove e 
provenienti dalle più varie 
espenenze. Il problema del 
rapporto dingenti-direttl 
(Vacca me lo insegna) è uno 
dei più difficili della politica: 
per gli Stati e per i partiti. Non 
può nsolversi certo per impo¬ 
sizione e nemmeno per via 
burocratica. L'elemento di lot¬ 
ta polìtica, a volte di forzatura, 
e comunque di «onentamen- 
to» e anche di «educazione» 
da parte dei greppi dirigenti 
non è mai un elemento di se¬ 
condo piano. 


Il nuovo Louvre 
aspetterà 
fino al 2000 


II «mega-Louvre» verrà realizzalo solo alle soglie de) 2000. 
Questa decisione definitiva, dopo mesi di polemiche, è 
stata annunciata, insieme, dai due ministri francesi Interes¬ 
sati, della cultura e dell'economia. Il famoso museo, se¬ 
condo un progetto presentato dal governo socialista nel 
1982 e fatto proprio dall'attuale ministro deila cultura Léo- 
tard, doveva venire allargato e risistemato. Ma per far 
questo si doveva far sloggiare il ministero delle Finanze, 
che ha sede in un'ala del grande palazzo. Per agevolare il 
progetto, era anzi stata avviata la costruzione della sede 
del nuovo ministero delle Finanze alla periferia di Parigi, a 
Bercy. L'attuale ministro, Balladur, si è però opposto. In 
periferia lui non ci vuole andare. Poi, in seguito, sono 
anche venuti a mancare (forse non a caso) I fondi e l'ese¬ 
cuzione del progetto è stata rimandata alle calende. 

Trenker, regista 

7J anni di essere il padre del barn- 

non p il DRflrP bino che sta aspettando la 

■■vii c ii K au,c sua segretaria e compagna 

Martina Hoeller, 32 anni. La 
stessa Hoeller * ha sosterei- 
to Tlenker in un’intervista a 
un giornale tedesco - smentisce. «E colpa della gelosia di 
una mia nuora», ha detto misteriosamente Trenker. Tren¬ 
ker è famoso nelle zone alpine come regista di film sulla 
neve. Tra i suoi film fi più famoso Montagne in fiamme. 


L’nsnedalp Nel 1985 un'iniziativa di 

Giuliano Scafala fece abba- 
psicniatnco stanza scalpore. Scabla mi- 

va in crpna se in scena a Prato, nel 

va m Avvimi «Fabbricone», fi suo testo 

Cinghiali al limite del bo¬ 
sco con l'aiuto dei pazienti 
rnmmmmamtmmmmmmmm una comunità terapeuti¬ 
ca di Trieste. Oggi a Montelupo Fiorentino sette detenuti 
dell'ospedale psichiatrico giudiziario della città hanno rap¬ 
presentato, nella piazza del paese, un piccolo recital di 
brani di Cechov. L'iniziativa è stata resa possibile grazie 
all'interessamento dell'Assessorato alla sicurezza sociale 
della provincia di Firenze e del locale circolo Arci. 

È morto ^ morto a Milano il musici- 

.. sta Ottorino Gentlluccl, pa¬ 
li compositore dre del compositore Ar- 

fio rifili irri mando. Nato ad Ancona 

ucnuiuiu ne , , 9 , 9i dal 1939 Cen „. 

lucci aveva insegnato al 
Conservatorio Verdi di Mi» 
j ano py au tore di numerosi 
fortunati lavori didattici e di due opere, su libretto della 
moglie, Margherita Saliusti; Don Ciccio ovvero La Trappo¬ 
la e La Ciaccola, entrambe rappresentate e radiotrasmesse 


È morto 
il compositore 
Gentilucd 


fortunati lavori didattici e 
moglie, Margherita Saliusti; 
la e La Ciaccola, entrambe 
negli anni 50. 


80 metri. Murale 11 Messico ha recuperato 

.1 un’opera del suo grande 

Q! urozeo «muralista» José Clemente 

toma In Messico Q'ozco. Si tratta di un’ope- 
iuma m rarasfco ra di 80 me(rì quadrati ^ 

ha per tema la fraternità 
universale e fu dipinta nel 
1931. L'opera è attualmen¬ 
te di proprietà di un’istituzione americana che opera nel 
campo sociale a New York e ha deciso di regalare il mura¬ 
le a) paese natale di Orozco. Di conseguenza esso verrà 
probabilmente collocato in un museo dì Guadalajara, la 
seconda città del paese. 

Lo Toscana II Consiglio regionale losca- 

_ ii no ha stanziato, per iniziati- 

C II piano ve culturali, 15 miliardi e 

npr h rultimi 510 milioni. Ne benefice- 

pvr la cultura ranno dlversi am{i come 

la fondazione «Giovanni 
Gentilucd» la scuola di mu* 
sica di Fiesole, e tanti pro¬ 
getti preparati da Comuni e istituti di ricerca toscani. Du¬ 
rante la presentazione dei piani di spesa è stato anche 
detto che nel futuro occorrerà rivedere le normative di 
ammissione e di finanziamento dei progetti. 

— __ _ _ _ _ 

GIORGIO FABRE 


La Toscana 
e il piano 
per la cultura 


La scomparsa di Roberto Pane 

Scrìsse d’arte 
contro ogni stile 

GIANCARLO PRIORI * 


■ Roberto Pane, illustre 
storico dell’arte, è morto. Na¬ 
to a Taranto alia fine del seco¬ 
lo scorso, lo ricordiamo ap¬ 
passionato sostenitore di idee 
e di sentii che lo vedevano le¬ 
gato al filosofo Benedetto 
Croce. Roberto Pane ha so¬ 
stenuto, come proposizione 
teonca, l’analogia tra il mon¬ 
do della parola e quello del 
costruire, individuando la me¬ 
desima differenza tra architet¬ 
tura e edilizia come tra poesia 
e letteratura. Pane rivendicava 
altresì un’idea fondamentale e 
cioè riteneva volgare fi con¬ 
cetto di «stile» mentre propen¬ 
deva all'esaltazione dell’ìndi- 
vìduabilità di ogni opera d’ar¬ 
te. Oltre al modello crociano, 
Pane aveva assimilato le posi¬ 
zioni dello storicismo sociolo¬ 
gico di scuola germanica e 
quello della tradizione radi- 
cal-nordamericana. Questo 
orientamento aveva portato, 
negli anni più recenti, l'insi¬ 
gne studioso ad avvicinarsi ai 
contributi che la psicoanalisi 
poteva portare nel campo del¬ 
la critica. Pensava, dunque, 
che la connessione interdisci¬ 
plinare aiutasse ad una lettura 
per individuare al meglio i fe¬ 
nomeni carattenzzanti la civil¬ 


tà della macchina e fi relativo 
crescente urbanesimo. 

Ricordiamo rapidamente 
alcune tappe deila sua brillan¬ 
te carriera Ne! 1942 è profes¬ 
sore ordinano {fila facoltà di 
architettura dì Napoli; nel '49 
è incaricato presso l'Uneaco 
come esperto dì restauro del 
monumenti; in quegli anni è 
membro del Consiglio supe¬ 
riore dei lavon pubblici. Con¬ 
ciliava quindi posizioni teori¬ 
che con impegni operativi, 
per questo condusse una bat¬ 
taglia congiunta per la salva- 
guardia del patrimonio artisti¬ 
co intensamente legata alla 
propria capacità dì teorico e 
dì studioso. La sua attività di 
pubblicista lo portò a dirigere, 
dopo aver collaborato con le 
maggiori riviste intemazionali 
e italiane, «Napoli nobilissi¬ 
ma*» rivista delle Edizioni 
scientifiche italiane. A Napoli 
ha dedicato una approfondita 
ricerca sul centro storico e 
numerosi libri. 

Restano nell’opera di Ro¬ 
berto Pane fondamentali ì 
contributi alla storia deU’ar- 
chitettura del Rinascimento e 
del Barocco a Napoli e le ma¬ 
gistrali monografìe su Palla¬ 
dio, Beminì, Fuga e Gaudi. 
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Cultum e Spettacoli 


La mattina anche sul Due 11 telegiornale locale 

In autunno la seconda rete In onda alle 14 su Raitre 
partirà con un programma il notiziario 
in gara con la rete Uno regione per regione 

E la Rai continua 
a farsi concorrenza 



I conduttori del Tg3 durante un trasmissione 


Giugno amaro per la Rai: In prima serata Berlusco¬ 
ni ha preso nettamente il sopravvento, con il 46,8* 
dell'ascolto contro II 42,6% delle tre reti pubbli¬ 
che. La Rai spera di recuperare rimescolando la 
programmazione, con 11 Tg2 regionale delle 14, 
con una trasmissione pomeridiana per I più piccini 
su Raiuno, con la duplicazione della tv del mattino 
su Raidue, fidando su Celentano e Uno Banfi. 


ANTONIO ZOLLO 


■V L'ultima seduta che 11 
consiglio d’amministrazione 
Rai (lene prima dei bagni d'a- 

f iosto ha una tradizione mai 
nterrotta: dura poco ma si 
prendono molte e Importanti 
decisioni. Cosi è stato anche 
ieri mattina, dopo che il consi* 
glio - In seduta non ufficiale - 
il era gli riunito l'altra sera, 
dalle lì) a mezzanotte, con 
momenti di aspra tensione, le* 
ri mattina aono stati votati l 
plani di trasmissione delle re* 


ti; il plano di ristrutturazione 
dell’Informazione regionale; 
le proiezioni dei ricavi per II 

S uadriennlo 1938-1991; si è 
Iscusso anche dell’affare 
Fiat-Telemontecarlo, come ri¬ 
feriamo in altra pagina. 

Cominciamo dai program¬ 
mi. Il consiglio ha ascoltato, 
l'altra sera, le relazioni dei 
due vicedirettori responsabili 
del coordinamento delle reti 
tv (Emanuele Milano) e di 
quelle radiofoniche (Leone 


Piccioni). A quel che se ne sa, 
Milano non ha né taciuto né 
affievolito le ragioni di allarme 
già espresse in una analoga 
circostanza, ai primi di giugno 
dopo la fuga dei «granai con¬ 
duttori». Ma poiché i numeri 
contano sempre più delle pa¬ 
role, sul tavolo del consìglio 
sono stati depositati anche dei 
dati. Uno, in particolare, ha 
fatto colpo: a giugno, nella fa¬ 
scia di prima serata (quella 
che raccoglie più pubblico ed 
è più appetita dalla pubblicità) 
Berlusconi ha fatto il sorpas¬ 
so: 46,8% dell'ascolto contro 
Il 42,6% della Rai. In più: sten¬ 
tano le iniziative di coordina¬ 
mento tra le reti, nel magazzi¬ 
ni dei programmi - stracolmi 
- ognuno pesca come gli pa¬ 
re. 

Come invertire la tenden¬ 
za? Innanzitutto cercando di 
meglio coordinare l'offerta 
delle tre reti. Intenzione subi¬ 
to smentita, peraltro, dalla de¬ 


cisione di dar vita - dal prossi¬ 
mo autunno - alla tv del matti¬ 
no anche su Raidue. I consi¬ 
glieri designati dal Pei, su que¬ 
sta decisione hanno espresso 
una «netta e forte riserva» poi¬ 
ché - ha detto Mendunì - essa 
«non appare motivata né in 
termini di investimenti, né di 
strategia, né di pubblico». Lo 
sforzo di un maggior coordi¬ 
namento emerge un po' di più 
dallo schema di programma¬ 
zione di prima serata, anche 
se si tratta di un rimescola¬ 
mento di quanto già c’è. Ec¬ 
colo. Domenica: su Raiuno lo 
sceneggiato, varietà su Rai¬ 
due, gioco «istruttivo» su Rai¬ 
tre; lunedi: film su Raiuno, ru¬ 
brica di informazione su Rai¬ 
due, gioco su Raitre; martedì: 
gioco o informazione su Raiu¬ 
no, film su Raidue, film giallo 
su Raitre; mercoledì: vanetà o 
telefilm su Raiuno, gioco su 
Raidue, film su Raitre; gioue- 
dì: il cosiddetto «film fami¬ 


glia» su Raiuno, sceneggiato 
su Raidue, rubrìca d'attualità o 
film su Raitre; venerdì: film 
dossier su Raiuno, program¬ 
ma di intrattenimento su Rai¬ 
due, rubrica di ecologia su 
Raitre; sabato: grande spetta¬ 
colo su Raiuno, film su Rai¬ 
due, serata culturale su Raitre. 

Altre decisioni specifiche, 
ivi compreso il rafforzamento 
dell'informazione regionale: 
accentuazione deiridentìtà 
delie tre reti radiofoniche; un 
tv regionale (su Raitre, da ot¬ 
tobre) dalle 14 alle 14.30, con 
edizione serale tra le 19.30 e 
le 19.45; orari fissi per il Tgl e 
il Tg2 della notte: rispettiva¬ 
mente, alle 23 e alle 24; una 
trasmissione per i bambini 
nella fascia pomeridiana su 
Raiuno; su Raidue, da) lunedi 
al venerdì e dalle 22.15 alle 
23, il programma di Arbore; 
tutte le sere, tranne la dome¬ 
nica, rubrica del T2 dalle 23 
alle 23.20. Sospesi, invece, sia 


l'introduzione di un gazzetti¬ 
no regionale alle 7.15 di Ra- 
diodue, sia lo smantellamento 
delle strutture di programma¬ 
zione nelle sedi regionali. Sici¬ 
lia e Sardegna dovrebbero re¬ 
star fuori da questa operazio¬ 
ne, assieme a Valle d'Aosta, 
Friuli e Trentino; della secon¬ 
da questione si occuperà un 
gruppo di lavoro del consi¬ 
glio, che fornirà le linee in ba¬ 
se alle quali la direzione gene¬ 
rale deciderà entro il 31 gen¬ 
naio 1988, 

Valutazioni e giudizi. Per il 
presidente Manca il segnale 
dato è «che la Rai si sta attrez¬ 
zando con vigore alle nuove 
sfide». Per Giuseppe Giulietti - 
del sindacato giornalisti Rai - 
è importante che l’azienda ab¬ 
bia tenuto conto di alcune os¬ 
servazioni, quale quella di evi¬ 
tare decisioni affrettate e non 
discusse sulla sorte delle sedi. 
In quanto al nuovo tg regiona¬ 
le, se dovesse emergere che 


esso serve soltanto a racco¬ 
gliere più pubblicità e chiede¬ 
re più canone, l’opposizione 
del sindacato diverrebbe te¬ 
nace 

In quanto all'informazione 
regionale - conclude Giulietti 
- noi insistiamo, essa va distri¬ 
buita sulle tre reti tv Una ipo¬ 
tesi che il consigliere de Mar¬ 
co Follim non esclude, anche 
se in tempi lunghi. 1 consiglieri 
comunisti, al di là della riserva 
sulla tv del mattino duplicata 
su Raidue, hanno espresso un 
apprezzamento per gli sforzi 
concreti volti a superare una 
concorrenza interna giunta a 
«limiti intollerabili» e a poten¬ 
ziare l'informazione regiona¬ 
le; ma hanno individuato ulte¬ 
riori punti di debolezza: il 
coordinamento e la gestione 
dei magazzini; ia sorte del Di¬ 
partimento scuola, che vaga 
da una rete all'altra, ospite 
sgradito; la sorte del decen¬ 
tramento. 


1RAIDUB 


ore 20,30 


Rai nun fa’ la stupida 
stasera 

e neanche le altre 


m SI Intitola Noslargla 
(cria In braalllano sarebbe 
saudade) ed £ Il molo di una 
camone (e di un Ip) cantala 
da Oabriella Farri con la sua 
solila roca, viscerale passio¬ 
natili romanesca. Vale la pe¬ 
na di sentirla, stasera alle 
20.30 su Raidue nel conto di 
Per chi suona la campanella. 
La puntala di questa specie di 
storia del cabaret Italiano vi¬ 
sto dall'Interno del Bagagllno 
com'era, £ dedicata Intera¬ 


mente a Roma, capitale con- 
lestatlsslma di questa nazione 
poco nazionale, Oli amori del 
programma (Castellacci e Fin¬ 
gitore) calcano la mano sull'a¬ 
more per questa eliti (troppo 
bella per essere vera?) e, pur 
tra le Intenzioni Ironiche ri¬ 
schiano di scivolare sulla buc¬ 
cia di banana della retorica. 
Oli altri protagonisti (Pippo 
Franco, Leo Oullotta, Oreste 
Uonelloe Olanlranco d’Ange- 
lo) tanno del loro meglio ma 
non basta. 



□ RAIDUE 


ore 21,30 


Improvvisamente 
il cielo in una stanza 
per Giuni Russo 


Giuni Russo 


■■ Che succede a Improv¬ 
visando \ il programma di Rai¬ 
due (ore 21,30) che fa seguito 
a Per chi suona la campanel¬ 
la ? La prima risposta può an¬ 
che essere negativa: non suc¬ 
cede niente di speciale. Op¬ 
pure: se anche succedesse 
qualcosa non importerebbe 
niente a nessuno. Invece no: 
succede un fatto strano. Anzi¬ 
tutto Raidue mette due varie¬ 
tà, benché diversi, uno di se¬ 
guito all'altro, un po' come i 


telefilm. Poi succede anche 
che gli ospiti musicali intro¬ 
dotti da Fabio Fazio e Paola 
Onolri cantino, anziché le 
canzoni da promuovere del 
solito ultimo Lp, qualche me¬ 
lodia storica e altrui, così tan¬ 
to per provare che hanno le 
corde vocali anche fuori dalla 
saia di registrazione. Cosi oggi 
Giuni Russo canta Mina (Il cie¬ 
lo in una slama) e la Pfm 
•improvvisa» (figuriamoci) 
Amore vero e Prima che ven¬ 
ga sera, Addirittura. 


TELEMONTECARLO 


ore 22,30 


In nome dell’amore 
cantano tre sorelle 
dalla voce stregata 


■i Telemontecario in que¬ 
sti giorni fa discutere molto al 
di fuori della sua programma¬ 
zione. Stasera, comunque, 
propone una chicca musicale 
registrata a Hollywood all’A- 
quarius Theatre. Ovviamente 
ormai i concerti eccezionali si 
sprecano, le tournée si susse¬ 
guono e le occasioni irripetibi¬ 
li riempiono gti schermi di ca¬ 
sa. Ma vate sempre la pena di 
ascoltare tre grandi voci e (re 
grandi signore della musica 


nera come Gladys Kninht. Pat¬ 
ti Labelle e Dionne Warwick. 
Quest'ultima in particolare è 
molto popolare in Italia, dove 
ha partecipato addirittura al ri¬ 
to nazionale del Festival di 
Sanremo eclissando tante al¬ 
tre vocine bene impostate 
con la sua potenza rabbiosa. 
Le tre gran donne canteranno 
insieme e chiacchiereranno 
col pubblico entusiasta. TUtto 
lo spettacolo (Montecarlo ore 
22.30) si chiama Sister in thè 
nome of love. 


NO 


CN9 TI MEO FA. TRI FLA1H 
PORTOMATTO, Con Pigiala Pllchfd 


till 
11.09 

IMO TELEGIORNALE, Tot tre minuti di.. 
14.00 


19.49 

19.90 


ASSALTO AL CULO. Film con H. Bo- 

- 

i. Cartoni animati_ 


juvaiw 0 * 0 ™ 01 


19.10 OOOt AL PARLAMENTO 
19,90 


WOODY WOOOY PIRKBR. Cartoni 

animati 

PALLACANESTRO. ItaHa-Braalta 
PORTOMATTO. (2* parta) _ 


>0.10 LA UOOI t LIMI. Film con Ta,£. 
Fernsndsl. Ragia di Chriatian-Jagua 


1T.49 

11.90 

19.40 


T1LKQIORNALE 


19.90 
«1,90 9P9CIAL» TOI 
99.40 


CICLISMO. 1* prova Coppa Italia tu pi¬ 
ata 



9.90 

9.40 

9.90 

10,00 

11.90 

19.90 

19.90 

14.90 

10.90 

19.90 

19.00 


GINNASTICA BLH91RCI9B 
LA QUANDI VALLATA. Talafilm 

ALICI. Telefilm con linda Livio 
RICERCATI «TTA PIACE. Film 
LOU QRANT. Telefilm con 6. Aaner 

ROMANIA. Telefilm con L. Qreene 

COLORAPO. Sceneggiato _ 

PIUTTO IH COECIENZA. Film 


L'UOMO PI ATLANTICI, Telefilm 
L'ALBERO POLLI MEI». Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele* 

film «t-'eredlta» con Ralph Waite 


RITORNO A BOIN, Telefilm con R. GII- 

lin a, P- Toppano. J. Smllie _ 

TOP «ECR6T. Telefilm con B, Boxlelt- 

ner, K, jacKson, B. Qerland 


90.90 

99.90 

99.90 LOTT1RY. Telefilm «Mleml* 


mou£ 


11.19 


LI AVVENTURI DI 9IND9AD. Carto¬ 

ni animati_ 


11.10 LA DONNA PI MODA. Sceneggiato 
19.00 TOI LO SPORT, METEO 9 
19.90 


SARANNO FAMOSI. Talafilm con O. 
Alton «Una bottiglia plana di tristezza» 

14.20 ARCOBALENO. Giochi, magie, gente 
dall'eatate. In «turilo Tony Blnnrelll 

19.49 L'UOMO CHE VALEVA MILIARDI. 

Film _ 

19.11 DAL PARLAMENTO _ 

19.29 TQI9PORT9ERA _ 

19.40 PERRY MAOON. Telefilm con Ray- 
mond Burr, Barbara Hela _ 

1B.90 TQ2. METEO 2. TELEGIORNALE. 
TG2 LO «FORT_ 


PER CHI BUONA LA CAMPANELLA. 

Cabaret con Oabrietto Ferri, Pippo Franco 

21.10 IMPROVVISANDO. Dal Nuovo Teatro 
«Gran Paradiso» di Saint Vincent _ 

22.90 TOI STASERA _ 

22.41 _ 

29.31 T02 NOTTE FLASH 

29.90 


PUS 9'tNPAQA MEGLIO, Telefilm 


FRAULEIN DOKTOR. Film con Suzy 
Kendell, Kenneth More. Regia di Albarto 
Lattuada 


9.30 

9.00 

11.00 

12.00 

19.00 

14.00 

19.00 

19.00 

19.00 

19.30 
19.00 

20.30 

22.20 

22.E0 

23.90 


LA STRANA COPPIA. Telefilm 
PEOGIO PER ME MEGLIO PER TE. 

Film _ 

RALPH 9UPERMAJCIEROE. Tefefilm 

L'UOMO OA SEI MILIONI DI DOLLA- 

R l. Telefilm «Ragazzo bionico», con Lee 

ajore < 1* parte) _ 

HARDCASTLE AND MC CORMICK. 

Telefilm con Brlen Keith _ 

DEEJAY BEACH, Con Jarry Scott 
I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tela- 

film «Cerceai eroe» _ 

9IM BUM RAM. Programma per ragazzi 

RIN TjjN TjN. Telefilm _ 

FLIPPER. Telefilm con B- Kelly 
CHIP». Telefilm con Erik Eatreda 

IL RITORNO DI RINQO. Film con Giu¬ 
liano Gemma, Fernando Sancho. Hally 

Hammond _ 

CALCIO O'EBTATE _ 

GIUDICE 01 NOTTE, Telefilm _ 

SAMURAI. Telefilm 


WTR€ 


TP» NAZIONALI1 REGIONALE 

(3* puntata) 


19.00 

19.30 

20.00 PO»; VIVER» LA MUOICA 

20.30 


I PROFESSIONALE. Talafilm «L'uomo 
aema paaaatoa, con Gordon Jacfcaon 


21.90 T03FLAEH 
21.40 


LA BANDA DI HARRY OPGCEt. Film 
con Lee Marvin, Gary Grimee. Regia <2 
Richard Ftotocher 

PLANETARIO. Ctrtoeando tra la state 

d'aatate. Pi Piangi Poti 


TG3. TP» REGIONALE 



Perry Mason, Raidue ore i8,4G 


0.30 

0.19 

10.00 

12.00 

13.00 

14.30 

19.30 
19.19 

17.49 

19.49 
19.39 

20.30 

22.30 

23.30 
0.30 


QUNEMOKE. Talafilm con J. Amata 

LANCE». Telefilm con J. Stacy _ 

LOOP, Talafilm con Claude AKIna 
DUE QUIETI FUORILEGGE. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
MARY BENJAMIN. 


I GIORNI DI 

Gazzere 


I. Telefilm con B. 


IL 1ANTO, Telefilm con Roger Moore 
9 WITCH. Telefilm con Robert Wagner 


NEW YORK NEW YORK. Talafilm 
SHOW BOAT. Film con Ava Gardner 

PIYTON PLACE. Telefilm _ 

MOP 9QUAP. Telefilm con M. Cole 
LANIQAN. Telefilm con Art Camay 



11.00 9. CAMMINO DELLA UBERTÀ 

13.19 OGGI NEW». Notizie _ 

14.00 NATURA AMICA. Documentario 

19.10 MARY POLIZIOTTO DI STRADA. 

Film _ 

20.30 I TRE OA AOHIYA. Film con Y. Brynner 

23.40 CONCERTI O'EBTATE _ 

23.30 GRANDI CALCIO *E7 


■■««WHffliiipllll 

ismSm 


14.00 HAPPY END. Telenovela 


10-30 PIOTO SENIO. 


20.30 AMORE ALL'ITAUANA. Film con W. 
Chiari _ 

22.90 IL CLAN DEL TERRORE. Film con V. 



17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 

10.00 VITE RUGATI. Tetonovefa _ 

20.30 LI «INfONfi PI RRAHMS _ 

22.09 VIDEO ESTATI _ 

23.00 I CASTELLI: STORIA NELLA STO¬ 
RIA. Documentarlo 




«.00 ACCENDI UN'AMICA 


14.00 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 
10.30 NOZZE O'OOIO. Sceneggiato _ 


17.30 CARTONI ANIMATI 


21.20 NATALIE. Telenovela 



19-00 IL CONCERTO. Kjjhng Joke 
10.00 EUROCHÀRT TOP BO 

22.30 BROOKLVN TOP TEN 

23.30 LO SPECIAL. Iriah rode 
24.00 FIRST RUN 


IIIUIIHII 

RADIO 

NOTIZIE 


•.SO 
7.00 
7.SS 
7.SO 
0.00 
0.30 
0.30 
0.41 

10.00 

10.00 

11.30 

11.40 

12.00 

12.30 

13.00 

13.30 

13.40 

14.00 

10.30 

10.30 

10.30 

10.40 

ia.00 

10.00 

20.40 

22.30 

23.00 


GR2 NOTIZIE 

GR1 

GR3 

GR2 RADIO MATTI NO 
GR1 

GR2 RADIO MATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 FLASH 

GR2 ESTATE 

GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1FLASH 
GR2 RADtOGIORNO 
GR1 

GR2 RADIOGlORNO 

GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 

GR2 NOTIZIE 

GR3 

GR1 SERA 
GR2 RAOIOSERA 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 


illuni 

RADIOUNO 

Onde verde: 8.57. 7 56. 9.57. 11.67. 
12.66, 14.66, 1 6 ,57, 18 66. 22 57. 
0 Viaggio (re I vendi dalla canzone; 
11.IT Vi» Asiago Tenda, 14 Stereo Ci¬ 
ty; 16 Cara Italia; 16 II Parinone astata: 
10.28 Doppogtoco; 21JM I rancarti 
da CameravRadiouno; 21.80 Angeli¬ 
ca e la luna 


RADIODUE 

0 I giorni; 8.40 Ottocento; 0.10 tra 
ScneeCvkM: 10.00 II diritto e « rove¬ 
scio, 10-10.30 R... aitata con noi: 

10.00-22.40 Svi in due. 


RADIOTRE 

0 PreHxfeo, 0.60-8.34-10.30 Concer¬ 
to dal mattino: 7.30 Prima pagina, IO 
«Ora D». dialoghi per la donne, là.IO 
Un certo ducorao-aatata; 17-10 Spa- 
arkJtrv; 21 Vivai*. Ma perché?. 21.41 
Spazio tre Opinione; 23 II jazz; 23.40 il 
racconto di mezzanotte 


RADIOSTEREO 

OnREOUNO — 10 Stereo City; 
19.10 Stereounosere 
STEREOMA — 10 Studiodue; 
10.00 I magnifici dieci, 11.00 F.M 
Musica, 20 Disconovttd 


MONTECARLO 

7.20 Identikit, gioco par posta; 10 Fat¬ 
ti nostri, a rara * Mirella Speroni. 11 
«10 piccoli indui», gioco telefonico, 12 
Oggi a tavola, a «ira * Roberto Biaswl; 
19.10 Da chi e par chi, la dedica (par 
posta); 14.30 Girla of filma (per poste); 
Sesso e musica. Il maschio della setti¬ 
mana. Le stella dalla stalla, 18.30 In- 
troduemg, intervista, 18 Show-biz 
news notizie dal mondo dello spettaco¬ 
lo. 16.30Reporter.novitèintarnaiiona- 
Il 17 Libro è bello, il miglior libro per il 
miglior prezzo. 


Il concerto. Da Como in tournée 

Quei Pooh 
fanno piangere 

È il trionfo del grande magazzino là dove impera la R 
boutique, costante e sostanziosa rivincita del prò-* 
dotto medio-basso confezionato con grazia ed esi-, 
bito con garbo. Ormai l’arma vincente dei Pooh sta* 
tutta lì, nella incredibile longevità e in una formula;; 
musicale che non cambia di una virgola da vent'an- « 
ni e più. Venti date per l'Italia balneare e di provin-J 
cia per il gruppo dei buoni, buonissimi, sentimenti.* 


ROBERTO GIALLO 


a Le gradinale dello sta¬ 
dio di Como accolgono al¬ 
meno cinquemila persone 
che arrivano alla spicciolata 
e si siedono di Ironie al pal¬ 
co. Sono venute, probabil¬ 
mente, per omaggiare II mi¬ 
to della continuità e stupi¬ 
sce pensare che quando i 
quattro Pooh cantavano 
Piccola Katy molti di loro 
ancora dovevano nascere. 
Poco importa, perché le 
canzoni non sono cambiate 
di molto, la musica si £ qui e 
là piegata a qualcuna delle 
mode più fortunate degli ul¬ 
timi anni, ma la sostanza 
non si è spostata di un milli¬ 
metro. 

La chitarra di Dodi Batta¬ 
glia si stacca ogni tanto dal 
gruppo come un ciclista co¬ 
raggioso che tenta la tuga, 
ma sono solo pochi secon¬ 
di e subito rientra composta 
nel greppo: quel che conta 
£ il lavoro d'équipe. I testi, 
intanto, sono da cameretta 
con i manilesti alle pareti, 
sanno di intimismo adole¬ 
scente, strizzano t’occhio 
alla gioventù dei buoni sen¬ 
timenti: tanto buoni da far 
sospettare furbizie a valan¬ 
ga. 

Eppure i quattro .ragazzi» 
sul palco sfiorano i due se¬ 
coli cumulativi e comincia¬ 
no, forse, a sentirsi un tanti¬ 
no a disagio e infatti hanno 
abbandonato le tutine ade¬ 
renti e colorate degli anni 
passati. Snocciolano le pil¬ 
lole di un repertorio ormai 
sterminato, una specie di 
canzoniere popolare che 
hanno anche appena con¬ 
densato jn un triplo album 
dal vivo. 


Colorate dalle luci che* 
sventagliano il palco come* 
mitragliatrici e infiocchetta- w 
te dal lumi di prammatica,; 
le canzoni sembrano tutte» 
deliziosamente uguali: pri— 
ma strofa quasi sempre len-. 
ta e urlata, ritornello a dop¬ 
pia voce (Canzian e Batta¬ 
glia), qualche assolo qui e là 
e chiusura in coro. Eppure 
sugli spalti c'è chi sa a me¬ 
moria le parole e per un'ora ! 
lo stadio rimbomba di ami-- 
cizie solide, donne deside-, 
rate, amori lacrimosi. L'or- • 
setto Pooh mastica la sua 
musichetta senza strafare, 
tanto che a tratti i quattro 
sul palco sembrano proprio 
quello che sono: onesti la¬ 
voratori delle sette note. In 
qualche modo prigionieri di» 
un successo che li lega ma¬ 
ni e piedi a una formula 
inossidabile. 

Non si sentiranno un po' 
stretti, dopo vent’annl, I 

Suattro Pooh nel loro vestiti ' 
I scena? E che accadrebbe 
se a un tratto cambiassero 
musica dimostrando di sa¬ 
per tare anche altro che 
non sia soltanto Intimismo 
da stanzetta adolescenzla-. 
le? Le risposte non ci sono 
e nell'aria aleggia soltanto il,, 
ritmo, spesso pesante, di 
una musica lineare e bana- 
loua, infiorettata di concetti 
che proprio eversivi non so- • 
no, e nemmeno nuovi. 

Un elogio del superman - 
ket emotivo che la canzo- * 
netta, anche la più bieca, di¬ 
serta da tempo. F. in questo 
senso, torse, lascinosamen-' 
te controcorrente. Ma si 
pud andare controco nenie,, 
per un quarto di secolo? v 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 ASSALTO AL CIELO 

Ragli di Stuart Hoiolor, con Humphray Bogart, 
Elaanor Parkar. Uaa (1949). 

Bogart con te all. In questo film avventuroso dell’im- 
mediato dopoguerra il grande «Bogie» è uno sperico¬ 
lato aviatore. E una ditta che costruisca aerei l'assu¬ 
me... 

Il ARINO _ 

14.90 DELITTO DI COSCIENZA 

Ragia di Patii Daardan. con Michael Craig. Pa¬ 
trick McGoohan. Gran Bretagna (1992). 

Film che non ha parto in attualità: 4 ta ttoria di un 
uomo profondamente religioso che rifiuta di far pra¬ 
ticare alla figlia una trasfusione di sangue. E ta ragaz¬ 
za muore. Mentre lo vedete, peniate ai testimoni di 
Geova. 

CANALE» _ 

20.90 LA LEGGE E LEGGE 

Ragia di Chrlstian-Jacque. con Totò. Farnan» 
dal. Nino Besozxl. Italia /Francia (1999). 

Film un poco anomato per Totò a Famandat, perché 
(pur estendo, por carità, uno commedie) non manca 
di momenti drammatici. Un gendarme che vivo sul 
confina tra Italia o Francia viene proto di miro da un 
attuto contrabbandiere, che finisce por denunciarlo. 
Il povero uomo perde il posto. Il fino sari lieto, 
oppure?... 

RAIUNO _ 

20.90 SHOWSOAT 

Regio di George Sidney, con Ava Gardner, Ka- 
thryn Grayson, Howard Kaal. Uaa (1992). 

Per certi versi, «Show Boati è davvero un musical 
che simboleggia perfettamente la Hollywood colora¬ 
ta e fracassone dagli anni Cinquanta. Sidney era uno 
specialista di film in costume, la Gardner e la Gray¬ 
son (una sexy e cattiva, l'altra ingenua e buona) 
erano una coppia ben assortita. E la stona (impernia¬ 
ta su uno di quei battelli a ruota cha solcavano il 
Mississippi) è quanto mai americana. Da vedere co¬ 
me un piccolo reperto di costumo. 
RETEGUATTRO _ 

20.90 IL RITORNO DI RINGO 

Regio di Duccio Testar), con Giuliano Gamma. 
Italia (1996). 

Uno dei più famosi western all'italiana, seguito del¬ 
l'altrettanto noto «Una pistola per Rinpo». La storia 
è sempre le stessa: Rìngo torna al paesello e, dopo 
aver subito e subito, fa polpette dei cattivi. Gemma 
(bei tempii) era in grande forma. 

ITALIA 1 __ 

21.49 LA BANDA DI HARRY SPIKES 

Regia di Richard Flalachtr, con Laa Marvin. Ga~ 
ry Grimes, Ron Howard. Usa (1974). 

Western «di formazione», in cui tre ragazzi salvano 
un vecchio fuorilegge e fanno banda con lui. Un'av¬ 
ventura violenta che può essere letta coma un tragi¬ 
co passaggio dall'adolescenza alla maturità. Uno dei 
migliori film dell'eclettivo Richard Fleìachar. 
RAITRE _ 

23.60 FRAULEIN DOKTOR 

Ragia di Albarto lattuada, oon Susy Kandatl. 
Italia (1969). 

Storia di una spia tedesca, Elisabeth SchragmuHer, 
già immortalata In un film di Pabst. Uns 007 in 
gonnella, con molto charme e poco cuore, Lattuada 
ha fatto dì meglio. 

RAIDUE 


-t Q l’Unità 

I Venerdì 
AL_7 31 luglio 1987 




























































































































































































Cultura e Spettacoli 


Teatro. Periini ad Arezzo 

Usciamo 
con Brandello 



MI AREZZO Vecchi bianchi 
per amico pelo non ce n'era- 
no - per la varili - ma c'era 
l'Acheromo, questo si, e tulli I 
personaggi lo hanno attraver¬ 
sato per raggiungere II cimite¬ 
ro ili All 'usalo Cerano peda¬ 
ne, c'era un carro, che sem¬ 
brava quello di Coirono Ce¬ 
rano mureill bassi di mattoni 
rolli E c'era - continuerà ad 
esserci - la grande pluia di 
Areico, pericolosamente in¬ 
clinata, triste. Illuminata an¬ 
che dal neon (!) degli apparta¬ 
menti che vi al allacciano, 
Memi Poriini e Antonello 
Agitoti vi hanno aggiunto abiti 
bianchi (qualche volta sporchi 
di sangue), coppie, passanti, 
unasuoraln bicicletta. U pro¬ 
vocatone, lorse, non la più 
nottata, ma va ricordata come 
una citatone delle vecchie 
avanguardie (amo cere a que¬ 
sti due teatranti, 

Poi, ovviamente, c'era Pi- 
randello, con II suo bel baga¬ 
glio di htradt, Mitri, jert.ld’ 
ala aqulslteise del linguaggio 
che poco s'addicono al sur- 

K diamo diffuso della coppia 
rlInl-Agllotl. Ni s'addlce lo¬ 
ro la ragion pratica di Piran¬ 
dello, dove ogni elleno ha più 
di una cauta e dove ogni cau¬ 
sa ha più di un elleno Eppure 
l'Incontro Ira questi due modi 
di Intendere e lare II teatro 
continua a non fallirà. Quanto 
meno a non produrre mostri. 
Ma a dare a Pirandello quel- 
ratmostorn un po’ onirica che 
lo riporta dritto dritto alla spe¬ 
rimentatone drammaturgica 
degli anni appena passati. E a 
dare agli spettacoli di Memi 
Pedini e Antonello Agllotl un 
reticolato letterario sopra al 
quale si condensano Immagi¬ 
ni e visioni liuto dò i molto 
strano, ma trova una sua spie¬ 
gatone prima di tutto nell'a¬ 
dattabilità del grande teatro di 
Pirandello e poi nella fantasia 
-.lame volte dimostrala - del¬ 
la stile scenico di Memi Perii- 
m e Antonello Agllotl. Fra 
quelli esplot nelle cantine da¬ 
ini anni Sessanta, sansa dub¬ 
bio Il teatro di questi due arti- 
iti t quello che più si rinnova 
Ièlla parola, nella drammatur¬ 
gia In senso stretto (proviamo 
apio a Immaginare, per un 
momento, come potrebbe es¬ 
sere l’allestimento del Giganti 
Alla montagna da pane di 
Parimi e Agitoti!) 


Presentata la Mostra numero 44 

Sparite le sezioni collaterali, 
il concorso resta solo. Ma i 27 film 
in programma promettono bene 

D Leone solitario 
Ecco i film di Venezia 



Ermanno Olmi sul set di .Lunga vita alla signora» 


ALBERTO CRESPI 


luigi Pirandello e Memè Pedini: una strana coppia. 
Perché se Pirandello rappresenta l'elogio della ra¬ 
gione, della logica portata alle estreme conse¬ 
guenze, Memè Pedini incarna il privilegio del sug¬ 
gerimento, delle porte lasciate aperie all'Invenzio¬ 
ne e alla fantasticherìa. Insomma, i due si sono 
Incontrati ancora una volta, nella Piazza Grande di 
Arezzo, dove II regista ha allestito AU'usata. 

DAL NOSTRO INVIATO 


NICOLA FANO 


■H ROMA Una mostra «snel¬ 
la*, come I ha definita il nuo¬ 
vo direttore Guglielmo Bira- 
ghi Una mostra «che non de¬ 
ve morire», all’interno di una 
Biennale per la quale la rifor¬ 
ma dello statuto è ormai irri¬ 
nunciabile, come ha dichiara¬ 
to il presidente Paolo Porto¬ 
ghesi Una mostra che (per 
bocca sia di Blraghl che dì 
Portoghesi ringrazia la Rai, 
che seguirà l’evento con i suol 
inviati ed è parte in causa, co¬ 
me produttrice, un pò in tutti i 
film italiani 


Paolo Portoghesi, presen¬ 
tando Venezia 44 nella confe¬ 
renza stampa dell'Hotei de la 
Ville, a Roma, ha lanciato una 
sorta di appello «La Biennale 
deve continuare ad esistere, e 
deve continuare ad essere 
pubblica per essere il più pos¬ 
sibile indipendente dal punto 
di vista economico La rifor¬ 
ma dello statuto è urgente, e 
speriamo che con il nuovo go¬ 
verno le cose vengano accele¬ 
rate». Bìraghi si è mantenuto, 

r r il momento, sulle genera- 
•È un programma vario, da 


cui potremmo ricavare temati¬ 
che comuni soltanto a poste¬ 
riori» La novità più grossa, in 
fondo, è la sparizione delle 
sezioni collaterali, eccezion 
latta per la Settimana della cri¬ 
tica. Sempre Bìraghi dice. «In 
un certo senzo la selezione uf¬ 
ficiale quest'anno raggnippa 
le “punte" delle varie sezioni 
degli anni scorsi. Sia il pubbli¬ 
co che la stampa vedranno, di 
latto, tre film al giorno». 

Al 27 lilm delle selezione 
ufficiale e ai 7 della Settimana 
della critica si aggiungeranno 
soltanto, un omaggio a Ber* 


All'uscita (e dita nel 1916 e 
rappresentata nel 1922) si 
svolge per I appunto all'uscita 
di un cimitero, dove si Incon¬ 
trano un uomo e un lilosolo, il 
primo addolorato dai tradi¬ 
menti della moglie e dalla 
consapevolezza di doverla ve¬ 
dere morta, di 11 a poco, a sua 
volta; Il secondo preso a de¬ 
scrivere le Illusioni del mon¬ 
do, comprese quelle degli uo¬ 
mini che costruiscono le case 
dei sentimenti proprio nel lo¬ 
culi funerari e quella di Dio 
che ha edificato case dell'ani¬ 
ma Ge chiese) diverso dal 
mondo Intero, dalla natura, 
dalla Chiesa. Arriverà, in effet¬ 
ti, la moglie traditrice uccisa 
dal nuovo amante, e la sua ap¬ 
parizione non farà altro che 
acuire i contrasti della situa¬ 
tone, lasciando alla line 
trionfatore solitario quel lilo¬ 
solo che forse avrebbe prefe¬ 
rito essere smentito 
li cllffla già un po' lolle (e 
desueto, bisogna ammetterlo) 
di questo atto unico di Piran¬ 
dello è stato ancor più rarefat¬ 
to da Memà Perllni e Antonel¬ 
lo Agitoti. L'azione è stata di¬ 
latata nell’intero spazio della 
piazza aretina, con il risultato 
di allontanare e isolare I per¬ 
sonaggi Non slamo nell’Infer¬ 
no dantesco (mancava Caron¬ 
te, l'abblamo detto), ma lorse 
nel purgatorio, dove ognuno è 
sospeso, E neanche lì, dice Pi- 
randello, l’uomo è riuscito a 
trovare una verità unica e uni¬ 
voca, Segno che la salvazione 
non passa per l’accertamento 
della verità, ma per altre stra¬ 
de, Può darsi che proprio que¬ 
sta constatazione abbia attrat¬ 
to Perllni e Agllotl E abbia da¬ 
to loro la possibilità di Identifi¬ 
care quello strano mondo pi¬ 
randelliano (che una qualche 
parentela con l'onirlsmo deve 

J mre averla) con una aorta di 
erra degli incubi, dove la sto¬ 
ria del tre protagonisti si me¬ 
scola a (accende - come dire? 
«quotidiane Eccoipassanti, 
gli amanti, I mendicanti e I 
contadini sparai per la piazza. 
Ma In effetti, con questa nuo¬ 
va prova pirandelliana, Memè 
Perllni e Antonello Agllotl 
hanno aggiunto un altro tas¬ 
sello del loro decennale stu¬ 
dio sul teatro d'ambiente, nel 
quale anche I mattoni rossi 
possono recitare. 


Italia prima: 5 titoli 


Selezione ufficiale 

Pljumbum di Vadlm Abdrasltov (Urss) Quar¬ 
tiere di Silvano Agosti (Italia) C era un villag¬ 
gio di Aravindan (India) L'uomo velatoó i Ma- 
roun Bagdadi (Libano) Un ragazzo di Cala¬ 
bria di Luigi Comenctnt (Italia) Il sordo nella 
città di Mireille Dansereau (Canada) Gli intoc¬ 
cabili di Brian De Palma (Usa, fuori concorso) 
Giulia e Giulia di Peter Del Monte Otalia, fuori 
concorso) Commedia! di Jacques Doillon 
(Francia) Parole divine di José Garda San- 
chez (Spagna) Se II sole non tornasse più di 
Claude Goretta (Svizzera). Hip, hip, hurrà di 
KJell Grede (Svezia/Norvegla/Danimarca) / 
morti di John Huston OJsa, fuori concorso). 
Madre a contratto di Know-Taek Im (Corea). 
Un ’esattrice di Juzo Itami (Giappone) Mauri¬ 
ce di James Ivory (Gran Bretagna). La stagione 
dei mostri di Miklos Jancso (Ungheria). Hotel 


Madrepatria di Omer Kavur (Turchia) Arnve¬ 
derci bambini di Louis Malie (Francia) Casa 
da gioco di David Mamet (Usa) Gli occhiali 
d'oro di Giuliano Montaldo (Italia) Lunga vita 
alla signora di Ermanno Olmi (Italia) // desi¬ 
derato dì Paulo Rocha (Portogaljo/Francla) 
L'amico della mia amica di Eric Rohmer 
(Francia, fuori concorso) Mode in heaoen di 
Alan Rudolph (Usa) Rudy Rose di Roger 
Scholes (Australia) La valle fantasma di Alain 
Tanner (Svizzera) 

Settimana della critica 
Relazione fedele e veritiera di Margarida GII 
(Portogallo) Notte italiana di Carlo Mazzacu- 
rati (Italia). Polvere d'angelo à\ Edouard Nier* 
mans (Francia) Lo scassinatore di Valeri) 
Ogorodnlkov (Uras) Città segreta di Stephen 
Pollatoli (Gran Bretagna) Sierra Leone di 
Uvye Schrader (Rft) Cibo per draghi di Jan 
Schìltte (Rlt/Svizzera) 


nardo Bertolucci con la proie¬ 
zione dello special Nostalgia 
di un kolossal di Paolo Bru* 
natto, una sezione mezzanot¬ 
te con film girati a Cinecittà 
(per festeggiare 1 50 anni degli 
studi) e la retrospettiva di Jo¬ 
seph Mankiewicz Ultimi dati 
le conferenze stampa saranno 
animate da Maunzio Costan¬ 
zo, le infrastnitture tecniche si 
sperano migliorate (Sala Volpi 
e Sala Perla sono state ristrut¬ 
turate dal Comune di Vene¬ 
zia), la giuna è ancora da defi¬ 
nire Ma il giurato italiano sarà 
Carlo Lizzani, un ex direttore 




Se vince l’ottimismo 


SAURO SORELLI 




I MOSTRAI 

X/l l\ / 

INTERNAZIONÀLEl 


1 DEL CINEMA! 




M Evidentemente l'ottimi¬ 
smo paga Qualche volta e 
qualcuno. Guglielmo Bìraghi, 
critico spenmenlato e uomo 
civilissimo, ha avuto dalla sua 
un bel po’ di fortuna. E un cer¬ 
to acume, bisogna dirlo 11 tut¬ 
to mischiato, temperato, ap¬ 
punto, da un ragionevole, ra¬ 
gionato ottimismo Altnmenti, 
per quanto volenteroso ed 
abile, Bìraghi medesimo non 
sarebbe mai venuto a capo 
accettabilmente di una «gra¬ 
na» come quella della 44* Mo¬ 
stra cinematografica venezia¬ 
na, allestita a tempo di record 
nell'arco di pochi mesi, dopo 
defatiganti polemiche 

Certo, il neò direttore (prò 
tempore) della prossima ras¬ 
segna veneziana non ha fatto 
ricorso ad alcun sortilegio, né 
tantomeno a stratagemmi di 
sorta Soltanto, s'è rimbocca¬ 
to le maniche e, girando per 
mezzo mondo, ha incettato 
dovunque ciò che gli e parso 
piu significativo e utile per Ve¬ 
nezia ’87 

Il «palinsesto» uscito da si¬ 
mile scedlta conferma, anche 
ad un primo sommano vaglio, 
le più ampie attese Fanno te¬ 
sto, in tal senso, sia i nomi 
prestigiosi di celebn cineasti e 
maestn consacrati, sia la va- 
netà, la rappresentatività 
(quasi) universale delle opere 


insente nelle molteplici sezio¬ 
ni, da quella ufficiale competi¬ 
tiva alla Settimana della coti¬ 
ca, dagli omaggi a Bertolucci, 
a Mankiewicz, aCinccittà al 
film-sorpresa previsto nel cor¬ 
so del festival Le «cinemato¬ 
grafie maggion» appaiono vi¬ 
stosamente in primo piano, 
ma anche scuole e produzioni 
eccentriche compaiono a Ve¬ 
nezia '87 con campioni e titoli 
d'indubbio nlievo 

Il nostro paese, tanto per 
cominciare, figura in campo, 
nella sezione portante della 
44* Mostra, con «cavalli di raz¬ 
za» quali Comencini (Un ra¬ 
gazzo di Calabria), Olmi 
C Lunga vita alla signora), 
Montaldo (Gli occhiali 
d’oro) cui fanno da adeguato 
nncalzo Silvano Agosti (Quar¬ 
tiere), Peter Del Monte (.Giu¬ 
lia e Giulia, fuon concorso), 
mentre nella prestigiosa Setti¬ 
mana della critica il giovane 
cinema di casa nostra risulta 
rappresentato dall’atteso film 
di Carlo Mazzacurati (Notte 
all italiana) 

Come si può constatare, 
dunque, una calata in forze, 
soltanto in parte emulata da 
una qualificatissima presenza 
francese con Rohmer (L'ami¬ 
co della mia amica), fuon 
concorso, Malie (Mode in Pa¬ 
radiso), Doillon (Comédié)', 


da una altrettanto pregevole 
«accoppiata» svizzera con i 
bravi Claude Goretta (Se il so¬ 
le non tornasse più), e Alain 
Tanner (La valle fantasma), e 
da «battitori liberi», sebbene 
profondamente radicati alle 
loro rispettive ascendenze 
culturali-nazionali, quali Ja¬ 
mes Ivory ( Maurizio, Gran 
Bretagna). Jancsó (La stagio¬ 
ne dei mostri, Ungheria), ecc. 
Senza contare, poi, eventi 
specialissimi come le antepri¬ 
me assolute degli attesi (In¬ 
toccabili) di Brian De Palma 
(con De Niro, Sean Connery, 
Kevin Costner) e i! sempre 
prezioso «ultimo nato» di John 
Huston (I morti) 

Sembra comunque che fi¬ 
sionomia particolare della 44* 
Mostra sara propno quella di 
proporre, con agio e circo¬ 
spetto pluralismo, uno sguar¬ 
do panoramico su fermenti, 
tentativi, aspirazioni e tenden¬ 
ze oggi registrabili In ogni 
paese Giusto con l'ambizio¬ 
ne, come sostiene appunto 
Guglielmo Bìraghi, di appron¬ 
tare «una Mostra che ampli il 
concetto di "film d'autore" fi¬ 
no a comprendere qualsiasi 
opera effettivamente degna di 
essere firmata . ». Non sari, 
forse, un’idea condivisa da 
tutti, ma - ci sembra - è un» 
scelta pur sempre praticabile. 
Specie a Venezia ’87. Con tan¬ 
ti auguri, s’intende. 



Prime cinema. «Stammheim, il caso Baader-Meinhof» 
di Reinhard Hauff ha suscitato in Germania molte polemiche 


La retorica tra le sbarre 


Reinhard Hauff regista di «Stammheim» 


STAMMHEIM- IL CASO BAA¬ 
DER-MEINHOF - Regia Rein¬ 
hard Hauff Sceneggiatura 
StefanAust Fotografia Frank 
Brùne Musica Marcel Wen- 
gler. Interpreti Ulrich Plei- 


Affoìter, Sabine Wegner, 
Hans Kremer Repubblica fe¬ 
derale tedesca 1986 Astra di 

Milano. 


Nella Germania federale 
questo Stammheim ha costi¬ 
tuito, a suo tempo, l’occasio¬ 
ne per riandare ad un caso 
che è stato tanta e tormentata 
parte delle drammatiche vi¬ 
cende legate agli «anni di 
piombo», alle imprese crimi¬ 
nali del terrorismo armato Li¬ 
bri, drammi, discussioni esa¬ 
sperate innescarono presto 
un clima arroventato che. pa¬ 
radossalmente, soltanto l’ap¬ 
prodo allo schermo della Ira- 
senzione del testo teatrale di 
Stefan Aust ad opera di Rein¬ 


hard Hauff, appunto Stam¬ 
mheim, contribuì a raffredda¬ 
re e insieme a riportare le co¬ 
se a proporzioni e toni più me¬ 
ditati, ragionevoli Si sa, il film 
in questione rivisita, secondo 
una traccia narrativa tessuta 


no, le fasi salienti del proces¬ 
so che nel '75 sancì la con¬ 
danna all'ergastolo dei com- 

K nenti la banda terronstica 
ader-Meinhof Come e no¬ 
to, la stessa formazione ever¬ 
siva, altrimenti definita Rote 
Armee Fraktion, venne di lì a 
poco decapitata propno in 
conseguenza dei piu che so¬ 
spetti suicidi venficatisi ap¬ 
punto nell'inespugnabile su¬ 
percarcere di Stammheim. 

A dire del regista Reinhard 
Hauff, intento fondamentale 
del film sarebbe nproporre al 
vaglio della pubblica opinione 
un quadro per quanto possibi¬ 
le verosimile della drammati¬ 
ca vicenda di Stammheim A 
tale scopo, il cineasta, cui si 
deve tra l'altro un interessante 


film di tematica analoga come 
// coltello in testa ha caratte¬ 
rizzato la propna trascrizione 
cinematografica dell'impo¬ 
nente «oratono profano» pun¬ 
tando soprattutto a raggelare 
la matena stonca secondo un 


rigoroso e scevro da accen¬ 
sioni emotive o passionali 
troppo marcate 
Superfluo quasi ncordare a 
questo punto che dato l'esito 
quanto meno discutibile del 
film appaiono ora intempesti¬ 
ve e forse indebite anche le 
polemiche innescate dall ul¬ 
trasinistra tedesca in occasio¬ 
ne della pnma sortita dell'o¬ 
pera ad Amburgo Anprovadi 
ciò basti il fatto che Stam 
mheim fu poi programmato in 
oltre trenta città tedesche e gli 
unici incidenti si ebbero a 
Dusseldorf, dove una decina 
di persone con il viso nasco¬ 
sto da caschi da motociclista, 
passamontagna e sciarpe as¬ 
salirono il cinema dove era in 
corso la proiezione nuscendo 


a rovinare le bobine della pel¬ 
licola 

Personalmente, siamo ri¬ 
masti colpiti dal fatto che nel 
corso della rievocazione, ap¬ 
punto, della prolungata fase 
dibattimentale contro i mem- 


il confronto e, più spesso, lo 
scontro tra imputati e avvocati 
difenson, da una parte, e giu¬ 
dici e pubblico ministero dal- 
I altra, fossero drammatizzati 
con un'enfasi, un manierismo 
retonco certo fuorviami D al¬ 
tronde, la distnbuzione degli 
attori per gran parte di estra¬ 
zione ed esperienza teatrali, 
introduce forzatamente nella 
caratterizzazione dei singoli 
personaggi dei tic e atteggia¬ 
menti che sono forse tutto, 
meno che una «straniata*, es¬ 
senziale rappresentazione 
Ovvio, emozioni e ripensa¬ 
menti allarmati affiorano an 
cora inquietanti anche di fron¬ 
te al piu semplice accenno al 
tetro clima degli «anni di 
piombo», ma il torto maggiore 


di un film come Stammheim, 
programmaticamente incen¬ 
trato sulla rovinosa conclusio¬ 
ne dell'avventura terroristica, 
è quello di trascurare o, per lo 
meno, di n percorre re mo¬ 
menti e fasi di quella tragedia, 


balenìi o fugaci scorci l'intero 
contesto sociale, politico, esi¬ 
stenziale che sottendeva ai 
personaggi e ai protagonisti di 
quegli stessi tormentosi avve¬ 
nimenti 

Ciò che per altro lascia lar¬ 
gamente perplessi in questo 
film, come e già accaduto si¬ 
gnificativamente per Anni di 
piombo e Germania in autun¬ 
no è che quando i cineasti te¬ 
deschi vengono alle prese 
con problemi macroscopici 
quali il terrorismo, la repres¬ 
sione, l'involuzione autoritaria 
del loro paese, finiscono qua¬ 
si sempre per dire troppo o 
troppo poco Troppo riguardo 
ai rovelli psicologici privatissi¬ 
mi TVoppo poco, invece, sulle 
specifiche cause politiche di 
tanti fatu e misfatti, O S,B, 


Pucdni contro Massenet: finisce 1-1 


3JKÉ 


Nella grande Arena dello Sferisterio Giacomo Puc¬ 
cini ha affrontato Jules Massenet in una gara ap¬ 
passionante. Non con la palla di cuoio, cara agli 
Spettatori dell'anfiteatro ottocentesco, ma con gli 
imori, i tradimenti eia morte di Manon, La storica 
«fida si è risolta alla pari, anche se II francese, 
♦lutato da Katia Ricciarelli, ha battuto il record 
degli applausi, trionfali dall’Inizio alla fine. 


RUBENS TEDESCHI 


I MACERATA II confronto 
i le dùe Manon comincia, 
ime sanno i melomani, nel 
184 quando Massenet, con 
i improvviso colpo di genio, 
irta «ulta scena del Théatre 
rique le avventure del cava* 
r Dea Grieux e di Manon Le- 
«ut, narrate un secolo prima 
illibate Prévost in un sottile 
a celebre romanzo. 11 sue- 
suo lu cosi grande da stozzi- 
re Puccini, allora agli Inizi 
tlla carriera, che voile ripe¬ 
re il colpo, riuscendovi nel 
(93 con !a sua Manon Le- 
flirt. Non riuscì però a met¬ 


tere fuori gioco il rivale e, per 
un caso abbastanza raro nella 
storia della musica, le due 
opere sorelle continuarono a 
vivere «mancale contrappo¬ 
nendo l’eleganza tutta france¬ 
se al calore passionale tutto 
italiano 

Lo Sferisterio, mettendo In 
scena i due lavori a distanza di 
pochi giorni, con un unico, 
bellissimo allestimento di Atti¬ 
llo Colonnello, ha riproposto 
rincontro-scontro che appas¬ 
sionò i nostri nonni confer¬ 
mando le somiglianze e le dif¬ 
ferenze. Notevoli le une e le 


altre 

Parallela, s intende, la tra¬ 
ma I due giovani non posso¬ 
no evitare di incontrarsi all al¬ 
bergo della Posta di Amiens, 
fuggendo assieme travolti 
dall improvvisa passione E 
così pure la frivola Manon non 
può evitare di tradire lo squat¬ 
trinato Des Grieux con un vec¬ 
chio milionario, per poi rica¬ 
dere nelle braccia dell amato 
e morirvi 

Il binario della passione è 
unico, ma ii francese lo per¬ 
corre con più calma indù 
giando a descrivere ambienti 
e atmosfere, mentre 1 italiano, 
dopo le scenette di maniera 
del primo atto, punta diritto al 
momenti culminanti, fedele 
alla ricetta del far presto e be¬ 
ne Le diversità e le affinità na¬ 
scono In pani eguali dal tem¬ 
peramento e dalla scuola Alle 
spalle di Massenet c'è la dop¬ 
pia tradizione dell’operone 
romantico e della commedia 
frivola il Faust di Gounod e la 


Carmen di Bizet, per citare i 
modelli sommi Puccini, inve¬ 
ce, viene dalla scuoia d. Pon- 
chielli che esce, a sua volta, 
da quella di Verdi Ma poi, 
tanto Massenet che Puccini, 
mescolano le fonti il parigi¬ 
no, con un occhio alla Travia¬ 
ta, modella un Des Grieux pa¬ 
dre sul pedante Germont, il 
lucchese, al contrario, innaffia 
il giardino nazionale attìngen¬ 
do volentieri alle polle scintil¬ 
lanti dell’orchestra d’oltralpe. 
•Ritti e due, in realtà, ricapito¬ 
lano l'Ottocento melodram¬ 
matico e aprono una nuova 
strada alle intimità e al languo¬ 
ri dei mondo piccolo borghe¬ 
se di fine secolo Con maggior 
preziosità il francese, con un 
impeto più sanguigno l'italia¬ 
no che, nettamente Inferiore 
sul terreno dell eleganza de¬ 
corativa, vince il confronto 
nel momento della morte del¬ 
la protagonista la prima delle 
sue tante eroine destinate al 
sacrificio 


Alio Sfensteno, cosa rara in 
un teatro all'aperto, questo 
gioco di specchi eguali e dif¬ 
formi e riuscito ammirevol¬ 
mente Lo scenografo Attilio 
Colonnello ha unificato le due 
opere, costruendo, con am¬ 
mirevole abilità architettonica 
un palcoscenico di colonnati 
che scorrono, si accostano, si 
sovrappongono figurando In¬ 
terni ed esterni con puntuali e 
funzionali ornamentazioni La 
cornice è unica e, nello stesso 
tempo fantasiosamente varia¬ 
ta grazie soprattutto ai costu¬ 
mi e alla regia (del medesimo 
artista) che, in Massenet si 
/anno più fastosi e settecente¬ 
schi, più grand-opéra, come 
conviene ai quadri spettacola¬ 
ri del ballo e della casa da gio¬ 
co 

Sul terreno musicale, l'equi¬ 
librio si rompe a danno di 
Puccini È vero che non ab¬ 
biamo potuto ascoltare la 
Marton nelle prime due repli¬ 
che, ma solo Natalia Troìska- 


ja, gradevole ma di scarsa per¬ 
sonalità, anche il resto però 
aveva due grosse lacune it te¬ 
nore Peter Dvorsky, troppo 
grezzo e sbracato, e la mode¬ 
stia dello sconosciuto diretto¬ 
re d'orchestra Miguael Gomez 
Martinez Non dimentichiamo 
tuttavia il buon Lescaul di An¬ 
gelo Romero e la pleiade dei 
compriman 

Massenet, come s'è detto, è 
stato servito meglio Jan La* 
tham Koemg non ha tradito la 
preziosità dell orchestrazione 
portando la Filarmonica mar¬ 
chigiana a un livello di prege 
vole pulizia, Francesco Araiza 
ha disegnato un Des Grieux 
piacevole soprattutto nei mo¬ 
menti di grazia, ma la trionfa- 
trice della serata è stata Ratta 
Ricciarelli In um parte che 
sembra disegnata su misura 
per la dolcezza, la sensualità è 
stata una incomparabile Ma¬ 
non divisa tra amore e frivo¬ 
lezza, egoismi e dedizioni 


Non si può rendere meglio la 
sottile ambiguità della fanciul¬ 
la al suo appanre in scena, la 
malinconia del celebre la¬ 
mento sul «picciol desco* e, 
in crescendo, la seduzione 
della donna matura alla ricon¬ 
quista deU’amato 11 pubblico, 
non occorre dirlo, non ha la¬ 
sciato passare un momento 
senza applausi vibranti Ma 
anche gli altn hanno avuto 
meritatamente la loro parte 
Lorenzo Staccomani (Le- 
scaut), Angelo Nardonicchl 
(Des Gneux padre), Vito Ribi* 
chesu Gobbi (Guillot) la folla 
dei personaggi di contorno, il 
coro «Bellini» che ha fatto del 
suo meglio e il balletto spa¬ 
gnolo con I elegante coreo¬ 
grafia di Luisillo Un successo, 
insomma unici malcontenti i 
seguaci di Democrazia prole¬ 
taria che hanno diffuso volan¬ 
tini contro le alte paghe dei 
cantanti Eccessive senza 
dubbio, ma non soltanto a 
Macerata 



Katia Ricciarelli applauditlssima a f 
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Record d’immersione a meno 75 metri di Rossana, strappato 
alla sorella Patrizia dopo appena ventiquattro ore 

Famìglia degli abissi 
Majorca, eterna sfida 


Nelle acque di Siracusa la famìglia Majorca continua 
a sfoderare grandi imprese Ieri Rossana, ventiset¬ 
tenne figlia di Enzo, ha migliorato il record femmini¬ 
le di immersione in apnea portandolo a 75 metn e 
strappandolo alla sorella Patrizia che lo aveva stabili¬ 
to 24 ore prima. L’operazione «Archimede» conti¬ 
nuerà nei prossimi giorni col tentativo del vecchio 
Enzo, intenzionato a Infrangere il muro dei 100. 


Mi SIRACUSA Due nuovi re¬ 
cord mondiali nel giro di 24 
ore La premiala famiglia Ma- 
torca In questi giorni si è Ielle- 
ralmeme scatenala l’altro Ieri 
la venllnovenne Patrizia aveva 
battuto di due metri (da 68 a 
70) Il record femminile di Im¬ 
mersione In assetto variabile, 
stabilito giusto un anno la dal¬ 
ia sorella Rossana Ma II suo 
record è stato breve quasi co- 
me un sospira Ieri infatti la 
sorellina Rossana più giovane 
di un palo d'anni, se lo è ripre¬ 
so alla grande, scendendo ad¬ 
dirittura a 75 metri di profon¬ 
diti, sempre nelle acque di 


Fsdention Cup 

Le azzurre 
battute 
dalle 
inglesi 


9M VANCOUVER Vittoria del¬ 
la Oran Bretagna sull'Italia per 
2-1 negli ottavi di tinaie della 
Federatlon Cup In corso di 
svolgimento In Canada Ter¬ 
minati In pariti I due incontri 
di singolare - con Sandra 
Cecchini sconfitta dalla bri¬ 
tannica Sara Qomer per 6/7, 
6/1,6/3 mentre la Reggi por¬ 
tava l'Italia In paregglo batten- 
do Jo Durte per 6/4, 6/4 - Il 
punto della vittoria Inglese ve¬ 
niva conquistato dal doppio 
Durie-Hobbs che si Impone¬ 
vano sulle aizurre Reggl-Cec- 
chini con il punteggio di 6/7, 
7/5, 6/4 Alla line dell'Incon¬ 
tro decisivo, dove le Italiane 
hanno vinto II primo set, ci so¬ 
no state contestaalonl sia da 
parie delle glocatrici che del 
tecnico azzurro DI Domenico 
all'Indirizzo dei giudici di se¬ 
dia e di linea, giudicati non 
all'altana dell'Impegno. 


Fontane Bianche al largo di 
Siracusa 

Rossana Maiorca ha effet¬ 
tuato la sua performance alle 
10 di mattina dopo i consueti 
dell di iperventllazione (13 
minuti in tutto) si è Immersa 
con una zavorra di 30 kg, che 
I ha portata In 47 secondi a 
quota meno 75 Un'Impresa 
svoltasi complessivamente In 
poco più di due minuti e se¬ 
guita costantemente dai som 
mozzatoli della nave «Anidri 
te» (che lunge da mezzo di 
appoggio) in contatto radio 
con la superficie 

•Ditto bene, tutto bene» ha 


Nuoto 

Varata 
la squadra 
per gli Europei 
di Strasburgo 


wm Definita la pattuglia az¬ 
zurra che rappresenterà Uta- 
iia ai Campionati assoluti eu¬ 
ropei di nuoto, pallanuoto, 
tuffi, e nuoto sincronizzato 
che avranno luogo a Strasbur¬ 
go (Francia) dal 16 al 23 ago¬ 
sto prossimi Nuoto uomini' 
Battistelli, Benuccl, Carbona¬ 
ri, Cecchl, Franceschi, Gian- 
balvo, Umberti, Minervini, 
Bacchi e Trevisan Donne 
Cambrinl, Garosi, Della Valle, 
Feloni, Melchlonl, Patron, 
Persi. Pescatori. Savarino, 
Tocchlnl, Vannini e Vigaranl, 
Le rappresentative, guidate 
dal tecnici federali Costantino 
e Dennerleln, Pizzo, Diblasl, 
Cagnotto e O'Brien, partiran¬ 
no da Roma nel giorni 12 e 
13, mentre i radunfprecedenti 
in vista dell'Impegno avver¬ 
ranno a Spoleto per il nuoto, a 
Belluno per i tuffi, a Roma per 
la pallanuoto ed all'Andata 
per le nuotatrici del sincro. 


detto subito Rossana poco 
dopo I emersione, per tran 
quilhzzare il padre Enzo e la 
sorella che seguivano i opera 
zione da una piattaforma 
mentre riceveva applausi da 
un centinaio dì persone Una 
curiosità mentre si trovava a 
75 metri di profondità, un 
sommozzatore ha dato a Ros¬ 
sana un palloncino gonfio d a- 
ria per risalire piu agevolmen¬ 
te ma lei lo ha mollato quasi 
subito ed è risalita a forza di 
braccia attardandosi anche a 
scherzare con gli altri som¬ 
mozzatori Fra questi c era an¬ 
che il marito Tommaso Nobi¬ 
li ovviamente pure lui un ap¬ 
prezzato sub Dopo il record, 
la giovane è stata visitata dallo 
staff medico che le ha riscon¬ 
trato un eccellente stato di sa¬ 
lute L unica traccia dell enor¬ 
me sforzo compiuto era il san¬ 
gue al naso dovuto alla rottu¬ 
ra dt alcuni capillari per la 
pressione dell acqua 
«Sono davvero felice - ha 
dichiaralo ia campionessa - 


perché qualche inconvenien¬ 
te mi poteva pur sempre im¬ 
pedire il raggiungimento di 
questo risultato Con mia so¬ 
rella Patnzia c'era un accor¬ 
do dovevamo scendere en¬ 
trambe a 75 metn ma lei ha 
avuto qualche problema nei 
giorni scorsi (alle orecchie, 
n d r ) e ha deciso di fermarsi 
a 70 11 record vorrei però che 
fosse di tutto e due». 

Occhi azzurri su un viso mi¬ 
nuto, un’Impressionante so¬ 
miglianza col padre Enzo, 
Rossana ha brevemente rac¬ 
contato l'impresa «È filato 
tutto liscio, sotto ogni punto 
di vista Le condizioni del ma¬ 
re erano ideali e io fisicamen¬ 
te ero al massimo L'unico 
problema a 30 metri di pro¬ 
fondità, quando sono stata 
’ frustata da una corrente di 
acqua gelida Se ritenterò per 
migliorare questo pomato? 
Francamente non lo so Ora 
devo parlarne con mio pa¬ 
dre» 

L operazione «Archimede», 


cosi è stata battezzata questa 
serie di tentativi dalla famiglia 
Majorca, procede ormai da 12 
giorni II «piatto forte» sarà 
presumibilmente nservato alle 
prossime giornate, quando 
Enzo Majorca, classe 1931, 
tenterà di raggiungere i 100 
metri attualmente detiene il 
record di immersione in 
apnea-assetto variabile con 
90 metri II tentativo sarà ef¬ 
fettuato quando i medici 
avranno terminato tutti I con¬ 
trolli otoiatrici sul campione 
Martedì scorso Infatti il cui- 
quantaseienne Majorca era 
stato colto da vertigini dopo 
una discesa di «assaggio» a 80 
metri 

Il filmato di quella immer¬ 
sione ha confermato che il re 
cordman, causa ia forte cor¬ 
rente, si è avvitato più volte 
attorno al cavo di discesa Da 
qui, probabilmente, i capogin 
avvertiti al momento aelPe- 
merslone Intanto oggi il Tgl 
trasmetterà le immersloni-pn- 
mato delle sue figliol prodi¬ 
ghe 



Qui sopra e in alto due momenti delle immersioni della premiata 
famiglia Maiorca 


Atletica. Ha migliorato ancora il suo primato 
nel corso degli assoluti portandolo a m. 5,60 

Stecchi un angelo con l’asta 


CE8AHINO DERISE 


■1 ROMA Quando I campio¬ 
nati italiani di atletica leggera 
sembravano spegnerai senza 
squilli di tromba, cl ha pensa¬ 
to Gianni Stecchi ad entusia¬ 
smare il pubblico dell'Olimpi¬ 
co valicando l'asticella ael 
salto con l'asta a 5 metri e 60 
e stabilendo II nuovo primato 
Italiano. Pochi minuti prima 
delle 23, Stecchi ha superato 
con bell'autorità e sicurezza al 
primo tentativo la misura che 
gli permette di ritoccare di 5 
centimetri il suo recente re¬ 
cord Stecchi era entrato in 
gara a 5 metri e 10 per poi 
superare 5 e 30 e 5 e 40 (dove 
Enzo Brlchese aveva «firmato» 
Il suo personale) e «passare* 
poi a 5,50 Gianni 4 laureato in 
farmacia, ha 29 anni ed è un 
amministratore comunale 
eletto nelle liste comuniste a 


Greve in Chianti In Toscana 
L’alfiere dell'Assi Banca To¬ 
scana di Firenze è esploso 

3 uest'anno ed è al suo secon- 
o titolo tricolore ha supera¬ 
to i 5 metri solo a 25 anni e 
aveva chiuso ia passata stagio¬ 
ne con i 5 metri e 41 ottenuti 
in una esibizione che lui stes¬ 
so organizza nel suo paese 
per poi strappare il primato 
italiano otto giorni fa a Dre- 
chael (5,52). Ma ieri sera è an¬ 
dato ancora più in alto Era 
dai tempi di Renato Dionisi 
(5,45 nel 1972) che l'atletica 
italiana non aveva piu un asti- 
stadi buona dimensione inter¬ 
nazionale Gianni in questa 
settimana era rimasto total¬ 
mente a riposo per poi lavora¬ 
re duramente per un mese In¬ 
tero In preparazione dell'ap¬ 
puntamento Iridato Prima di 


lui, la serata s'era illuminata 
grazie ad Alessandro Lambru¬ 
sche nei 3000 siepi II venti¬ 
duenne poliziotto di Fucec¬ 
chio (Pistoia) con r8’19"17 
realizzato all’Olimpico va a 
collocarsi al settimo posto 
delle graduatone mondiali 
stagionali lo precedono sol¬ 
tanto Panetta (8'13"47)„ il 
francese Pannler, I keniani 
Sang e Koech, il tunisino Bac- 
couche, il tedesco dell’Est e 
campione europeo Melzler 
L’atleta delle Fiamme Oro 
ha forzato i tempi negli ultimi 
500 metri, ha avuto qualche 
difficoltà nel superare l'ultimo 
ostacolo ma it suo allungo fi¬ 
nale è stato poderoso e nella 
sua scia Pregnolato con 
8'22"Q3 ha stabilito la settima 
prestazione italiana di sem¬ 
pre. Lambmschini è arrivato a 
questo risultato alla sua terza 
gara stagionale dopo avere 


entuasiasmato nel Golden Ga¬ 
la, sempre all'Olimpico, finen¬ 
do secondo nei 1500 dietro a 
Walker e sfiorando di soli 70 
centesimi il pnmato italiano 
stabilito a Rieti nei settembre 
scorso da uno Stefano Mei 
che purtroppo sembra voglia 
seguire la strada intrapresa da 
Cova in chiave iridata 
Nella velocità Pavoni non è 
al meglio, Ulo è lontano dai 
tempi migliori, ma è stata mol¬ 
lo interessante l'ultima frazio¬ 
ne di Stefano Ulti che ha ri¬ 
montato qualche metro a Ulto 
e Madoma e ha festeggiato il 
suo rientro con I fiocchi con il 
titolo incolore defla 4x 100 del 
Cus Roma con 40’ 27 
Tre stone di donne hanno 
carattenzzato questi «assolu¬ 
ti» Nei 200 metri la graziosa 
Mansa Masulto ha messo nel 
cassetto i suol acciacchi ed ha 
colto la diciannovesima ma¬ 


glia Incolore, la tredeelsima 
individuale e la settima nel 
mezzo giro di pista Sempre 
piu sorprendente è il compor¬ 
tamento di Patnzia Lombar¬ 
do a pochi centimetri dal tra¬ 
guardo la nostra più forte 
ostacolista si è vista battuta 
dalla frascatana Tu zzi ed ha 
•frenato» la sua corsa rinun¬ 
ciando a conquistare la meda¬ 
glia d argento protesta con¬ 
tro i giudici per una partenza 
falsa o atteggiamento da «di¬ 
va»? 

Nella marcia buoni segnali 
sono venuti len sera da Maun- 
zio Damilano che ha avuto 
con un secondo di vantaggio 
su Walter Arena sul nuovo 
percorso cittadino, quello dei 
mondiali Nei 200 metn Pier 
Francesco Pavoni ha vinto il 
suo primo titolo sul mezzo gi¬ 
ro di pista con un 20" 59 Inco¬ 
raggiante 


” Sport d’estate. Il boom del Bmx: un percorso accidentato, destrezza, 
e velocità. Per i ragazzi dai 7 ai 14 anni il divertimento è sicuro 

Bid al titanio per baby corridori 


Un altro sport d’importazione. Viene dagli Usa e da 
noi è in pieno boom. SI chiama Bmx, è un parente 
dpi ciclocross, ma è la variante moderna. Piccole 
bici sofisticate, mote cingolate per affrontare un 
percorso accidentato a gimkana. La pista di Ric¬ 
cione è ritenuta tra le più valide. Cl sono già cam¬ 
pionati regionali, nazionali, europei e mondiali, ma 
In Riviera per tanti ragazzi è divertimento puro. 


DANIELA C AMBONI 


rn RICCIONE Alberto, 7 an- 
ni, di Verona, è un «export» 
Spinge la sua bicicletta con II 
telalo in cromo e titanio su, 
fino alla rampa di partenza 
che è una specie di largo 
trampolino a tre metri dal pia¬ 
no di gara U si ferma per at¬ 
tendere il via Al semaforo 
verde si lancia per la discesa, 
«alta un dosso, affronta la cur¬ 
va parabolica, Il lalsopìano, 
altri due dossi in successione 
Ancora un ultimo scatto per II 
mh finale e arriva ansimante 
alla meta Ha bruciato i 320 
metri di pista, senza mai se¬ 
derai aui sellino, In qualcosa 
come trenta secondi «Altro 
che stare in spiaggia - mor¬ 
mora in un soffio - Questo si 
che 4 divertirai!» 

Il «divertimento» si chiama 
Bmx Niente a che fare col ci¬ 
clocross, anche se lo può ri¬ 
cordare in qualche elemento 
Bmx è destrezza, velocità, 
protervia sugli ostacoli È un 
percorso a gimkana, biciclette 
piccole e compatte per con¬ 
sentire tutte le evoluzioni pos¬ 
sibili ruote cingolate, manu¬ 
bri imbottiti per non farsi male 
nelle impennate e baby corri¬ 
dori scatenati di età dai sette 


ai quattordici anni (anche se 
c'è una categoria apposita per 
over 18) Il divertimento è as 
sicurato 

La pista più bella d Europa, 
come la definiscono con un 
briciolo dì ostentazione gli ad¬ 
detti ai lavori locali è a Ric¬ 
cione Qui 1 anno scorso si so¬ 
no svolti I campionati del 
mondo di Bmx Fu un succes¬ 
so coloratissimo e spettacola 
re E sempre qui si è deciso di 
mettere in cantiere un’altra 
Iniziativa fra le tante già esi¬ 
stenti in riviera Per tutto lu¬ 
glio e agosto le piste di Riccio¬ 
ne e Cesenatico sono aperte 
al pubblico, a chi vuole prova¬ 
re e imparare L organizzazio¬ 
ne mette a disposizione bici, 
caschi e istruttori per un po¬ 
meriggio di ebbrezza Per sen¬ 
tirsi un po' eroi senza spende¬ 
re nulla L operazione Infatti è 
completamente gratuita 
«Non esitare! Salta l’ostacolo 
e vieni a cavalcare una Bmx 
con noli!» Le locandine striz¬ 
zano l’occhio ai bambini in 
tutti i bagni e gli alberghi Co¬ 
me resistere? «Sì è stato un 
successo - dice Emanuele 
Evangelisti 17 anni istruttore 
federale - anche se a dire la 


verità ce Io aspettavamo» 

1 ragazzini arrivano perlo¬ 
più accompagnati dai genito¬ 
ri Un rapido esame a) loro ab¬ 
bigliamento che, per motivi di 
sicurezza, deve essere rigoro¬ 
samente in lungo (maniche e 
pantaloni), tesseramento, 
consegna del casco e della bi¬ 
ci e poi via a scaracollarsi giù 
per la pista «Ma non è assolu¬ 
tamente pencoloso», assicura 
Andrea Valentml, istruttore a 
Cesenatico 

Lo sport è uno di quelli che 
fa presa sui ragazzini di oggi II 
mito della velocità, nei limiti 
del mezzo, e del casco Inte¬ 
grale non perde colpi «Mi pla¬ 
ce perché mi sembra di essere 
un comdore della Formula 
uno», conferma Matteo, sei 
anni di Riccione «Quando 
faccio la parabolica mi sento 
come in un film», incalza An¬ 
drea 8 anni di Milano 

1 genitori fanno parte della 
scenografia Seduti a grappoli 
lungo la pista non perdono 
una pedalata dei loro rampol¬ 
li Spesso e volentien inter¬ 
vengono con consigli pseudo¬ 
tecnici «Luca vai più plano», 
«Manuel piu veloce, più catti 
vo su quegli ostacoli» «È più 
impegnativo tenere a bada I 
genitori che i figli» - bisbiglia 
l’istruttore 

Sebbene qui in riviera il 
Bmx sia del tutto gratuito, die¬ 
tro la nuova disciplina esiste 
già un vero e proprio busi¬ 
ness Dopo aver provato una 
volta i ragazzini ci prendono 
gusto e vogliono fare bella fi 
gura Ed ecco che spuntano 
biciclette al titanio tute im¬ 
bottite di nylon che ricordano 


quelle del football amencano 
(quando invece jeans e felpa 
sono più che sufficienti), ruo¬ 
te in lega leggerissima An¬ 
drea, 9 anni genovese, marti- 
nzza la madre perche vuole i 
guanti firmali della stessa mar¬ 
ca della bid 11 più grande de¬ 
siderar di Manuel, oggi come 
oggi è avere il numero da 
mettere sotto fi manubno 
Ma capncci di carattere 
estetico a parte, il Bmx in po¬ 
chi anni di vita - è l'ennesimo 
sport approdato in Italia vìa 
Stati Uniti - ha già acquisito lo 
status di sport federale rico¬ 
nosciuto dalla Fiac (Federa¬ 
zione intemazionale ciclisti¬ 
ca) Ci sono i campionati re¬ 
gionali nazionali, europei e 
mondiali I miniatleti comin¬ 


ciano come junior e dopo un 
certo numero di gare diventa¬ 
no, come si dice in gergo, 
expert «L'importante in que¬ 
sto sport - spiega Evangelisti 
- è spingere sempre in uno 
scatto continuo e avere molta 
agilità» A livello di impegno 
fisico è una disciplina parago¬ 
nabile ai 200 o 400 metn di 
atletica Come dicono gli 
esperti è uno sport anaerobi- 
co lattando 

Forse tutte queste cose i ra¬ 
gazzini non le sanno A toro 
basta divertirei A ben guar¬ 
darli su questa pista di Riccio¬ 
ne tutto fa pensare che il Bmx 
non sia uno sport di «moda», 
la solita meteora formato 
estate, ma abbia tutu i numen 
per nvelarsi uno sport di raz 



Una gara di ragazzi sulle Bmx 


«I guerrieri sui pedali»: 
casco integrale, guanti e tuta 


■■ Il Bmx è sbarcato in Eu¬ 
ropa, proveniente dagli Stati 
Uniti, agli miri degli anni 80 
Nel giro di breve tempo si è 
diffuso anche in Italia e oggi è 
uno sport nconosciuto da) 
Coni e dalla federazione 
Il Bmx o, per usare un ter¬ 
mine europeo, il biclcross, è 
praticato principalmente da 
ragazzini dai sei ai quattordici 
anni Si corre su piste in terra 
battuta della lunghezza di 
300 400 mem che compren¬ 
dono varie difficoltà tecniche 
come dossi, salti, curve para¬ 
boliche e l obbligatomi tram¬ 
polino dì partenza che serve 
ad acquistare la velocità ini¬ 
ziale Oggi in Italia le piste so 


no circa un centinaio Le bici 
sono pìccole e compatte, In 
grado di adattarsi a qualsiasi 
terreno e di assorbire oualsiasì 
asperità Una bici media costa 
circa 300 000 lire, ma i model¬ 
li più sofisticati possono arri¬ 
vare al milione e mezzo e più 
Per quanto riguarda l'abbi¬ 
gliamento, l’elemento più im¬ 
portante è II casco che deve 
essere integrale Obbligatori 

j juanti e tuta, ouest ultima pre- 
enbilmente fornita dì para 
colpi II Bmx è uno sport es 
senzìalmente di velocità, au 
menta la destrezza, la coordi 
nazione e la velocità che nor 
malmente i ragazzi con la bici 
da strada non riescono ad affi 
nare □ D C 


A Riccione corsi federali 


a 


tm La pista di Bmx di Ric¬ 
cione è raggiungibile dalla sta 
tale Adriatica imboccando la 
pnma entrata per Riccione 
(arrivando da Rimira) e prose¬ 
guendo in direzione degli im¬ 
pianti sportivi La pista infatti è 
propno dietro lo stadio comu¬ 
nale La struttura è aperta tre 
pomeriggi la settimana mar¬ 
tedì, giovedì e sabato dalle 
16 30 alle 19 30 La pista di 
Cesenatico nmane invece a 
disposizione del pubblico il 
lunedi mercoledì e venerdì 
negli -«lessi oran La stagione 
sportiva del Bmx è piuttosto 
intensa Per chi vuole assiste 
re a qualche gara quest estate 
in nviera non c è che l imba 
razzo della scelta In agosto v» 


Festa de 

l'UNITA' 

Località 

SOLARO DI LERICI (SP) 


sono quattro gare in calenda¬ 
rio a Riccione il 2 e ÌM6 a 
Cesenatico il 15 e il 23 11 
4/5/6 settembre sempre a 
Riccione c è la quarta prova 
del Gp Italia Bmx internazio¬ 
nale, mentre 111/12/13 set¬ 
tembre nella stessa pista si 
svolgeranno i campionati ita¬ 
liani Expert-Femmine Cruiser 
e di società II programma 
tecnico della scuola federale 
di Bmx comprende anche 
corsi speciali per gruppi e co¬ 
lonie nelle ore del mattino e 
corsi specialistici dietro pre¬ 
notazione Informazioni pres 
so la segreteria federale I or 
ganizzatore e Claudio Baisi 
Telefono 0544/36595 
□ OC 


31 luglio e 1-2 agosto 

Specialità frutti di mare 

Vini delle «5 Terre» 

Tutte le sere tanta musica: 

«DALLE ZAMPOGNE 

AL ROCK» 


COMUNE DI COLLEGNO 

Avviso dì gara 

Appalto lavori di rlstrutttirailona dal fobbrfooto de¬ 
nominato «La Calcino» doll’ax O.P. alto In via Mar¬ 
tiri XXX Aprila par formailona dal oantro Maio 
torapautloo. 

Importo a baaa d'aata L. 993.484.483 

Aggiudicazione lavori legge 2/2/1973 n 14 art 1 lati 
a) nel rispetto dell eri 1 legge 8/10/1984 n 687 

Le richieste d Invito, redatte In certa bollata, corredate 
da copia del certificato di iscrizione ell'Anc «Cat 21 
non saranno vincolanti per 1 Amministrazione e dovran¬ 
no pervenire alla Segreteria generale entro il 17 apo¬ 
llo 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE II SINDACO 

Sortino Manti 


COMUNE DI 

CASTAGNETO CARDUCCI 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di appalto concorso 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che in occasione della Deliberazione Consiliare n 102 
del 2/4/87 questa Amministrazione procederi all’ap¬ 
palto concorso dalla seguente opera 
realizzazione dal diatretto sanitario di Donoraiico san 
alatomi costruttivi industrializzati mediente l'Impiego 
delle tecniche e metodi della prefabbricazione 

Importo presunto dei lavori L. Pt0.000.0M 

sistemazione del lotto L. 11S.000.000 

Totale L. 808,000.000 

Categoria 2 iscrizione Amc 

Aggiudicazione mediante Appalto Concorso 

L Amministrazione si riserva di provvedere ai «unti 
dell art 12 Legge 3/1/1978 n 1 

Le imprese in possesso dei requisiti di cui alla legga 
10/12/1981, n 741 che intendono partecipare alla ga»< 
ra dovranno far pervenire domanda in bollo da L 3000 
entro IO giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso 

Castagneto Carducci 9 luglio 1987 

IL SINDACO 


In ricorda di Ricorre in questi giorni il secondo 

ODDONE BA550LI £SSS5° *"* * C ° n ' , * M M 

ICO oqo ”"“ C " VO, " > BRUNO «LUNARI 

Rom.. 3, luglio ,937 

Nel secondo anntvereano della Piacenza 31 luglio 1947 

RUGGIERO BASSOLI Nel !<P anniversario detta tcompar- 

i compagni di Monteverde Vecchio sa del compagno 
in sua memona sottoscrivono octumnc u-im 

100 000 lire per 1 Unità. RENATO DE SCAUl 

Roma. 31 luglio 1987 !» moflhc £ ricorda sempre con 

dolore e alleno a compagni, amici 

Luigi, Michi Alessandro Pestalozza toscnve P* r 1 Unità. 
sono vicini con commozione e prò- Genova, 31 luglio 1987 

gno carissimo Armando e alla sua „ 

mamma ne» dolore per la morte del Nel 1* anniversario della scampana 
jxdre del compagno 

OTTORINO GENTILUCCI GAETANO PETTIROSSI 

cui li univa comuni ideali comunisti la moglie OJ§* Santi k) ricorda con 
e stima profonda per le alte qualità dolore e affetto e in sua memoria 
umane e di musicista. sottoscrive per I Vnitò, 

Milano, 31 luglio 1987 Genova, 31 luglio 1987 


Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 


C\f\ l'Unità 

/I I Venerdì 
Lé\J 31 luglio 1987 
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! Scandalo. Empoli e Triestina 

[Oggi alla Caf 
ultimo atto 


4 HI ROMA Ore 9: entra In 

5 scena la Caf. E l'ultimo atto 
i del processo sportivo intenta* 
j lo a Empoli e Triestina accusa* 
I le, dopo l'istruttoria dell'Ulfl* 
ti ciò inchieste della Federcal- 
£Clo, di illecito sportivo e con* 
’ dannate dalla Disciplinare nel 

processo di primo grado ad 
1 miliare 11 prossimo campione 
lo nelle rispettive serie con 
cinque punti penalizzazione. 

Questa mattina I membri 
'della commissione d'appello 
‘federale, presieduti dal pro¬ 
fessor Paladin, prenderanno 
,ln esame I ricorsi delle parti 
Interessate (Brescia e Campo¬ 
bassa) contro 11 verdetto della 
Disciplinare. S’è appellato an- 
i che Corrado De Biase, che nel 
processo di Milano svolse il 
ruolo di pubblico ministero e 
‘•chiese la retrocessione di en¬ 
trambe le squadre (Empoli In 
fi e Triestina In C), richiesta 
! che non fu accolta da D'Alea- 
iato, Artico e Mensitleri, che si 
Richiamarono alla sentenza 
emessa un anno fa, poi avalla¬ 
ta dalla Caf, sul casq Cagliari. 
(Allora si tenne In considera¬ 
zione che l'illecito fu com¬ 
mosso nella stagione 1985*86 
i e quindi le sanzioni andavano 
attribuite nella nuova stagione 
agonlsta e non nell'ultimo 


campionato disputato. 

Questa decisione e la mi¬ 
tezza della sentenza della Di¬ 
sciplinare hanno naturalmen¬ 
te sollevato numerosi interro¬ 
gativi e polemiche, in quanto 
pur esistendo delle prove 
schiaccianti (addirittura una 
registrazione telefonica) di un 
accordo preventivo del presi¬ 
denti delle due società Pinza- 
ni dell'Empoli, ora ex presi¬ 
dente, e De Rlù della Triestina 
nel definire a tavolino i risulta¬ 
ti fra le due squadre nelle par¬ 
tite di campionato di serie B 
1985-86, non fu considerata 
dalla Disciplinare la responsa¬ 
bilità diretta del due presiden¬ 
ti. L’accordo non fu rispettato, 
in quanto I risultati, che avreb¬ 
bero dovuto essere di parità, 
furono diversi (3-2 per i pa¬ 
droni di casa ad Empoli, 1-0 a 
Trieste per la Triestina). 

Il tema fondamentale di 
questo processo sarà comun¬ 
que costituito dal ricorso pre¬ 
sentato da Brescia e Campo¬ 
basso, che sarebbero ripesca¬ 
te in serie A e B, nel caso la 
Caf sovvertisse, ma a dire il 
vero ci crediamo poco, il ver¬ 
detto della Disciplinare. Le 
due società puntano soprat¬ 
tutto sulla responsabilità diret¬ 
ta dei due presidenti. 


Caldo in tv 
Ieri la contestata 
firma Lega-Rai 


■I ROMA l'accordo Ralla- 
ga calcio 6 cosa latta, le», Il 
presidente della Rai, Enrico 
•Manca, e II direttore generale 
Biagio Agnes con II presiden¬ 
za della lega Antonio Melar- 
rese. Il commissario della 
[Flgc, Andrea Mantella, e II 
presidente della Lega di serie 
(C. Ugo Cesiate, hanno firmato 
Il contrailo nella sede Rai di 
viale Mastini. Mancava In ol¬ 
iteti! solo la firma, perché di 
qiMSto contratto si sa tutto o 
quasi da parecchi giorni. Con 
,esso. la Rai acquisisce tutti I 
dirmi radiofonici e televisivi 
per I campionati di caldo di A 
e B nel prosterno triennio: 
spenderà globalmente 180 
biliardi. «Ora che le spalle lar¬ 
ghe di Franco Carrara sono al 
Serviate della Repubblica e 
llton mi coprono piu - ha detto 
Andrea Mantella, neocom- 
Musarlo straordinario della 
Federcalclo, dopo aver svolto 
Il suo primo atto nella nuova 
carica - ho sicuramente re- 
«poniablllté maggiori, ma mi 
è di contorto avere con me tre 
leghe. Certo, ora crescono gli 
Impegni: ma non dimenticate 
che lo devo soltanto gestire il 
periodo (Ino al primo novem¬ 
bre, possibilmente acme 


"scossoni". Intanto vi annun¬ 
cio che etera II 15 agosto sa¬ 
ranno pronte le botte del 
nuovi regolamenti". Quanto 
alla firma del contrailo con la 
Rai, Mantella ha ribadite che 
te é trattalo di un alte termale. 
«I termini - ha ricordalo - so¬ 
no quelli noti». 

Intente peto le emittenti 
private aderenti alla Fri sono 
scese sul senliero di guerre. 
Da un palo di giorni ellettuano 
black-out durante le trasmis¬ 
sioni e sul video appaiono 
scritte Ironiche In cut «te esor¬ 
tano 1 tilooi si ringraziare la Rai 
e I presidenti di A e B, che col 
loro accordo Impediscono al¬ 
le private di trasmettere cal¬ 
cio». Rebecchlnl e Passetti, 
presidente e vicepresidente 
dell'Frt, non te arrendono e 
minacciano prese di postite¬ 
ne ancora piu drastiche. 

le tivù privale, Ita le altre 
cose, si preparano ad effettua¬ 
re autentici «dossier» sul presi¬ 
denti e sul loro modi di «con¬ 
durre» le rispettive società. Il 
braccio di (erro te presenta as¬ 
sai duro. Secco II commento 
di Malarnese: «State sicuri che 
non abbiamo leso I diritti di 
nessuno. Le proteste? Prevar¬ 
rà Il buon senso». 


Dietro l’operazione 
costi eccessivi 
l’arroganza dei club 
e stangata alle private 


NIDO CANBTTI 


■■ L'accordo Ral-lega, si¬ 
glalo Ieri, ha sollevato una 
-tempesta di polemiche e la 
•dura mattone delle emittenti 
Imlnotl Ci pare dì poter tran- 
“.quinamonte affermare che Tu- 
jnlea cosa positiva dell'accor- 
,do e la rlduilone degli spati In 
ftv per II calcio, con la postebl- 
! IRA di aprirne di nuovi per altri 
•sport, troppo spesso sacrillca- 
,lo al dio paltone. Tulio II resto 
•è negativo, non riusciamo 
ìproprio a capire perché te 
•debbano punire cote dura- 
fmante le piccole emittenti pri¬ 
mate (addirittura radlolonl- 
Jche) che tutto sommato svol- 
«gotto un serriilo utile per gli 
«•portivi. Che poi questo riporti 
«spettatori alto stadio è solo 
Juna pia Illusione. 

- Comunque, la vertenta sul 
•fronte «inlormatlvo» non è 
«chiusa. La battaglia delle pic¬ 
cole emittenti è In pieno svol- 
tglmenlo. Ne vedremo gli svi¬ 
luppi. 

, Due altri aspetti ci premeva, 
•peto, sottolineare II primo è II 
«costo eccessivo per la Rai 
«dell'operattone. È vero che 
‘l'emittente pubblica ha gran¬ 
de Interesse a trasmettere 
lepori (calcio soprattutto), ma 
>é altrettanto vero che II mon- 
'do del paltone ha uguale tote- 
•resse a comparire sul video, 
’pérehé questo trascina pubbli- 


Sport 


Il Ct della Nazionale analizza i mali del calcio degli Anni 80 

Le paure di Vicini 


«Mi dispiace per Dossena 
disoccupato, ma c’è qualcosa 
che non va nei parametri» 
«Gli stranieri sono troppi 
e danneggiano i giovani» 


■H LODRONE Azeglio Vici¬ 
ni, pensien e parole. Sono le 
prime di una stagione che ha 
già cominciato a tirar calci al 
pallone. Una stagione impor¬ 
tante soprattutto per la nazio¬ 
nale, chiamata a qualificarsi 
nel suo girone per poi tentare 
l'avventura negli Europei. Non 
sono nel programmi azzurri. 
L'Italia guarda oltre questo 
confine, ma essere nel gruppo 
delle finaliste in Germania sa¬ 
rebbe già un bel traguardo. Le 
prime parole di Vicini riguar¬ 
dano il bilancio della sua pri¬ 
ma stagione da cittì. 

«Nove partite disputate - 
spiega - una sola sconfitta. 
Non ci possiamo lamentare. 
Ma ripercorrendo il cammino 
di queste nove tappe, le risul¬ 
tanze non lasciano spazio ad 


un eccessivo ottimismo, il gio¬ 
co è stata un'altalena. Mo¬ 
menti belli, altri orribili, da di¬ 
menticare in fretta. Di positi¬ 
vo, i mìei ragazzi, l’esplosione 
internazionale dei nostri gio¬ 
vani. Ferri, Giannini, Ferrara, 
Donadonl, lo stesso De Ago¬ 
stini e Mancini sono ormai 
una realtà. E mi inorgoglisce il 
fatto che motti dì essi si sono 
imposti prima nella nazionale, 
poi nei loro club». 

Note liete, ma anche note 
dolenti. Al cittì sta a cuore il 
caso Dossena, fino a qualche 
mese fa titolare inamovibile 
delia nazionale azzurra, ora 
un «senza squadra» di lusso. 
«Se resterà disoccupato - sot¬ 
tolinea - non potrò chiamarlo 
in nazionale. Mi dispiace, ma 
è ovvio che sia cosi. La cosa 
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Il commissario tecnico della Nazionale Azeglio Vicini 


riguarda anche Dario Bonetti. 
Ma penso, comunque, che sia 
un latto momentaneo. Due 
campioni così non potranno 
restare disoccupati a lungo». 

Disoccupazione: ecco un 
problema grave e nuovo del 
calcio, che finirà per avere i 
suol riflessi anche sulla nazio¬ 
nale. «C’è qualcosa che non 


va nel meccanismo dei para¬ 
metri. Mi auguro che si trovi¬ 
no in fretta dei nmedi». 

Stranieri: ecco un altro mo¬ 
tivo che fa dibattere. Vicini, su 
questo problema, ha le idee 
molto chiare. «Sui piano dello 
spettacolo e dell'insegnamen¬ 
to portano senz'altro dei van- 


Professione centravanti. Con il suo carattere poco brasiliano é 
già riuscito a conquistare il Napoli e i suoi tifosi 

Careca, tarantella e samba 


Alcuni compagni lo chiamano Toni, ma lui con il 
sorrìso sulle labbra II ammonisce: «lo sono Careca 
e basta». E la nuova stella del Napoli, che vuol 
vincere tutto, anche in Europa. Nazionale brasilia¬ 
no, un ottimo fiuto del gol, Careca s’è già Integrato 
nel tessuto umano del nuovo ambiente. E In cam¬ 
po non si fa pregare per lavorare, una rarità per chi 
viene dal calcio sudamericano. 


FIDHUCO HOMI 


T t W:«a 
> *,?■ 


Wm LODRONE (Trento) Alcuni 
compagni lo chiamano Anto¬ 
nio oppure Toni. Lui, mostran¬ 
do Il suo sorriso da pubblicità 
li ammonisce: «Sono Careca, 
e basta». Careca, in portoghe¬ 
se, significa pelato. E II nomi¬ 
gnolo stride con la capigliatu¬ 
ra fluente del nuovo centra¬ 
vanti del Napoli. Ma ogni gio¬ 
catore brasiliano si porta die¬ 
tro un soprannome ereditato 
dall'infanzia. Antonio de Oli¬ 
veta Filho, da bambino deli¬ 
rava per un down, Cerequin- 
ha, «Mamma, mamma porta¬ 
mi a vedere Cerequlnhak E 
cosi Antonio è diventato Ca¬ 
reca. 

Farsi amare a Napoli, città 
dalle grandi emozioni, capace 
di straordinario affetto, non è 
1 difficile. Careca c'è riuscito a 
prima vista, e questo è già me¬ 
no facile. Una passione spon¬ 
tanea e struggente. E bastato 
uno sguardo perché un popo- 
' lo mettesse leggermente da 

R ii suo figlio prediletto, 
Armando Maradona, 
conquistato dall'ultimo gioiel¬ 
lo arrivato da lontano. 

E Careca, senza falsità, ha 
eletto Napoli sua città del 
cuore: nel mare, nella fantasia 
della gente, nel colori e anche 


nella disperazione ha ritrova¬ 
to frammenti del suo Brasile. 
Per questo, ha giurato, vorrà 
un figlio napoletano, da ag¬ 
giungere a quelli brasiliani 
(Aline, Ellen e Thiago). 

Careca (vice-cannoniere 
del mundial messicano con 5 
reti, bomber scelto dell'ulti¬ 
mo campionato brasiliano 
con 25 gol, due scudetti con¬ 
quistati con Guarani e San 
Paolo) si è già inserito, senza 
problemi, nel «tessuto uma¬ 
no» della squadra campione 
d'Italia. Dice, con quel suo 
sguardo intenso e fiero, che 
ricorda tanti personaggi di 
Jorge Amado: «Mi sembra di 
essere qui da anni e non da 
poche settimane. TUtti, nessu¬ 
no escluso, mi hanno accolto 
con simpatia. Ecco: ho già 
vinto il mio primo scudetto, 
quello dell'amicizia». 

Careca piace perché paria 
poco e lavora molto. Quando 
c'è da «tirare* il gruppo, trovi 
sempre lui in prima fila, Il Ube¬ 
ro Alessandro Renica è anco¬ 
ra Incredulo: «Careca è uno 
straniero atìpico: non ha pre¬ 
tese, non batte la fiacca, non 
"spara" dichiarazioni assurde 
sui giornali. Ecco, davanti a 



Dopo l'allenamento un controllo cardiaco volante per Careca a l 


gente slmile ti viene voglia di 
ammettere che le frontiere 
aperte non sono solo giuste 
ma sacrosante». 

Incredibile Careca, per dav¬ 
vero. Il ragazzo di Araraquara 
(il paese nello Stato di San 
Paolo, dove è nato il 5 ottobre 
1960, sotto il segno della Bi¬ 
lancia) ha scelto di dormire in 
camera da solo. Non per su¬ 
periorità o disagio, ma per po¬ 
tersi concentrare, senza esse¬ 
re distratto dai dialoghi con 
un compagno, sullo studio 
della nostra lingua. Dal Brasi¬ 
le, si è portato dietro un libro 
di grammatica: dopo gli eser¬ 
cizi ginnici e i gol, la sintassi, 
la fonetica e i verbi. In Napoli 
gli ha messo a fianco, in quali¬ 
tà di interprete ed insegnante, 
un maestro di musica, Roge- 
rio Antonio dos Santos, un 


paulista che vive a Lugano e 
che conosce, oltre al penta¬ 
gramma, ben cinque lingue. 
Presto dos Santos sarà sosti¬ 
tuito da Gerardo Landulfo, un 
gionalista italo-brasiliano, 
grande amico di Careca. li 
bomber sta facendo grossi 
progressi, le prime frasi esco¬ 
no a stento ma corrette. Que¬ 
stione di tre mesi, assicurano, 
e il suo italiano farà arrossire 
quello di molti giocatori no¬ 
strani... 

Careca adora la musica. E 
ci mancherebbe, viste le origi¬ 
ni. Canticchia, nei momenti di 
relax, canzoni popolari brasi¬ 
liane, storie del Nordeste e 
del Sertao (il terreno inconti- 
vabile), del carnevale del de¬ 
stino, di una felicità troppo 
spesso effimera. E quei motivi, 
sussurrati a fior di labbra, lo 
riportano alla sua terra, alla 


cltà e sponsorizzazioni. A 
conti fatti, la Rai poleva cavar¬ 
sela più a buon mercato. L'al¬ 
tro aspetto riguarda I bilanci e 
le entrate del club professioni¬ 
stici. Ora Incamerano anche 
proventi televisivi maggiorati 
molto più consistenti, hanno 
arrogantemente aumentato 
abbonamenti e biglietti, mal¬ 
grado la forte riduzione otte¬ 
nuta - per decreto - delle tas¬ 
se erariali e dell'Iva sui prezzi 
e malgrado avessero promes¬ 
so, invece, di ridurli: non do¬ 
vrebbero più, stando così le 
cose, continuare a piangere 
miseria e ad avere la faccia 
tosta di chiedere allo Stato 
che ripiani i loro bilanci In ros¬ 
so, con finanziamenti a fondo 
perduto o con mutui agevola¬ 
ti. La risposta dovrebbe essere 
negativa, considerando che 
già soldi pubblici ricevono 
(quelli del Totocalcio - che è 
un concorso pronostlci istitui¬ 
to con legge delio Slato, non 
dimentichiamolo - e quelli 
stessi della Rai) e che, anziché 
seguire la conclamala strada 
del rigore e delia morigeratez¬ 
za, hanno condotto la solita 
folle campagna acquisti. Trop¬ 
po facile spendere lautamente 
per farsi belli davanti ai tifosi e 
poi sperare che governo e 
Parlamento cancellino ì debi¬ 
ti. Ecco un primo banco di 
prova per Franco Carrara. 


Adagiato su una poltrona dell’albergo, Vincenzino 
Scilo, lo straniero-italiano dell’lnter, parla dei suoi 
primi giorni nerazzurri. Prima impressione sulla 
stranezza del ritiro pre-campionato: «In Belgio ci 
troviamo ai campo due ore a) mattino e due ore al 
pomeriggio, poi ognuno a casa». Ma i) giudizio 
sulla nuova esperienza non è negativo: «Non è 
male, serve per la preparazione, per fare amicìzia». 


LUCA CAIOLI 


wm VARESE, Vincenzino par¬ 
la in italiano senza troppi pro¬ 
blemi, l’accento ricorda le sue 
origini anche se spesso sba¬ 
glia e non riesce a tradurre dal 
francese qualche parola. Allo¬ 
ra si ingegna. Chiede una ma¬ 
no. E se qualcuno corregge la 
sua pronuncia lui subito s< ret¬ 
tifica. Ci tiene, e tanto, ad es¬ 
sere italiano a tutti gli effetti. 
Spesso nei corso dell'intervi¬ 
sta gli scapperà detto «noi ita¬ 
liani», qui da noi, in Italia A 
conferma di questa sua italia¬ 
nità c’è anche il racconto del¬ 
ia più bella emozione registra¬ 
ta in questi giorni. «L’acco¬ 


glienza che ho ricevuto in Sici¬ 
lia, ad Aragona, è stata una 
cosa indescrivibile, mi sono 
reso conto che quella era la 
mia terra». E qui comincia la 
storia di Vincenzino. immigra¬ 
to di lusso. «Mio padre ha la¬ 
vorato duro in Belgio pnma 
nelle acciaierie poi in miniera, 
e quando si c ammalata anche 
ia mamma ha dovuto sgobba¬ 
re per tirare avanti. 

Il loro sogno era di ritorna¬ 
re in Italia, e adesso si è realiz¬ 
zato nel migliore dei modi. 
«Qualcuno lo interrompe e gli 
spiega che molti calciatori 
stranieri sono venuti qui da so¬ 


li. Lui scuole la testa e rettifi¬ 
ca: «Da noi non sì usa trasferir¬ 
si senza la famiglia, lo non riu¬ 
scirei proprio a vivere» 

Al pnmo giorno dì ritiro, 
però, Scilo si sentiva un po' 
straniero. Lo confessa. Poi te 
cose hanno cominciato ad an¬ 
dare per il verso giusto, tanto 
che ora dopo tre giorni a Va¬ 
rese proclama dì voler pianta¬ 
re le tende in Italia e se possi¬ 
bile non schiodarsi più, Dall’l- 
taiia, comunque, alcune cose 
lo preoccupano, non lo nega, 
Numero uno; la stampa sporti¬ 
va tanto agguerrita e sempre a 
pressare il giocatore. «Adesso 
- dice - capisco che parlare 
sia utile, sono appena arriva¬ 
to, la gente deve capire chi 
sono, ma poi... Bisogna parla¬ 
re quando ne vale la pena, 
quando c‘è veramente qual¬ 
cosa da dire». 

Altro tema scottante i tifosi: 
•In Belgio 11 tifo non è così 
vivo, cosi forte. Sì, se arriva un 
nuovo giocatore Io accolgono 


bene, ma non ci sono così 
tante feste come è capitato a 
me». «E ancora lo stress: qui 
sarà certo maggiore che al- 
l’Anderlecht visto l’importan¬ 
za che ha il pallone. È una co¬ 
sa a cui dovrò ab/turami». 

Il ragazzo, tuta dell’lnter, gi¬ 
rocollo d’oro, e Swatch al pol¬ 
so, sì dilunga volontìen. I cro¬ 
nisti sportivi sono stupiti. Non 
si comporta come Maradona 
o le altre primedonne di im¬ 
portazione. «In fondo - dice - 
questo è il mio lavoro e del 
mio lavoro fa parte raccontare 
anche quello che faccio, ma 
se le cose non adranno bene 
chissà? Magari anch'io cam¬ 
bierò idea e comìncerò a rifiu¬ 
tare le interviste», 

E passiamo al suo mestiere, 
al dare calci al pallone. Nes¬ 
sun problema anche sotto 
questo punto di usta «TVapat- 
toni è un gran signore, sa cosa 
fare e anche se non ho avuto 
occasione di parlarci a tu per 
tu, penso che mi utilizzerà al 



(aggi Però questi sono infe¬ 
riori rispetto agli svantaggi. Se 
poi si superasse il limite dei 
due attualmente in vigore i 
danni sarebbero enormi. Già 
adesso ho gli attaccanti con¬ 
tati, visto che la quasi totalità 
delle squadre di serie A ha ac¬ 
quistato degli attaccanti oppu¬ 
re già li ha». 

Però, presto passeranno a 
tre per squadra. «Sarebbe un 
grosso guaio. Già l'attuale ge¬ 
nerazione calcistica ne risente 
gli influssi negativi, figurarsi 
quella seguente». Parlando di 
calcio, non si può non parlare 
di Carrara, fino a ieri l’altro 
commissario straordinario 
della Federazione ed ora mi¬ 
nistro del Turismo. «Sul piano 
personale è un grande succes¬ 
so, anche se lo sport perde un 
personaggio di primissimo 
piano. Prima o poi, sapevamo 
tutti, che avrebbe lasciato. Già 
da tempo aveva detto che non 
intendeva fare a vita il presi¬ 
dente del Coni. Speriamo che 
non sia un fatto isolato, ma 
che anche in futuro lo sport 
sappia proporre altri uomini 
per incanchi cosi prestigiosi». 


Maradona: «Voglio 
un contratto 
di 4 anni o addio 
al Napoli nell’89» || 


•Ho intenzione di lasciare il Napoli nell’89, a meno che il 
mio contratto non venga rinnovato per quattro anni. Chi è 
interessato a queste condizioni si può fare avanti, anche 
una squadra italiana^ Ho già parlato con il presidente Fer- 
laìno, che io stimo moltissimo. Ma per ora non ci siamo 
trovati d'accordo, vedremo in seguito». Lo ha detto ieri 
sera al suo arrivo all'aeroporto di Fiumicino. Diego Arman¬ 
do Maradona (nella foto) poco prima di imbarcarsi sul 
volo che lo ha portato a Milano da dove ha raggiunto i 
compagni, che già da una settimana sì trovano a Londroné 
(Madonna di Campiglio) in ritiro. 


Dossena tornerà? P ue , lll ° sl , <lei Torlno ' r G ;- 

I itfj L j-t briele Di Lorenzo e Ema- 

uIOSI nuele Vivaldi, hanno aperto 

Hai Tnrinn una raccolta di firme pro 

UH lunnu Beppe Dossena ( nel j a f0 . 

raccolgono firme to), perché il centrocampi¬ 

sta giochi in maglia granata 
anche nel prossimo cam¬ 
pionato di calcio. «Non c’è nel Torino attuale un uomo del 
suo carisma - hanno spiegato i due tifosi - e Dossena 
starebbe benissimo invece a fianco di tanti ragazzini. Alla 
nostra iniziativa si stanno interessando anche i tanti club- 
Torino; se te firme saranno molte, magan i dirigenti avran¬ 
no un ripensamento». Ma al momento Dossena si allena a 
Serramazzoni con la Lazio e né lui, né Gerbi e De Finis 
sembrano intenzionati ad effettuare retromarce. 


A Pnmezia L'Associazione italiana cal* 

, n e , -, datori ha comunicato che il 

Sara U6 dlStl Centro organizzazione too* 

l’alloiutnr» tbatl di Pomezia inizierà 

j , j. ^ l'attività il 4 agosto. Come 

dei dlSOCCUpatl noto, i) Centro di Pomezia, 
che si avvale del contributi 
tecnici ed economici della 
Figc, è a disposizione dei calciatori (ma anche degli alle¬ 
natori) professionisti in attesa di contratto. Preparazione e 
conduzione tecnica sarà curata da Giancarlo De Slstl. Tra i 
giocatori che dovrebbero aderire alla proposta, Zlnetti, 
Sorrentino, Filisetti, Podavini, De Falco e Penzo. 

Test ner l’Aids Interessante iniziativa nella 

^8* Professionista Usa di 

ai giocatori Usa football: il team del Dalla» 

HI footllAll Cowboy ha offerto a tutti i 

ai laouidii componenti della aquadra 

la possibilità di sottoporsi al 
test per l'Aids. L'esame eli* 
nico, che era del lutto fa¬ 
coltativo e comunque coperto dal più stretto riserbo, ha 
avuto una ampia adesione (87% circa) da parte degli inte¬ 
ressati, attualmente in ritiro precampionato. L'esperimen¬ 
to ha riscosso consensi anche da parte dell’opinione pub¬ 
blica, visto che la durezza di tale disciplina e la frequenza 
dei traumi con perdite di sangue possono rappresentare 
un aerio pericolo di contagio e di diffusione della malattia. 


La «Bianchi» Felice Glmondl e Domani- 

Ih Ju522i c0 06 Li,l ° hMno decis0 '• 

3116 Hawaii formazine della Gowlss- 

rnn Ampntin Bianchi che domani partirà 

con Argentivi !e lsole Hawai| „ 

5 agosto inìzi la gara a tap¬ 
pe «Coore classlc». Con il 
campione del mondo Mo¬ 
reno Argentin saranno in gara Bombini, Pagnin, Rosola e 
lo svedese Wahlquist. De Ullo ha garantito che Argentin sì 
presenterà alla prova statunitense «in ottima forma». 


Europei iunlores Sccondo «««isbo degli 

ji .1. «azzurrini» ai campionati 

di DdSKer mondiali juniores di basket, 

Azzurri nk in corso di svolgimento a 

®“ uni u * Bormio. La squadra di Pip¬ 

po Faina ha sconfitto la 
Germania per 87*67 dopo 
aver sofferto nei primi mi¬ 
nuti di gioco. Nella seconda parte dell'Incontro, infatti, 
non ha concesso più nulla agli avversari. Domani la mani¬ 
festazione accoglierà un ospite d'eccezione: il neomini¬ 
stro del Turismo e Spettacolo Carrara, in visita alla zona 
colpita dalle recenti calamità. 

MARIO RIVANO 


sua gente, ai suoi ricordi. Ma 
Careca, potete contarci, non 
sarà una delle vittime della 
«saudade». Il centravanti è un 
tipo forte, che sa guardare al 
domani con carattere, senza 
timori o tremori. 

Intanto fa onore alla nostra 
cucina. Gnocchi, spaghetti, 
bocconcini di mozzarella, piz¬ 
ze assortite: Careca davanti a 
certi piatti non sa resistere. 
«Qui da voi uno straniero non 
si sente perduto o a disagio. 
Ogni vostra piccola cosa di¬ 
venta grande e bella ai nostri 
occhi. Mi è bastato l'approc¬ 
cio con Napoli, d'altra parte, 
per capire che non sarei mai 
stato qui in Italia uno stranie¬ 
ro. Sì, non sono pentito della 
mia scelta. Anzi, spero di re¬ 
stare con voi il più a lungo 
possibile. Vi divertirò, ci di¬ 
vertiremo». Parola di bomber. 


LO SPORT IN TV __ 

Raluno. Ore 23.55 Ciclismo, da Lanciano, Coppa Italia su pista. 
Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport, 18 25 Tg2 Sportsera; 20.15 
Tg2 Lo sport 

Italia 1. Ore 22 20 Calcio d'estate 
Tmc. Ore 13 Sport News, 13.45 Sportisstmo, 19.30 Tmc sport; 
23.20 Grande calcio ’87 (Brasile-Clle, Coppa America). 


Vincenzino Scifo. S’è avverato il sogno italiano per il giocatore 
dell’Inter, figlio di un minatore emigrato in Belgio 

«Con il pallone tomo a casa...» 


meglio». Nemmeno il temuto 
incontro-scontro con Matteoli 
lo impensierisce. «Fra me e lui 
problemi non ce ne sono, e 
noi di problemi sullo stare in 
campo insieme non ne vedia¬ 
mo proprio, sarà l’allenatore a 
decìdere». Calmo e placido, 
Vincenzino ci tiene però a 
precisare che la posizione che 
ricopriva in nazionale ai mon¬ 
diali non gli andava a genio. 
«Ma lì il ruolo di Ceulemans 
era intoccabile. L'allenatore 
voleva a tutti i costi che gio¬ 
cassi e così ho dovuto ripiega¬ 
re sulle ali». Sempre per rima¬ 
nere in tema di nazionale una 
battuta su quella italiana: «No, 
non ho rimpianti per non po¬ 
terci giocare, è un idea che ho 
archiviato da un pezzo». An¬ 
che se si sente italiano a tutti 
gli effetti Scilo non può di¬ 
menticare, comunque, quanto 
gii ha dato il Belgio. «L'unica 
cosa buffa sarà ritornare a gio¬ 
care in nazionale, può darsi 
che mi senta davvero uno 
straniero». 



Il tecnico Trapattonl «torchia» il nuovo arrivato Scifo 
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Viaggio fra i soci 

Già 450 adesioni, 

1 

Cento soci | 

1. ! 

Prima tappa la sezione di Empoli 

ma l’obiettivo è almeno 800. 

con il viaggio 
a Mosca 

. 

e della Val d'Elsa: 

.u. _: J: _ .u;. 

5.800 copie di diffusione domenicale, 

_ - J! rAA 



«Si cresce stando con la gente» 


Adesioni 

Lombardia 
al primo 
posto 

m MILANO, Alla line di 
maggio I soci della coopera¬ 
tiva ammontavano a 14.322 
(attuammente sono gli 
tdmlla) ed erano cosi distri¬ 
buiti: Nord Italia 10.326 pari 
al 72 per cento del totale-, 
Centro Italia 3.163 pari al 22 
per cento: Italia meridionale 
(Isole comprese) 816 pari al 
5,7 percento: estero 17 pari 
allo 0,11 per cento. 

Nella classifica per regioni 
la Lombardia è In lesta con 
3.810 soci (26,6 per cento), 
seguita da Emilia 3.749 soci 
(26,1%); Toscana 2.395 
(16,7%); Piemonte 1.142 
(7,9%); Liguria 969 (6,7%); 
Ulto 457 (3,2%); Veneto 
308 (2,1%); Friuli 293 (2%); 
Sicilia 288 (2%); Marche 261 
(1,8%); Basilicata 147 (1%); 
Campania 131 (0,9%); Pu¬ 
glia 78 (0.5%); Calabria 63 
(0,4%); Abrviuo 62 (0.4%); 
Umbria 50 (0,3%); Sardegna 
42 (0,3%); Trentino 30 
(0,2%); Aosta 25 (0,1%); 
Molise 5 (0,03%); Estero 17 

^ lieti# classifica per (ede- 
rationi (117, comprenden¬ 
do anche l'estero) I primi 
posti sono occupati da: Mi¬ 
lano 1.856 soci; Bologna 
1,069; RRgio Emilia 950; Fi¬ 
lante 895; Torino 800: Ra¬ 
venna 586; Mantova 559; 
Genova 547: Modena 429; 
Siena 400. ,, 

Un'altra Interessante gra¬ 
duatoria 0 stata stilata sulla 
base degli Incrementi regi¬ 
strati rispetto alla rllevailone 
del 31 dicembre. Anche 
questa classine» è per regio¬ 
ni e vede al primo posto la 
Lombardia con un Incre¬ 
mento di 1,348 soci; seguo¬ 
no l'Emilia +924; la Toscana 
+667; Liguria +338; Sicilia 
♦207; Lailo +144; Piemonte 
+131; Basilicata +96: Vene¬ 
to +68; Campania +50: Mar¬ 
che +32; Friuli +17; Puglia 
+8; Abruuo +6; Aosta +4; 
Umbria +4; Sardegna +3; 
Calabria +3; Estero +2; Mo¬ 
lise+1; Trentino+1, 

Infine un dato sul rappor¬ 
to aoci-abbonall. Sui 14.322 
soci contati alla line di mag¬ 
gio, 6,830 (pari al 47,68 per 
cento) erano gli abbonati 
aH'Unltà o a Rinascita. 


Sono già decine le sezioni soci costituitesi nel pri¬ 
mo anno della vita della coop. Come vivono? Quali 
iniziative hanno preso o hanno in programma? So¬ 
no domande alle quali cercheremo di rispondere 
con questo «viaggio» Iniziato da Empoli. La sezio¬ 
ne locale ha al suo attivo un bilancio lusinghiero: 
dibattiti, gite, ma soprattutto un serio impegno per 
stimolare e potenziare la diffusione del giornale. 


ILIO QIOFFREDI 


Mi EMPOLI. Ufficialmente la 
sezione soci di Empoli e della 
Val d’Elsa (comprendente 
quindi I comuni di Vinci, Mon- 
teiupo, Certaldo, ecc.) si è co¬ 
stituita nel dicembre scorso, li 
lavoro preparatorio, però, è 
Iniziato molto prima. «I primi 
soci - mi dice II segretario Gi¬ 
no leoncini - hanno chiesto 
di aderire alla coop addirittura 
molto prima che questa si co¬ 
stituisse a livello nazionale. Le 
prime domande e 1 primi ver¬ 
samenti, infatti, risalgono al 
gennaio 1986 quando, appun¬ 
to, la cooperativa soci de 
"l'Unità" era ancora un'Idea». 
Insomma un terreno facile da 
coltivare, (ertile. «Solo in ap¬ 
parenza - dice leoncini - per¬ 
ché le difficoltà e le incom¬ 
prensioni non sono mancate, 
tant'è che si è Impiegato quasi 


un anno Intero per poter giun¬ 
gere alla costituzione della se¬ 
zione. Anche se poi, una volta 
preso l’aire...». 

Andiamo per ordine. Dun¬ 
que, i primi soci, o meglio le 
prime richieste di adesione 
nel caso in cui si fosse concre¬ 
tizzata l'Idea della cooperati¬ 
va, sono del gennaio '86. Le 
prime vere difficoltà comin¬ 
ciano quando la cooperava 
diventa una realtà nazionale e 
anche ad Empoli si avvia il la¬ 
voro di raccolta delle adesio¬ 
ni. C'è - ricordano Leoncini e 
Gino Bambini, altro dirigente 
della locale sezione - da dissi¬ 
pare intanto il dubbio del 
compagnie più in generale dei 
lettori del giornale, che la 
coop non sia altro che un 
nuovo espediente per dar sol¬ 
di a l'Unità. «Si tratta di spiega- 


Andiamo alla Festa 

Cinque serate letterarie 
e una libreria 
in piazza Nettuno 


BH BOLOGNA. La cooperati¬ 
va aocl e la Festa. Un primo 
grande Inconiro politico cul- 
turtle. In l'ancor giovane 
coop- e la consolidala tradi¬ 
zióne della Festa de «l'Unita*. 
Un ampio spazio a disposizio¬ 
ne del soci nel cuore della eli¬ 
ti, un punto di ritrovo al Parco 
nord, in piazza Neltuno di 
llanco a piazza Maggiore, la 
coop. gestirà la grande libre¬ 
ria della Festa; al Parco nord 
avrA il suo punto di riferimen¬ 
to nell'apposita tenda. 

Oestlone della libreria, dun¬ 
que, ma anche animazione 
culturale. Almeno cinque I di¬ 
battiti programmali a piazza 
Nettuno, vere e proprie serate 
letterarie con la partecipazio¬ 
ne di nomi prestigiosi dell'ar¬ 
te. della poesia, della lettera¬ 
tura, Ecco di seguilo I temi 
della cinque serate: >1 premi 
letterari In Italia. (2 settem¬ 
bre); >le riviste degli anni 80* 
(4 settembre): .Giovani autori 
Italiani. (5 settembre); «I ro- 


«Processo» a l’Unità 


D giornale sotto il 
microscopio dei lettori 


L'Iniziativa è partita dalla Cooperativa nazionale soci. 
In alcune grandi feste de l'Unità (Mantova, Pistoia, 
Savona, ece.) $1 è organizzato un «processo» al 
giornale. Numerose critiche e osservazioni, ma an¬ 
che tanti suggerimenti. Il giornale, però, place e ha 
riconquistato molti lettori. Nei suol confronti, è 
slata formulata ovunque una sentenza dì piena as¬ 
soluzione, con l'invito a migliorare ancora. 


FIORENZO CARIOLA 


MB MANTOVA. U Festa 
dell'Unita è una buona occa¬ 
siono per parlare del giorna¬ 
le dei comunisti. Se ne parla 
un po' ovunque, In tanti mo¬ 
di e con accenli diversi, In 
modo particolare dopo II 23 
aprile, la data che ha Inaugu¬ 
ralo la riforma grafica del 

S " llano. Dei pregi e dei 
di quell'innovazione 
se n'è parlalo anche a Man¬ 
tova nel corso della lesta na¬ 
zionale dello sport. 


Senza peli 
sulla lingua 


All'incontro che aveva por 
titolo «Facciamo II processo 
all'Unilà- promosso dalle 
sezioni locali della coopera¬ 
tiva soci dell'Unità, hanno 


preso parte Roberto Storti, 
presidente della sezione di 
Mantova, Sandro Bottazzi, 
direttore nazionale della 
cooperativa, e Romano Bo- 
nilaccl, caporedattore del¬ 
l'Unità, Ha assistito al pro¬ 
cesso fino a tarda ora un fol¬ 
to pubblico che, dimostran¬ 
do di essere un attento letto¬ 
re del giornale, non ha avuto 
peli sulla lingua nell'apprez- 
zare o nel criticare questa o 
quella scelta operata. Ne è 
risultato un dibattito schietto 
e (ranco che ha messo in lu¬ 
ce I limiti, ma anche le novi- 
là apportate dal «nuovo cor¬ 
so». 

Dopo una breve Introdu¬ 
zione di Storti, che ha spie¬ 
gato le ragioni che hanno 
portato l'Unità alla riforma 
di aprile, la parola è passata 
all'accusa che ha riferito le 
posizioni critiche più ricor¬ 
renti: «Perché si é operata 
una svolta nell'Indirizzo po- 


lillco del giornale? Non si ri¬ 
schia in questo modo di por¬ 
tarsi troppo distante dal Pei, 
e questo non può essere 
controproducente? Perché 
l'Unità non è uscita lo scor¬ 
so 25 aprile e il Primo mag¬ 
gio con il suo tradizionale ti¬ 
tolo sulla lesta dei lavorato¬ 
ri, perché il 14 giugno 11 gior¬ 
nale non ha titolato In prima 
pagina In rosso Vota Pel? e 
così via». 

Difendendo la recente 
trasformazione, Bonifacci 
ha premesso che nonostan¬ 
te le difficoltà finanziarle 
che ci si trascina e il calo 
della dìllusione organizzata 
che si è avuto, l'Unità e tra I 
primi dieci giornali fra gli 80 
quotidiani che vengono 
stampali in Italia. DI guai se 
ne sono passati e qualcuno 
se ne sìa ancora traversan¬ 
do, ma rimane il fatto, In 
parte anomalo, di un quoti¬ 
diano di partito con un pub¬ 
blico di massa, da grande 
giornale di informazione 
qual è. 


Risalgono 
le vendite 


Il rappresentante dell'Uni¬ 
tà ha poi respinto l'accusa di 


re che è si anche una forma di 
finanziamento del giornale, 
ma soprattutto è un modo per 
istaurare un rapporto più stret¬ 
to e diretto tra lettori e quoti¬ 
diano, una possibilità maggio¬ 
re di intervento sulle grandi 
scelte». 

E un lavoro sistematico, 
spesso capillare, quello che i 
promotori della coop di Em¬ 
poli e della Val d'Elsa svolgo¬ 
no per tutta l'estate e nei primi 
mesi d'autunno. Della coop si 
discute nelle feste de l’Unità 
(una grossa assemblea si tiene 
a Empoli), si contattano gli 
abbonati al giornale, i sempli¬ 
ci lettori, ì diffusori. Finalmen¬ 
te a dicembte - ricorda Leon¬ 
cini - la grande assemblea co¬ 
stitutiva. «1 soci sono al mo- 


Wmk ^ 
£8ft£ . 


mento della costituzione, 350. 
Il consiglio nominato dai soci 
decide le prime iniziative» 

Il primo problema da risol¬ 
vere è di natura economica Si 
tratta di dotare la sezione dei 
mezzi necessari per far fronte 
all'attività anche minima che 
intende svolgere. Lo si fa, for¬ 
se, nella maniera più sempli¬ 
ce: «Ritrovarsi tutti misieme a 
cena». Ed è anche in incontri 
come questi che prendono 
corpo le idee per altre iniziati¬ 
ve. 

•Si organizza, nel marzo 
scorso, la prima gita a Roma. 
Da Empoli - dice Lorenzim - 
partono 170 persone, soci e 
non soci, comunisti e simpa¬ 
tizzanti. Visita, naturalmente, 
ai principali monumenti di Ro¬ 


manzi degli anni 80» (IO set¬ 
tembre); «La poesia degli anni 
80» (18 settembre). I dibattiti 
avranno inizio, tutti, alle ore 
19. 

Hanno già dato la loro ade¬ 
sione alle serate culturali pres¬ 
so la libreria, Antonio Porta, 
Paolo Volponi, Goffredo Foli, 
Francesco Leonetti, Alberto 
Asor Rosa, Aldo Spinella, Gio¬ 
vanni Giudici, Maria Grazia 
Cherchl. 

La coop, dicevamo, sarà 
presente anche con altre ini¬ 
ziative. Innanzitutto una di ca¬ 
rattere editoriale: un volume 
sulle Feste de «l'Unità» in Emi¬ 
lia e sul loro vari aspetti, politi¬ 
ci, culturali, ricreativi, gastro¬ 
nomici, ecc. È poi in program¬ 
ma un dibattito, meglio, un 
•processo», a «l'Unità» nella 
sua nuova veste grafica. Infi¬ 
ne, sempre nell'ambito della 
Festa, si svolgerà un primo In¬ 
contro in Italia nei settore 
dell'informazione e dell'edi¬ 
toria. 



ma, ma anche a «l'Unità», re¬ 
dazione e impianti tipografici, 
e alla direzione de) partito». 

E si scopre subito una certa 
vocazione turistica. Insomma 
un viaggio tira l'altro. E allora 
via verso un fine settimana al¬ 
l’isola d'Elba. Una cinquanti¬ 
na fra soci e amici della coo¬ 
perativa. Intanto si stanno or¬ 
ganizzando per settembre al¬ 
meno due pullman per la visi¬ 
ta guidata, nell’ambito delta 
Festa de l'Unità, a Bologna e 
Ravenna e un pullman per la 
domenica di chiusura della 
Festa stessa. 

Di recente - dice Leoncini 
- si è «avviata un'interessante 
collaborazione con il coordi¬ 
namento genitori democrati¬ 
ci, con l'istituzione e la gestio¬ 
ne alla recente Festa di Empo¬ 
li di uno «spazio bambini» do¬ 
tato di un parco giochi, di 
aree di animazione e di intrat¬ 
tenimento, con concorsi, pre¬ 
mi, ecc. È la premessa per una 
più ncca e intensa collabora¬ 
zione futura, per attività in col¬ 
laborazione con i geniton al 
di fuori della scuola. Perché, 
ad esempio, non organizzare 
gite culturali con ragazzi e lo¬ 
ro geniton? Perché non farsi 
promoton e organizzatori di 
spettacoli per i bambini?». 


È insomma anche questo 
un modo importante per «sta¬ 
re fra la gente e con la gente» 
come dice Leoncini, il che è 
poi la condizione principale 
«perché la cooperativa possa 
crescere». E dal momento 
della sua costituzione ha con¬ 
tinuato a crescere. L'aumento 
dei soci non sarà vertiginoso, 
ma è costante. «Siamo arrivati 
- dice il segretario - a 450. Ma 
l’obiettivo che ci siamo dati è 
di almeno 800, ben consape¬ 
voli, però della possibilità di 
raggiungere cifre molto più al¬ 
te». 

Del resto la presenza e l'at¬ 
tività della cooperativa sta 
dando frutti notevoli anche 
sul terreno della diffusione del 
giornale, diffusione, ovvia¬ 
mente curata dalle sezioni del 
partito. La coop si è però pro¬ 
digata in riunioni e dibattiti 
con i lettori, gli abbonati, i dif¬ 
fusori. E il risultato c'è e si ve¬ 
de: 800 abbonamenti, circa 
550 copie diffuse quotidiana¬ 
mente, oltre 5.800 tutte le do¬ 
meniche con un aumento, da 
quando «l'Unità» è uscita nella 
nuova veste gralica, di oltre 
500 copie. Urvbilancio di tutto 
rispetto che la coop presente¬ 
rà alla «Festa del socio» che si 
dovrebbe tenere a fine ago¬ 
sto. Auguri. 


Alla Festa e dintorni 

Un fine settimana diverso 
con visite a Bologna 
e a Ravenna o Ferrara 


Più di centotrenta fra lavoratori e loro familiari romani 
dell’Atac (Azienda trasporti urbani), ospedalieri e del¬ 
la Vagoni letto, sono stati recentemente in Urss. Si è 
trattato di un viaggio culturale turistico con visite a 
Mosca e Leningrado. L'organizzazione è stata curata 
da «VUnità-vacanze». Numerosi gU appuntamenti nella 
capitate sovietica e a Leningrado. Visita ai centri cultu¬ 
rali di Mosca, visita alla sede della «Pravda» e incontro 
con i dirigenti del giornale, deposizioni di corone a) 
mausoleo di Lenin e al «Memoriale» di Leningrado, 
visita al museo dell'Ermitage. Ma il fatto nuovo della 
visita non sta tanto nel programma, quanto nel fatto 
che la stragrande maggioranza dei partecipanti (un 
centinaio) ha dato la sua adesione alla Cooperativa 
soci de «l’Unità» con l'intenzione di costituirsi a breve 
scadenza in sezione, con una spiccata tendenza, dico¬ 
no gli animatori dell'iniziativa, turistica. Non a caso 
sono già a) lavoro per un altra gita in Urss a novembre, 
in occasione del 70* della Rivoluzione d'ottobre. Me¬ 
ta, anche questa volta, Mosca e Leningrado. 


TanfA Dirigenti e funzionari co* 

. , - munisti dell'lnca hanno 

auGSIOni deciso di costituirsi m se* 

tffall*!nr;i zione soci della coopera* 

<WH ,nui tiva. Intendono sottoli¬ 

neare cosi il loro impe¬ 
gno a sostegno del gior- 
na | e e non S0 j 0 j n termini 
finanziari. Estendere il numero degli abbonati, assicu¬ 
rare l'arrivo puntuale del giornale in tutte le sedi, di¬ 
scutere periodicamente impostazione-e contenuti de 
«l’Unità», sono alcuni degli obiettivi che la costituenda 
sezione si pone. Per il momento hanno già dato la loro 
adesione alla coop. 128 compagni che hanno sotto- 
scritto azioni per complessivi 7.770.000 lire. Le ade¬ 
sioni raccolte nella sede centrale sono: 47, nel Veneto 
11, Abruzzo 10, Puglia 18, Sardegna 5, Marche 24, 
Germania federale 3, Belgio 10. La raccolta delle ade¬ 
sioni contìnua. La costituzione ufficiale della Sezione 
dovrebbe avvenire a fine ottobre. 


Anche Giolittl 

— , « venute in queste ultime 

polena € Aire settimane alla coop, c'è 
nalla rnnn da annoverare quelle di 

llClld tuup numerosi candidati molti 

indipendenti nelle liste 
del Pei. Fra questi, ma Fé* 
lenco è incompleto, An¬ 
tonio Giolìtti, Gaetano Ariè, il segretario della Fgci 
Pietro Folena, Ferdinando imposimato, Lugl Ambrogl, 
EnzoTiezzi, Giuseppe Bresciani, Franco Grillini, Gior¬ 
gio Ghezzi, Giorgio Cerbani, Tersilio Mario Moretti, 
Aldo Orsi, WillerBardon, Ciro Pensieri. 


M BOLOGNA. Festa non si¬ 
gnifica solo incontrarsi nella 
grande area del Parco nord, 
ma vuol essere un momento 
anche per conoscere meglio, 
più da vicino, la città che ospi¬ 
ta e, perché no?, almeno 
un’altra città della regione. È 
in questo spirito che fa coop. 
soci e «l’Unità Vacanze», han¬ 
no organizzato un line setti¬ 
mana (12 e 13 settembre) con 
visita alia Festa e alle città 
d'arte dell’Emilia-Romagna. 

Una giornata, tt sabato, in¬ 
teramente dedicata alia visita 
di Bologna e alla Festa; un’al¬ 
tra, la domenica, riservata ad 
una visita a Rovenna o, a scel¬ 
ta, a Ferrara. Il programma è 
cosi articolato- 

Sabato mattina appunta¬ 
mento ai gruppi partecipanti 
nei pressi della stazione ferro¬ 
viaria di Bologna; inizio della 
visita guidata, a piedi, parten¬ 
do da piazza Maggiore. San 
Petronio, la chiesa monumen¬ 
tale iniziata alla fine del 1300 
e rimasta icompiuta nella fac¬ 


ciata, il Palazzo comunale o 
d Accursio la Torre Garisenda 
e la Torre degli Asineli!, la 
chiesa di Santa Marta della Vi¬ 
ta; sono le mete principali. 
Pomeriggio libero e visita, alla 
Festa nazionale. 

Domenica intera giornata 
dedicata alla visita di Ravenna 
(o Ferrara). Mete: A Ravenna, 
mausoleo di Galla Placida, 
chiesa di San Giovanni Evan¬ 
gelista, Battistero della Catte¬ 
drale, Oratorio di Sanl'An- 
drea, Sant'Apollinare nuovo, 
Sant’Apollinare in classe, San 
Vitale; a Ferrara, il Castello, la 
Cattedrale il Palazzo dei dia¬ 
manti, il Palazzo dì Lodovico 
il Moro. 

Le quote di partecipazione 
(visite guidate, albergo, pasti) 
sono state fissate in 135mila 
lire per l'itinerario Bologna- 
Ravenna e in tire 130mila per 
l'itinerario Bologna-Ferrara. 
Le iscrizioni, presso «l'Unità 
Vacanze» di Milano 
(tel.02/6423557-6438140) e 
Roma (06/4950351) 


Fine d’anno è un'iniziativa congiunta 

,5 “ ann ° della coop. e de .(Unità 

3 Vienna vacanze*. E riservata al 

e Sudanesi soci e ai loro familiari. Vi 

r / »~«» possono partecipare, pe¬ 

rò anche in non soci. L’I¬ 
dea è quella di conclude- 
re il 1987 sulle rive del 
Danubio, a Vienna e a Budapest. Viaggio in treno con 
partenze da Roma, Firenze, Bologna e Venezia. Par¬ 
tenze dall'Italia il 27 dicembre, rientro il 2 gennaio 
1988. La maggior parte della vacanza sarà trascorsa a 
Budapest dove fra l'altro si svolgerà il grande cenone 
dì Capodanno. Vienna sarà oggetto, comunque, di 
una visita panoramica di mezza giornata con pullman 
e guide. Il prezzo della glia va dalle 815mila lire (par¬ 
tenza da Roma) alle 7T0mila (partenza da Venezia). 
Per I soci il costo £ maggioralo di 30mila lire. 


C’è il COIttO •»» cooperativa Soci di- 

_____ . spone ora anche di un 

Correlile conio corrente postale 

DOSiale che dovrebbe facilitare le 

operazioni di pagamento 
delle quote, così come 
(ulte le allre operazioni fi- 
nanziarie relative alla sua 
attività. Il conio coirente è intestalo a «Coopetaliva 
soci dell'Unità Srl - Bologna, e reca il nr. 22029409. 
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—«E’ un giornale che si legge con piacere» 

E fu emessa la «sentenza» 
Assoluzione con formula piena 


Al «processo» di Pistoia in occasione della Festa na¬ 
zionale ambiente, l'Unità è stata «assolta» con for¬ 
mula ampia. Un dibattito ricco, puntiglioso, spesso 
venato d’ironia. Le «testimonianze» e il giudizio 
: finale di Peppino Fiori. La cooperativa per cono- 
: scere meglio il gradimento dei lettori e le loro 
| osservazioni, ha avviato anche un'*indagine» con 
1 questionari distribuiti in molte feste de l'Unità. 


TIZIANO CARRADORI 


22 


esser diventati troppo auto¬ 
nomi dal partito, «Del resto 
- ha ricordato - è stato il 
Pei, con i suoi organismi di¬ 
rigenti, a volere un prodotto 
diverso, più snello e più 
aperto. Una scelta che ha vi¬ 
sto lungamente impegnata 
la Quinta commissione del 
Comitato centrale». «E non 
c’è dubbio - ha proseguito - 
che gli effetti benefici non 
sono venuti a mancare». Bo¬ 
nifacci ha fornito i dati delle 
vendite; dopo 19 mesi di 
perdite, l'Unità in questi me¬ 
si ha ripreso nuovamente a 
salire. L'inversione di ten¬ 
denza si è cominciato ad av¬ 
vertire a partire da) gennaio 
di quest'anno. Dopo alcuni 
mesi di stasi, da aprile in poi 
le vendite sono salite del 
15-20%, un risultato buono, 
che è stato realizzato nono¬ 
stante il calo elettorale del 
Pei nelle elezioni del 14 giu¬ 
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gno. È ancora troppo presto 
per parlare di andamento 
consolidato, bisognerà 
aspettare ancora per trovare ’ 
una conferma nel mercato. | 
Il pubblico ha rivolto a 
Bonifacci molte altre do¬ 
mande: come e perché cer¬ 
te notizie vengono messe in 
secondo piano, perché non ; 
viene valorizzata la realtà j 
dei diffusori, per quale moti- i 
vo il direttore è un politico e 
non un giornalista, e soprat¬ 
tutto perché viene nominato 
dal Comitato centrale e non 
dalla proprietà, l'effetto di 
«La Repubblica» sull’Unità, 
ecc. Al fuoco di fila dei que¬ 
siti, che sono stati posti, ha 
risposto chiarendo i lati che 
risultavano ancora oscuri ai 
lettori. Al termine la difesa 
ha chiesto l’assoluzione ed ] 
ha chiesto anche un rinno¬ 
vato impegno per sostenere 
il giornale. 


Hi PISTOIA Alla Festa nazio¬ 
nale ambiente di Pistoia si è 
processata «l'Unità» rinnova¬ 
ta. L'iniziativa, a cura della lo¬ 
cale cooperativa soci (costi¬ 
tuita da circa quattro mesi, 
250 soci) ha visto una parteci¬ 
pazione ampia ed attenta. In 
parte grazie alla formula cer¬ 
tamente innovativa e spregiu¬ 
dicata, ma soprattutto grazie 
al calore del pubblico che 
aveva come interlocutori San¬ 
dro Bottazzi, coordinatore na¬ 
zionale della coop soci e il se¬ 
natore Giuseppe Fiori, giorna¬ 
lista. 

Il processo è andato avanti 
a ritmi serrati con il pubblico 
in veste di accusatore appas¬ 
sionato ma puntuale. 

«Il giornale è ancora del 
partito - ha esordito polemi¬ 
camente Carobbi - visto che 
neppure il 14 giugno è uscito 
l’appello a votare Pei?». «E il 
deficit come va? - gli ha fatto 
eco Breschi La pagina delle 


lettere è più ampia ma male 
evidenziata». Ciampolini ha 
insistito invece sulla sottovalu¬ 
tazione dei temi e dei movi¬ 
menti paficisti. Pallini ha de¬ 
plorato la soppressone senza 
preavviso delle pagine dedi¬ 
cate agli anziani. Cecchi, sin¬ 
dacalista, ha osservato che il 
giornale concede troppo spa¬ 
zio ai sindacati autonomi e ha 
criticato le pagine regionali e 
locali. Ferrara ha proposto 
giornalisti professionisti alla 
direzione del giornale. 

Un fuoco di fila di «accuse» 
più spesso provenienti dal 
cuore, anche se espresse con 
la tradizionale vena polemica 
dei toscani, presenti in mag¬ 
gioranza alla festa nazionale 
di Pistoia. Rispondendo alle 
numerose sollecitazioni, San¬ 
dro Bottazzi ha illustrato il 
successo della nuova formula 
(più 15% nelle vendite). «Con 
l’operazione di rinnovamento 
- ha detto - abbiamo nco- 


struito il grande ruolo de) no¬ 
stro giornale nel panorama 
dell'Informazione italiana. 
"l'Unità" è oggi il sesto quoti¬ 
diano del paese. La scommes¬ 
sa da vincere è quella di porre 
sempre più al centro del no¬ 
stro lavoro e dell'attenzione 
del giornale i bisogni, i pro¬ 
blemi, le aspirazioni della 
gente». 

A Giuseppe Fiori, giudice 
applauditi&simo, il compito dì 
emettere la sentenza al pro¬ 
cesso pistoiese. «Il dispositivo 
- ha esordito - mi è chiaro. Sì 
tratta di una assoluzione con 
formula piena, non dettata da 
un giudizio casalingo. Se "l'U¬ 
nità" non esistesse, avremmo 
un'informazione unidimensio¬ 
nale. Mi piace, la leggo volen¬ 
tieri. la sua seconda pagina 
non ha eguali. Il panorama 
della stampa italiana è deso¬ 
lante, lottizzato, monopoliz¬ 
zato, drogato, dedito alla polì¬ 
tica spettacolo. "l’Unità" è 
quindi il più "arterioso", il più 
ricco di ossigeno, dei giornali 
italiani anche se ha ancora al¬ 
cuni difetti da correggere. De¬ 
ve dare più spazio ai temi del¬ 
la pace, migliorare la com¬ 
prensione della rubrica delie 
lettere, essere più aperta. 
Sconta inoltre la funzione po¬ 
litica che riveste e che la co¬ 
stringe spesso a non dire tut¬ 
to, così come è giusto fare in 
politica, con qualche inconve¬ 
niente in più con i lettori». 


Dal dibattito è emersa la ra* 
diografia di un giornale che 
vuole essere un grande gior¬ 
nale della sinistra, un quoti¬ 
diano popolare e di massai, 
che è uscito da una fase «di¬ 
fensiva» ed è impegnato in 
quella costruttiva. Per consoli¬ 
dare la sua presenza ha in pro¬ 
gramma la realizzazione di più 
punti dì stampa che gli per¬ 
metteranno di superare ì ritar¬ 
di distributivi. La coop soci 
che possiede ormai circa il 10 
per cento delle azioni delle* 
ditnee, è un segno importante 
del nuovo rapporto tra «l'Uni¬ 
tà» e i ietton. Un rapporto che 
consente ad ogni socio di pah 
tecipare, proporre, interveni¬ 
re in merito ai contenuti del 
giornale. Tra le proposte 
emerse dal dibattito c'è infatti 
quella dì utilizzare ia coopera¬ 
tiva soci come una sorta dì 
servìzio opinioni permanente 
sul giornale. Un servizio opi¬ 
nioni con decine dì terminali 
in tutta Italia, e soprattutto 
con migliaia di sostenitori cri¬ 
tici, fedeli, appassionati, ma 
anche disposti al sorrìso cori¬ 
co e alla satira L'ultima battu¬ 
ta se l'è infatti aggiudicata 
«Tango». Giuseppe Fiori, ri¬ 
chiesto dì un parere sul famo¬ 
so Inserto rosa ha invitato tutti 
ì presentì che non lo giudica¬ 
vano positivo, ad alzare una 
mano. Tutte le mani sono ri¬ 
maste a) loro posto.. compre¬ 
sa la sua. 
















LE PAGINE CON 


la collaborazione delle aziende c degli enti citati 


Qui a (lanca I progetti della studia Gregottl Assodati per il rinno¬ 
vamento dell'Immagine fieristica le strutture nere (rosse nella 
tutti), che possono portare segnalatloni particolari, appariranno 
anche nelle vie cittadine come si vede nel disegno (all'estrema 
destra) che riproduce un angolo di plana San Battila I padiglioni 
«ranno contraddistinti (disegno centrale) da grandi insegne va¬ 
riopinte. Nella loto sotto II titolo, la facciata della Fiera durante il 
Salone dello scorso anno 


programma 


del 27° Salone di Milano 
porta tante novità e molto 
lavoro per il Cosmit 



Sagra intemazionale del mobile 
design e nuovo look in Fiera 
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Si svolgerà dal 16 al 21 settembre. Contempora¬ 
neamente avranno luogo il 12* Euroluce e la quarta 
! edizione dell'Emù (mobili per ulficio). Quattro le 
manifestazioni collaterali! «Forum Design ’87», 
•Giuseppe Maggiolini, ebanista», «Il 14* Compasso 
d’Oro». «Ulisse telematico». Un concerto alla Scala 
e altre iniziative In città. Sono previsti 2400 esposi¬ 
tori. L'intervento dello studio Gregottl 


MI La ventisettesima edizio¬ 
ne del Salone Internazionale 
del mobile ha risvegliato la 
creatività e II dinamismo di 
Milano, capitale del design G 
mal come In questi ultimi tem¬ 
pi tra la città e la Piera si è 
stabilito un rapporto non solo 
di Intenso lavoro ma di stam¬ 
po culturale, che ha mobilita¬ 
to e mobiliterà anche in ago¬ 
sto architetti, designerà, still¬ 
iti, grafici, pubblicitari, gior¬ 
nalisti, editori e ovviamente 
arredatori, mobilieri, e stanat¬ 
iti, 

Come ogni anno l'appunta¬ 
mento dei Salone, che sarà af¬ 
fiancato dal 12* Euroluce a 
dalla 4* Eimu (Esposizione In¬ 
temazionale mobili per uffi¬ 
cio). è stato (Issato tra il 16 e il 
21 settembre, ma già da alcu¬ 
ni mesi si sta lavorando per 
mettere a punto li complesso 
programma approvato dal 
Consiglio del Cosmit (Comita¬ 
to organizzatore delle tre mo¬ 
stre), comprendente l'orga¬ 
nizzazione delle tre grandi 
esposizioni (sono previsti 
9400 espositori) e una serie di 
manifestazioni collaterali di 
notevole Interesse culturale 
i SI tratta di novità di grande ri¬ 
lievo che esaltano in partico¬ 
lare la creatività e la capacità 
tecnica degli architetti e dei 
l designer» italiani 

La prima, denominata «Fo¬ 
rum Design '87», ha come 
obiettivo la valorizzazione del 
rapporto tra produttore e pro¬ 
gettista e quindi lo sviluppo 
sla della cultura progettuale 
; che la costante riqualificazio¬ 
ne del mobile Italiano Un'al- 
I tra manifestazione Imperniata 
! sul design riproporrà alPatten- 
f «Ione del pubblico i prodotti 
' selezionati dalla giuria Inter¬ 
nazionale del «14* Compasso 
l d'Oro» U terza novità merite- 
! vole di una particolare segna- 
ì Iasione è rappresentata dalla 
|- mostra «Giuseppe Maggiolini, 
| ebanista», che raccoglierà 
| pezzi unici, mobili e disegni, 
j creati e realizzati dall'atipia- 
1 no-artista, se cosi si può dire, 
| di Parablago Un altra iniziati* 
I va culturale, che In Fiera tro* 
fverà spazio nell’ambito del* 
I l’Elmu, con la mostra «Ulisse 
i letematico», riguarda una ri* 
| cerca Intemazionale su «1 uffi¬ 
cio e le nuove tecnologie» 11 
cui programma è stato uffl- 
Cltimeme presentato l'anno 
scorso al Museum of Contem* 
Jporary Art di Chicago in col* 
Maborazlone col Dipartimento 
^dl tecnologia e design dell U 
niveraità di Illinois e l'Eimu E 
inutile segnalare I importanza 
di questo tema ma è il caso di 
precisare che la rassegna 
«Ulisse Telematico» è solo il 
primo evento progettuale di 
un programma che nel prossi¬ 
mo futuro vedrà la partecipa¬ 
zione di designer» e ricercato¬ 
ri di vari paesi 
Insomma I dirigenti del Co 

Izmlt e gli organizzatori delle 
tre rassegne fienstiche da An 
ionio Castelli presidente, a 
Manlio Armellini, segretario 
jenerale a Angelo Ferrari, 

Ipresidente dell Eimu presen 
landò alla stampa il Salone 
del mobile l’Euroluce e I E- 
t oslzione intemazionale mo- 

fbìli per ufficio, potevano tran 
quinamonte confermare cì 
andò Gillo Dorfles che «1 ar 
Jchitettura e il disegno indù 
litriale sono da tempo due 


delle maggiori "fonti energeti 
che" delle attività culturali e 
insieme dell'economia e del 
commerci milanesi e lombar¬ 
di» Ma questi sono soltanto 
gli aspetti più evidenti nella fa¬ 
se organizzativa, ai quali si de¬ 
vono aggiungere le manifesta¬ 
zioni cittadine come la serata 
di gala, il concerto di musica 
Sinfonica, concorsi e mostre 
d'arte, di design e arredamen¬ 
ti che coinvolgeranno altre 
istituzioni come la Triennale, 
la Scala, la Rai, l'Adi, o la Pro- 
mosadia friulana (presenterà 
prototipi progettati da tre stu¬ 
denti Usa e da sei architetti 
premiati in anni diversi dai 
Compasso d’Oro), gli show- 
rooms, che a Milano e nel- 
l'hinteriand costituiscono una 
cospicua rete espositiva 
infine, c'è l'aspetto Intema¬ 
zionale Non si deve ignorare 
che ogni anno le tre manife¬ 
stazioni fieristiche di settem¬ 
bre, per 11 loro complesso ca¬ 
rattere, che va oltre la sfera 
promozionale e commerciale, 
segnato com’è da ricerche so¬ 
ciologiche, e non solo di mer¬ 


cato, e da arte, cultura e tec¬ 
nologia, concentrano nel ca¬ 
poluogo lombardo I Interesse 
e l’attenzione di migliaia e mi¬ 
gliaia di operatori economici 
c culturali, di esperti e studiosi 
di tutto il mondo, che sanno 
perfettamente di trovare nella 
Fiera milanese non solo le no¬ 
vità ma il più qualificato pano 
rama dell arredamento italia¬ 
no, del «made in Italy», che 
detiene il primato dell ammi¬ 
razione e dell export su tutti i 
mercati esteri Per il prossimo 
settembre, al Salone dei mo¬ 
bile, all Euroluce e all Eimu è 
prevista la presenza di 50 mila 
stranieri e di oltre 100 mila Ita¬ 
liani che nei sei giorni fieristici 
si troveranno di fronte 2 400 
espositori, rappresentanti le 
più importanti aziende pro¬ 
duttrici di mobili e apparecchi 
d’illuminazione, che saranno 
disseminate su un'area coper¬ 
ta di 150 800 metri quadrati e 
lungo un percorso fra gli 
stand di 50 km Qui potranno 
vedere, oltre alle mostre col¬ 
laterali di «Forum Design '87», 
14' Compasso d oro, «Glusep 
pe Maggiolini, ebanista» le 
novità e il frollo della creativi¬ 
tà e del design Italiani 
Creatività e design espe¬ 
rienza secolare e tecniche co 
struttive sempre aggiornate e 
Inimitabili, susciteranno anco¬ 
ra una volta nel visitatori, do¬ 
po 27 anni, tanta curiosità e 
grandi apprezzamenti per I 


prodotti esposti di ogni tipo e 
genere, armadi, cassettoni, 
letti, comodini, toilette, para¬ 
venti sale da pranzo, tinelli, 
soggiorni, anticamere, pareti, 
soffitti e pavimenti attrezzati, 
lampade, luci per esterni spe 
dall, mobili per ragazzi ba 
gni, giardini per uffici comu 
nilà, centri di vita, poltrone 
poltroncine, sedie, divani, li 
brerie, senvame tavoli, stipi, 
vetrinette, credenze, in legno 
- lucidato laccato, brillante, 
opaco -, In metallo, marmo, 
cristallo, plastica moderni 
postmoderni in stile, rustici, 
splendenti, normali sofistica¬ 
ti firmati - da designers ar¬ 
chitetti arredatori stilisti -, 
anonimi e tradizionali, insom¬ 
ma, nella Fiera dì settembre 
sarà esposto tutto quello che 
si può conoscere e desiderare 
per l’arredamento di ogni «ri¬ 
fugio» umano, a conferma di 
quelle capacità progettuali, 
creative, tecniche e manuali 
Incomparabili che hanno por¬ 
talo il made in Italy al vertici 
del commercio mondiale e 
prodotto anche nell 86 nono¬ 
stante le difficoltà valutarie, 
oltre 5 mila miliardi nell’e¬ 
xport, un risultato, questo, re¬ 
so possibile proprio dalle atti 
vità fieristiche del Cosmit 
Proprio i successi e le diffi¬ 
coltà intemazionali dell anno 
scorso, oltre all'esigenza di ra¬ 
zionalizzare meglio il Salone 
del mobile che ha ormai ac¬ 


quisito una dimensione impo¬ 
nente, hanno spinto il Cosmit 
non solo ad organizzare le 
manifestazioni collaterali già 
citate, ma a rinnovare l'imma¬ 
gine della rassegna mobilierà, 
un compito che è stato affida¬ 
to allo Studio Gregottl Asso¬ 
ciati, che ha già presentato al¬ 
cuni progetti di strutture unifi¬ 
cate dal colore rosso e da una 
grafica bodoniana Presentan¬ 
do il nuovo look alla stampa il 
presidente Castelli ha precisa¬ 
to che il Cosmit vuole cosi 
raggiungere gli scopi di razio¬ 
nalizzare il sistema espositivo 
e di «portare le tre esposizioni 
fieristiche a una maggiore in¬ 
tegrazione con la città, che è 
anche la capitale del design» 
Pertanto le strutture di Gre 
gotti non solo appariranno 
nelle vie cittadine, ma trove¬ 
ranno la maggiore espressio¬ 
ne nell'ottagono della Galleria 
Vittorio Emanuele, dove sor¬ 
gerà addirittura una specie di 
«padiglione televisivo» in cui 
funzioneranno schermi gigan¬ 
ti, mentre l’esterno sarà cir¬ 
condato da televisori che per 
sei giorni trasmetteranno im¬ 
magini delle tre fiere specia¬ 
lizzate e delle mostre collate¬ 
rali Ciò creerà un legame tra i 
«saloni», riservati agli addetti 
«i lavori, e il grande pubblico. 

Come si vede, in settembre 
Milano si troverà ben attrezza¬ 
ta e pronta per svolgere anche 
il ruolo di centro mondiale 
dell’arredamento 



Destinati ad aumentare gli accreditati dell’86 

1041 giornalisti e altri primati 


■1 Lo sviluppo della produ¬ 
zione mobilierà italiana ne) 
dopoguerra è stato sorretto 
dalle fiere di settore e in parti¬ 
colare dal grande Salone di 
Milano È un fatto storico ri¬ 
conosciuto dagli stessi esposi¬ 
tori, che dalla prima edizione 
del 1961 ad oggi hanno assi 
curato una presenza sempre 
più numerosa fino alla satura» 
zione degli spazi disponibili 
alla Fiera di Milano costrigen- 
do I dirigenti del Cosmit (Co¬ 
mitato organizzatore) a ri¬ 
strutturare la manifestazione 


suddividendo le specializza¬ 
zioni Sono nate cosi le altre 
esposizioni cioè l'Euroluce e 
l'Eimu, che anche quest’anno 
(16/21 senni ebre) si svolge¬ 
ranno nello stesso penodo 
del Salone 0 Eimu è bienna¬ 
le), l'Eurocucina e il Sasmil, 
biennali (si svolgeranno nel 
1988) Cinque esposizioni in¬ 
temazionali che accompa¬ 
gnano la vita e la crescita del¬ 
l'universo dell'arredamento, 
dal mobile per la casa m gene¬ 
rale a quelli per la cucina, per 
I ufficio dall illuminazione 


agli accessori e al semilavora¬ 
ti 

Ventisette anni fa, alla pri¬ 
ma edizione, gli espositori 
erano 328 ed occupavano 
un'area di 11 860 metri qua¬ 
drati, nel prossimo settembre 
gli espositori delle tre rasse¬ 
gne saranno 2400 N un'area 
coperta di ISO 800 metri qua¬ 
drati, cioè il masti mo dallo 
spazio disponibile, perchè al¬ 
trimenti le aziende In attesa di 
uno spazio fieristico potreb¬ 
bero ingrossare ulteriormente 
la quota degli espositori Ma 


non si devono Ignorare l'Eu- 
rocucina e il Sasmil, che gros¬ 
somodo portano a circa 3 mi¬ 
la gli espositori, a oltre 
220 0001 visitatori e a coprire 
tutta l'area della Fiera 
Per ottenere simili risultati 
ovviamente la «macchina» del 
Cosmit deve funzionare tutto 
l'anno e mantenere rapporti 
continuativi con analoghe fie¬ 
re all'estero e con operatori e 
specialisti di tutto il mondo 
Oggi il Salone del mobile, in¬ 
temazionale ogni 2 anni, nel 
suo settore è la fiera più im¬ 
portante d'Europa, ma non si 
raggiungono questi vertici 
senza lavoro, intelligenza, cul¬ 
tura e capacità creative La 
concorrenza non regala mal 
nulla, e I pomati devono esse¬ 
re conquistati Tra le confer¬ 
me dei primati e del prestigio 
raggiunti dal Salone di Milano 
a livello intemazionale trovia¬ 
mo pure i dati statistici sul) a 
presenza della stampa, pre¬ 
senza che è un indice essen¬ 
ziale del grado di importanza 
di un avvenimento program¬ 
mato, causa ed effetto di «po¬ 
polarità». I giornalisti accredi¬ 
tati all'appuntamento di Mila¬ 
no neU’86 erano 1041 In rap¬ 
presentanza di 514 testate: 
603 stranieri (318 testate) e 
438 italiani (196 tettate), Ma¬ 
rio GuagUo, dirigente deli'Ufll- 
do stampa del Cosmit, d dice 
che quest'anno, anche a cau¬ 
sa delie mostre collaterali, i 
giornalisti probabilmente au¬ 
menteranno: «E non bisogna 
menivi giurai, perché in set¬ 
tembre la Fiera,offre il più ag¬ 
giornato e grande panorama 
àeU'arredamento più qualifi¬ 
cato del mondo, che è cre¬ 
sciuto e ti è affermato sotto U 
segno deil'ltalian style» 



Giuseppe Maggiolini, ebanista 


■i Tra le iniziative culturali 
di maggior rilievo che faranno 
da contorno al 27* Salone del 
mobile, al 12* Euroluce e alla 
4* Eimu, spicca la mostra di 
mobili originali e di disegni di 
Giuseppe Maggiolini, artista 
ed ebanista, nato a Parabiago 
nei 1738, che ha lasciato un 
segno inconfondibile nella 
sloria del mobile Anche arti¬ 
sti e architetti come I Appiani, 
l’Albertolli e il Piermarinl si 
avvalsero della sua opera per 
realizzazioni di grande presti 
gio, come, per esempio, 1 ar¬ 


redamento di Palazzo Reale 
di Milano in occasione delie 
nozze dell Arciduca Ferdi 
nando d Asburgo La mostra 
ambientata dallo Studio Gre 
gottti Associati presenterà 30 
mobili disegni di arredi det 
tagli decorativi e attrezzi di la 
vori dei Maggiolini e della sua 
scuola Per questa eccezlona 
le iniziativa il Cosmit ha avuto 
la collaborazione del Centro 
studi storico artistici Giuseppe 
Maggiolini di Parabiago Lo 
stesso Centro ha pure curato i 
testi del catalogo Nella foto, 
un mobile del Maggiolini 


«H Forum Design 
produce prestigio 
e promozione» 


■■ Il «tutto esaunto» che contraddistingue ormai ogni edizio¬ 
ne del Salone del mobile di Milano, affiancato dall'Euroluce e 
dall'Eimu, non deriva da fortunate circostanze ma da una utilità 
effettiva documentata appunto dalla costante presenza negli 
stand di migliaia e migliaia di aziende Qui nell’arco di 27 anni 
sono sfilati tutti ì «modelli», tutte le novità, che hanno trasforma¬ 
to non solo una produzione artigianale di stampo localishco in 
un settore industriale e artigiano capace di pnmeggiare sui 
mercati intemazionali, ma anche il paesaggio domestico che ci 
circonda quotidianamente II che pone il mobile tra i prodotti 
più complessi e difficili da trattare di questa terra, poiché la sua 
progettazione-produzione corre pure sul filo di una cultura pro¬ 
fessionale che non può ignorare I arte, I estetica, I architettura, 
I edilizia, i evolversi dei gusti e delie mode, di usi e costumi, in 
breve, della civiltà 

E una grande vetrina che vuol essere sia specchio fedele di 
questo mondo produttivo sia strumento promozionale pernia 
nenie, evidentemente presenta problemi ardui la cui soluzione 
esige una intelligenza professionale sempre sveglia ed aggior¬ 
nata, pronta alle innovazioni forte di esperienza Si trovano qui 
le basi e le motivazioni del programma che il Comitato organiz 
zatore ha elaborato per il 27* Salone di Milano, il 12* Euroluce 
e la 4* Eimu Antonio Castelli presidente del Cosmit nconfer 
mato recentemente per altri 3 anni attualizzando la nostra 
analisi aggiunge «Riteniamo, da tempo, che proprio per fa 



Antonio Castelli e Manlio Armellini, rispettivamente presidente e 
segretario generale del Cosmit 


/oro unicità nel panorama nazionale ed internazionale il 
Salone del Mobile e l'Euroluce debbano costituire un evento 
totalizzante ncco di suggestioni e di stimoli che vadano al di 
la del prodotto e tocchino aspetti culturali propostavi e anta 
logici» 

Ma sulle manifestazioni collaterali per il prossimo settembre, 
abbiamo altri quesiti da sciogliere Chiediamo perche avete 
sentito l esigenza di porre ancora più t accento sul design e sut 


rapporto del Salone con Milano? La risposta di Castelli è sem¬ 
plice per brevità, ma abbastanza chiare. «Perchè il dìsfgn italia¬ 
no ha contribuito notevolmente al successo del made in Italy, 
ed oggi abbiamo bisogno di potenziare il nostro export InoI- 
tre, abbiamo verificato che, senza scendere nel retorico, ornai 
nell'accezione intemazionale Milano, le nostre mostre, il pri¬ 
mato intemazionale del distgn italiano sono diventati un tut- 
t'uno inscindibile È una constatazione che ci ha portati da un 
lato a una maggiore integrazione con la città e dall'altro a 
impegnarci in uno sforzo organizzativo per "arricchire "i gior¬ 
ni di visita degli operatori economici e culturah Poi ci sono 
altre motivazioni, come la selezione di V Forum ”, anche per 
facilitare il compito della stampa e degli studiosi, accrescere 
l'attenzione sul design, stimolare confronti e dibattiti, coinvol¬ 
gere di più if grande pubblico, eccetera». 

Manlio Armellini, segretario generale dei Cosmit, infine, cl 
segnala il rapporto che Intercorre tra i visitatori esteri, che 
nell'86 sono stati circa 50 mila, e l'esportazione >/ Saloni e le 
mostre collaterali, che svolgono egregiamente una funzione 
promozionale, offrono pure materiale al lavoro dei giornalisti 
che dilatano l'eco delle manifestazioni fieristiche e dei pregi 
del mobile italiano Sottolineo l'importanza della stampa, che 
neU'86 era rappresentata da oltre mille giornalisti 603 erano 
stranieri rappresentanti di 30 paesi e 318 testate Segnalo le 
presenze di paesi particolarmente interessanti per noi come 
la Gran Bretagna (39 testate, 70 giornalisti), la Germania (37 
testate, 97giornalisti), la Francia (36 testate, 67giornalisti) e 
gli Stati Uniti (31 testate, 65 giornalisti > Anche questi dati 
confermano il successo e il ruoto promozionale dei «saloni» di 
settembre 


Pagina a cura di 
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Le iniziative culturali del Cosmit a sostegno del made in Italy 


Dall’export oltre cinquemila miliardi 


wm *Milano in settembre 
tra mercoledì 16 e lunedì 21 
potrà vivere meglio e apprez 
zare la Sei giorni aell arre 
(lamento caratterizzata dal 
Salone del mobile, dell Euro 
luce e dell Eimu E le mamfe 
stazioni e le mostre collatera 
fi - hanno precisato Castelli e 
Armellini presidente e segre 
tarlo generale del Cosmit in 
una conferenza stampa - co 
sfffwscono un elemento m 
novatlvo rispetto alla tradì 
zione delle rassegna Cosmit, 
e rispondono sostanzia/men¬ 
te a una mutata esigenza di 
promozione e di utihzzazio 
ne delle mostre specializza 
te Queste attività sono solo 
ì inìzio di una sene di mter 
venti futuri tesi a rendere isti 
tuzionale il tipo di approccio 


alle necessità dell utente del 
le rassegne di arredamento» 

Si trovano qui e in altre di 
esarazioni i segnali non solo 
di una svolta ma di nuove ten¬ 
sioni e attenzioni riguardanti 
gli Impegni e il ruolo delle atti 
vità fieristiche del settore mo 
biliero che non sono casuali 
ma conseguenze precise di 
recenti esperienze e di trasfor 
inazioni produttive e mercan 
liti sia nazionali che intema¬ 
zionali 

In sostanza si può dire che 
i successi non mancano ma 
diventa sempre piu difficile 
conservarli per cui è necessa 
rio aguzzare I ingegno per 
adeguare allo nuove realtà an 
che i piu collaudati amimenti 
promozionali come i «Saloni» 
di Milano «/Ve/ 1986 - ha n 


cordato Antonio Castelli - so 
no stati esportati mobili per 

4 200 miliardi, con un mere 
mento rispetto al 1985 det 

5 496,e apparecchi d diurni 
nazione per altri 730 miliardi 
(+6 6%) All aumento dell e 
xport tuttavia non ha corri 

r sto un analogo sviluppo 
consumi interni cresciuti 
soltanto del 4% Nei primi 3 
mesi 87 invece, a una legge 
ra contrazione dell export 
per i mobili Iradizionali ha 
fatto riscontro un incremento 
delle lampade Sono quindi 
auspicabili interventi a soste 
gno di questo comparto vita 
le delia produzione italiana 
Ricordiamo che nell86 le 
xport di mobili ha prodotto 
per la nostra bilancia com 
merciale dei pagamenti un 


saldo attivo di 2 262 mihar 
di» 

Manlio Armellini inoltre 
ha segnalato alcuni problemi 
che frenano la domanda mter 
na come le difficoltà di trova 
re casa che incontrano le glo 
vani coppie precisando pure 
che «oltre alla ridotta prò 
pensione del mercato verso i 
beni legati all andamento 
della vita domestica in parti 
colare I arredamento te 
aziende mobiliere devono 
fronteggiare la trasformozio 
ne dei processi produttivi che 
esigono nuove tecnologie e 
costanti innovazioni in ogni 
campo compresi il design e t 
materiali* 

In una situazione cosi carat 
terizzata il Cosmit per le sue 
competenze aveva il dovere 


di procedere a una attenta re 
vistone della «macchina fieri 
stica» per produrre un com 
plesso di novità stimolanti un 
programma meglio nspon 
dente alle necessita attuali ar¬ 
ricchito di nuove suggestioni 
di nuovi motivi di interesse sia 
per gli operatori economici 
che peri giornalisti inpartico 
lare stranieri Cultura design e 
nuova immagine fieristica era 
no i filoni piu redditizi per si 
mili iniziative e il Cosmit li ha 
sfruttati organizzando «Forum 
Design 87» «Ulisse Telemati 
co» Te mostre «Giuseppe Mag 
giolmi ebamsi i «Il 14* Com 
passo d oro» c affidando allo 
Studio Gregottl Associati alle 
stimanti e innovazioni del 
look fieristico iniziative che 
hanno già suscitato interesse, 


echi e qualche risultato 
Per «Forum Design* - una 
selezione in 2 tempi di proget¬ 
ti e prototipi e poi una mostra 
* cè già (interessamento 
del) Ice e di istituzioni Usa LI- 
ce vorrebbe inserirlo nel prò- 

S ramma «Immagine Italia» per 
rilancio del made in Italy ne¬ 
gli Stati Uniti Per la selezione 
destinata ai Salone di settem¬ 
bre a Milano invece sta lavo¬ 
rando una commissione inter¬ 
nazionale che raggruppa no¬ 
mi illustri dell architettura e 
del design da Marco Zanuso 
a Gae Aulenti a Vittono Gre¬ 
gottl da Francois Burkhardt a 
Massimo Vignelli a Rodolfo 
Bonetto e Augusto Morello I 
prodotti che emergeranno 
dall ultima selezione saranno 
esposti in uno spazio spedale 


jlione 23) al 27* Salone 
del mobile e infine potranno 
dare vita sia ad altre rassegne 
itineranti sia a iniziative analo¬ 
ghe attraverso riproduzioni 
fotografiche o cinematografi¬ 
che tendenti a consolidare il 
prestigio del mobile in Italia e 
all'estero Si tenga presente 
che a «Forum Design ’87» 
hanno adento circa 300 
aziende sottoponendo a) va¬ 
glio della commistione circa 
500 progetti 

Risultati analoghi sono sca¬ 
turiti anche dall'operazione 
Eimu denominata «Ulisse Te¬ 
lematico l'ufficio verso il ter¬ 
zo millennio», che. come «Fo¬ 
rum», risponde alla duplice 
funzione di potenziamento 
della qualificazione del pro¬ 
dotto e di strumento promo¬ 
zionale Questa mostra, co¬ 
ni'è noto è collegato a una 
ricerca intemazionale desti¬ 
nata a produrre altri eventi do¬ 
po la fiera specializzata di set¬ 
tembre Insomma, anche il 
programma culturale, che farà 
da contorno al Salone del mo¬ 
bile all'Euroluce e all’Eimu, 


risponde pienamente alto 
scopo di qualificare e sostene¬ 
re nel mondo il made in luly, 
che per questi settori ha già 
messo buone radici m ISO 
paesi, nell'arco di 27 armi tt 
fatturato deU’export è salito 
dai 5/6 miliardi dei I960 agli 
oltre 5 mila dell'anno scoreo, 
Ma quando ti mettono In 
relazione dati e cifre dei suc¬ 
cessi di queste manifestazioni 
fieristiche, non ti deve ignora¬ 
re il lavoro del Cosmit, che va 
avanti prima e dopo l «saloni» 
intrattenendo rapporti conti¬ 
nuativi con analoghe organiz¬ 
zazioni estere, pubblicando e 
distribuendo in 152 paesi un 

» no «house-organ»* e ai- 
volumi suli'import-export 
di settore, su ricerche di mer¬ 
cato e sulle strutture produtti¬ 
ve Italiane inoltre gestisce 
rapporti, scambi di informa¬ 
zioni e di comunicati promo¬ 
zionali, con circa 4 mila ditte 
e 150 mila operatori commer¬ 
ciali che rappresentano le ba¬ 
si sicure per (are ogni armo a 
Milano una grande «sagra in¬ 
temazionale» deU'arreaamen- 
to 
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STREPITOSI VANTAGGI 
PER CHI LEGGE A SINISTRA 

(...e per chi si abbona entro il 30 ottobre) 


CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 

Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 

Carta Unlpol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni deli'Unipol e vale solo per 
le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbona¬ 
mento, 6 subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami¬ 
glia. Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori come 
la Bellone), Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D'Agostino), hai 
30 mila lire di sconto. 

Carta ITT White Une: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o una 
lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci invii la 
garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con un 
assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che otterrai tu. 

Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

MUNPOL A TTT Itc/I 

ASSICURAZIONI MONDADORI WHITE LINE 

TARIFFE 1987 ANCHE PER 1988 ~ 

Tarìlfe bloccate per 1 anno- se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene. Ecco come fare: conto corrente po¬ 
stale n. 430207 Intestato a l'Unità, V le Fulvio Testi 75 , 20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale. Oppu¬ 
re versando l'importo agli uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pei Ti aspettiamo. 


TARIFFE ABBONAMENTO CON DOMENICA 

TARIFFE ABBONAMENTO SENZA DOMENICA 


ANNO 

6 MESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE 


ANNO 

6 MESI 3 MESI 2 MESI 

1 MESE 

7 NUMERI 

210 000 112000 57000 

38000 

20000 

6 NUMERI 

178000 

90000 46000 30000 

16000 

6 NUMERI 

190000 

97000 49000 

32000 

17500 

5 NUMERI 

148000 

75000 39000 - 

- 

5 NUMERI 

180000 

81 000 41 000 

- 

- 

4 NUMERI 

123000 

63000 - 

- 

4 NUMERI 

138000 

70000 - 

- 

- 

3 NUMERI 

95000 

49000 - 

- 

3 NUMERI 

110000 

56 000 - 

- 

- 

2 NUMERI 

62000 

32000 - 

- 

2 NUMERI 

77000 

39000 - 

- 

- 

1 NUMERO 

31000 

16000 - 

- 

t NUMERO 

45000 

23000 - 

- 

- 

TARIFFA SOSTENITORE 500 MIU LIRE -1 MILIONE 


CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL’UNITÀ. 
NESSUN GIORNALE CE L’HA. 


lUnità 


H '4*. 


0/1 rUnltà 

/£jL Venerdì 
LàT 31 luglio 1987 












